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CORRIERE DELLA SERA 


DIMENSIONE UOMO 


Mille curiosità suscita l'uomo, il suo corpo, il suo comportamento, 


la sua psicologia, la sfera sessuale: la nascita, lo sviluppo, l'in 


namoramento, la passione, le ultime scoperte in campo medico 
chirurgico, i problemi legati all’alimentazione e l'utilità delie diete 
sono solo alcuni degli argomenti trattati in questo volume 

Un viaggio incredibile alla scoperta dei meccanismi di una macchina 


stupefacente, il corpo umano 


Che cosa succede prima delia nascita? 
Come funziona il cervello? 

Che cos’é la passione? 

A che cosa serve il nostro sangue”? 
Come funziona la moderna chirurgia? 


! e diete funzionano davvero? 


Neli mondo scientifico una qualità tra le più importanti è quella 
di saper interrogare il mondo e la natura nel modo giusto. Senza 
domande, dubbi, senza misteri, ma soprattutto senza la curio- 
sità che spinge a risolverli, la storia della scienza non avrebbe 
mai potuto percorrere il cammino della conoscenza che ha 
portato l’uomo, all’inizio del terzo millennio, a controllare la forza 
dell’atomo, a catalogare i geni dell’uomo o a iniziare l’esplora- 
zione dello spazio. Domande e curiosità sono l'ossatura anche 
di questa piccola enciclopedia delle curiosità scientifiche, una 
serie di volumi che offrono una lettura piacevole, facile, ma al 
tempo stesso ricca di informazioni, aggiornate e affidabili, sul 
mondo della scienza. 

Un invito dunque ad addentrarsi in modo gradevole, semplice 
ma rigoroso nei misteri della scienza, di comprenderne le que- 
stioni fondamentali ma anche gli aspetti più curiosi che spesso 
riguardano la vita quotidiana. 
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PARTE PRIMA 


Che cosa succede 
prima della nascita? 


In queste pagine potete vederlo con i vostri 
occhi, grazie a incredibili fotografie scattate 
con tecniche endoscopiche. Le immagini 
sono però soltanto lo splendido corredo per 
presentare una sintesi delle conoscenze sulla 
vita fetale: dalle fasi di sviluppo alle analisi 
per valutare i progressi della gravidanza, 
dalla chimica della vita alle più recenti 
tecniche d’intervento chirurgico prenatale. 


1 - Fecondazione dell’ovulo 

Uno spermatozoo entra nell'uovo femminile, 
mettendo insieme i codici genetici dei 

due genitori per formare quello del bambino. 


Mani quasi 
perfette 
Fra il quarto 
e il quinto 
mese le dita 
delle mani 
sono ormai 
formate, così 
come i piedi 
e i genitali 
interni. 


8 = Comincio a star stretto! 


A sette mesi, l'utero è in gran 
parte occupato dal feto e il liquido 
amniotico inizia a diminuire. 


2 - La fusione 3 - Senza protezione 


Nella cellula-uovo, la testa dello La cellula si sdoppia più volte, 
spermatozoo (che ha perso la diventando morula, poi blastocisti. 
coda) incontra il nucleo, e i due Dopo 4 giorni, nell’utero, perde 
patrimoni genetici si uniscono. la membrana protettiva (sopra). 


5 - Compaiono le cinque dita 
A 42 giorni l'embrione è lungo solo 
. : qualche cm, eppure già si scorgono 

4 - Mostro preistorico? con chiarezza le dita delle mani. 

Un embrione di 32 giorni: con 

tanto di testa sproporzionata 

e “coda” destinata a scomparire. 

Si intravedono 4 protuberanze 

che diverranno gli arti. 

In questa fase l'embrione 6 Si Feto, non più embrione 


cresce di 1 millimetro al giorno. AI quarto mese (15-16 centimetri 
dalla testa al coccige) la pelle è 
sottile e glabra, si sono sviluppati 
i piedi, le palpebre e i genitali interni. 


7 - Spunta una soffice pelliccia 


AI sesto mese il corpo del feto è tutto 
coperto da una sottile lanugine, destinata 
a scomparire prima della nascita: 
rimarranno soltanto capelli e sopracciglia. 


Che cosa fanno 
i geni architetto? 


In 15 giorni dicono alle cellule tre cose: in 
quale direzione crescere, dove far spuntare 
gli organi, come “cucire” tessuti diversi. 


uove tecniche di in- 
dagine prenatale, si- 
stemi per fotografa- 
re in3D ciò che av- 
viene nell’utero femminile, 
esperimenti su gruppi di don- 
ne incinte, chirurgia fetale... 
Negli ultimi anni la nostra co- 
noscenza dei primi 270 giorni, 
quelli nei quali l'essere uma- 
no prende forma, ha fatto 
molti passi avanti. Ecco quali 
sono le attuali conoscenze su 


ciò che accade nell’utero, dai | 


primi istanti fino alla nascita. 

Ha inizio 

la costruzione 

Nello sviluppo del nuovo 
essere umano si possono in- 
dividuare tre fasi: un periodo 
iniziale di frenetica moltipli- 
cazione cellulare (i primi 10 
giorni dopo il concepimento), 
la definizione della struttura 
dell’embrione (altri 15 gior- 
ni), infine la crescita e il gra- 
duale sviluppo degli organi. 

La fase più importante, per 
quanto breve, è la seconda, in 
cui entrano in gioco i cosid- 
detti “geni architetto” o, in lin- 
guaggio scientifico, “omeoti- 
ci”. Sono i geni che imparti- 
scono le istruzioni di base 
scritte nel Dna e rivolte a 
strutturare l’embrione. 

«Esistono due grandi fami- 
glie di geni omeotici» spiega 
Faustina Lalatta, genetista 
presso gli Istituti clinici di 
perfezionamento di Milano 
«quella degli Hox e quella dei 
Pax. Entrambe le categorie di 


geni sono presenti in tutti gli 
esseri viventi, altrimenti la 
gravidanza non potrebbe pro- 
cedere. La cosa più curiosa è 
che questo materiale, essen- 
ziale per lo sviluppo embrio- 
logico, non si è mai modifica- 
to nel tempo, nonostante l’e- 
voluzione della specie. Inol- 
tre è patrimonio degli esseri 
umani così come delle crea- 
ture più piccole e insignifi- 
canti». Quali sono le partico- 
larità e le funzioni principali 
di questi geni? «Innanzitutto 
hanno un'attività limitata nel 
tempo mentre altri fattori ge- 
netici, come gli ormoni, conti- 
nuano a produrre sostanze 
chimiche per tutta la vita, an- 
che se magari in quantità che 
variano con l’età». 


Coltivate in 
laboratorio 


Coltura di cellule 
amniotiche. Per 
scoprire nel feto 
eventuali tare 
genetiche, il liquido 
amniotico deve 
essere “coltivato” 
per 30 giorni. 


Differenze 
tra gli animali 


li animali difendono i 

loro feti in modi diversi. 
In alcuni mammiferi 
(cavallo, cane e ratto), 
la membrana della cellula 
uovo, detta “zona 
pellucida”, è ulteriormente 
avvolta da involucri 
gelatinosi durante il 
passaggio nella tuba. Per 
non parlare dei gusci a 
disposizione di rettili, anfibi 
e uccelli. 
Dentro o fuori. Anche la 
maturazione dell'embrione 
ha luogo in luoghi diversi: 
negli ovipari (pesci, uccelli, 
insetti, alcuni rettili...) 
avviene in un uovo 
esterno; negli ovovivipari 
(molti squali, alcuni 
rettili...) l'uovo permane 
nell’ovidotto e vengono 
partoriti cuccioli vivi; nei 
vivipari (i mammiferi...) 
l'intero sviluppo avviene 
nel corpo della femmina. 


Settin Uomo | Cavallo | Cane 
4 1cm|j icmjicm 
9 8 8 18 
13 15 14 - 
17 20 26 
22 25 42 
30 35 60 
40 50 82 
48 100 

Sopra, tempi 
di sviluppo 


di 3 mammiferi. 
Accanto, feto 
di topo. 
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"IESIESSIZN Le tappe del movimento 


rmai la nostra 
conoscenza dell'attività 
motoria del feto è pressoché 
perfetta, grazie alla 
sempre maggiore precisione 
delle immagini ecografiche. 
Ecco quali sono le tappe 
principali. 
B Dalla 6°-10° settimana 
muove braccia e gambe. 
B Dalla 10°-13* settimana si 
tocca la testa, congiunge 
le mani, apre e chiude la 
bocca e deglutisce il liquido 
amniotico. 
M Dalla 20? settimana 
muove le braccia su e giù ed 
è in grado di toccarsi i piedi. 
M Dalla 22° settimana affina 


Qui, a 4 mesi, 
è lungo 16 
cm. Gli arti si 
allungano e 
la cartilagine 
inizia a 
mutarsi in 
osso. 


la tecnica che lo porterà, alla 
nascita, ad alimentarsi 

nel modo più efficiente: 
scopre il pollice e comincia 

a succhiarlo. 

M Dalla 25° settimana 
reagisce ai rumori 
provenienti dall'esterno: 
risponde con movimenti 
bruschi se spaventato 

da rumori improvvisi; 

si calma quando sente la 
voce della madre. 

B Quasi al termine della 
gravidanza, nelle fasi 

di sonno profondo, il feto 
muove regolarmente 

la bocca ogni 10-20 secondi: 
si allena a succhiare. 


> Le due famiglie di geni si 
| attivano solo in quei cruciali 
15 giorni, dividendosi i com- 
piti secondo uno schema pre- 
ciso. I geni Hox guidano le 
cellule (che crescono a ritmo 
vertiginoso in questa prima 
fase embrionale) alla forma- 
zione dell’asse antero-poste- 
riore e cranio-caudale del fe- 
to. I geni orientano cioè le cel- 
lule a disporsi secondo la lun- 
ghezza dell’embrione (“asse 
cranio-caudale” significa “dal- 
la testa alla fine della spina 
| dorsale”) e poi secondo una 
simmetria bilaterale. Insom- 
ma, i geni Hox servono a pas- 


sare dal primo agglomerato 
di cellule, la “morula” (vaga- 
mente sferica), a forme più al- 
lungate, simmetriche sui due 
lati e con una differenziazione 
tra davanti e dietro. 


Dove mettiamo 
il cuore? 


Se agli Hox spetta questa 
organizzazione spaziale, il la- 
voro dei Pax è ancora più ar- 
ticolato e raffinato perché de- 
vono guidare l’interazione tra 
vari tipi di cellule. I Pax en- 
trano in funzione, per esem- 
pio, quando la retina dell’oc- 


All’inizio della 


terza settimana 
i geni architetto 
hanno iniziato 

il loro lavoro: 
l'embrione 

si è affusolato 
e comincia a 
presentare 

una struttura 
bilaterale. 


chio deve collegarsi al cervel- 
lo. Il mancato svolgimento di 
questa funzione porta alla ce- 
cità congenita. Esiste poi un 
altro gruppo importante di 
geni, definiti “della simme- 
tria” (Shh), che agiscono mol- 
to precocemente e definisco- 
no la posizione degli organi 
nel torace e nell’addome. 


«Una volta che l’embrione | 


ha assunto la forma definiti- 


| va» spiega Lalatta «le cellule 
| che formano gli organi devo- 


no trovare la loro collocazio- 
ne: il fegato a destra, lo sto- 
maco, la milza e il cuore a si- 
nistra... Un errore in questa 


l'embrione a 6 
settimane, 

visto di spalle: è 
lungo 15 mm 

ma è già evidente 
il midollo spinale. 


fase può portare a situazioni, 
di per sé imnocue, come la de- 
strocardia (cuore orientato a 
destra): la semplice inversione 
non crea infatti disturbi». 

E quando questi geni com- 
pletano la loro “missione”? 
«Smettono di produrre quelle 
sostanze che hanno arricchito 
i tessuti in quel periodo della 
gestazione» conclude Lalat- 
ta. E in questo modo infatti 
| che i geni impartiscono i loro 
| ordini: producendo sostanze 

chimiche che dicono alle cel- 
| lule dove crescere e come 
| modificarsi per diventare 
neuroni, muscoli od ossa. A 


Così cresce, giorno per giorno 
Abbiamo seguito, nel calcolare 

le settimane, il cosiddetto 

“calendario ostetrico”, 

che fa partire la gravidanza 

dall’uttina mestruazione. 


settimana 


L'uovo fecondato 

si “annida” nell’utero 
Ora l'embrione è lungo 
2 decimi di millimetro 


Prendono forma le 
dita di mani e piedi 


Il feto è lungo 3 centimetri 
e pesa circa 1 grammo 


Si formano le labbra 


Compare la prima 
sottilissima peluria 


Il feto è lungo 6 cm e 
pesa 14 grammi 

Apre e chiude la bocca, 
muove mani e piedi 
Comincia a deglutire 

e a fare pipi 

Si definiscono 

i lineamenti del vi 


Il feto è lungo circa”16 cm e 
pesa 80-100 grammi 


La nascita, dalla parte del bambino 


placenta (la “flebo” per- 
manente che provvede a 
nutrirlo e a ossigenarlo) 
diminuisce la capacità di 
corpo materno a stabilire il | fornirgli le sostanze indi- 


he ruolo ha il feto nel 

processo della nasci- 
ta? Fino a poco tempo fa 
si riteneva che fosse il 


momento del parto. Ora, spensabili a sopravvivere. 
una ricerca australiana ha | Quando la situazione 

messo in luce che ilfeto | diventa insostenibile, il | 
partecipa attivamente al cervello del feto libera una | 
grande evento. tempesta ormonale | 
Stressato. Verso la fine (si è notata una produ- 

della gestazione, infatti, zione di cortisolo e Acth, 

il bambino è sottoposto a ormoni legati allo stress) 
una situazione di stress che pervade la placenta e | 
crescente, via via che la innesca alterazioni nel- 


settimana 


Si formano ciglia e sopracciglia 


Il feto è lungo 19-21 centimetri 
e pesa 200-220 grammi 


La scoperta del pollice: 
il piccolo lo succhia 


La pelle si ricopre di una 
sottile peluria 

Il feto è lungo circa 29 cm 
e pesa 500 grammi 


Crescono i capelli 


Si formano i primi depositi di grasso 


Il feto è lungo 36-37 centimetri 
e pesa 900-1.000 grammi 


Si sviluppano cervello 
e intestino 


Il piccolo contrae il torace: si allena 
per la futura respirazione 


Gli occhi sono di un blu scuro 


Il feto è lungo circa 43 cm e pesa 
circa 1.600-1.700 grammi 


Si mette a testa in giù 
in preparazione alla nascita 


Riconosce anche voci esterne, 
non solo quella della madre 


Stomaco e reni sono 
perfettamente funzionanti 


Il feto è lungo circa 49 cm e 
pesa circa 2.700-2.900 grammi 


Lo sviluppo è completo 


ll momento 
più traumatico: 


l'organismo materno. 
Endorfine. || risultato 


sono le contrazioni musco- 


lari del travaglio, quindi la 
nascita. Ma non è tutto. 
Per sopportare meglio la 


fatica del parto, il feto 
produce endorfine, 
sostanze che fungono da 
analgesici naturali, utili 
anche alla madre 

per sentire meno dolore. 
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Che cosa c'è 


oltre l'ecografia? 


Risultati più sicuri, e nelle prime settimane 
di gravidanza. È quello che promettono 
i metodi più nuovi di diagnosi prenatale. 


tradizionali metodi per 

determinare la presenza 

di anomalie cromosomi- 

che, malattie genetiche e 
infezioni del feto tra poco ap- 
parterranno al passato. Am- 
niocentesi (analisi del liquido 
amniotico, a partire dalla 15° 
settimana di gravidanza), vil- 
locentesi (prelievo dei villi co- 
riali, una parte della placenta, 
eseguito dalla 10° settimana), 
triplotest (un prelievo di san- 
gue materno per l’analisi di 
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alcune sostanze prodotte dal 
feto e dalla placenta, tra la 16° 
e la 18° settimana) e, per al- 
cuni aspetti, la stessa ecogra- 
fia verranno infatti soppian- 
tati da sistemi di diagnosi pre- 
natale avanzata che, oltre a 
essere eseguiti in un periodo 
più precoce della gravidanza, 
promettono risultati più sicu- 
ri in tempi minori. I nuovi si- 
stemi si chiamano translucen- 
za nucale associata al duotest, 
quadruplo test, ossimetria fe- 


tale pulsata, ecografia tridi- 
mensionale, consultazione 
diagnostica a distanza, lavag- 
gio della cavità uterina, anali- 
si genetica prima dell’impian- 
to, analisi delle cellule fetali 
nel sangue materno. 


I nuovi sistemi 
diagnostici 


Translucenza nucale. È un 
esame che si esegue con l’e- 
cografia tra la 10* e la 14° set- 
timana. L'esito è considerato 
anormale se lo spessore dei 
tessuti molli della nuca del fe- 
to è superiore a 3 mm. L’i- 
spessimento è infatti associa- 
to a un aumento del rischio 
di anomalie cromosomiche. 
Permette di diagnosticare 
180% delle anomalie, per- 
centuale che sale al 90% se 
l'esame viene eseguito con- 
temporaneamente al duotest, 
un prelievo di sangue mater- 


no per l’analisi del dosaggio 
di due sostanze prodotte dal 
feto e dalla placenta, che si 
esegue tra la 9° e la 13° setti- 
mana. 

Quadruplo test: si esegue, con 
un esame del sangue, nel se- 
condo trimestre di gravidan- 
za. Si basa sulla valutazione 
di 4 sostanze: aproteina, go- 
nadotropina corionica, estrio- 
lo non coniugato (le stesse del 
triplo test), più inibina A. L’e- 
same consente di scoprire il 
76% delle anomalie, con il 
5% di falsi positivi (cioè il ri- 
sultato è anormale ma il bam- 
bino è sano). 

< Ossimetria fetale pulsata. 
E un metodo alternativo al 
prelievo del sangue del bam- 
bino in caso di sofferenza fe- 
tale durante il travaglio. Si ba- 
sa su una tecnica di lettura ot- 
tica e sull’uso di un sensore 
morbido che si adagia sulla 
guancia del bambino. L’appli- 


cazione può però avvenire so- 
lo se le'membrane dell’utero 
sono rotte e la testa del bimbo 
è ben adagiata nella pelvi. In 
questo modo si controlla il 
tasso di ossigenazione, che ga- 
rantisce il benessere del feto e 
che non deve scendere sotto il 
30% per più di 10 minuti. 


Un ritratto 
a tre dimensioni 


Ec la tridimensionale. 
Nasce dall’integrazione tra 
l’ecotomografia (che consen- 
te di ottenere, con gli ultra- 
suoni, piani di sezione del cor- 
po secondo assi trasversali, 
longitudinali e obliqui) e la ri- 
costruzione 3D computeriz- 
zata dell’organo da studiare 


| primo Centro di chirurgia 
fetale in Italia è nato, 
presso l'Ospedale San Paolo 
dell’Università di Milano, 

per sperimentare le tecniche 
chirurgiche applicabili al 
feto. Vengono eseguiti (sugli 
animali) due tipi di intervento 
“in utero”. «Il primo tipo 
serve per verificare la fattibi- 
lità tecnica di un'operazione 
e per acquisire la manualità 


Il metodo moderno e quello “antico” 


La tecnica Fish permette di lavorare solo su una coppia 
di cromosomi alla volta. Foto sopra, la micrografia 
Fish mostra una trisomia del cromosoma 18 (in verde): 
è triplo invece che doppio. A destra, un’ecografia. 


o del feto. L’ecografia 3D of- 
fre tre tipi di immagini. La pri- 
ma è una specie di calco e 
fornisce un “ritratto” tridi- 
mensionale di viso, mani e 
piedi: si tratta della lettura 
della superficie del corpo del 


bambino a contatto col liqui- 
do amniotico. La seconda 
consente di studiare qualsiasi 
sezione del feto indipenden- 
temente dalla sua posizione. 
Ciò permette di superare i li- 
miti dell’ecografia bidimen- 


Operati ancora prima di nascere 


necessaria, per le difficoltà 
di operare in uno spazio 
limitato (l'interno dell'utero) 


| e su strutture molto piccole» 


spiega Giorgio Pardi, profes- | 
sore ordinario di ginecologia | 
e ostetricia all'Università di 
Milano. 

Il secondo tipo di intervento 
consente di studiare le 
patologie fetali per elaborare | 
nuove terapie tra cui, per 


esempio, il posizionamento 

di rilevatori di pressione o di 
flusso ematico che permette 
di studiare come si adatta la 


| circolazione del feto in 


condizioni di stress come 
durante le contrazioni 


| uterine. Permette anche di 
| valutare nell’animale 


l'efficacia di terapie in utero 
prima di un possibile 


| impiego nel feto umano. 


sionale nel caso in cui il feto 
sia in posizioni difficili da stu- 
diare. Il terzo tipo di immagi- 
ne mostra la struttura e la po- 
sizione degli organi interni at- 
traverso la superficie corpo- 
rea. 


Immagini del feto 


teletrasmesse 

Telemedicina del feto. Più 
che un metodo diagnostico è 
un’applicazione delle nuove 
tecnologie alla medicina. Si 
tratta infatti della trasmissio- 
ne in tempo reale di immagi- 
ni ecografiche, grazie a linee 
telefoniche dedicate o a ban- 
da larga, da un ospedale a un 
centro universitario, che può 
trovarsi anche in un altro 
continente. Dall'altra parte, 
le stesse immagini possono 
essere analizzate dagli spe- 
cialisti. 

Diagnosi genetica. Vietata 
dalla legge attuale, potrebbe 
essere usata in caso di fecon- 
dazione in vitro: consentireb- 
be di escludere embrioni ma- 
lati e permetterebbe anche di 
correggere molte malattie ge- 
netiche. Si pe eseguire con 
tre metodi: 1. selezionando so- 
lo i gameti (spermatozoo e 
cellula uovo) normali prima 
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della fecondazione, 2. prele- 
vando una sola cellula (bla- 
stomero) dall’embrione allo 
stadio di 4-8 cellule, 3. con una 
| biopsia della blastocisti allo 
| stadio di 100-200 cellule. 


C'è ancora 
un grosso limite 


: Lavaggio della cavità ute- 
rina. Viene effettuato tra la 9* 


proprio come la villocentesi 
di cui rappresenta un’evolu- 
zione. Ma invece di prelevare 
alcune cellule dei villi coriali 
attraverso la puntura dell’ad- 
dome della donna, questo 
esame si limita a raccoglierle 
direttamente dal collo dell’u- 
tero, aspirandole con uno spe- 
ciale strumento a spazzola. 
La tecnica Fish (Fluore- 
scence in situ hybridisation) 
permette di eseguire una dia- 
gnosi cromosomica su cam- 
pioni prelevati con la villo- 
centesi, l'amniocentesi o la fu- 
nicolocentesi (prelievo dal 
cordone ombelicale) in tempi 
rapidissimi: l'esito è disponi- 
bile in 48 ore. Ha ancora un 


e l°11° settimana di gestazione, | 


Il volto di un feto 
di 33 settimane ripreso 
con un'ecografia 3D. 


grosso limite: evidenzia ano- 
malie solo su una coppia di 
cromosomi per volta (per 
esempio il 21 se si sospetta 
una sindrome di Down). 

Analisi delle cellule fetali. Il 
metodo si basa sull’isolamen- 
to di cellule del feto che at- 
traversano la placenta e arri- 
vano nel sistema cardiocirco- 
latorio della madre. Fino a 
poco tempo fa era molto dif- 
ficile separare le cellule fetali 
da quelle della gestante, ma 
pare che il problema sia stato 
risolto. 

Il sistema offre indubbi 
vantaggi: la semplicità e l’in- 
nocuità dell'esecuzione (un 
semplice prelievo di sangue 
materno), l’epoca precoce in 
cui si può effettuare l’esame 
(verso l°11° settimana dal con- 
cepimento), la rapidità del ri- 
sultato (2-3 giorni) e l'assenza 
del rischio di aborto. 

Il test consente di indivi- 
duare 20-25 anomalie cromo- 
somiche, alcune malattie ge- 
netiche (anemia falciforme, 
fibrosi cistica, talassemia, iper- 
colesterolemia) e alcuni tipi 
di tumore. Q 


È 


o 


Maschi o femmine? 


Dalle diete alle tecniche di laboratorio, ecco 
le possibilità per scegliere il sesso del bambino. 


determinare il sesso 
del nascituro è il pa- 
dre. Ogni ovulo della 
madre contiene in- 
fatti un cromosoma X (in 
quanto le femmine non han- 
no cromosomi sessuali Y). Gli 
spermatozoi contengono in- 
vece un X o un Y e, a seconda 
del cromosoma contenuto 
nello spermatozoo che fecon- 
derà l’ovulo, si realizzerà la 
configurazione XX (femmi- 


na) oppure XY (maschio). È 
in questa fase che possono 
avere origine anomalie gene- 
tiche di natura sessuale. 


Femmine 

più brillanti 

E la possibilità di “pilota- 
re” la natura? Forse esiste. Jo- 
seph Stolkowski, che ha di- 


retto per oltre trent'anni il la- 
boratorio di fisiologia clinica 


La banca 

del seme 
Campioni di 
sperma: saranno 
immersi in 

azoto liquido e 
conservati a 180 
gradi sotto zero. 


dell’Università Marie e Pierre 
Curie di Parigi, ha infatti ela- 
borato una dieta speciale per 
cercare di creare le condizio- 
ni adatte, prima del concepi- 
mento, per avere un figlio del 
sesso desiderato. Questo me- 
todo è stato sperimentato su 
500 donne in Francia, Cana- 
da, Belgio e Tunisia e sembra 
aver ottenuto risultati positivi 
nell’80% dei casi, anche se 
manca ancora un più vasto ri- 
scontro scientifico. 

La dieta modificherebbe la 
membrana dell’ovulo, ren- 
dendola più permeabile agli 
spermatozoi portatori del cro- 
mosoma X (femminile) piut- 
tosto che a quelli Y (maschi- 
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Come si 
forma 
il sesso? 


o sviluppo 

dei genitali 
comincia 
immediatamente 
nell’embrione, 
ma la 
differenziazione 
tra maschi e 
femmine 
prende il via 
soltanto dopo la 
7° settimana 
dalla feconda- 
zione. Prima di 
allora, 
i genitali sono 
identici. 


LEGENDA 


Massima 
sensibilità 


e 


Sensibilità 
intermedia 


Sensibilità 
ridotta 


le). In pratica, l’alimentazio- 
ne deve basarsi sulla preva- 
lenza di sodio e potassio per 
chi desidera concepire un ma- 
schio: quindi, via libera a frut- 
ta, pane, carne e legumi, men- 
tre da evitare sarebbero i lat- 
ticini. Se si vuole una femmi- 
na, invece, si dovrebbero 
evitare il sale e buona parte di 


zione è ormai é Ù À) 
Mo, 


tutti gli è: 


\ \\ ] 
i, | 


- A9settimane: 
) nel maschio (a_ 
| sinistra) si è già 


ridotto il solco 
uretrale (quello 
per la pipì). 


\ si sono formati 


lo scroto 


' e il glande (che | \ | / 


nella femmina 
corrisponde 
al clitoride). 


A 12 settimane: 
la differenzia- / 


vu È 
riconoscibili 1 


0 
Vv, 


elementi di a 
pene e vagina. 


legumi, frutta e verdure, e 

| consumare latte e latticini a 
| volontà, allo scopo di arric- 
| chire di calcio l'organismo. 
| Un’unica avvertenza: questa 
| dieta è molto sbilanciata, e 
| dev'essere quindi seguita per 
un tempo limitato e, soprat- 
tutto, sotto controllo medico. 
«Esistono però raffinate 


Le prime 
moltiplicazioni 


Un embrione di 
4 cellule, 
ottenuto in 
laboratorio 

con tecniche 

di fecondazione 
artificiale. 


tecniche di laboratorio che 
permetterebbero di predeter- | 
minare con grande sicurezza | 
il sesso del nascituro» dice 
Faustina Lalatta. «Si utilizza- | 
no nei casi in cui malattie ge- 
netiche della coppia rendono 
elevata la probabilità di tra- 
smettere la malattia a un fi- 
glio di un certo sesso. E il caso 
dell’emofilia e della distrofia 
muscolare di Duchenne: en- 


| trambe le malattie si trasmet- 


tono solo ai maschi». 

Una tecnica che pare fun- 
zionare nel 90% dei casi è sta- 
ta messa a punto dai medici 
del Genetics & Ivf Institute, 
una clinica specializzata di 
Fairfax, alle porte di Wa- 
shington. La tecnica prevede 
la separazione delle cellule 
spermatiche che possiedono 


| ileromosoma Y da quelle che 


contengono l’X attraverso un 


| rivelatore di Dna che separa 
| lo sperma precedentemente 


trattato con sostanze fluore- 
scenti. Gli spermatozoi più 
brillanti, nonché i più pesanti, 
sono portatori del cromoso- 


| ma X; quelli che assorbono 


meno colore portano l’Y. Si 
procede poi con l’insemina- 
zione artificiale usando sol- 
tanto uno dei due campioni 
di cromosomi. 


Costa di più 
biondo o bruno? 


E in futuro? Già oggi molte 
coppie chiedono ai ricercato- 
ri del Genetics & Ivf Institute 
di poter scegliere il sesso del 
futuro figlio indipendente- 
mente dai rischi per la salute. 
Un tipo di richiesta che pone 
gravi interrogativi etici. «An- 
che perché in futuro» conti- 
nua Lalatta «quando sarà dis- 
ponibile la mappatura com- 
pleta del genoma umano, 
qualcuno potrebbe voler sce- 
gliere anche una serie di al- 
tre caratteristiche come il co- 
lore degli occhi, dei capelli, la 
statura ecc». Q 
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Pezzi 
di ricambio 


La moderna 
tecnologia 
è in grado 
di ricostruire 
alcune parti 
del corpo 
umano, 
come pelle, 
rètina 

e cristallino 
dell'occhio. 
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| Alla Johns Hopkins University (Stati Uniti) è 


Che cos'è 
la rétina artificiale’? 


Sono in fase di studio abbastanza avanzata sistemi che sono in grado 
di mandare le immagini al nervo ottico senza bisogno della retina. In 
questo modo anche un cieco (ma con i nervi intatti) potrebbe vedere. 


volte la cecità è dovuta a malattie | Optobionics (Usa) hanno brevettato un chip 
che danneggiano la rètina ma la- | al silicio, battezzato Asr (Artificial silicon reti- 
sciano intatti i nervi ottici che tra- | na), anche migliore. 

sportano le informazioni al cervello. Autosufficiente. A differenza di quello 
della Johns Hopkins University, infatti, è au- 
stato messo a punto un microchip, di 2 milli- | tosufficiente: per funzionare non ha bisogno di 
metri quadrati, in grado di sostituire la rètina. | altri apparecchi (personal computer, videoca- 
Le immagini riprese da una videocamera | mere, laser, batterie) e ricava tutta l’energia 


| montata su occhiali sono inviate al microchip, | dalla luce che passa attraverso l’occhio. 


alimentato da un piccolo laser, che monta 25 L’Asr è ancora in fase di sperimentazione e, 
elettrodi, i quali stimolano i nervi ottici che | per il momento, nessuno se la sente di sbilan- 
portano gli impulsi al cervello. ciarsi su quando diventerà disponibile a livel- 
Qualche anno fa, Alan e Victor Chow della | lo commerciale. A 

I fischio nelle orecchie è una | dovuto ai muscoli interni effetto dello stress. 


sensazione soggettiva: si (stapedio e muscolo tensore Sintomi di malattie. Di 
percepisce un suono acuto che | del timpano) che si contrag- natura diversa sono i fruscii e 
non è originato dalle vibrazioni | gono per mantenere tesa la ronzii legati alle malattie 
di onde sonore esterne ma che | membrana timpanica e quindi | e che possono derivare da 


nasce nella parte intema smorzare le vibrazioni prima | alterazioni della pressione dei 
dell'orecchio. Basta un'ostru- | che raggiungano la parte più liquidi che si trovano nella 
zione del condotto uditivo delicata dell'orecchio. parte più interna dell'orecchio, 
dovuta a cerume o catarro per | A volte però i muscoli si da patologie dell'apparato 
generare il fischio. Se invece il | contraggono per spasmi uditivo o del nervo acustico, 


É 


condotto è libero, il fischio è involontari, soprattutto per oppure da difetti circolatori. SZ 


Quanto può durare DI solito 
il singhiozzo? sr 


disturbo 
temporaneo. 


ei casi più gravi il singhiozzo può 

essere causato dall’irritazione dei 
nervi frenici, che sono responsabili della 
contrazione del diaframma (la 
membrana che separa la gabbia 
toracica dall’addome). 7 
Decenni. In tal caso l'attacco può 
durare a lungo: l'americano Charles 
Osborne fu afflitto dal singhiozzo per 69 
anni e 5 mesi. In attesa di eliminare la 
causa dell’irritazione, i medici possono 
prescrivere calmanti per arrestare la 
crisi. 


(HERSI) Infossato 


Abbronzato i 


| 
| Perché le forme dell’ombelico variano tanto? 


Orizzontale 


| L a forma dell’ombelico non dipende. | taglia il cordone ombelicale che unisce il | essere più o meno esposto a seconda 
da fattori genetici o dalle condizioni | bambino alla madre e lega l'estremità del modo in cui la ferita si rimargina, 
dell'utero ma, più semplicemente, dal | che resta in un piccolo nodo sulla dell'abilità del chirurgo che ha legato 


modo in cui il cordone ombelicale è 
stato annodato dal medico. 
AI momento della nascita, il medico 


vl 29? 


| Verticale 


| pancia del bambino. Quando la ferita | il nodo e da quanta parte del cordone è 
guarisce, il nodo si stacca e lascia sulla | stata lasciata: se troppa, l'ombelico 
| pancia il caratteristico incavo, che può | sporgerà all’esterno. 


A vir Piercing 


A ciambella È 


Naso 
capiente 
Un membro 


della tribù 
degli Asmat, 

in Indonesia. 
L'enorme 
ornamento 

che porta 
mette ancor 
più in rilievo 

la protuberanza 
del naso. 


Kicome | 


fanno le dita 
a scrocchiare? 


I liquido che lubrifica 

le articolazioni delle dita 
contiene piccole bolle 
d'aria. Quando si 
scrocchiano le dita, la 
pressione nel fluido si 
abbassa di colpo e le 
bollicine d'aria esplodono 
dando origine a una 
miriade di bollicine più 
minute, che impiegano 
poi un tempo considere- 
vole a ricomporsi. 
Per questo motivo 


occorre attendere prima 


che il fenomeno possa 
\ ripetersi. / 


Perché abbiamo 
un naso sporgente? 


Secondo i sostenitori della “fase acquatica” dei nostri progenitori, 
la nostra appendice olfattiva è fatta così per farci scivolare meglio 
nell'acqua. Ma forse è solo perché così è più vicino alla bocca. 


on è chiaro perché il naso umano 
sia così sporgente rispetto alle guan- 
ce (gli altri primati ce l'hanno piat- 
to). La teoria più affascinante al ri- 


| guardo, da prendersi però con le molle, so- 
| stiene che servisse a un nostro “antenato ac- 
| quatico” per fendere meglio l’acqua. Più 
| probabilmente, dal punto di vista evolutivo 
| ha assunto quella forma perché così si trova di- 


| rettamente sopra la bocca e può odorare me- 


glio il cibo ed escludere la presenza di veleni o 
muffe pericolose. 


dei 


“siamesi” sono coppie di gemelli identici 
uniti per una parte più o meno consistente 
del corpo. Le due parti individuali, 
simmetriche, sono ugualmente sviluppate. 
Il nome deriva dal celebre caso dei fratelli 


erché si dice “gemelli siamesi”? 


E proprio l’olfatto è stato il primo senso a 
svilupparsi negli organismi viventi. 

Sottovalutato. Tre miliardi di anni fa,i pri- 
mi esseri unicellulari erano in grado di sonda- 
re il mondo andando alla ricerca di segnali 
chimici buoni, cioè l'odore del cibo, e fuggen- 
do quelli cattivi, cioè tossici. 

Ancora oggi negli animali l’olfatto è spesso 
il senso principale. Quanto all’uomo, il suo na- 
so è capace di distinguere 10 mila odori di- 
versi. Eppure, molti considerano l’olfatto un 
senso di serie B. A 


|. tcilton,dopo l'operazione 
ati een. Che. ha separate. 


Eng e Chang, originari del Siam, attuale 
Thailandia: i due uomini, uniti per il torace, 
vissero per 63 anni (dal 1811 al 1874), 

si sposarono con due sorelle e misero al 
mondo 22 figli! 


» 
(911 


Sogni 
diversi 


Il sonno di 
una famiglia 
Tuareg. 

| sogni 

dei bambini 
sono più 
lunghi e vividi 
di quelli 

degli adulti. 
Gli anziani 
sognano poco. 


Dormiveglia 


mn = 3 


Le fasi 
del sonno 


Nel corso del 
sonno l’attività 
del cervello 
attraversa 
diverse fasi. 

| sogni 
appartengono 
a quella Rem 
(da “Rapid eye 
movement”). 


Perché si sogna? 


Non è chiara la funzione dei sogni. Quel che è 
certo è che impegnano buona parte del sonno. 


assiamo sei anni del- 

la nostra vita a so- 

gnare: circa 50 mila 

ore. Il sogno è la ter- 

za attività della mente, diver- 

sa dal ragionare cosciente- 

mente (veglia) o dormire un 

sonno profondo. A che cosa 

serve? Per il momento, a que- 

sta domanda rispondono solo 
ipotesi. 

Secondo il neurobiologo 


Michel Jouvet, per esempio, | 


sognare servirebbe al cervello 
per fare il “rodaggio” ad al- 
cuni istinti prima di usarli nel- 
la vita reale. Secondo altri, i 
sogni della fase “Rem” (ca- 
ratterizzata dal movimento 
rapido degli occhi sotto le pal- 
pebre) sarebbero il residuo 
del passaggio evolutivo da un 


sonno frammentato (quello | 


di molti animali, che ha lo sco- | 


po di accorgersi del soprag- 


giungere di predatori) a uno | 


più continuo, seppur leggero. 
Altri studiosi ritengono che 
durante il sonno, e nel sogno 
in particolare, il cervello faccia 
“manutenzione”, elimini cioè 
le informazioni inutili e ri- 
dondanti dalla memoria e re- 
gistri invece quelle più neces- 
sarie, apprese da poco. 
Indispensabile. Una co- 
sa è certa: sognare è necessa- 
rio. Quando in alcuni esperi- 
menti si impediva ai volonta- 
ri di sognare, svegliandoli du- 
rante la fase Rem, si è notato 
che quando finalmente pote- 
vano dormire il loro cervello 
sognava il triplo del solito, co- 
me se avesse dovuto “recupe- 
rare” i sogni perduti. n 


Fase Rem (sogni) 


Fase di sonno 
profondo 1 


Fase dî sonno profondo 2 


Fasi di sonno profondo 3 e 4 


\ 
E vero che tagliare 
i capelli li rinforza? 
o, è una falsa credenza. 
Può al massimo risolvere 
qualche problema di doppie 
punte o di perdita di volume, 
ma nulla di più. Chi invece si 
passa continuamente la 
mano tra i capelli, pensando 
magari di ravvivarli o per 
paura di perderli, alla lunga 
rischia di indebolirli per 


davvero e farli cadere. 


È vero che si può 
morire dal ridere? 


ono noti casi di individui 
con gravi disfunzioni 
cardiache che sono morti 
in seguito alle convul- 
sioni del riso. Ma la 
maggior parte dei 
“morti dal ridere” 
ridevano mangiando 
e il cibo li ha 
soffocati. 


S® = bi: 
a 


In quanto tempo il cibo 
attraversa Il corpo? 


#6 


Risata assassina 


n media 24 ore per le parti indigeribili di | il tratto gastrointestinale più rapidamente) ,_Ridere può farci 
un alimento (come alcuni tegumenti). | dei cibi con elevata percentuale di grassi. Gli piegare in due dalle 
Ma varia molto se si prende invece in | amminoacidi, di cui sono costituite le protei- SESSI, 
considerazione l'assimilazione delle so- | ne, hanno velocità di trasporto diverse: il trip- Per tag 
stanze nutritive. I cibi zuccherini sono assi- | tofano è molto rapido, l’acido glutammico è di traverso. 


milati più facilmente (dunque attraversano | lento. 


occhio azzurro e uno marrone. Il colore dell’oc- 
chio dipende dalla quantità di pigmento presente 
nell'iride: gli occhi castani sono ricchi di melanina, 
quelli azzurri invece ne hanno poca. Tale variabilità 
| dipende da due geni, e può produrre come risultato 
| l’eterocromia dell'iride, una patologia relativa- 
| mente rara. Essa può manifestarsi sotto forma di 
occhi di differente colore in un singolo individuo 
(foto) o con la presenza di varietà di colori diversi 
all’interno di una singola iride. L'eterocromia può 
essere anche prodotta da un trauma alla nascita (0 
più tardi) o da una pigmentazione difettosa | 
congenita dovuta alla sindrome di Waardenburg | 
tipo | che causa colorazioni anomale dell’iride, dei | 


> 


Un uomo può avere gli occhi di colore diverso? | Qi. Per esempio, il cantante David Bowie ha un 


e. 


capelli e della pelle e può portare alla sordità. 
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E vero che al mattino 
siamo piu alti? 
ì. L'effetto è provocato dalla 
compressione posturale della colonna 
vertebrale per effetto della forza di gravità. 
Di giorno, in posizione eretta, la colonna è 
compressa verso il basso e, quindi, tende 
ad accorciarsi. Quando ci si corica, la 
colonna torna ad allungarsi. 
La differenza in altezza, per un adulto 
medio, è di circa 1,6 cm. 
Effetto opposto. Al contrario, dopo una 
lunga corsa, risultiamo un po’ più bassi. 
AI termine di una maratona (42 km di corsa 
continua) un corridore di norma si è 
abbassato di 1-2 cm per le sollecitazioni 
subite dalla colonna vertebrale. 


È vero che siamo fatti per il 
99,9% da vuoto? 


ì. Gliatomi di cui siamo composti sono 

costituiti da un minuscolo nucleo e da 
una nube di elettroni che lo circonda a 
grandissima distanza. Il nucleo occupa, in 
media, solo lo 0,00000000000001 per 
cento del volume di un atomo, pur 
contenendone gran parte della massa. Gli 
atomi, dunque, sono quasi per intero vuoti. 


Î 2° pre H 

| Che cos'è l'irsutismo? 

| J ? irsutismo è l’abnorme 

| presenza, in alcune 

| donne, di peli in aree 

| del corpo considerate 

| primariamente mascoline 

| (come il mento). Spesso 

| la causa è un eccesso di 

| ormoni maschili, dovuto a 

| patologie delle ghiandole 
ovariche o surrenali. In 

| alcuni casi, l’intero corpo 

| si ricopre di un unico e folto 

| manto peloso. 


Peli un po’ ovunque 
Un uomo con l’intero volto coperto 
di peli a causa di una alterazione 
L'irsutismo colpisce invece 
ed è legato per lo più a disfunzioni ormonali. 


Lal SL Quante specie diverse vivono Da 
sul corpo umano? 


olamente in bocca, il 

batteriologo Theodor 
ren è arrivato a distin- 
guere 80 specie diverse di 
| microorganismi! In totale, le 
specie diverse esistenti sul 
corpo umano superano le 200. 
Si stima che su 1 cm? di pelle 
vivano, in media, 10 milioni di 
singoli batteri. Il numero varia 
molto secondo la zona presa in 
esame: sulla pelle oleosa ai lati 
del naso o sotto un’ascella 
sudata si possono trovare fino 
a 100 milioni di batteri per cm’; 
e all’interno del tratto digerente 
il numero può salire migliaia di 
volte tanto. Nonostante ciò, 
Rosebury stima che tutti i 
batteri viventi sulla pelle di un 
uomo potrebbero stare in un 
pisello; mentre per quelli interni 
al corpo basterebbe un vasetto 
da un terzo di litro. 


Uno studio anatomico 
persiano del XIX secolo. e, 


A che cosa servono 
le sopracciglia? 
i sosia a piogge? sudore verso i lati 
del viso, permettendo una visione più 
nitida e impedendo che gli occhi si 
irritino. Hanno anche un valore 
espressivo: uno strato superfi- 
ciale di muscolatura permette 
di spostare il sopracciglio 
rispetto all'orbita oculare. 


donne, || 


| Quanti sono i peli del corpo umano? 


on l'eccezione di alcune zone del tutto glabre come 
le labbra, le piante dei piedi e i palmi delle mani, il 
resto è ricoperto da oltre 5 milioni di peli di dimensioni 


cuoio capelluto, con 150 mila capelli circa. 


Statua di Buddha 
molto diverse. La zona in cui la copertura è più folta è il i i i dalla lunghe 


sopracciglia, a 
Hong Kong. 
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Per alcuni ricercatori 
chi ha il secondo dito 
più lungo dell’alluce 
è più bello. 
Testimonial: Venere 
di Botticelli e David 
di Michelangelo. 


differenza di quelle 
delle mani, le dita 
dei piedi non hanno 
un nome. Si chiama- 
no semplicemente digiti pe- 
dis, secondo la classificazione | 
internazionale dei termini 
| anatomici stabilita nel 1955, 
e solo il primo è chiamato al- 
luce. Per distinguerli vengo- 
no numerati progressivamen- | I 
te (I, II, III, IV, V dito) a i 
tire dall’alluce che, analoga- | 18 
mente al primo dito della | 
mano, ha solo due falangi, | 
mentre le altre dita ne hanno | 
tre. 

Più belle con lalluce | 
corto. Di solito il primo è an- 
che il dito più lungo, ma vi so- 
no persone (circa il 10-15% | 
della popolazione) con il se- | 
condo dito del piede più lun- 
go dell’alluce. Per Ronald 

Chapell, fondatore di un 
| “club della salute” a Miami, 
questo è un indizio inconfon- 
dibile di bellezza. Chapell è 
giunto a questa conclusione | 
confrontando migliaia di fo- 
tografie: le donne più belle 
| hanno questa caratteristica. 
| Esempi illustri non mancano: 
dalla Venere di Botticelli a 
Marilyn Monroe. E questo 
potrebbe valere anche per gli 
uomini: il David di Michelan- 
gelo sembra dimostrarlo. Q | 


SA 
HR 


(Quali nomi 


hanno le dita del piede” e?° 


A spasso verso l’alluce 
Un pellegrino passa vicino 

al piede della gigantesca 
statua di Buddha a Leshan 
(Cina). E alta 72 metri 

e sui suoi piedi possono 
stare 100 persone. 


30 


N 


Perché vengono i brividi? 


brividi sono rapide 
contrazioni muscolari 
provocate da impulsi 
cerebrali involontari. Il 
loro scopo è quello di pro- 
durre calore per scaldare il 
sangue che scorre attraver- 
so i muscoli. Infatti i brividi 


| si presentano generalmen- 


te quando la temperatura 
corporea si abbassa. 
Febbrone. Si possono 
però avere brividi anche per 
febbre alta: in questo caso 
servono a innalzare ulte- 
riormente la temperatura 
per accelerare il metaboli- 
smo e quindi anche la ri- 
sposta immunitaria dell’or- 
ganismo. | 
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A che cosa serve 


l'ombelico? 


D al punto di vista 
fisiologico l'ombelico 

è una cicatrice “inutile” 

per l'adulto. Ma è essenziale 
durante la vita uterina per la 
sopravvivenza del feto: da qui 
parte il cordone ombelicale 
che gli permette di respirare 
e nutrirsi. E da questo foro 
che passano il vaso che por- 
ta al bambino ossigeno, zuc- 
cheri e aminoacidi, 

e i due vasi che ritornano al- 
l'esterno con il sangue 

da ossigenare. 

Al momento del parto, 


| 


il cordone ombelicale viene 
tagliato: l'ostetrica lascia 

un moncherino che, nei pri- 
missimi giorni di vita, si sec- 
ca fino a staccarsi. L'ombeli- 
co può poi servire per osser- 
vare l'interno del corpo: si fa 
un taglietto e si inserisce una 


| sondaa fibre ottiche che per- 


mette di fare diagnosi che al- 
trimenti richiederebbero l'a- 
pertura dell'addome. 


A che serve il pomo 

d'Adamo? 

I I pomo d'Adamo non ha 
una funzione precisa. E 


costituito dalla giuntura fra le 
due cartilagini principali della 


Tuffo nelle acque 
gelide di un lago 
della Bielorussia. 
Con il freddo 
moeorpo "è scosso 
da brividi: sono 

i muscoli che si 
contraggono per 
produrre calore. 


| Trachea 


laringe, cioè il condotto che 
collega la bocca con la 
trachea, che a sua volta 


collega la laringe ai polmoni. 


La laringe serve, oltre che al 
passaggio dell’aria inspirata 
ed espirata, a emettere 
suoni per parlare, dal 
momento che al suo interno 
si trovano le corde vocali. 

Il pomo d’Adamo si nota 
maggiormente negli uomini 


e persone veramente 

stonate, cioè incapaci di 
dare una giusta intonazione 
al canto, sono molto rare. 
Fatta eccezione per quelle 
che hanno gravi difetti fisici 
a livello uditivo, l'incapacità 
di cantare dipende solo da 
mancanza di educazione 
musicale e scarso esercizio. 
Perciò, con l’aiuto di un 
maestro, perfino i più stonati 
possono imparare. 
A questo scopo è molto utile 
frequentare i cori amatoriali, 
dove è più facile abituarsi a 
riconoscere il suono e a 


perché durante la pubertà la 
laringe maschile cresce 
notevolmente (questo spiega 
anche il cambiamento nel 
tono della voce) mentre 
quella femminile rimane 

più piccola. 


A che cosa serve 
il muco nel naso? 


I muco è composto 

da acqua, sostanze 
inorganiche, leucociti (globuli 
bianchi) e viene emesso 
dalle mucose nasali per 
espellere corpi estranei, 
o in seguito ad allergie 
e infiammazioni. Serve a 
proteggere la membrana che 


Come mai ci sono persone stonate? 


modulare fiato e fonazione 
(cioè, la produzione di suoni 
o rumori per mezzo degli 
organi vocali). 
Basta b 
Una prova di ciò è che 
nell'Europa del Nord, dove il 
canto corale è praticato in 
tutte le scuole, gli stonati 
sono molto rari. Insomma, 

il canto è come lo sport: 

i campioni sono pochi, 

ma con una corretta 
impostazione e con 
l'esercizio tutti riescono 

a ottenere livelli accettabili 
in qualsiasi disciplina. 


Gli stonati sono 
intonati che non 
si allenano. Un 
buon esercizio è 
cantare nei cori, È 
come questo 


a Minneapolis 
(Stati Uniti). 


ormalmente sentiamo la 

nostra voce in modo 
diverso da come la sentono 
gli altri. Questo perché la 
voce che sentono gli altri (0 
noi stessi, quando ci riascol- 
tiamo da un registratore) ha 
attraversato solo l’aria prima 
di raggiungere gli orecchi. 
Quando parliamo, invece, i 
suoni che sentiamo, oltre 
che attraverso l’aria, si 
trasmettono anche 
attraverso le ossa e i tessuti, 


ALL Perché la nostra voce \ 
registrata ci sembra diversa? 


dalla laringe alla coclea, 
l'organo sensitivo 
dell'orecchio. 

Frequenze diverse. Poiché 
le onde sonore assumono 
frequenze diverse a seconda 
del mezzo che attraversano, 
la voce ha un timbro diverso. 
Inoltre, un registratore altera 
la voce, anche se in maniera 
minima: così la voce che 
esce da questi passaggi non 
è mai perfettamente e; 


all'originale. 


riveste le fosse nasali 
mantenendola umida. Il 
muco, trasportato dalle ciglia 
che tappezzano la mucosa 

e che si muovono al ritmo 

di mille colpi al minuto, 
“cattura” le particelle 

di polvere e gli altri corpi 
estranei che vengono inalati 
e, a una velocità media di 6 
mm al minuto, li porta verso 
la gola, dove vengono 
inghiottiti e distrutti dai 
succhi gastrici. 

A che servono i capezzoli 
nei maschi? 


e prime fasi dello sviluppo 
embrionale dei vari organi 


procedono senza differenze 
tra maschio e femmina. 

In pratica, il sesso viene 
determinato da segnali 
ormonali solo verso il terzo 
mese. In risposta a questi 
segnali, nei maschi si blocca 
la formazione delle 
mammelle vere e proprie, 
ma i capezzoli a quel punto 


A capezzoli nascono 
è prima che il sesso 
sia definito. 


sono già formati. Durante 

la pubertà i segnali ormonali 
specifici dei due sessi au- 
mentano ancora le diffe- 
renze: il seno femminile si 
ingrossa perché si arricchi- 
sce di tessuto adiposo e di 
ghiandole, che poi saranno 
stimolate dagli ormoni a 
produrre latte per i neonati. 
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Che cos'è la pelle d'oca? 


una reazione automa- | i muscoli erettori fanno 
tica provocata dal sollevare i peli e i 
freddo e dallo shock. condotti delle ghiandole 
Quando fa caldo (disegno | sudoripare e i vasi 
1) e il corpo ha bisogno sanguigni si restringono 
di raffreddarsi, i muscoli | per conservare il calore 
erettori dei peli si (disegno 2). 
rilassano, le ghiandole Non serve più. Oggi 
sudoripare, dilatandosi, questo non è un buon 
eliminano il calore del sistema di protezione dal 
corpo sotto forma di freddo, ma milioni di anni 
sudore e i vasi sanguigni | fa probabilmente la pelle 
si ingrossano per dell’uomo era coperta da 
assorbire calore dalla una pelliccia più folta e 
pelle ed eliminarlo. la pelle d'oca aveva una 
Quando fa freddo, invece, | funzione protettrice. 


Freddo e 
spavento fanno 
rizzare i peli 

e ci viene la 
pelle d'oca. 


ol flusso mestruale il 

corpo femminile espelle 
ciò che rimane dell’ovulo 
non fecondato (per esempio 
proteine) e il rivestimento 
dell'utero preparato per 
accoglierlo: questo 
processo avviene in media 
ogni 28 giorni e per 500 
volte circa durante la vita di 
una donna. Il ciclo 
mestruale è regolato da 
ormoni prodotti dall'ipofisi e 
dalle ovaie. L’ipofisi produce 
le gonadostimoline, ormoni 


Da che cosa dipendono le mestruazioni? 


inviati alle ovaie, che 
stimolano la maturazione 
dell’ovulo e la produzione di 
estrogeni. Questi ultimi 
reparano l'utero ad acco- 
gliere l’ovulo fecondato. 
utero. 


Destinazione È 
Quando l’utero è pronto, 
l’ovulo viene liberato dall’o- 
vaio e si avvia verso l'utero. 
Ciò che resta del follicolo 
che lo conteneva (corpo 
luteo) inizia a produrre 
le, ormone che 

serve a mantenere il 
rigonfiamento delle pareti 
dell'utero. Se l’ovulo, 
durante la discesa, non 
incontra spermatozoi e la 
gravidanza non ha inizio, il 
corpo luteo regredisce e 
smette di produrre 
progesterone: la mucosa 
interna dell'utero che si era 
formata comincia così a 
sfaldarsi e viene espulsa 
sotto forma di sangue. 


“| congelamento ben sotto lo 


li occhi hanno un 
efficientissimo si- 
stema di “sbrina- 
mento”, formato 
da un fitto reticolo di vasi 
sanguigni che offre una co- 
stante irrigazione del bulbo 
oculare da parte del sangue 
tiepido. Per quando riguar- 


Perché quando fa freddo 
nai gli occhi non gelano? 


mente coperta d’acqua (le hi >. 
lacrime), ma si tratta di ac- | "8 Serg 
qua molto ricca di sali, che 
abbassano il suo punto di 


Zero. 

Congelato per curare. 
Non è tuttavia impossibile 
che l’occhio geli, ma sono 
necessarie temperature bas- 
sissime. Il congelamento è 
anzi usato in oftalmologia: 
è una procedura chiamata 
crioterapia retinica e serve 
per curare uno dei tipi più 
frequenti di distacco della 
retina. L'intervento si com- 
pie utilizzando una sonda 
raffreddata alla temperatura 
dell’azoto liquido (cioè a 
-160 °C). La sua applicazio- 
ne sulla retina provoca il È 
congelamento di parte della 
retina (tanto che si forma 
una pallina di ghiaccio) ma 
quando la sonda viene tolta 
l’occhio si scongela imme- 
diatamente. 


Come fanno gli astronauti a 


digerire senza gravita? 


A “caccia” di 

caramelle durante 
una missione dello 
shuttle Endeavour. 


Perché le unghie diventano 
bianche alle estremità? 


ES unghie crescono da 0,15 a 0,5 mm al 
giorno: vale a dire che nel corso della vita un 
uomo produce circa 60 metri di unghie. Quelle 
delle mani crescono del 50% più velocemente di 
quelle dei piedi. Il loro colore roseo dipende dalla 
pelle del dito che si trova sotto: quando raggiungono _ 
l'estremità (un'unghia che nasce dalla radice impiega circa 

6 mesi per arrivare alla punta del dito) diventano bianche. Altra cosa 
sono invece le piccole macchie bianche che si formano a volte sulle unghie. In genere sono 
semplici bolle d’aria che si formano sotto l'unghia e che con la sua crescita procedono verso 
alto, per poi sparire. Esiste invece una patologia che si chiama leuconichia ed è un’infezio- 
ne da funghi dermatofili caratterizzata appunto da macchie e striature bianche sulle unghie. 
Colpisce in genere gli adulti e il contagio può avvenire per il contatto delle mani con la terra 
o tra individui. Si cura con antimicotici orali. È invece una credenza falsa quella secondo cui 
i segni bianchi sulle unghie sarebbero indicatori della carenza di vitamine o di calcio. 


SI 
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limentarsi nello spa- 
zio è un’esperienza 
ben diversa da quel- 
la a cui siamo abi- 


tuati sulla Terra. Il cibo non | 
sta nel piatto, le bevande gal- | 


leggiano in aria sotto forma 


| di gocce e, se si morde un 


cracker, le briciole si spargono 
ovunque, col rischio di dan- 
neggiare la strumentazione di 
bordo. La tecnologia ha però 

rmesso di rendere più faci- 
le ed efficiente il pranzo spa- 
ziale. In genere, i cibi degli 
astronauti sono disidratati e 
l’acqua viene aggiunta al mo- 
mento di consumarli. Per 
quanto riguarda i menu, John 
Glenn, nel corso del suo ri- 


torno nello spazio nel 1998, | 


ha potuto scegliere tra cock- 
tail di scampi, roast beef con 
salsa barbecue, gelatina, tor- 
tillas e pudding. Un bel mi- 
glioramento rispetto al suo 
primo volo del 1962. Quella 
volta consumò i suoi pasti in 
forma liquida per mezzo di 
speciali cannucce. 


Si mangia meno. Un’al- | 


tra differenza rispetto a un 


pasto terrestre è che basta | 


meno cibo: sulla Terra infatti 
un terzo delle calorie vengo- 
no bruciate per “combatte- 
re” la forza di gravità, in altre 
parole per reggere il nostro 
stesso peso. Ma per quanto 
riguarda il passaggio del cibo 


| nelcorpo umano le cose non 


sono molto diverse da quello 
che accade sulla Terra: i mo- 
vimenti dei muscoli della lin- 
gua, della faringe e dell’eso- 
fago sono sufficienti a spin- 
gere il cibo nello stomaco an- 
che nello spazio. Qui i 
processi fisico-chimici che 
portano alla trasformazione 
degli alimenti procedono re- 
golarmente senza che ci sia 


| bisogno dell’intervento della 
| forza di gravità. | 


Perché stamutendo chiudiamo gli occhi? 


o stamuto parte quando facciali, responsabili dello 
i sensori nervosi che si sbattimento degli occhi. 


trovano nel naso segnalano Protezione. Ed ecco 
la presenza di particelle il punto: chiudere gli 
estranee. Scatta l'emer- occhi starmutendo 


genza: il naso emette muco, | probabilmente è un 

i muscoli respiratori compri- | meccanismo biologico 
mono fortemente il torace e | che serve a proteg- 
quelli che controllano le vie | gerli. Anche perché 
respiratorie le fanno espellere dal naso le 
chiudere. Quando la particelle richiede una 
pressione dell’aria nei pressione molto alta, 
polmoni diventa troppo alta, | che si trasforma in una 
le vie respiratorie si aprono velocità di espulsione di 
espellendo con forza aria e circa 160 km all’ora. 
particelle estranee. Lo Chiudere gli occhi, quindi, 
spasmo che accompagna lo può servire a impedire che 
stamuto coinvolge parecchi tale pressione possa 
muscoli, compresi quelli danneggiare i dotti lacrimali. 


Doccia 
a 160 km/h 


Foto Schlieren 
(tecnica 

che mostra la 
turbolenza 
dell’aria tutto 
intorno) di uno 
starnuto. 


f RIFLESSO Inche modo si forma l'acquolina in bocca? | 


a cosiddetta “acquolina - 
in bocca” è un aumento Papille 
della salivazione dovuto alla | | circonvallate 


vista, all'odore o anche solo (sensibili 
all’amaro) 


al pensiero di un alimento o 
di una bevanda che si 
desidera gustare. Questo 
avviene perché, quando si 
mangia o si beve, le 
terminazioni nervose della 
lingua (i calici gustativi, a 
forma di imbuto) vengono 
stimolate e inviano una 
leggera corrente elettrochi- 
mica ad altre terminazioni 
nervose, i centri del gusto 
situati nel cervello. La 
corrente porta il messaggio Papille 
“dolce”, “amaro”, “salato”, filiformi 
“acido”; percepito il sapore, 
le terminazioni del cervello 
mettono in azione le 
ghiandole produttrici di 
saliva, perché il cibo Papille 
introdotto possa iniziare a fungiformi 
essere digerito. Ma questo 
processo può essere avviato 
dal cervello anche quando 
nella bocca non c'è 
realmente del cibo. 


studiato per la prima volta sentivano il suono delle 
Basta il pensiero. In dal fisiologo russo Ivan P. campane di Pietroburgo, che 
questo caso si parla di | Pavlov, che condusse esperi- | preannunciavano il pasto. 
riflesso condizionato”, cioè | menti sugli animali. Nel L'associazione tra lo 
dell associazione di 1910 Pavlov dimostrò che la | scampanio e la presenta- 
un'immagine o di un produzione di saliva nei cani | zione del cibo aveva appunto 
profumo con il ricordo del da lui utilizzati aumentava creato un riflesso condizio- 
cibo vero e proprio. Questo puntualmente a nato: proprio l’acquolina in 
meccanismo è stato mezzogiorno, quando questi bocca. 


MALATTIE 


I capelli possono 
diventare bianchi 
di colpo? 


capelli possono diventare 

bianchi nel corso di una 
notte, e una delle cause 
possibili è anche un forte 
shock. 


Alopecia. Non si tratta però 
di incanutimento, ma del 
fatto che una particolare 
malattia, chiamata alopecia 
areata, fa cadere, anche in 
breve tempo, tutti i capelli 
pigmentati (cioè colorati). 

In una persona che ha già 
molti capelli bianchi 

gli. in solo questi ultimi 
e sembra quindi che tutti i 
capelli siano diventati 
bianchi di colpo. 

Melanina. Il motivo per cui 
ciò avviene dipende 
probabilmente dall’implica- 
zione della melanina e dei 
prodotti del suo metabo- 
lismo nel modo in cui ci si 
ammala di alopecia areata, 
malattia di cui sono ancora 
sconosciute le cause. 
Ritornano . I ca- 
pelli caduti poi ricrescono, 
prima bianchi e quindi 
riacquistano il colore 
originario. 


uanto possiamo “strapazzare” 


Il nostro corpo? 


reddo. Alle basse 
temperature (-30,-40 
°C) una parte del cor- 
po umano può con- 
gelare anche in un minuto; se 
adeguatamente coperto, pe- 
rò, il corpo può sopportare fi- 
no a -80 °C (come succede in 
Antartide). La temperatura 
normale di un corpo è di 37 
°C, se scende sotto i 28 °C la 


persona perde i sensi, se cala 
ulteriormente sopraggiunge 
la morte. 

Caldo. All’estremo opposto, 
invece, un essere umano può 
sopravvivere anche a 70 °C 
(come in certi deserti), pur- 
ché l’aria sia secca, ci sia ven- 
to e sia possibile bere acqua 
in quantità sufficiente a com- 
pensare i liquidi persi con la 


sudorazione. 

Fame. Un uomo normale 
(1,80 m per 80kg) e sano può 
resistere anche un mese senza 
toccare cibo. 

Sete. Se il clima è molto 
umido si può resistere senza 
bere anche per tre giorni, se è 
molto secco, meno di un gior- 
no. Di normasi calcola di po- 
ter resistere senza danni due 
giorni; dopo insorgono pro- 
blemi fisici e dopo 15 soprav- 
viene la morte perché la disi- 
dratazione impedisce alle cel- 
lule di funzionare. Il record 


conosciuto di persona s0- 
pravvissuta senza bere è di 
18 giorni: lo ha stabilito un 
prigioniero austriaco dimen- 
ticato in cella. 

Peso. La persona più pe- 
sante nella storia della medi- 
cina è stato Jon Brower Min- 
noch, alto 1,85 metri e arriva- 
to a pesare più di 635 kg. 

Statura. La persona più 
alta, la cui statura sia stata do- 
cumentata era alta 2,72 me- 
tri. La persona vivente più al- 
ta è, invece, il tunisino Rad- 
houane Charbib: 2,36 metri. 


Il più basso era invece Gul 
Mohammed di Nuova Delhi 
(India). Nel 1990, a 29 anni, 


era alto 57 cm. Morì nel 1997. 


Longevità. L'essere uma- 


| no più longevo di cui siano 


state accertate con sicurezza 
sia la data di nascita sia quel- 
la di morte, è stata la signora 
Jeanne Louise Calmet (123 
anni). 

Velocità. La velocità più 
alta raggiunta da un uomo è 
di 39.897 km/h. Il primato ap- 
partiene all’equipaggio del- 
l’Apollo 10 durante il rientro 
verso la Terra nel maggio del 
1969. 


O 3 ge ] 
E vero che la bocca sta diventando sempre piu piccola? 


el corso dell'evoluzione la forma della muscolare. La faccia dell’uomo attuale perde 

bocca si è modificata, riducendosi. così l'aspetto “a muso” e presenta tratti più 
Questo è avvenuto perché i denti si dolci. Anche i lineamenti dell'uomo moderno, 
sono rimpiccioliti (probabilmente per il infatti, sono frutto di una lenta evoluzione. 
cambiamento delle abitudini alimentari Mascellone. Questo risulta evidente 
dell'uomo: da cibi crudi a cibi cotti). osservando, per esempio, lo scheletro degli 
Addirittura c'è stata un’inver- australopitechi 
sione nella dimensione dei 
molari: il terzo (dente del 
giudizio), che inizial- 


i i. 
«lì, Alcunitratti del volto sono ancora tipici 

delle scimmie: cranio piccolo, la parte 

inferiore della faccia spostata in 


mente era più avanti. 
inde degli altri Altri invece, come l'andatura, la 
ue, è diventato più struttura della mano e del piede, 
piccolo, tendendo sono già caratteristici degli 
a scomparire; ominidi. 
il primo invece Anche la configurazione della 
è diventato bocca è diversa da quella | 
uello di odierna: la mascella e la 
imensioni mandibola sono cr Fogg e 
maggiori. robuste, i muscoli della 
Dentini. Il rimpic- masticazione più forti. 
ciolimento 


Perché non possiamo farci il solletico da soli? 


sessuali: sfiorandosi per gioco (e ridendo), 
scaricano la loro tensione. Da adulti si 
tende a soffrire meno il solletico, che ha 
perso la sua valenza erotica. Si ride, soprat- 
tutto, per il solletico fatto all'improvviso: un 
modo per sfogare la paura causata dal 
contatto fisico imprevisto. 

Autoprodotti. In ogni caso, il solletico per 
provocare in noi una reazione deve essere 
fatto da qualcun altro. Gli stimoli autopro- 
dotti, infatti, vengono veicolati al sistema 
nervoso centrale e riconosciuti come 
prodotti dal proprio corpo. Se ci si rende 
conto di ciò non scatta la reazione istintiva, 
altrimenti si reagirebbe ogni volta che ci si 
tocca o ci si gratta. 


I solletico, come i riflessi, coinvolge 
meccanismi neurologici: consiste nella 
sollecitazione di zone del corpo particolar- 

mente ricche di terminazioni nervose 
(ascelle, pianta del piede, interno dei 
gomiti...). Il solletico però non si risolve in 
una semplice risposta involontaria a una 
stimolazione, ma va considerato una forma 
di comunicazione. Nei bambini, infatti, 
procura un’eccitazione che spezza la 
monotonia delle sensazioni provate di 
solito. All'improvviso si perde il controllo di 
sé, del proprio corpo: l’ansia e l'euforia 
conseguenti vengono sfogate appunto 
ridendo. Per gli adolescenti rappresenta 
invece un'anticipazione dei rapporti 
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Come funziona Il cervello? 


I suoi strumenti: 100 miliardi di neuroni 
eun numero incalcolabile di connessioni. 
Le sue funzioni: sovrintendere il lavoro 
dell’organismo, elaborare i segnali in arrivo 
dall’esterno, immagazzinare i ricordi 

e, soprattutto, permetterci di ragionare. 


l'oggetto più com- 
plesso e misterioso 
che si conosca: 1.300- 
1.500 grammi di tes- 
suto gelatinoso, composto da 
100 miliardi di cellule (i neu- 
roni) ognuna delle quali svi- 
luppa in media 10 mila con- 


Molecole 
. che parlano 


rmazione di 
a “sinapsi”, 
oyvero di un: 


che compone-il 
cervello. Tra le 
c'è 


iche... 
“parole” del 


nessioni con le cellule vicine. 
Ecco, in sintesi, come si for- 
ma, come è organizzato, come 
si difende e come funziona il 
cervello. 

Durante la vita fetale, l’or- 
ganismo produce non meno 
di 250 mila neuroni al minuto. 


pn 


dsl 


Ma 15-30 giorni prima della 
nascita, la produzione si bloc- 
ca e per il cervello comincia 
una seconda fase che durerà 
per tutta la vita: la creazione 
di connessioni tra le cellule. 
In questo processo, le cel- 
lule che falliscono le connes- 
sioni vengono eliminate, tanto 
che al momento della nascita 
sono già dimezzate. La moria 
diviene imponente dai 30-40 
anni quando, senza che l’or- 


ganismo le sostituisca (la ri- 
generazione di neuroni è sta- 
ta realizzata solo in laborato- 
rio), le cellule cerebrali co- 
minciano a morire al ritmo di 
100 mila al giorno, circa 1 al 
secondo. Per fortuna non c’è 
un corrispondente declino 
mentale: la capacità di creare 
nuove connessioni preserva 
infatti le facoltà mentali ac- 
quisite. 

Il cervello umano (più cor- 


rettamente “encefalo”) è il ri- 
sultato della sovrapposizione 
dei tre tipi di cervello apparsi 
nel corso dell’evoluzione dei 
vertebrati. Dal basso (alla ba- 
se del cranio), il cervello più 
antico, o romboencefalo, spe- 
cializzato nel controllo di fun- 
zioni involontarie come vigi- 
lanza, respirazione, circola- 
zione e tono muscolare. Com- 
prende il cervelletto e le parti 
del midollo spinale che si al- 


TÀ 


lungano nel cervello. Salen- 
do, c'è il mesencefalo: una pic- 
cola porzione di tessuto ner- 
voso costituita dai cosiddetti 
peduncoli cerebrali e dalla la- 
mina quadrigemina. Infine c'è 
il prosencefalo, la parte più 
“moderna”, suddiviso in 
diencefalo e telencefalo. Il pri- 
mo, chiamato anche “sistema 
limbico”, contiene strutture 
come talamo, ipotalamo, ipo- 
fisi e ippocampo, da cui pro- 


Elettroencefalogramma 
fatto registrando gli 
impulsi elettrici 

da 128 diversi 

punti del cranio. 


Non solo 
neuroni 
Nel cervello 
sono presenti, 
diversi tipi 
cellule. Olt 
ai neuroni (in 
giallo) ci sono 
per esempio gli 
astrociti (in 
blu) che hanno 
compiti di 
difesa. Poi ci 
sono le cellule 
| della guaina 


bvengono sensazioni come fa- 
me, sete o desiderio sessuale. 
Infine, la parte più recente in 
assoluto: la corteccia, dove 
hanno sede le funzioni del- 
l’intelligenza e del linguaggio. 


Le meningi? 
Servono a nutrirlo 


La corteccia occupa gran 
parte del cranio, quindi il suo 
volume è facilmente intuibile. 
Difficile, invece, immaginare 
quanto sia estesa. La cortec- 
cia è infatti percorsa da pro- 


fonde fenditure (le circonvo- 
luzioni cerebrali) tanto che, 
se potessimo “distenderla”, 
occuperebbe un’area molte 
volte maggiore di quella della 
testa. La fenditura più pro- 
fonda è quella che separa i 
due emisferi, uniti però dal 
corpo calloso, una fittissima 
trama di fibre nervose: se si 
recidessero, i due emisferi non 
comunicherebbero più. 

Le altre fenditure maggiori 
distinguono i cosiddetti “lo- 
bi”. I maggiori sono quello 
temporale (udito ed equili- 


brio), frontale (movimenti vo- 
lontari), parietale (sensibilità 
tattile e gusto) e occipitale 
(visione). Ad avvolgere l’en- 
cefalo troviamo infine le 
membrane chiamate menin- 
gi (pia madre, aracnoide e du- 
ra madre): contrariamente a 
quanto suggeriscono le frasi 
fatte, non servono a pensare, 
ma a nutrire e proteggere il 
cervello vero e proprio. 
Sempre a scopo protettivo, 
l’encefalo è infine percorso 
da una serie di cavità piene di 
liquido (chiamato liquor ce- 


falorachidiano) che crea una 
sorta di “effetto galleggia- 
mento” utile per contrastare 
la forza di gravità e le accele- 
razioni dovute ai rapidi movi- 
menti della testa. 


Perché tutti 
odiano le diete 


C'è infine una difesa cere- 
brale che, purtroppo, rende 
difficilissimo dimagrire a co- 
mando. Se un digiuno tende 
infatti a intaccare più i mu- 
scoli che la massa grassa, è in- 


fatti perché il cervello difende 
se stesso. 

Il suo nutrimento sono gli 
zuccheri, e i neuroni non sono 
in grado di demolire i grassi 
per fabbricarsi zuccheri. Per- 
ciò, finiti quelli disponibili su- 
bito nel fegato, usano le pro- 
teine (nel frattempo l’organi- 
smo demolisce anche i grassi) 
e intaccano i muscoli. Meglio 
così, perché gran parte delle 
fibre nervose sono “isolate” 
da un manicotto - la guaina 
mielinica - costituito da gras- 
si. Se i neuroni li potessero 


Schema del 
cervello: la parte 
più antica 
(romboencefalo) 
è costituita da 
cervelletto e 


tronco encefalico, 


la più moderna è 
formata dal 
sistema limbico 
(talamo, 
ipotalamo, ipofisi, 
ippocampo ecc.), 
sede delle 
pulsioni, e dalla 
corteccia, sede 
dell’intelligenza. 


‘ calloso 


Talamo 


Ipotalamo 
Ipofisi 


Con i rami 

o senza rami 
Neuroni con 
“rami”. Ma ne 
CORCLIENCLE 
senza (cioè privi 
di dendriti): 
sono chiamati 
“unipolari”. 


Cefvelletto 
Tronco 


‘. encefalico 


La scoperta 
del neurone 


ra il 1873 quando una 
inserviente di laboratorio 
buttò per sbaglio nella 
spazzatura un pezzo di 
cervello destinato a essere 
sezionato e studiato. 
Qualche ora prima, nella 
stessa spazzatura, lo 
scienziato italiano Camillo 
Golgi aveva buttato del 
nitrato d’argento. 
Il mattino dopo, recuperato 
il pezzo di cervello, 
Golgi notò che il tessuto 
nervoso aveva assorbito 
il colorante alla 
perfezione, con i neuroni 
ben visibili in nero. 
Rete continua. Così Golgi 
scoprì un metodo di 
colorazione del tessuto 
nervoso (ancor oggi in uso) 
che gli permise di 
identificare per primo il 
neurone. Fece però 
un errore quando affermò 
che i neuroni formavano 
una rete continua di 
fibre. In seguito lo spagnolo 
Santiago Ramon y 
Cajal accertò che ogni 
neurone rappresenta 
un’unità anatomica 
distinta e che tra 
due neuroni c'è sempre 
un varco. 


Un Nobel per due 
scoperte % 


L'italiano Camillo Golgi, 
a sinistra, e lo spagnolo 
Santiago Ramon y Cajal, 
a destra, condivisero 
nel 1906 il Nobel per la 
scoperta del neurone. 


>“‘mangiare”, come accade in 
una malattia chiamata sclero- 
si multipla, diverrebbe im- 
possibile l’attività cerebrale. 


Il neurone: la 
cellula-base 


Ma veniamo ai mattoni del 
cervello, i neuroni: cellule spe- 
cializzate nel raccogliere, ela- 
borare e trasferire impulsi 
nervosi. Dal loro corpo cellu- 
lare si diramano vari rametti, 
i dendriti, e un ramo più gros- 
so, l’assone. I primi ricevono i 
segnali in arrivo, il secondo 
conduce i messaggi in uscita. 
Grazie a dendriti e assoni, il 
numero totale delle connes- 
sioni che i neuroni di un cer- 
vello umano riescono a stabi- 
lire supera il numero di tutti i 
corpi celesti presenti nell’uni- 
verso. L'esistenza di queste 
connessioni, 0 simp hi sco- 
perta alla fine del XIX secolo 
dal fisiologo inglese Charles 


Scott Sherrington, anche se 


non si tratta di connessioni fi- 
siche perché tra due neuroni 
si interpone sempre una mi- 
croscopica fessura. Per supe- 
rare questo varco, i segnali 
cambiano faccia: da elettrici, 
diventano chimici. La termi- 
nazione dell’assone rilascia 
sostanze, dette neurotrasmet- 
titori, che sono raccolte dagli 
appositi recettori presenti sul- 
la membrana della cellula- 
obiettivo. Catturato il neuro- 


- Cellule 
primitive? 
Ecco i neuroni 
del'cervelletto, 
noti anche 
come “cellule 
del Purkinje”. 


trasmettitore, il messaggio 
chimico viene riconvertito in 
impulso elettrico. Per rendere 
il viaggio più veloce, sull’as- 
sone l’impulso procede a bal- 
zi. L’assone, infatti, è ricoper- 
to da un materiale isolante 
chiamato “guaina mielinica”, 
che però lascia scoperti alcuni 
punti: i nodi di Ranvier. E 
“saltando” da un nodo all’al- 
tro, l'impulso raggiunge i 400 


chilometri all’ora. 


Neurotrasmettitori 
ad azione rapida 


I neurotrasmettitori sono 
come parole di un linguaggio 
limitato ma molto complesso, 
composto da appena una cin- 
quantina di vocaboli, ma ca- 
paci di fornire istruzioni det- 
tagliate. 

Purtroppo non esiste anco- 
ra un vocabolario che ci per- 
metta di tradurre questi spe- 


Charles S. Sherrington, 
fisiologo inglese, Nobel nel ’32. 


cifici messaggi chimici, ma 
possiamo almeno raggruppa- 
re i neurotrasmettitori in due 
gruppi distinti: quelli ad azio- 
ne rapida e quelli ad azione 
lenta. 

Tra i primi troviamo mole- 
cole come l’acetilcolina, l’a- 
drenalina, la noradrenalina, 
la dopamina, la serotonina: 
molecole di piccole dimen- 
sioni, che hanno il compito di 
provocare risposte immedia- 
te, dalla percezione di un pro- 
fumo alla reazione (per 
esempio, un sorriso). 

Del secondo gruppo, quello 
ad azione lenta, fanno parte i 
“neuropeptidi” (i più noti so- 
no la somatostatina e le beta- 
endorfine): grosse molecole, 
lente ad agire ma capaci di in- 
durre modifiche durevoli. 
Danno per esempio forma al- 
le sinapsi, ma possono anche 
ridurre i recettori per un cer- 
to neurotrasmettitore, ren- 
dendo così i neuroni “sordi” a 
certi comandi. Q 


ONDE CEREBRALI 


pplicando elettrodi sul 

cranio si può rilevare 
l’attività elettrica del 
cervello, anche se non quella | 
del singolo neurone. Per 
questo si parla di “onde” 
cerebrali: l'ecg legge infatti 
solo l’attività contemporanea 
di milioni di neuroni. 
Le 4 categorie. A seconda 
della loro frequenza (da 4 a 
80 cicli per secondo) e della 
loro intensità (da 0 a 200 
microvolt) queste onde si 
differenziano in alfa, beta, 


A destra, con 
elettrodi si 
rileva l’attività 
elettrica del 
cervello. Sotto, MI 
un tracciato. | 


Che cosa dice 
l'elettroencefalogramma? 


n 


In cerca di 
un rimedio 
Neuropatologo 
mostra agli 
studenti della 
Johns Hopkins 
University 

di Baltimora 
sezioni di 
cervelli. Scopo 
della lezione: 
capire come si 
modificano 

i cervelli colpiti 
da Alzheimer. 


theta e delta. Una persona 
rilassata e a occhi chiusi 
produce onde alfa (attività 
minima), appena apre gli 


| occhi, le alfa sono sostituite 


dalle beta (attività media). Le 
onde theta sono tipiche dei 
bambini o degli adulti in 
condizioni di stress (alta 
attività). Le onde delta sono 
originate dal sonno profondo. 
Onda su onda. L'elettroen- 
cefalogramma permette di 


| rilevare alterazioni di questi 


ritmi, e quindi malattie. 


Segnali 

di pericolo 

Le immagin 

del cervello fa 
con la risonanza 
magnetica si 


usano per aspor- 
tare il tumore 
(qui, al Brigham 
& Women 
I penpital, Usa). 
otto, in blu e in 
rosso i punti da 
i toccare 
(legati alla vista), 
in verde dove si 
può intervenire. 


[ ricordi? 


Il cervello ha alcuni punti di contatto 


vin 


Che cosa Sono |’. ‘ 


E NZ \ 


con i computer, ma anche una differenza 
essenziale: è “plastico”. Che cosa significa? 
Che ogni volta che lo usiamo, si modifica. 


bbiamo già visto che 

due neuroni, per co- 

municare, si scam- 

biano sostanze chi- 
miche che li inducono a ge- 
nerare particolari impulsi 
elettrici. Immaginate di ripe- 
tere questo processo milioni, 
miliardi di volte e avrete de- 
scritto, pur se in maniera 
semplificata, il trasferimento 
di un’informazione (visiva, 
acustica ecc.) all’interno di un 
circuito neuronale del cervel- 
lo umano. Ma questo che re- 
lazione ha con i processi di 
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apprendimento, memorizza- 
zione e ricordo? Vediamo un 
caso semplice. Immaginiamo 
di cogliere un fiore mai visto 
prima e caratterizzato da un 
profumo piacevolissimo. Que- 
sto tipo di informazione viag- 
gerà dalla mucosa olfattiva (la 
parte interna del naso che 
“sente” gli odori), lungo il 
nervo olfattivo, fino alla parte 
della corteccia cerebrale or- 
ganizzata per analizzare e 
comprendere i profumi. Nel 
fare ciò, l'informazione attra- 
verserà un numero enorme di 


sinapsi creando l’equivalente 
di un “sentiero” neuronale. Al 
ripetersi dell’esperienza, l’in- 
formazione viaggerà nuova- 
mente lungo lo stesso percor- 
so rinforzandolo ancora di 
più, proprio come il passag- 
gio di molte persone in un bo- 
sco crea un autentico sentiero. 


Memorie 
accoppiate 
Questo processo, chiamato 


“facilitazione”, è, con tutta 
probabilità, la base fisica dei 


processi di apprendimento e 
memorizzazione: quando una 
informazione è passata un 
gran numero di volte attra- 
verso la medesima sequenza 
di sinapsi, le sinapsi stesse so- 
no così “facilitate” che anche 
segnali o impulsi diversi, ma 
attinenti (per esempio il no- 
me del fiore che ha un certo 
profumo), generano una tra- 
smissione di impulsi nella 
stessa sequenza di sinapsi. Ciò 
determina nel soggetto la per- 
cezione dell’esperienza fatta 
in precedenza numerosissime 


volte, e cioè il sentire quel pia- 
cevole profumo anche se il 
profumo non viene in realtà 
“sentito”. Ecco generato il ri- 
cordo. Lo stesso accade quan- 
do si cerca di memorizzare un 
nuovo numero telefonico 0 
del Bancomat: occorrerà ri- 
comporlo più volte prima di 
fissarlo nella memoria. A me- 
no che non si usino strategie 
di memorizzazione che lega- 
no il nuovo numero a percor- 
si già formati... sarebbe faci- 
le per esempio ricordare un 
numero come 191518 colle- 
gandolo al concetto “Prima 
guerra mondiale” (comincia- 
ta nel 1915 e finita nel 1918). 


Le sinapsi in 
costruzione 


Questo meccanismo spie- 
ga anche un altro piccolo mi- 
stero: perché mai, quando ab- 
biamo imparato una canzone 
o una poesia, è così difficile 
recitarla partendo dalla se- 
conda strofa e non dall’inizio? 
Proprio perché l’intera me- 
morizzazione fa parte di un 

rcorso “facilitato”: solo im- 
boccandolo dall’inizio si ri- 
esce a ripercorrerlo senza dif- 
ficoltà. Cvinionte il proces- 
so dell’apprendimento è mol- 
to più complesso. 

Le informazioni da ap- 
prendere e memorizzare sono 
caratterizzate da diversi para- 
metri (colore, sapore, suono, 
emozione, dimensione, soffe- 
renza ecc.) che, presi uno per 
uno, interessano aree cere- 
brali differenti. Il cervello è 
infatti suddiviso in centinaia 


Paziente 
virtuale 


Prima di operare, 
sono stati ricostruiti 
in realtà virtuale 

il cervello (in 
arancione), il 
tumore (im verde) 

e i maggiori vasi 
sanguigni (in blu). 


Nodo di Guaina mielinica 
Prere / 


di aree, ognuna delle quali go- 

verna una specifica funzione. | | \ 

Ogni volta che pensiamo, ri- | | prati cs Caalla Nucleo del —D 
i n guaina mielinica = "ourONO 

CORTAMO: ARNNSIARA 0 94 EI (fatta di cellule 

friamo, queste aree si attivano | | di Schwann e 

in maniera trasversale, attra- | | oligodendrociti). 13 PA) 
verso un processo ancora non | | Il segnale va dai \ <q 

ben chiarito di integrazione | | dendriti all'assone \} >> 
dei singoli aspetti della realtà. | | ed esce Oligodendrocita 


Una cosa però è certa: alla pp| dalle sinapsi. — 


een È , ® Sinapsi 
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Un cancellino 
per la memoria 


Si sapeva già che la 
mente può cancellare un 
ricordo, ma non che potesse 
farlo in maniera conscia. 
Volontari. Michael Ander- 
son e Colin Green dell'Uni- 
versità dell'Oregon hanno 
fatto un curioso esperi- 
mento: hanno prima doman- 
dato a due gruppi di volon- 
tari di memorizzare una 
coppia casuale di parole, 
“esame” e “scarafaggio”. 
Quindi hanno chiesto a un 
gruppo di ricordare solo 

la prima parola, cancellando 
“scarafaggio” dalla 
memoria. Alla fine i volontari 
non riuscivano a ricordarla 
nemmeno in cambio di 

una cospicua ricompensa. 
Vicini al trauma. La can- 
cellazione volontaria dei 
ricordi sarebbe facilitata dal 
contatto con oggetti, perso- 
ne, luoghi legati al ricordo 
da eliminare. Un reduce 
della guerra del Vietnam, 
per esempio, riuscirebbe più 
facilmente a dimenticare 

gli orrori della guerra proprio 
trasferendosi in Vietnam. 


base della memoria c’è la 
| “plasticità neuronale”. 

Con queste parole si defi- 
nisce l’abilità del cervello di 

lasmare se stesso attraverso 
il continuo rimodellamento 
delle sinapsi vecchie e la crea- 
zione di sinapsi nuove. Il cer- 
vello è infatti in costante ri- 
modellamento, ed è proprio 
per questo che si deve man- 
tenerlo sempre in esercizio 
per garantirne l’efficienza. 

Certo, è legittimo pensare 
che l'apprendimento sia qual- 
cosa di più della ristruttura- 
zione di un certo numero di 
sinapsi, ma esiste una prova 
concreta che senza la plasti- 
cità neuronale non saremmo 
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l'estrema 
complessità di 
un nervo: è= 
form 


molti 
ricoperti da 
membrane di 
cellule di 
Schwann; 
avvolte 
ripetutamente 
su se stesse, 


Innanzi tutto, una premes- 
sa: per essere “plastico”, il cer- 
vello deve poter fabbricare 
rapidamente nuove proteine. 
La semplice espulsione del 
neurotrasmettitore dall’estre- 
mità dell’assone richiede la 
presenza di proteine: il loro 
compito, in questo caso, è 
quello di spingere le vescicole 
piene di neurotrasmettitori in 
prossimità della membrana 

re-sinaptica. Altre proteine 

anno una funzione simile a 
quella delle gru nelle costru- 
zioni edilizie: spostano i den- 
driti e gli assoni in nuove po- 
sizioni, dove possono connet- 
tersi con altre cellule prima 
fuori portata. 


più capaci di apprendere. Ebbene, è stato notato che 


l’uso di farmaci capaci di bloc- 
care la sintesi proteica bloc- 
ca anche apprendimento e 
memorizzazione. Il cervello, 
insomma, non impara se non 
modificandosi. 


Il magazzino 
del passato 


Ma dove vanno a finire fi- 
sicamente le cose apprese e 
memorizzate? Come vengo- 
no archiviati i ricordi com- 
plessi? Anche qui, non tutto è 
chiaro. Sappiamo però che i 
ricordi non vengono imma- 
gazzinati nel cervello come 
fotografie, ma vengono in 
realtà scomposti nei loro co- 
stituenti (colore, sapore, mo- 


vimento, profondità, intensi- 
tà, suono e così via). Il mistero 
maggiore è come facciano i 
frammenti dispersi nelle va- 
rie aree del cervello a ricom- 
porsi, all'occorrenza, in qual- 
che millesimo di secondo, fa- 
cendo riemergere il ricordo 
completo. 

Più facile, invece, è capire 
perché alcuni ricordi si per- 
dano o vengano fatti sparire 
volontariamente (v. riquadro 
a sinistra): basta che il percor- 
so “facilitato” tra le sinapsi si 
cancelli o si indebolisca, e il ri- 
cordo diventa inaccessibile. 

Il cervello ha molte altre 
funzioni, oltre all’apprendi- 
mento e alla memoria. In par- 
ticolare, funge da centrale di 


Che disastro se il cervello si ammala 


More sono le malattie che 
colpiscono il cervello. Qui 
citiamo la più diffusa, il morbo 
di Alzheimer, e la più singo- 
lare, la sindrome di Tourette. 
Addio, memoria. L'Alzheimer 
colpisce il 10% della popola- 
zione sopra i 65 anni. Il primo 
a studiarla fu il polacco Alois 
Alzheimer che, nel 1907, 
prese in cura una donna di 56 
anni colpita da progressiva 
perdita della memoria, terrore 
di essere uccisa, problemi di 
linguaggio (scrittura e lettura) 
e di apprendimento. AI 
decesso, l’analisi istologica 
del cervello dimostrò la 
presenza di quelli che ancora 
sono definiti “grovigli neurofi- 
brillari” e delle cosiddette 


placche senili (aree cerebrali 
a forte disomogeneità). 
Vitamine? Ancora oggi le 


cause della malattia non sono | 


note, anche se vi è sicura- 
mente una predisposizione 
genetica. Oltre alle cure 
tradizionali (inibitori di acetil- 
colinesterasi) secondo recenti 
osservazioni, dosi massicce 
di vitamina E o rimedi fitote- 
rapici (come la Ginkgo biloba) 
rallenterebbero il decorso 
della malattia. Questi dati 

| awalorerebbero l'ipotesi che 

alla base della malattia 

vi siano disordini ossidativi 

e vascolari. 

| Parolacce. Meno nota (e 

| stranissima) è la sindrome di 

| Tourette, che prende il nome 


Impulsi sotto stress 


Rilevamento dell'attività 
cerebrale di un pilota d'aereo. 


controllo per le sensazioni e il 
movimento. E oggi i ricerca- 
tori hanno costruito con una 
certa precisione la mappa 
sensoriale e motoria del cer- 
vello. Come? Un sistema è 

uello di applicare, nel corso 
di interventi chirurgici in ane- 
stesia locale, minime stimola- 
zioni elettriche in aree precise 
della corteccia e chiedere al 
paziente quali sensazioni pro- 
va. Viceversa, una stimolazio- 
ne periferica (per esempio 
una puntura su un piede) pro- 
duce nella corteccia un se- 
gnale elettrico che può essere 
rilevato grazie, per esempio, 
alla risonanza magnetica. Lo 
stesso dicasi per la corteccia 
motoria, la cui stimolazione 


elettrica può produrre un mo- 
vimento specifico e vicever- 
sa. Da qui è nato l’homuncu- 
lus (disegno a destra), ovvero 
la ra pre di come 
sare 

tutti gli organi fossero pro- 
porzionati alle aree cerebrali 
che li controllano: grande te- 
sta (con lingua ancora più 
grande), mani enormi, orga- 
ni di senso in evidenza, geni- 
tali piccolissimi, muscoli insi- 
gnificanti e così via. 

Con la stessa tecnica si è 
messo in evidenza il modo in 
cui i due emisferi del cervello, 
che sono sostanzialmente 
identici, si sono suddivisi al- 
cune funzioni. L'emisfero de- 
stro è più specializzato nei 


il corpo umano se | 


frenetici di .,«— 
chi soffre di 
sindrome 

di Tourette. 


| dal neuropsichiatra francese 


Georges Gilles de la Tourette 
che la identificò alla fine del 


| XIX secolo. Chi ne è colpito 


soffre di tic di vario tipo 
ed emette suoni involontari, 


LN 
cd 


Il cervello ci vede così 
Ecco come saremmo fatti 
colo POSOGHa Rn 
rispettassero la quantità 
di Servello iLasni serali 


compiti spaziali e di sintesi co- 
me la lettura delle mappe, l’e- 
secuzione di disegni geome- 
trici, il riconoscimento dei vol- 
ti e la sensibilità musicale. 
L'emisfero sinistro predilige 
invece l’espressione e la com- 


qualche volta sotto forma di 
parolacce. Le cause? Potreb- 
be trattarsi di un eccesso 

di neurotrasmettitori, dovuto 
a un malfunzionamento del 
sistema limbico. 


nil 


prensione del linguaggio, l’a- 
nalisi dei dettagli, il ragiona- 
mento simbolico. 

Sono legate proprio a que- 
sta differenziazione tra gli 
emisferi anche alcune diffe- 
renze statistiche tra i due ses- 
si: gli uomini, che usano pre- 
valentemente l’emisfero de- 
stro, si rivelano migliori nel- 
l'orientamento spaziale e 
nella logica matematica, le 
donne nella ricchezza di vo- 
cabolario e nell’abilità ma- 
nuale. E la nota differenza di 
volume tra il cervello di lui e 
quello di lei? Esiste, ma solo 
perché il maschio è più grosso 
e ha più muscoli, per cui al 
suo cervello è richiesto un 
maggior lavoro di controllo: 
per quanto riguarda la cor- 
teccia con funzioni cognitive, 
però, l'estensione è identica 
nei due sessi. C'è invece una 
disparità, meno nota, che si 
manifesta a livello di emisferi: 
nella donna i due emisferi ce- 
rebrali sono più simili tra loro. 
Con la conseguenza che, nel 
caso di una malattia che col- 
pisce solo un emisfero, le ca- 
pacità di recupero della don- 
na risultano superiori a quel- 
le del maschio. A 
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Quante cause di morte esistono? 


S «... per un incidente», «... di 
vecchiaia». Non è vero. Si 
muore, tutti, di arresto 
cardiocircolatorio. Un danno 
del fegato, dei reni, del 
cervello provoca l'arresto del 
cuore. E se si ferma il cuore, 
il sangue non viene più 
pompato in circolo, i globuli 
rossi non o più 
trasportare ossigeno alle 
cellule e queste una a una 
muoiono. Le prime a soccom- 
bere sono le cellule che 
richiedono più ossigeno per 
funzionare, quelle del 
cervello, le ultime le cellule 
che ne richiedono di meno, 
come quelle che fanno 
crescere i capelli e le unghie. 


Una testa 
decapitata rimane 


cosciente per 
qualche secondo? 


| n un articolo apparso 
sull’autorevole rivista New 
Scientist nel 1983, il fisiologo 
inglese Harold Hillman 
sosteneva che una testa 
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cardiocircolatorio da trauma 


Impatto, contro un albero a 90 km/h 
senz 


‘a cinture 0,7 secondi 
Proiettile al cuore _____{-5 secondi 
Impiccagione con rottura del collo 1-3 minuti 
Elettrocuzione 2-8 minuti 


_Impiccagione senza rottura del collo 7-20 minuti 


| Asfissia per annegamento 5-16 minuti È 
Lapidazione _______ ASminuti — 
Congelamento in acqua bambino: 15 min. 

a a adulto: 1 ora 
Asfissia lenta 3 ore 

| Congelamento all'aria n 1-5 giomi 

| Sete 3-10 giorni 
Fame 30-40 giorni 

decapitata perde coscienza | nante in tal senso è quella 

nel giro di 2-3 secondi, a | riportata dal dottor Beaurieux, 
causa della rapida caduta di | in occasione della condanna 
pressione sanguigna alla ghigliottina per omicidio 
all’interno del cranio. del francese Henri Languille, 

Altri fisiologi ritengono il 28 giugno 1905. Secondo 

che il tempo di coscienza l'accurata relazione del 

possa arrivare a 10-15 medico, la testa del condan- 


secondi. In questo lasso di 
tempo è plausibile che la 
testa mozzata sia in grado, 
per esempio, di aprire e 
chiudere le palpebre. La 
testimonianza più impressio- 


nato, quando venne chiamato 
il suo nome ad alta voce, 
rispose due volte aprendo gli 
occhi e fissando lo sguardo 
verso l'interlocutore. Il tutto 
per 25-30 secondi. 


«Quanto 
si puo resistere 
a testa In gii? 


molti ne soffrono? 


uando, trovandosi ad alte 
quote, guardando in 
basso si ha la sensazione 
di cadere, il problema nasce 
dagli occhi, che non trovano 
punti di riferimento vicini e 
sono costretti a spostare la 
“mira” dello sguardo troppo 
lontano. Dall’apparato visivo 
il segnale errato arriva 
al cervello, che tenta 
di riequilibrare il corpo senza 
che ciò sia necessario. 
Ma ci sono anche vertigini 
di origine fisiologica, per 
esempio dovute a danni 
al labirinto, l'organo che 
controlla la posizione del 
corpo nello spazio e che si 


Rimanere a testa 
in giù, come la 
persona nella foto, 
non è consigliabile 
per più di qualche 
minuto. 


AS ULGILU Per quale ragione 


on c’è una risposta 

univoca a questa 

domanda. Un pipi- 

strello può restare 
a testa in giù per molte ore, 
mentre l’“upside-down cat- 
fish” è un pesce che nuota 
sempre a pancia in sù per nu- 
trirsi delle larve di insetti e 
delle alghe che si trovano sot- 
to le rocce sporgenti o le pian- 
te acquatiche. 

Per quanto riguarda l’uo- 
mo, esiste una discreta varia- | 
bilità individuale. Si tratta co- 
munque di un’esperienza pro- 
traibile per una quindicina di 
minuti, prima che subentri un 
forte senso di nausea. 

Allenati. I cultori di yoga, 
che per facilitare l’afflusso di 
ossigeno al cervello usano la 
posizione nota come “Shirso- 
nana”,a testa in giù appunto, 
riescono a resistere per più | 
tempo rispetto a una perso- 
na non allenata, ma si tratta 
sempre di non più di 20-30 
minuti. 

Tutto ciò, naturalmente, va- 
le sulla Terra: nello spazio, do- | 
ve la gravità è nulla, si può re- 
stare capovolti anche per me- 
si (il problema, semmai, è ca- 
pire rispetto a “cosa” si è 
capovolti!). n if 


trova nell'orecchio interno. 

Il problema è legato a eccesso 
o carenza di endolinfa, il 
liquido che si trova nel 
labirinto: l'origine può essere 
un trauma, una grave 
infezione (un’otite non guarita) 
o un tumore, con il risultato 
che il cervello riceve uno 
stimolo sbagliato. 

Ischemia. Talvolta le vertigini 
possono nascere nel cervello, 
per esempio in seguito a una 
mancata irrorazione in quei 
punti che devono valutare i 
segnali provenienti dalla 
periferia del corpo. Oppure per 
una qualche inefficienza dei 
neurotrasmettitori. 


la vescica eee = LE 


a vescica Quando 


tiene circà 200 ml 


colata in 400-600 ml, uì 
pienza che assicura u 
quiete allo di tempio tra 
‘insorgenza dei primi stimbli 
e la necessità assoluta della 


minzione. |. 

le donne in gravidanza, però, 
la capacità tende a ridursi 
causa dell’aumento di v 

me dell’utéro e della corse 
guente maggiore pressi n 


Davvero abbiamo 


un secondo cervello nella pancia? 


ì, almeno secondo 

Michael Gershon, 
docente di Anatomia e 
biologia cellulare alla 
Columbia University di New 
York (Usa). | suoi studi 
sull'insieme di cellule, 
neuroni e nervi situato 
nell'intestino, e chiamato 
“cervello enterico”, hanno 
dimostrato che questa è 
l’unica parte del sistema 
nervoso periferico in grado 
di agire da mediatore nel 
comportamento riflesso in 
assenza di input da parte 


del cervello (quello tradizio- 
nale, o “cefalico”) e del 
midollo spinale. 

Il “secondo cervello” 
presiede a funzioni di 
coordinamento degli enzimi 
per la digestione e la 
pressione, e degli ormoni 
del sistema immunitario. 
Ma produce anche sostanze 
psico-attive, come la 
serotonina e la dopamina, 
che influenzano gli stati 
d'animo. In fondo, quando si 
parla di “emozioni viscerali” 
non si sbaglia di molto. 


Radiografia di una parte 


dell'intestino. Li avrebbe sede 


il “cervello enterico”. 


Perché l’uomo non ha la coda? 


In realtà, talvolta, i bambini appena nati ne hanno una. Ma 

viene prontamente rimossa con un intervento chirurgico. Si 
| tratta di un'eventualità piuttosto rara, poiché la coda è un 
attributo solo temporaneo dell'embrione umano, normal- 
mente riassorbita entro la quattordice- 
sima settimana di gestazione. 
La coda embrionale e il suo 
residuo da adulto, il coccige 
(un piccolo osso triangolare alla 
base della spina dorsale), sono 
caratteristiche che gli esseri 
umani condividono con le specie 
di scimmie senza coda. 
Ciò è visto come una 
conseguenza evolutiva 
dell'epoca in cui i 
comuni progenitori 
primati 
divennero 
| troppo pesanti 
| per spostarsi 
servendosi dei 
rami degli 
alberi. La coda, 
un indispensabile 
mezzo di bilancia- 
mento nello 
spostamento aereo, 
divenne allora un impedi- 
mento. Altri mammiferi che 
hanno “perso” la coda sono il 
porcellino d'India, alcuni 
pipistrelli e il koala. 


Come fa lo stomaco 
a non digerire se stesso? 


e ghiandole gastriche producono acido cloridrico e pepsi- 

na, capaci di distruggere il cibo, ma anche altamente 
corrosivi. Naturale quindi che lo stomaco sia rivestito da una 
soluzione alcalina ricca di bicarbonato, che neutralizza gli 
effetti degli acidi gastrici e impedisce che i tessuti vengano 
attaccati. Nelle persone in cui questa difesa naturale non 
funziona bene, compaiono ulcere gastriche, che sono 
appunto lesioni delle pareti dello stomaco. 


Una coda, ma di pelliccia. 


liquidi che lasciano il corpo non 
hanno quasi nessuna correlazione, 


consumati. Qualunque sostanza, 
solida o liquida, che passa l'esofago 
attraversa il tratto digerente e, se non 
viene assorbita, è inglobata nella 
massa fecale. L'urina, invece, si forma 
nei reni dagli scarti metabolici prodotti 
nei tessuti e trasportati attraverso il 


\ sangue. 


dal punto di vista chimico, con i liquidi | 


Demolizione. Qualunque sostanza 


colorata bevuta può interagire o meno | | 


biochimicamente con l'organismo. 


| Selofa, l'interazione modificherà o 
| eliminerà il colore (dovuto usualmente 


a composti organici); se non lo fa, 
il sistema digerente si rifiuterà di 
assorbire la sostanza e la eliminerà 
con le feci. Che, a differenza 
dell'urina, mostrano infatti una più 
alta variabilità di colore. 


Perché l'urina è sempre dello stesso colore? — 1) 


! essiccata di mucca. 
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Fino a che distanza si vede a occhio nudo? 


Egg il limite della 
visione è infinito. In pratica, 
diversi fattori influenzano la 
rn massima alla quale 


erro» in 

luminosità 

distante lo Daan 

deere il suo colore (il p3 è 


colore cui il nostro occhio è 
n sensibile), il contrasto con 
sfondo ag la luce di un 


into di osservazione. 
esempio, un uomo di 
altezza normale ha l'orizzonte 
posto a circa 4,8 km; da 
un'altezza di 10 m esso si 
sposta a 11,3 km e da una 
alta 7.000mèa 
NESTA bho 
sui n realtà, a qua 
la trasparenza dell'atmosfera 


di nifonilracogti luminoso, 
è la contrat | Andromeda. 


Composta da circa 400 
miliardi di stelle, le, si trova a 2,2 
n di anni luce dalla Terra, 

cioè a quasi 21 miliardi di 
miliardi di km! 


| capelli verdi 
si ottengono 
solo tingendoli. 


delle tre fasi, il capello cade. 


I colore dei capelli dipende 
dalle melanine: la feomelanina, 
di colore variabile dal giallo al 
bruno, è presente nei capelli 
biondi, castani o rossi; l'eume- 
lanina, di colore più scuro, è 


Perché non esistono capelli verdi? 


Apertura variabile 


Più la pupilla si dilata, più riusciamo 
a distinguere oggetti 


debolmente luminosi. 


clorofilla, e gli animali non sanno 
utilizzarla per il proprio manto. 
Nei bruchi e nelle cavallette, il 
verde è in realtà prodotto da una 
mescolanza di pigmenti azzurri e 
gialli; negli uccelli è il risultato di 


Perché i capelli continuano 
a crescere e i peli no? 


vari peli del corpo nascono nei follicoli piliferi, 

piccoli organi della pelle. Essi attraversano diverse 
fasi, la cui durata dipende dal tipo di pelo. Per i 
capelli, per esempio, la prima è detta anagen ed è 
quella propria di crescita. Dura dai 3 ai 6 anni, nel 
corso dei quali i capelli crescono di 0,3-0,4 mm al 
giorno. La seconda fase, il catagen, è di transizione e 
di breve durata (2-3 settimane): la crescita rallenta. 
Infine, nella fase di telogen, il follicolo è del tutto 
inattivo per un tempo che va da 2 a 4 mesi. Alla fine 


I peli delle braccia e delle altre aree del corpo attra- 
versano periodi di anagen molto più brevi: da 1 a 6 
mesi. Quindi non fanno in tempo a crescere molto. 


presente invece nei capelli | un effetto di rifrazione della luce; 
bruni o mori. L'unico in serpenti, lucertole e rane è il 
pigmento risultato di un fondo azzurro 
esistente in natura è la | rivestito da un filtro giallo. 
I » . 
Perché i capelli possono essere 
lisci o ricci? 
Lo risposta più hanno capelli crespi, | la forma del follicolo: 
comune si rifà mostrano invariabil- | soggetti con capelli 
alla forma del mente sezioni piatte, | ricci hanno follicoli 
capello in sezione mentre i gruppi curvi, soggetti con 
trasversale: una caucasici si capelli lisci presen- 
sezione circolare collocano a metà tano follicoli perfet- 
una strada, con sezioni tamente diritti. 
capigliatura liscia, tendenzialmente Questo modo di 
una sezione ellittica | ellittiche. vedere spiegherebbe 
o piatta l’arriccia- Alternativa. anche il cambia- 
mento. L'ipotesi è Un'altra scuola di mento nella capiglia- 
sostenuta anche pensiero ritiene che | tura che talvolta si 
dalla corrispondenza | sia il tipo di follicolo | verifica nel 
tra tipo di sezione e | a determinare la passaggio dall’in- 
forma del capello nei | forma del capello. fanzia alla pubertà: 
diversi gruppi etnici: | Se infatti esistono l'aumento in 
gli orientali, che casi di discrepanza lunghezza del 
hanno sempre tra la sezione del follicolo provoche- 
capelli lisci, vantano | capello e la sua rebbe la trasforma- 
capelli di sezione forma, c'è sempre zione da capelli ricci 
tonda, i neri, che corrispondenza con a lisci. 
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SI potrebbe sopravvivere in un blocco di 


ghiaccio? 


Recentemente 

gli scienziati sono 
riusciti a ibernare 
alcuni ratti. 


ià sotto i 20 gradi 
centigradi di tem- 


un’ora 0 due. Tuttavia è dagli 
anni Sessanta che negli Stati 
Uniti si studia la possibilità di 
ibernare un uom» potendolo 
successivamente risvegliare. 
Ma i risultati ottenuti finora 
sono deludenti. 

Il congelamento dell’acqua 
contenuta nel corpo, infatti, 
perforerebbe organi e tessuti, 
con effetti letali. Per ovviare 


| all’inconveniente, alcuni scien- 


ziati hanno proposto di ag- 


| giungere al sangue un liqui- 


do antigelo, ma la quantità 
necessaria sarebbe tale da ri- 
sultare tossica. 

Come orsi. In Giappone, 
invece, si stanno studiando i 
meccanismi del letargo, che 
consente a molti mammiferi 
di resistere per mesi a una 
temperatura corporea di po- 


chi gradi centigradi. Respon- | 


sabile del fenomeno sarebbe 
una proteina chiamata Hp 
(Hibernation protein): se fun- 


peratura interna un | 
uomo non è in gra- | 
| do di sopravvivere per più di 


zionasse anche sugli uomini, | 
permetterebbe per esempio | 


agli astronauti di affrontare 
lunghi viaggi. Q 


L'illusionista David Blaine 
ha resistito per 61 ore 
“sepolto” in un blocco 

di ghiaccio di 6 tonnellate. 
Per riuscirci, si era 

anche cosparso il corpo con 
lo stesso tipo di gel usato 
dai nuotatori che 
attraversano la Manica. 


Tela. Smeg Asa 


Mangiando carote ci si abbronza di più 


L’abbronzatura 
è una reazione 


di difesa del corpo, 


per proteggersi 
dall’aggressione 
dei raggi solari. 
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o, le scorpacciate di 
carote non favori- 
scono l’abbronza- 
tura, che è una rea- 
zione di difesa del nostro cor- 
po. Quando ci si espone al so- 
le le cellule dello strato più 
profondo dell’epidermide 
producono la melanina, un 


pigmento scuro che sale in 
superficie e protegge dai rag- 
gi ultravioletti. In questo pro- 
cesso le carote non possono 
avere alcun ruolo. 

Pelle sana. Il betacarote- 
ne (contenuto, oltre che nelle 
carote, anche in prezzemolo, 
pomodori, spinaci, albicoc- 


che, meloni, prugne, manda- 
rini e banane) è però utile per 
mantenere sana la pelle. In- 
fatti, esso è in grado di con- 
trastare l’azione ossidante dei 
radicali liberi (prodotti insie- 
me alla melanina), che acce- 
lera l'invecchiamento della 
cute. A 


| Quanta pelle abbiamo? 


a pelle riveste 
completamente il 


bin pù proteggendolo 
dall'ambiente esterno. 
Mediamente, la 
superficie cutanea di 
un adulto assomma a 
1,8 m°, con uno 
spessore minimo di 0,5 
mm e massimo di 5 


Nel complesso, il 15% 
del 


peso corporeo è 
costituito dalla pelle. 
Ogni minuto si 
staccano per sfrega- 
mento dal nostro corpo 
30-40 rila cellule 
epiteliali. In altri 
termini, in un anno 
perdiamo 2-4 kg di 
pelle morta. Ma 


Pelle umana 
al microscopio 
elettronico 

a circa 700 
ingrandimenti. 


del viso (2 mm). Quindi le 


causa l’assottigliamento e il eteri della 
Losa le occhiaie possono essere anche 


Che cosa provoca le occhiaie? 
e occhiaie sono inscurimenti della zona al di 


molto più sottile (0,5 mm) hai alle n 


l'epidermide si rinnova 
continuamente: 
bastano 28 giorni per 
poter dire di aver 
completamente 
cambiato pelle (almeno 
in superficie). 


Che cosa accade 
sotto la pelle 
quando sentiamo 
prurito? 


bradichinina e simili) 
come riflesso di difesa. 


idrica, 


"oo let, che 


| fattori che scatenano 

il prurito sono molto 

vari: punture d'insetto, 

infezioni, sostanze 

urticanti, contatto con 
inche 


cose, ma a 
patologie della pelle o 
malattie sistemiche 
come uremia, ipertiroi- 
dismo, diabete ecc. 
L'atto di grattarsi 
elimina la sensazione 
del prurito o perché ne 
elimina la causa (per 
esempio, il contatto 
con un capello) oppure 
perché stimola 

un afflusso di sangue 
nel punto interessato, 
e questo attiva una 
risposta immunitaria 
che può rimuovere 

la causa dell'irritazione. 


SUPERFICIE PESO 
ALTEZZA CUTANEA CORPOREO 
cm 200- 2,80 150 kg 
sa Di 2,70 Cie 


Una calcolatrice per la pelle 


A che cosa serve l'ugola? 


L’ugola pende dal palato. 


ugola è una struttura cilindrica 
ricca di muscoli che pende alla 

fine del palato molle, l'ultimo tratto 
del palato. Durante la deglutizione, 
il palato e l’ugola si alzano, poggiano 
sulla faringe e guidano il cibo verso il 
basso, impedendo che vada nel naso. 
Il contrario succede nella respirazione. 
Anche l'articolazione dei suoni e il loro 
timbro dipendono dalla posizione 
dell’ugola e del palato molle: essi 
infatti modulano la quantità d’aria 
che può entrare nelle cavità nasali, 
che fungono da risuonatori. 
Infine, l'ugola ha una parte anche. 
nel russare: in certe condizioni 
l’aria la urta, causando il caratteristico 
rumore vibrato. 
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Perché prima di addormentarsi 
Capita di avere uno scatto 
improvviso del corpo? 


o scatto del corpo 

che sperimentano 

molte persone prima 

di addormentarsi si 
chiama “contrazione ipnica” 
Ì i solito gli arti in- 
feriori. E causato dall’eccita- 
zione simultanea dei fasci di 
fibre nervose della gamba, 
che provoca una repentina 
contrazione dei muscoli cui 
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sono collegati. Non si è sco- 
perto finora perché ci e 


| rifichi proprio nelle primissi- 


me fasi del sonno, né perché 
alcune persone ne siano più 


colpite. Si sa però che questi | 


scatti non hanno nulla a che 


fare con le contrazioni mio- | 
| cloniche, spasmi regolari re- | 


gistrati durante il sonno pro- 
fondo. A 


Perché quando siamo stanchi 
ci stropicciamo gli occhi? 


| motivo è che, quando siamo stanchi, i nostri occhi non si 

mantengono abbastanza umidi. Stropicciandoli, 
stimoliamo le ghiandole lacrimali a produrre più liquido. 
Produzione variabile. Le lacrime, che per il 98% sono 
costituite d'acqua, sono prodotte in quantità molto variabile 
da persona a persona; ma se la secchezza oculare è 
ripetuta e prolungata, allora diventa una patologia. 


Nel corso 
del riposo, 
la soglia 

di attenzione 
cala e così 
anche 

le risposte 
agli stimoli 
esterni. 


ein ani ra e e e n _ ETTI ESTE CE i NOA TL LI Ac eee] 
Perché non si stamutisce da addormentati? 


LS starnuto è un atto riflesso indotto 
dalla stimolazione delle terminazioni 
del nervo trigemino che partono dalla 

| mucosa nasale. Consiste in una 
| profonda inspirazione seguita da una 
brusca espirazione, all'inizio della quale 


| laglottide si apre improvvisamente, con | € i 
| cosi si riducono drasticamente le 


fuoriuscita esplosiva di aria dalle vie 


respiratorie. AI pari della tosse, lo star- 
nuto favorisce l'espulsione di sostanze 


| irritanti (allergeni, polveri ecc.) e con- 


corre a mantenere libere le vie nasali. 


| Niente polvere. Di notte, in genere, ! 
| nelle camere non ci sono correnti d'aria 


e nessuno, camminando, solleva polveri: 


possibilità di starnutire. Inoltre, durante 

il sonno, l'attività cerebrale declina: allo 
stimolo, a meno che non sia particolar- 
mente intenso (nel qual caso si starnu- 
tirà e ci si sveglierà), non fa quindi | 
seguito la “risposta starnutatoria”, | 
perché i neurotrasmettitori non sono 
attivi. 


Che cos'è l'adrenalina? 


l'adrenalina 
viene prodotta 
anche quando 
si vive qualche 
situazione 
pericolosa 

in sogno. 
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y adrenalina, detta 
anche epinefrina, è 
un ormone secreto 
dalla parte midolla- 


re delle ghiandole surrenali in 
risposta a situazioni di stress. 
Una “scarica” di adrenalina, 
causata da paura o rabbia, au- 
menta il battito cardiaco e il 
tasso di glucosio nel sangue, 
per fornire energia immedia- 
ta ai muscoli. Questa reazio- 
ne, chiamata risposta di ‘*ag- 
gressione 0 fuga”, prepara il 
corpo a reagire alla situazio- 
ne. L’eccessiva produzione di 
adrenalina, tuttavia, produce 
sindromi ansiose. 
Farmaco. L’ormone fu 
estratto per la prima volta nel 
1901 da un chimico giappo- 
nese, Jikichi Takamine, e tre 
anni dopo fu sintetizzato dal 
botanico tedesco Friedrich 
Stolz. Oggi viene utilizzato 
come farmaco stimolante nel- 
l'arresto cardiaco, come vaso- 
costrittore nello shock anafi- 
lattico, come broncodilatato- 
re e antispastico nell’asma 
bronchiale e per la sua capa- 
cità di ridurre la pressione in- 
traoculare nella terapia del 
glaucoma. EI 


Un seno grande 
produce piu latte? 


o. La dimensione del 
seno dipende dalla 
quantità di tessuto adiposo 

che protegge le 15-20 
ghiandole mammarie. Sono 
queste ultime, in numero 
pressoché uguale in tutte 
le donne, a permettere la 
secrezione di latte, regolata 
dagli ormoni in base alle 
necessità del neonato e 
indipendentemente dalla 
taglia del seno. Durante 

la gravidanza, estrogeni 


e progesterone prodotti dalla | 


placenta causano l'ingrossa- 
mento delle ghiandole 

(e del seno), ma la 
secrezione di latte inizierà 
solo dopo il parto. 


Che cosa c’è dietro l'ombelico? 


er essere nutrito, il feto 

è collegato alla placenta 
materna dal cordone 
ombelicale: una tunica 
gelatinosa che avvolge due 
arterie e una vena. Dopo la 
nascita, questo cordone 
viene tagliato e legato 


vicino all'addome. 
L'ombelico è la depressione 
che si forma a conclusione 
della sua cicatrizzazione. 

| vasi sanguigni che erano 
parte del cordone 
ombelicale e confluivano 


| comeuna cannuccia 


Per allattare 
non serve un 
seno grande. 


bambino, vengono esclusi 
dal circolo, collabiscono 
(le due pareti interne si 
attaccano una all'altra 


schiacciata) e restano 
nell'addome, presi nel 


nell’aorta addominale del peritoneo. 
Qual è il suono più intenso mai f cerverLo RN 
emesso da un essere umano? Pensando 


a rete televisiva | 
inglese Bbc ha | 
annunciato il 22 ottobre 
2000 che Jill Drake, 
48enne del Kent, ha 
battuto il record 
mondiale di urlo. 
La Drake ha emesso 
un grido a 129 decibel 
(db), un'intensità simile 
a quella di un aereo 
al decollo. 
Fuori legge. Tanto per 
fare un paragone, la 
legge italiana pone, per 
l'inquinamento sonoro, 
due soglie di attenzione a 
80 e 85 db e una soglia di 
rischio (per il sopravvenire 
di danni psichici, neurove- 
getativi e uditivi) a 90 db. 
E poiché la scala dei 


decibel non è lineare, una 
differenza di soli 3 db 
rappresenta un raddoppio 
della pressione esercitata 
| dall’onda sonora sul 

| timpano. 


bruciamo calorie? 


enché per il suo 

funzionamento il cervello 
richieda circa il 19% dell’e- 
nergia introdotta nell’orga- 
nismo con gli alimenti, l’atti- 
vità mentale vera e propria 
comporta un consumo 
contenuto. 
Minimalismo. Gli studi 
effettuati con i più moderni 
sistemi, quali la risonanza 
magnetica e la Pet, hanno 
evidenziato che il trasferi- 
mento dei segnali 
attraverso il cervello 
produce calore (e quindi un 
“consumo” per l'organismo), 
ma in misura assai ridotta. 
Insomma, una delusione per 


chi sperava di dimagrire 
\ pensanti 
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Una ragazza 
americana 


mostra le sue 


unghie. Per ‘farle 


agg BS) cs! A che velocità crescono 


le unghie? E crescono 
tutte allo stesso ritmo? 


e unghie della mano si allungano di 
circa 2-3 millimetri al mese, per una 
media di 3-4 cm all’anno. Quelle dei 
piedi crescono invece più lentamen- 
te, circa la metà. Anche tra le unghie della 
stessa mano ci sono differenze: l'accrescimento 
più veloce è quello dell’unghia del dito medio, 
quello più lento il mignolo. E c’è disparità an- 
che tra una mano e l’altra: l’unghia del pollice 
destro (sinistro per i mancini) cresce più in 
fretta di quella dell’altro pollice. Maggiore è 
infatti l’attività muscolare, più elevato l’af- 


| Perché in Asia 


Due gemelli possono nascere a distanza 


flusso di sangue e la crescita. Anche l’efficien- 
za del metabolismo influenza lo sviluppo del- 
le unghie: quando si sta bene, non si è stressa- 
ti e si conduce una vita sana, le unghie cre- 
scono più velocemente e più robuste. Potete 
rendervene conto in vacanza. Infine, incidono | 
anche l’età e l'alimentazione. Tra i 20 e i 40 an- 
ni la crescita è più rapida che nell’infanzia e 
nella vecchiaia. E una dieta povera di vitami- 
ne e ferro, o una malattia, determinano nelle 
unghie non solo un rallentamento di crescita 
ma anche una maggiore fragilità. A 


3; ) : sat i a 

hanno gli occhi di parecchi giorni l'uno dall'altro? 
? e cronache riportano Evento raro. | due casi 

d mandorla 3 diversi casi di parti sono tuttavia giudicati rari: 

| G li occhi degli orientali si gemellari a distanza. Fra i secondo le statistiche, se 

| contraddistinguono per più celebri c'è quello di ne verifica uno su un 
un eccesso di tessuto Edward e Chloe, due gemelli | milione. Gli esperti spiegano 
palpebrale (piega di Edimburgo venuti al che il fenomeno riguarda 
epicantica), che li fa mondo I il 14 | sempre gemelli dizigotici (0 
sembrare più stretti dei maggio e ci biovulari), nati cioè dalla 
nostri. Secondo gli 2000, a ben padri l'uno | fecondazione di due ovuli 
antropologi, questo dall'altra. Il maschio, distinti a opera di altrettanti 
accorgimento anatomico prematuro di 14 settimane, | spermatozoi. Ciascun bimbo 
sarebbe un'eredità dei nacque con parto naturale; | ha dunque una propria 


ppi umani stanziati in | 


per la femmina, invece, fu placenta e un proprio 
iberia durante l'ultima | 


necessario il taglio cesareo. | codice genetico. Per questa 


glaciazione, e poi migrati 25 Il record assoluto, però, ragione i gemelli di 
| mila anni fa in tutta l'Asia e spetta a due bimbi di New sono anche detti “falsi 
| in Nord America. Orleans (Usa), nati a gemelli”. 
| Protezione. Per difendersi tre mesi di 


| dal freddo estremo e 


distanza: Timothy 
| prevenire i danni causati dal 


e Celeste Keys, 


vento e dal bagliore infatti, tennero 
accecante dei ghiacci, pelati 

queste popolazioni ’ottobre Lo) eil 
dovettero adattarsi nel gennaio '95. 


corso dell'evoluzione, | - 
proteggendo l'occhio | 19 fi f 
con uno strato adiposo | >| ‘ | | 
supplementare. Va la È 
stessa ragione il loro naso 
diventò più schiacciato e le 
narici più strette, riducendo 
l'esposizione ai venti Belidi e 
permettendo di scaldare più | 
rapidamente l’aria inspirata. 


BILE 

Prodotta dalle cellule 
epatiche, contribuisce 
alla digestione e 


SALIVA all'eliminazione delle 
Prodotta dalle sostanze tossiche. 
ghiandole 


salivari, svolge 
diverse funzioni: 
favorisce la 
masticazione, 
protegge i denti, 
è fondamentale 
nella fonazione 


e dà inizio 
al processo MUCO 
ee È una sostanza 
viscosa secreta 
ENDOLINFA dalle mucose degli 


apparati digestivo, 


Liquido che si respiratorio, urinario 
trova nelle cavità e genitale a scopo 
dell'orecchio lubrificante e 
interno. protettivo. 
Partecipa 
al mantenimento 
dell'equilibrio. 
LACRIME 
Secrete dalle ghiandole 
lacrimali, sono formate 
per il 98,2% di acqua. 
Umettano la congiuntiva, 
la membrana esterna 
dell'occhio. Un adulto 
ne produce 2 millilitri 
al giorno. 
A 
LIQUIDO 
CEREBROSPINALE 
O liquor, riempie . 
i ventricoli cerebrali 
e gli spazi tra 


cervello 


e midollo 
spinale) di <A Uno o 2 litri al 
e meningi. giorno prodotti 
Ha funzione dall'attività di 
protettiva e 4447 filtrazione dei reni 
contribuisce per eliminare 
agli scambi sostanze di rifiuto. 
con il sangue. LATTE 
Prodotto dalle 
Ehiandole mammarie (CO PANCREATICO 
delle donne per la Il pancreas secerne questo 
izjone dei neong liquido ricco di enzimi, che 
viene convogliato nel 
duodeno per la digestione. 
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_—— SUCCO 

- GASTRICO 
Le ghiandole 
gastriche ne 
producono 
quasi 3 litri 
al giorno. 
Decompone 
gli alimenti 

nello stomaco. 


LIQUIDO 
SINOVIALE 


O sinòvia, si trova 
in piccola quantità 
nelle cavità 
articolari. 

Ha funzione 
lubrificante. 


LIQUIDO 
LINFATICO 


Circola nel 
sistema linfatico. 
Serve a 
convogliare al 
sangue materiale 
di rifiuto 

| delle cellule e 
sostanze nutritive. 


| SECREZIONE VAGINALE 


SANGUE 


Liquido viscoso, prodotto 
dal midollo osseo, che 
scorre nel sistema 
cardiovascolare. 

Ha funzione di trasporto 
delle sostanze nutritive ai 
diversi organi. In un adulto 
ve ne sono circa 5-6 litri. 


SPERMA 


La parte liquida 
(plasma seminale) 
funge da veicolo 
per gli spermatozoi 
(prodotti nei testicoli), 
che servono alla 
fecondazione. 


a 


SUDORE 


Secreto dalle ghiandole 

sudoripare (qui sopra). 
Incolore e salato, serve 
per la termoregolazione. 


Protegge e lubrifica le mucose della 
vagina, rendendo umide e sensibili 


le sue pareti e favorendo la 


penetrazione durante l'amplesso. 


| 


Quali sono e a che cosa 


SErvono | liquidi 
del corpo? 


fluidi organici sono quelle sostanze che si trovano in 

permanenza nel corpo umano, e che vengono prodotte 
senza la necessità di stimoli esterni. L'esempio più ovvio | 

è il sangue. Una persona adulta ne ha in circolo 5-6 litri, 

cioè più o meno un dodicesimo del peso corporeo. I fluidi or- 

ganici sono prodotti da organi 0 parti anatomiche specifiche 
(come il sudore e la saliva), oppure sono trasudati dal sangue. | 
Molto utili. Possono avere funzione protettiva (come 1l li- | 

quido cerebrospinale), lubrificante (liquido sinoviale, secre- 


zioni vaginali) o specifica (come lo sperma, per la riprodu- | 
zione). QD 


denti da latte, o decidui, 

sono 20 e sono così detti 
per il loro colore, simile al 
latte. Rispetto a quelli 
permanenti, che subentrano 
dal sesto anno di vita, sono 
più piccoli, più panciuti e 
possiedono meno smalto, 
dovendo durare meno. | 
denti permanenti compaiono 
a mano a mano che si forma 
la radice: quando la corona 
del dente in crescita entra in 
contatto con la radice di 
quello da latte, la riassorbe. 
Venendo meno l'ancoraggio, 
il dente da latte cade, 


Perché i denti da latte cadono? 


lasciando libero lo spazio. La 
dentizione decidua è uno 
degli aspetti dell’accresci- 
mento: in parole povere, la 
bocca dei bambini è troppo 
piccola per ospitare la 
dentatura definitiva, di 32 
denti, e nell'attesa l’evolu- 
zione ha fatto in modo di 
provvedere la cavità orale di 
una dentizione provvisoria, in 
grado di guidare l'eruzione 
dei denti permanenti e la 
crescita cranio-facciale, oltre 
a consentire intanto la 
masticazione e un'adeguata 
articolazione delle parole. 


oltanto una persona su 
dieci mostra questa 
sensibilità. Normalmente lo 
starnuto è una reazione all’in- 
gresso nel naso di polvere, 
pollini o altri pulviscoli 
atmosferici: l’aria, uscendo a 
forza, lo libera da ciò che 
provoca irritazione. 


Perché viene da starnutire guardando il Sole? 


Ingannato. Alcuni studi 
sembrano però suggerire che 
un'improvvisa esposizione 
all’intensa luce solare induca 
un segnale elettrico ad alta 
frequenza attraverso i nervi 
ottici. 

Le fibre nervose del naso, che 
passano lì vicino, captano 


FANATOMIA Mast, 


si hanno le orecchie 


a sventola? 


uella delle orecchie a 

sventola (che in medicina 
sono dette più propriamente 
“a ventola” o “ad ansa”) è 
una malformazione della 
cartilagine che, invece di 
piegarsi formando una 
piccola conca, rimane piatta 
e dritta. Si tratta di un difetto 
congenito ed ereditario, che 
tuttavia ha soltanto una 
valenza estetica. Sul piano 
funzionale non produce alcun 
problema. 
Dal chirurgo. Se però non si 
gradisce avere delle orecchie 
“alla Dumbo”, ci si può far 
operare. L'intervento si 
effettua a partire dai 5-6 anni 
LG quando la cartilagine 


parte dell'impulso elettrico e 
inviano un falso segnale al 
cervello. Che reagisce con 
uno starnuto. 


E mangiando troppo? 


bio le fenomenologie 
inusuali che producono lo 


À 


si è del tutto sviluppata. 

Si corregge il difetto 
modellando la cartilagine 
grazie a una piccola incisione 
retroauricolare. L'operazione, 
in genere, si fa in anestesia 
locale e non richiede 
ricovero. 


Che cos'è 
l'orecchio assoluto? 


una dote naturale che 

permette di riconoscere 
l'altezza di una nota 
musicale. Se una persona 
con l'orecchio assoluto 
ascolta un suono, sa dire 
immediatamente di che 
nota si tratta. Oppure, al 
contrario, può cantare la 
nota richiesta senza doversi 
prima intonare con l’aiuto di 
uno strumento. 
Rapporti. Questa facoltà, 
che si sviluppa nei primi 
anni di vita, non basta però 
da sola a fare un musicista. 
E più importante l'orecchio 
relativo, cioè la capacità di 
cogliere i rapporti tra una 
nota e l’altra, essenziale per 
suonare o cantare intonati 


Soldato Usa: 
sonno, fame 
o noia? 


Perché ci capita di sbadigliare? 


o sbadiglio è un atto 
respiratorio involon- 


tario, attivato da 
sostanze chimiche 


Nel corso di uno 
muscoli costali e del 


allarga, la glottide si 
alza. Tutti gesti che 
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le" 


insieme ad altri. », 


presenti nella regione 
cerebrale dell'ipotalamo. 


sbadiglio si spalanca la 
bocca, si contraggono i 


viso, la cassa toracica si 


favoriscono il passaggio 
dell’aria. Per questo gli 
scienziati ritengono che 
lo sbadiglio sia un mezzo 
con cui l'organismo cerca 
di reagire a uno stato di 


torpore (prodotto da 
sonno, fame o noia) e di 
riacquistare una 
condizione di vigilanza, 
grazie al maggior afflusso 
di ossigeno nel sangue e 
da qui al cervello. 
Nell’utero. Studi recenti 
hanno tuttavia mostrato 
che lo sbadiglio si 
manifesta gia nel feto di 
11 settimane, cui 
servirebbe per ripulire le 
vie respiratorie. In 
questo caso, nell'adulto 
non avrebbe più alcuna 
utilità concreta, e 
sarebbe solo un retaggio 
della vita prenatale. 


stamuto, dal 1989 è stata 
inserita la sazietà. Sulla 
rivista scientifica Journal of 
Medical Genetics, due 
ricercatori hanno descritto il 
caso di una famiglia i cui 
componenti starutiscono 
quando, dopo aver mangiato, 
si sentono sazi. 


A 597 metri 
di altezza 

Un acrobata 

in equilibrio 

su una scogliera 
in Norvegia. 


Un’eclisse di Sole in Mauritania. Ma non fa starnutire. 


Che cos'è 
l'equilibrio? 


Le parti del corpo coinvolte 
nell’equilibrio sono molte, 
dall’orecchio al cervello. Per 
consentirci di rimanere in 
piedi, i nostri muscoli sono 
in continuo movimento. 


E toccandosi l'occhio? 


| centro dello starnuto ha 

sede nel bulbo, la parte | 
del cervello appena sopra il 
midollo spinale. Qui il segnale 
nervoso di “prurito al naso” 
giunge attraverso il nervo 
trigemino. 
Ma qualche volta lo starnuto 
è provocato da altri fattori, 


a stazione eretta è la 
postura più recente- 
mente acquisita dal- 
l’uomo, e pur essendo 
di relativo riposo il suo man- 
tenimento è garantito da con- 
tinue contrazioni muscolari, 
per contrastare la forza di gra- 
vità. L'equilibrio è una fun- 
zione complessa, alla quale 
partecipano: i recettori visivi, 
che forniscono dati riguardo 
all'ambiente che ci circonda; 
gli esterorecettori (presenti 
per esempio nella pianta del 
piede), che dicono in che di- 


che apparentemente non 
c'entrano nulla: pettinarsi, 
strapparsi le sopracciglia 0, 
ba toccarsi l'angolo 
dell'occhio. 

Si tratta probabilmente di 
“risposte sbagliate” del 
cervello che, come per un 
cortocircuito, produce come 
reazione allo stimolo nervoso 
pervenuto uno stamuto. 


rezione stiamo oscillando; i re- 
cettori vestibolari, sollecitati 
dagli spostamenti del liquido 
(endolinfa) presente nell’o- 
recchio; i propriocettori (ter- 
minazioni nervose distribuite 
su muscoli, tendini, legamenti 


e articolazioni), che aggiorna- 
no sulla posizione delle diver- 
se parti del corpo. Tutti questi 
messaggi vengono inviati alla 
corteccia cerebrale, che rea- 
lizza la percezione del nostro 
corpo rispetto allo spazio e ri- 
sponde inviando ai muscoli i 
correttivi da applicare O 


Perché a volte ci si sente stanchi 
anche dopo un'intera notte di sonno? 


Dipende soprattutto dalla fase del sonno in cui ci coglie la sveglia: se ci desta durante 
il sonno profondo, allora prima di “carburare” ci vuole molto più tempo. 


Sonno 
leggero 


Un soldato 
russo dorme, 
vestito e 
armato, nel 
corso del 
conflitto in 
Cecenia (1999). 
Non è la 
situazione più 
riposante. 


i tratta della combi- 

nazione di diversi 

fattori. Prima di tut- 

to la “lucidità” alla 
sveglia dipende dalla fase del 
sonno in cui ci si trovava pri- 
ma di destarsi. Gli studi dei 
tracciati cerebrali hanno mo- 
strato che in una notte di 
sonno si susseguono 5 0 6 ci- 
cli, ciascuno divisibile in una 
fase di sonno Rem (cioè ca- 
ratterizzata da rapidi movi- 
menti oculari) e 4 non Rem 
(due di sonno leggero e due 
di sonno profondo). Se la sve- 
glia ci coglie in una fase di 
sonno non Rem profondo lo 
stordimento è maggiore, e 


quindi anche il tempo per $ 


“recuperare”. 


Affanno. Anche eventua- | 
li difficoltà respiratorie nel | 


corso del sonno possono pro- 
durre l’effetto di spossatez- 
za, perché inconsciamente ci 
si sveglia di continuo per re- 
spirare meglio. 

E può giocare un ruolo an- 
che la fine dell’effetto di 
eventuali popatici. O 


| deilo o mutui collegamenti (le 


Qual è la capacità di memoria 
del cervello in gigabyte? 


econdo molti specialisti di scienze bio- 

mediche, il cervello non può essere 
paragonato a un normale computer. N 
Soprattutto perché, da un punto di vista 
tecnico, un pc e un cervello sono organiz- 
zati in modo del tutto differente. Nel primo 
vi sono delle unità fisiche elementari di 
memoria, mentre nel secondo la capacità 
di memorizzazione è gestita in modo molto 
più articolato, secondo un modello 


organizzate în 
sequenze di 0 e 
1 come in un pc. 


produce come risultato una capacità 
dell'ordine di qualche decina di gigabyte. 
Inferiore, ormai, ai più moderni hard disk. ——— 


Perché abbiamo 5 dita per mano e 5 dita per piede? 
e nostre mani (e piedi) a 5 dita derivano 

- dalle pinne dei Ripidisti, i pesci dai ia 
si sono evoluti gli animali terrestri. Fra 350 


e 400 milioni di anni fa, quando i primi 
Ripidisti si avventurarono sulla terraferma 
dando origine agli anfibi, le loro pinne si 
evolvettero in arti adatti a camminare. Il 
numero di ossa degli arti diminuì prog 
vamente: i primi anfibi avevano 7 o 8 dita, 
che si ridussero poi a 5, come nella maggior 
parte dei rettili e dei mammiferi. Alcuni 
dinosauri invece correvano su 3 dita. 

. La selezione naturale ha 
premiato le specie con meno dita, che 
garantiscono estremità più forti. Gli animali 
specializzati nella corsa, come il cavallo, 
hanno ridotto il numero di dita fino a una, 
mentre i Primati, e quindi anche gli antenati 
dell'uomo, ne hanno conservate 5, per 
afferrare e manipolare meglio gli oggetti. 


Ci sono persone con 6 dita? 


| n Italia, ogni 10 mila neonati, in media 2 
vengono alla luce con un numero di dita 
maggiore del normale. La polidattilia è una 
malformazione congenita che colpisce 
soprattutto il piede: interessa di solito 
l’alluce, più raramente il 5° dito, ma può 
essere anche bilaterale (2 dita in più per 
arto). Il problema si risolve chirurgicamente 
entro il quinto anno d'età. 

Dita storiche. Tra i casi famosi di polidat- 
tilia si ricordano la regina d'Inghilterra Anna 
Bolena (1507-1536), che aveva una doppia 
ultima falange sul mignolo destro, e il san 
Giuseppe di un dipinto del 1504 di 
Raffaello, lo Sposalizio della Vergine (a 
destra), con 6 dita al piede sinistro. Tutta 
“colpa” di un modello affetto da polidattilia. 


| Lo Sposalizio della 
| Vergine di Raffaello: 
san Giuseppe ha 6 
dita (a sinistra). 
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A LGSBBEGN T AZIONE 


La storia dell’alimentazione è la storia della cultura e della civilizzazione umana. E ogni popolo 
ha i suoi tabù alimentari, che a volte affondano le loro radici in motivazioni di ordine igienico, 
altre volte sono dettati da contingenze storiche o religiose. E la scienza ha scoperto che dal no- 
stro modo di mangiare dipende in buona parte la nostra salute. Ma che cosa significa mangia- 
re sano? Come viene prodotto il cibo? Nelle prossime pagine le risposte a queste importanti do- 
mande e a mille altri quesiti più curiosi (perché ci viene da piangere quando tagliamo una cipolla? 
Perché non si fa il formaggio col latte di cane o di coniglio?...). 


COME AVVIENE LA DIGESTIONE? 


Questa attività del nostro corpo assorbe fino a un terzo dell’energia messa a disposizione dal 
cibo. Ma in che cosa consiste? Nel trasformare grosse molecole organiche in molecole più sem- 
plici, che il sangue possa assorbire e usare come nutrimento. 


LE DIETE FUNZIONANO PER DAVVERO? 


Perché, finita la dieta dimagrante, i chili in più ritornano? Perché per restare magri e sani i 
digiuni non servono, e la dieta non dovrebbe servire a dimagrire solo quando si va in vacanza. 
Un regime alimentare corretto, tale da garantire il peso ideale, andrebbe seguito tutto l’anno: 
sovrappeso, pancetta, fianchi larghi sono tutti indici di rischio per una serie di malattie. 


come un laboratorio 
chimico e meccani- 


eriamo sono tra- 

sformati in carburante per le 
cellule. Disseminato di ghian- 
dole e terminazioni nervose, 
l’apparato digerente umano 
è un canale che raggiunge, ne- 
gli adulti, i 10 metri di lun- 
ghezza, dalla bocca all’intesti- 
no. In questo tubo si svolge la 
digestione, quel complesso di 
operazioni, In gran parte in- 
volontarie, che vanno dalla 
masticazione all’evacuazione 
degli scarti attraverso le feci. 
Ma quali sono i meccani- 
smi che permettono di ridurre 
una pizza o una bistecca in 
una poltiglia di zuccheri, acidi 
grassi, amminoacidi e sali mi- 
nerali assimilabile attraverso 
il sangue? «La digestione, in 
realtà» dice Mario Frezza, 
primario del Servizio di ga- 
stroenterologia degli Ospe- 
dali Riuniti di Trieste «co- 


La digestione inizia ancor 
prima di ingerire cibo. 
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‘Come funziona 
la digestione? 


Questa attività del nostro corpo assorbe fino a un terzo dell’energia 
messa a disposizione dal cibo. Ma in che cosa consiste? 

Nel trasformare grosse molecole organiche in molecole più 
semplici, che il sangue possa assorbire e usare come nutrimento. 


co, dove i cibi che in- | 


mincia ancora prima di se- 
dersi a tavola. Basta infatti 
trovarsi di fronte a un piatto 
di spaghetti, o più semplice- 
mente sentirne il profumo, | 
perché il nostro sistema ner- 
voso inneschi un aumento 
della secrezione salivare e 
della produzione di succhi ga- 
strici, preparando l’organismo 
ad accogliere il cibo. E la “fa- 
se cefalica” della digestione». 


Le due prime 
“porte ” 


Una volta in bocca, il cibo | 
viene triturato attraverso la 
masticazione, così da aumen- 
tarne la superficie di contatto 
con i succhi digestivi. La pap- 
pa che ne deriva prende il no- 
me di bolo. Continua Frezza: 
«Un enzima presente nella 
saliva, la ptialina, inizia a scin- 
dere le catene ammidiche dei 
carboidrati (pasta, pane ecce- 
tera), trasformandole in zuc- 
cheri semplici, come maltosio 
e destrina. Quindi, mescolato 
a una sorta di muco, che lo 
rende scivoloso, il bolo viene 
spinto dalla lingua prima nel- 
la faringe e poi vado 
un condotto che, 40 centime- 
tri più in basso, sbuca nello 
stomaco. L’esofago, largo 3-4 
centimetri e composto da una 
triplice tunica mucosa, mu- 
scolare e sierosa, si contrae e | 1 grassi sono usati in parte per creare pareti cellulari 
si rilascia ciclicamente (movi- generare energia, in parte vanno al fegato che ricava 


(1) 
la bile. 


fase della 
PA digestione 
dd ì inizia con 
TA un enzima 
ae nella 
HA saliva, la 
- ptialina. 
ESOFAGO == i 


è FTA “x£. POLISACCARIDI 
rea re (amidi) 


É Idrogeno 
Ossigeno _è L'assalto 
GLUCOSIO 
\ Carbonio 
7 î 
% 


degli enzimi 

| polisaccaridi o 
idrati di carbonio 
sono fatti 
da lunghe 
catene 

di molecole 
di glucosio, 
che gli 
enzimi 
attaccano e 
scindono 

in singole 
molecole di 
glucosio. 


protelita - pepsina+ peptide” 
Nello stomaco il cibo si riduce 
a “bolo”. Che passa, attraverso 
il piloro, nel duodeno. Dove si 
conclude la sua “demolizione”. 


Carboidrati come 
quelli della 

pasta (sotto) 
vengono digeriti 
in circa un'ora. 


| Charles Estienne 
(1504-1564) 
| Studioso francese, nel 1545 
scopre il pancreas. Ma passe- 
| rà un secolo prima che se ne 
| capiscano le funzioni. 
| Jan Baptiste Van Helmont 
| (1577-1644) 
| Chimico belga, è il primo a so- 
| stenere che nello stomaco agi- 
| scono, durante la digestione, 
| un acido e un enzima. Ma non 
| nesa spiegare la provenienza. 
| Pierre Dionis 
| (1658-1718) 
Chirurgo francese, nel 1690 
pubblica il primo libro di ana- 
tomia, dove descrive le funzio- 
ni di stomaco e intestino. 
Lazzaro Spallanzani 
(1729-1799) 
Biologo italiano, scopre che la 
digestione è un processo chi- | 
mico e riconosce alla saliva un | 
ruolo importante. 
William Beaumont 
(1785-1853) ; 
Chirurgo Usa, studia i movimen- 
ti dello stomaco e la digestione 
gastrica e ipotizza l’esistenza 
| di una stimolazione psichica. 
| John Abercrombie 
| (1780-1844) 
Medico e psichiatra scozzese, 
studia e descrive numerose af- 
| fezioni dell'apparato digerente, 
| in particolare, l’ulcera gastrica. 
Walter Cannon 
(1871-1945) aa 
| Medico americano, studia ai 
| raggi X la deglutizione nelle 
oche e analizza anche l’appa- 
| rato digerente umano. 


bmenti di questo tipo si chia- 
mano sempre “peristaltici”, a 
qualunque livello avvengano: 
esofago, stomaco o intestino), 
dando luogo a una sorta di 
onda che fa scorrere il bolo 
verso lo stomaco». 

Chi mangia in fretta, o è 
privo di denti e inghiotte sen- 
za masticare, corre il rischio 
che i pezzi di cibo otturino 
i ta prima parte del tubo 

igerente: nei casi più gravi 
può addirittura essere neces- 
sario un intervento medico 
che ne permetta lo sblocco. 
Tuttavia, una volta superato 


l’esofago e il cardias, la porta 
superiore dello stomaco, il pe- 
ricolo è scampato. 


Lo stomaco: acidi 
in azione 


Nello stomaco, infatti, do- 
ve il bolo diventa chimo, an- 
che una bistecca intera (se ri- 
uscisse a entrarvi) verrebbe 
sciolta. E questo accade gra- 
zie a un ambiente estrema- 
mente acido (il pH oscilla fra 
1,5 e 3) e ad alcuni enzimi 
contenuti nei succhi gastrici. 

Per capire come questi ven- 


gano prodotti, bisogna imma- 
ginare lo stomaco come una 
ps di sacco (un tempo si 
iceva che avesse la forma di 
una cornamusa) diviso in tre 
sezioni: il fondo, il corpo e 
l’antro. Il fondo è la parte su- 
periore, quella collegata all’e- 
sofago tramite il cardias, e le 
sue pareti sono cariche di 
ghiandole che secernono un 
muco simile alla saliva. È la 
porzione meno importante 
dello stomaco: può infatti es- 
sere asportata (per esempio, a 
causa di una malattia) senza 
che la digestione ne risenta. 


«Nella sezione sottostante, 
il corpo, sono collocate invece 
alcune ghiandole ricche di cel- 
lule parietali, che secernono 
acido cloridrico, e una sostan- 
za detta “fattore intrinseco”: 
l’acido contribuisce all’ulte- 
riore sminuzzamento del ci- 
bo» dice Frezza «mentre il 
fattore intrinseco è una pro- 
teina che, legandosi alla vita- 
mina Bi, ne permette l’assor- 
bimento da parte dell’organi- 
smo». La vitamina B:: è con- 
tenuta negli alimenti di 
origine animale, interviene 


nel metabolismo cellulare e » 
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Le proteine (polipeptidi) 
|| non sono altro che 
si l'unione di più peptidi. 
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in peptidi e poi in 
amminoacidi che arrivano 
al circolo sanguigno 
attraverso l'intestino. 
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forza di muscoli 


Dallo stomaco (1), il 
bolo alimentare (cibo 
già in parte digerito e 
succhi gastrici), passa 
nell'intestino tenue e 
procede (2) grazie alla 
peristalsi, contrazioni 
muscolari involontarie 
che si susseguono 
lungo l'intestino. 


_- 


Verso il traguardo 


Nell’intestino tenue avviene 
la digestione delle proteine 
(3), poi quel che rimane 

nel cibo procede verso 
l'intestino crasso (4). 


Vena porta: collegamento 
diretto al fegato 
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Crampi, gastrite e mal di pancia: perché ne soffriamo? 


e soffrono 13 milioni di 
italiani ogni anno. 
Gastriti, ulcere, dispepsie, 


bruciori di stomaco, nausee: 


quelle dell'apparato 
digerente sono fra le più 
frequenti patologie. 

Ecco le principali. 
Dispepsia. Difficoltà 
digestiva dovuta, in genere, 
a una ridotta motilità dello 
stomaco. Si presenta dopo 
un pasto abbondante e può 
essere accompagnata da 
senso di gonfiore, nausea, 
bocca amara, alitosi, 
sonnolenza, mal di testa. 
Stress e affaticamento le 
cause più frequenti. In 

casi cronici, può essere 
sintomo di gastriti o ulcere. 
Esofagite. Infiammazione 


della mucosa dell'esofago, 
provocata da reflussi 
gastrici o dall'ingestione di 
sostanze caustiche. 
Gastrite. Infiammazione 
acuta o cronica della 
mucosa dello stomaco, con 
bruciore, senso di vuoto, 
nausea e vomito. Può esse- 
re provocata da farmaci, 
stress o pasti troppo abbon- 
danti. Di recente è stato 
individuato un batterio, 
l'Helicobacter pylori, 
presente nello stomaco di 
gran parte dei gastritici. 
Ulcera. E una lesione della 
mucosa dello stomaco 0 
del duodeno, il primo tratto 
intestinale. Può essere 
dovuta a stress, gastriti non 
curate, farmaci, abuso di 


fumo e alcol. Se trascurata, 
può portare a una perfora- 
zione degli organi interes- 


sati. Bruciore e crampi sono 


i sintomi più comuni. 
Achilia. Assenza di pepsina 


e acido cloridrico nei succhi 


gastrici: causa difficoltà 


l'Helicobacter pylori. 


Il pancreas 
produce 

ogni giorno 
circa 2 litri 

di secrezioni 
digestive 

per il duodeno. 
| suoi enzimi 
scompongono 
grassi, idrati 
di carbonio 

e proteine. 


digestive e può avere origini 
neurovegetative, 0 essere 
provocata da gastriti. 
Enterite e colite. Infiamma- 
zioni delle pareti intestinali. 
Possono avere molte cause: 
allergie e disordini alimen- 
tari, freddo o anche una 
forte emozione. L'infiamma- 
zione provoca diarrea, 
febbre, dolori addominali. 
Diarrea. Emissione frequen- 
te di feci liquide, causata 
dal mancato assorbimento 
dell’acqua dal colon. Può 
essere dovuta a un'infe- 
zione, all'ingestione di ali- 
menti avariati, a un’infiam- 
mazione intestinale, a 
intolleranze alimentari o 
all'assunzione di sostanze 
tossiche per l'organismo. 


ne regola la crescita. Altre so- 
stanze fondamentali per la di- 
gestione, e prodotte nel corpo 
grazie alle cosiddette “cellule 
zimogene”, sono i pepsinoge- 
ni e i bicarbonati. Il primo ti- 
po di sostanza è quello che, a 
contatto con l’acido dello sto- 
maco, permette la formazione 
della pepsina, un enzima ca- 
pace di spezzare le catene 
proteiche degli alimenti: 
«Un’operazione fondamen- 
tale» spiega Frezza «perché 
le molecole del cibo che in- 
geriamo sono troppo grandi 
e complesse: per essere assor- 
bite dal sangue, devono pri- 
ma essere scomposte in so- 
stanze più semplici, con mo- 
lecole più piccole, e questa 
opera di demolizione viene 
appunto svolta da opportuni 
enzimi». Per questo, l’azione 
degli enzimi è rappresentata 
nei disegni da piccole forbici. 


Se lo stomaco 
si autodigerisce 


Il bicarbonato, invece, è un 
composto alcalino che serve a 
neutralizzare l’acido cloridri- 
co, proteggendo così le pareti 
dello stomaco che, in caso 
contrario, finirebbe per dige- 
rire se stesso. L’ulcera gastrica 
è una lesione provocata da 
un’alterazione di questa bar- 
riera. Di solito è risanata nel 
giro di 2-3 ore, ma nel caso in 
cui ci sia una progressione 
della malattia, l’ulcera può 
“perforare” lo stomaco. 

L'antro, infine, è la sezione 
di stomaco che, attraverso il 
piloro, è in comunicazione 
con il duodeno, il primo tratto 
dell’intestino. Sulle pareti del- 
l’antro ci sono le cellule G, 
che producono un ormone (la 
gastrina) che, tra l’altro, co- 
manda la produzione di acido 
cloridrico da parte delle pa- 
reti dello stomaco. Quando il 
chimo, ormai liquefatto e più 
volte rimescolato dai continui 
movimenti dello stomaco, è 
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sfruttano ulteriormente per 
l'organismo le sostanze 
alimentari, lasciandosi dietro 
solo sostanze inutilizzabili. 


©" INTESTINO TENUE 


L'intestino tenue 
sfocia nel crasso 
(5) attraverso la 
valvola ileocecale, 
che impedisce il 
riflusso del 
contenuto 
intestinale, ancora 
ricco d'acqua. 


Valvola ileocecale 


Nove dubbi su stomaco e dintorni 


Quanto bene conoscete il sistema digerente? Alla perfezione, se riuscirete a rispondere 
correttamente alle nove domande che vi proponiamo in queste pagine. 
N 


proprio vero che, do- 

po mangiato, si de- 

vono aspettare tre 

ore per fare il ba- 
gno? E che non bisogna bere 
d’un fiato una bibita ghiac- 
ciata? Abbiamo provato ad 
affrontare i più diffusi luoghi 
comuni sulla digestione per 
confermarli o per smentirli. 
Approfittando dell’occasione 
per farvi ire alcune ca- 
ratteristiche del nostro sto- 
maco che forse non conosce- 
te ancora. Per esempio che si 


può addirittura sopravvivere 
senza di esso, pur con molte 
difficoltà. 


i Quanto tempo ci 
vuole per digerire? 


Un pasto a base di carboi- 
drati ò T esempio, una por- 
zione di pasta in bianco) esce 
dallo stomaco circa un’ora 
dopo l’ingestione. Per una bi- 
stecca serve almeno il doppio, 
mentre un pasto ricco di gras- 
si può richiedere fino a 4 ore 


di lavoro. Un pasto completo 
(un piatto di spaghetti e una 
fetta di carne ai ferri) è dige- 
rito in circa due ore e mezzo: 
l’avvertimento della nonna 
sul tempo da attendere prima 
del bagno, quindi, è corretto. 


Si può vivere 

senza stomaco? 

Un antico proverbio cinese 
dice che con lo stomaco si vi- 


ve, senza si muore. In realtà, in 
numerose circostanze si è di- 


disgregano le sostanze 


la cellulosa. 


Più di 400 specie di batteri 


indigeribili per l'uomo, come 


| batteri che demoliscono 
le proteine e la cellulosa si 


moltiplicano nell'intestino 


cieco. In questo modo si 
rigenera la flora intestinale. 


pronto per passare nel duo- 
deno, la gastrina attiva l’aper- 
tura del piloro (piccolo mu- 
scolo a forma di anello, attra- 
verso cui si passa dallo sto- 
maco al duodeno). Qui agi- 
scono la bile, proveniente dal 
fegato, e il succo pancreatico. 
La prima serve a emulsionare 
i grassi, ovvero a sbriciolarli 
in particelle minutissime, il se- 
condo interviene completan- 
do la demolizione delle pro- 
teine (iniziata nello stomaco) 
e quella degli amidi (iniziata 


in bocca). «A questo punto il 
chimo, trasformato in chilo» 
continua Frezza nel se- 
condo tratto dell’intestino (il 
tenue), le cui pareti hanno 
una superficie frastagliata. 
Queste sporgenze, i villi, si al- 
lungano durante la digestio- 
ne, assorbono le sostanze nu- 
trienti contenute nel chilo e 
le riversano nel sangue». 

I primi a essere succhiati 
dai villi sono i sali minerali e 
l’acqua, che deve idratare l’or- 
ganismo. Quindi tocca ai car- 


boidrati (sotto forma di mo- 
nosaccaridi), alle proteine 
(scisse in amminoacidi) e ai 
pesi (ridotti ad acidi grassi). 

‘o e calcio, infine, vengono 
assimilati per azione delle vi- 
tamine C e D. A questo punto 
sono rimaste sostanze indige- 
ribili, come cellulosa, fibre e 
pochi residui non digeriti. I 
movimenti peristaltici spin- 
gono questa massa verso l’in- 
testino cieco, poi nell’intestino 
crasso quindi nel retto, da cui 
esce sotto forma di feci. Q 


mostrato che anche senza sto- 
maco una persona può con- 
durre una vita normale. Per 
esempio, per sconfiggere al- 
cune forme tumorali al pa- 
ziente viene completamente 
asportato lo stomaco. In que- 
sti casi l’esofago viene colle- 
gato all’intestino, che svolge, 
almeno in parte, le funzioni 
deo rimosso. La pre- 
senza degli enzimi pancreati- 
ci, infatti, consente una dis- 
creta digestione anche nel- 
l'intestino tenue. L’unica pre- 
cauzione per chi abbia subito 
un intervento di questo tipo è 
di non esagerare a tavola. 


Le bibite gelate 
fanno male? 


Sì, perché raffreddano lo 
stomaco e impediscono l’af- 
flusso del sangue. Con il fred- 
do, anche i movimenti peri- 
staltici e la secrezione dei suc- 
chi gastrici rallentano (o si in- 
terrompono completamente) 
e la digestione non pe pro- 
seguire. Il corpo può reagire 
rigettando quello che non ri- 
esce più a digerire, ma lo 
shock può anche provocare 
uno svenimento. 


71 


PRAIA 


june 


rea 


- IMIMOIIEAI Qual è il fabbisogno 
| | energetico del nostro organismo? 


| fabbisogno energetico di una persona adulta che trascorra 
24 ore su 24 a letto è di circa 1.200 chilocalorie al giorno 
(più o meno, due porzioni di pasta all'uovo condita). 
Metabolismo. Di queste, è stato calcolato, circa 800 vanno 
bruciate per svolgere le normali attività metaboliche 
dell'organismo (dalla respirazione al battito cardiaco, dalle 
funzioni nervose a quelle renali). Le restanti servono 
per digerire e assimilare gli alimenti. In un bambino di circa 
10 kg, il fabbisogno calorico per sopravvivere, senza 
compiere nessuno sforzo, si abbassa a 170-200 
chilocalorie giornaliere: su per giù, 300 grammi di latte 
\ intero, per smaltire i quali sono sufficienti 60 chilocalorie. 


___ 


. Soltanto 
| dopo30re 
i  Unbambinoentra 
in acqua. Meglio 
farlo a digestione 
conclusa, cioè 
da 2,5 a4ore 


Contro la 
gravita 

Una lezione di 
yoga. La 
digestione 
prosegue anche 
a testa in giù, 
grazie alle 
contrazioni di 
stomaco 

e intestino. 


I succhi gastrici? Sono contenuti 
negli alimenti..., si credeva 


o stomaco è un pentolone 

dove il cibo viene purifi- 
cato e separato dalle feci, 
prima di essere spinto verso 
il fegato e quindi immesso 
nel sangue. Fino ai primi 
anni del XVII secolo, la 
maggior parte degli studiosi 
credeva che la digestione 
avvenisse così: non era 
affatto chiaro come funzio- 
nasse l'intestino e del 
pancreas non si conosceva 
neppure l’esistenza. 
D'altronde, la medicina era 
piena di false convinzioni 
e solo la diffusione delle 
autopsie, nei primi anni del 
1600, e la scoperta dei raggi 
X (1896) permisero di capire 
veramente come fosse 
strutturato il corpo umano e, 
dunque, il tubo digerente. 
Precursore illustre. Fino 


ad allora, gran parte dei testi | 


si basava sugli studi del 
medico greco Claudio Galeno 
(130-201), il quale, sorpreso 
dalla lunghezza delle viscere 
degli animali, era convinto 
che il fegato producesse il 
sangue e fosse l'organo da 
cui partivano le vene (un 
dogma che venne messo in 
forse solo nel '500). 

Agli inizi del "300, Henri de 
Mondeville, medico di Filippo 
il Bello, spiegò che se l'aria 
che inspiriamo attraversasse 
gli organi digestivi verrebbe 


irrimediabilmente infettata: 
ecco perché, diceva de 
Mondeville, l'addome è 
posto sotto il torace. Quando 
poi, nel '700, si scoprirono 
i succhi gastrici, si faticò a 

| comprenderne l'origine, al 

| punto che l'ipotesi più 

| accreditata era che fossero 

| contenuti negli alimenti. 

| Un'altra scuola di pensiero, 

| fino al 1840, sosteneva che 

| a digerire gli alimenti fosse 
l'acido lattico, presente in 
grande quantità nello 

| stomaco. E le feci? Nel XX 
secolo, in Occidente, si era 

| ancora convinti che esse 

fossero non uno scarto della 

digestione, ma l'eliminazione 

di veleni interni. 

Per questo, fin dai tempi più 

remoti, nelle persone 

malate vomito e diarrea 

venivano indotti a forza con 

| vari preparati. 
Saggezza d'Oriente. In 

| India, dove pure si era 
compreso il ruolo 
dell'intestino, per combat- 

| tere coliti e diarrea 

| bisognava piangere in 

| comunità. E le cose non 
andavano meglio in Cina, 
dove si riteneva che la 

| “cottura” degli alimenti nello 
stomaco desse origine a un 

| distillato vaporoso, il quale, 

| risalendo nei polmoni, si 

| trasformava infine in sangue. 
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bun pezzo di formaggio rischia 


di ritardare la digestione, poi- | 


| chéilatticini, rapprendendo- 
| si, possono avvolgere le parti- 
celle di carne. Quest'ultima 
| andrebbe eliminata anche 
| quando si prevede di consu- 
| mare dolci, che hanno un ef- 
| fetto inibitore sui succhi ga- 
strici. La frutta, invece, biso- 
gnerebbe mangiarla non ai 
pasti ma al mattino, perché 


favorisce lo svuotamento del- | 
lo stomaco dagli eventuali re- | 


sidui del pasto serale. Vino e 
birra, infine, sono sconsigliati 


con la pasta (e con gli amidi). 


Mangiare troppo 
dà il mal di testa? 


La digestione sottrae alla 


periferia dell’organismo una | 
quantità di sangue non indif- | 


ferente, che si concentra in 
prossimità dello stomaco, del 
fegato e del pancreas. Se il pa- 
sto è particolarmente abbon- 
dante (e ricco di grassi), an- 
che l’afflusso verso l’apparato 
digerente è maggiore. 

Tale fenomeno provoca 
una minore presenza di san- 
gue anche a livello cerebrale, 
innescando una serie di effet- 
ti collaterali: sonnolenza, fred- 


| 
Intolleranze 
e latticini 


Non c'è nulla di 
strano nelle 
intolleranze ai 
latticini: quasi 
tutti gli animali 
bevono latte 
solo da cuccioli, 
poi non riescono 
più a digerirlo. 
Luoîno fa 

\ i, eccezione; | 
‘lîia non în tutti 
td, * Mi casi, 


do, affaticamento, pesantezza 
e spesso un cerchio alla testa. 


Perché alcuni non 
tollerano il latte? 


L'origine del problema è 
un disaccaride (ovvero uno 
zucchero) contenuto nel latte. 
Questo disaccaride, chiama- 
to lattosio, per poter essere 
assimilato nel sangue deve 
prima essere scisso nelle due 
molecole da cui è formato: 
una di glucosio e una di ga- 
lattosio. Tale operazione è 
svolta dalla lattasi, un enzima 
delle cellule della parete in- 
testinale. La lattasi è presente 
in tutti i cuccioli dei mammi- 
feri fino all’età dello svezza- 
mento. Dopo di che scompa- 
re, rendendo il latte intollera- 
bile agli esemplari adulti (una 


La “valdostana” (a destra) è 
il ; , infatti, ingloba A 


mucca, per esempio, lo vomi- 
terebbe). L'uomo fa eccezio- 
ne, perché continuando a be- 
re latte anche dopo lo svezza- 
mento ha fatto sì che la latta- 
si perdurasse (il che è più o 
meno quanto succede in mol- 
ti gatti domestici, abituati a 
nutrirsi di latte). 

L'enzima è però assente an- 
che in alcuni esseri umani: tal- 
volta per cause genetiche, al- 


tre volte dopo un periodo pas- 
sato senza ingerire latte (tan- 
t'è vero che gli orientali, che 
non lo bevono, manifestano 
più spesso intolleranza). Due | 
le soluzioni: ricorrere a un 
preparato a base di lattasi, an- 
che da mescolare con il latte 
Stesso, o assumerne quantità 
crescenti giorno dopo giorno, 
per “convincere” l’organismo 
a riformare l’enzima. A 
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Perfino in una 
persona obesa 
lo stomaco, 
quando 

si svuota, torna 
alle dimensioni 
standard. 
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Per un fattore 
igienico e uno 
nutrizionale: 

il ricongelamento 
moltiplica i batteri e 
si rompono le cellule 
di animali e vegetali. 
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motivi sono almeno due. | basse temperature. Così, 


Anzitutto il congela- 
mento non uccide tutti i 
batteri presenti sugli ali- 
menti (soprattutto su verdura 
e carne). Alcuni di questi, con 


il freddo, entrano in una fase | 


di quiescenza che permette 
loro di sopravvivere anche a 


| quando si scongela un ali- 


mento, questi batteri ripren- | 


dono la loro attività e iniziano 
a moltiplicarsi. Se il cibo viene 
consumato subito il fenome- 
no rimane limitato; ma se vie- 
ne ricongelato e scongelato 
più volte, a ogni passaggio la 


moltiplicazione dei batteri 
parte da un numero sempre 
maggiore. Aumenta così il ri- 
schio di un’intossicazione, so- 
prattutto se il cibo viene con- 
sumato crudo. 

Nutre meno. L’altro mo- 


tivo riguarda il valore nutriti- | 


vo: se carne e verdure vengo- 


Trasporto di maiali surgelati a 
Chinatown (New York). Nel cibo 


no surgelate lentamente, co- 
me avviene nei frigoriferi di 
casa, si possono formare gros- | 
| sicristalli di ghiaccio che rom- 
pono la struttura delle cellule 
degli alimenti: con lo sconge- | 
lamento il ghiaccio si scioglie, | 
portando via proteine, vita- | 
mine e sali minerali. di 


Esistono cibi 
che curano? 


er migliorare la propria 
salute, gli esperti 


| consigliano di eliminare i cibi 


lavorati (merendine, 
biscotti...) e di arricchire il 


| proprio menu di frutta e 
| verdura. Naturalmente, prima 
| di intraprendere qualunque 


cambiamento nella dieta, è 
necessario parlarne con il 
proprio medico. 
Artrite. Gli acidi grassi di 
salmone, sardine, aringhe e 
sgombri Sembra riducano i 
dolori alle giunture e l’infiam- 
mazione (favorita invece dalla 


came). 

Endometriosi. Evitare carni, 
prodotti di latteria e altri 
grassi saturi: favoriscono la 
produzione di prostaglandine 
e, quindi, l'infiammazione 
dell'utero. 

Malattie cardiache. L'olio 
extra vergine d'oliva protegge 
il cuore e sembra facilitare la 
pulizia delle arterie. Aglio, 
cipolla e pesce favoriscono la 
produzione di colesterolo 
cosiddetto “buono”, a 
discapito di quello “cattivo”. 
Intestino irritabile. Le 


| fibre dei cereali aiutano il 


colon e i fermenti lattici dello 
Jogurt l'intestino. 


. Le 
proteine del pesce e del petto 
di pollo o di tacchino favori- 
scono la costruzione dei 
neurotrasmettitori. 
Sindrome 


premestruale. 
Gli stessi pesci cab per | 
l'artrite possono ridurre i 
crampi in occasione del 
termine del ciclo. 
Insonnia. Latte e miele 


| contribuiscono alla 
| produzione di melatonina, un 


facilitatore del sonno. 
Evitare di 
mangiare troppi carboidrati 
durante il giorno: producono 
serotonina e intontiscono. Si 
pub riservare la pasta per la 


Temmori della pelle. || 
consumo di tè verde e soia, e 
la riduzione dei grassi di 
origine animale, potrebbero 
ridurre i rischi, anche se non 
ci sono dati conclusivi. 


Come viene fatto il chewing gum? 


li ingredienti del 

chewing gum sono la 
gomma proveniente dal 
lattice di Achras sapota, 
una pianta tropicale 
(20%), zucchero e additivi 
(coloranti e aromi). La 
gomma viene sterilizzata 
in un grande forno a 
vapore e privata di 
eventuali imperfezioni in 
una centrifuga. Si aggiun- 
gono poi gli altri 
ingredienti e si mette tutto 
in un'impastatrice. 
L'impasto caldo passa in 
un laminatoio, dove viene 
spianato e poi tagliato in 
fogli sottili. Zucchero in 
polvere su entrambi i lati 
impedisce che le lamine 
appiccichino. Dai fogli, per 
tagli successivi, si arriverà 
poi alle tavolette. Per fare 


le “bubble gum” (le più 
adatte per i palloncini, 
foto sopra) si usa lo 
stesso procedimento, ma 
si aumenta la percentuale 
di gomma. 

Palline insapori. Le 
prime palline di gomma da 
masticare furono realiz- 
zate dallo statunitense 
Thomas Adams nel 
febbraio del 1871, ma 
erano del tutto insapori. 
John Colgan, un 
farmacista di Louisville, 
nel Kentucky (Usa), fu il 
primo, quattro anni dopo, 
ad avere l’idea di 
aromatizzare il chewing 
gum, che però divenne 
veramente popolare solo 
verso il 1890, grazie 
anche alla pubblicità eai 
distributori automatici. 


Perché tagliare la cipolla 


fa piangere? 


ella cipolla sono presenti molecole 
che contengono uno o più atomi di 
zolfo: i solfuri organici. Quando la cipolla 
viene tagliata o schiacciata questi 
solfuri si combinano con un’altra 
sostanza presente in strati diversi, 
l'enzima allinasi. Si generano così 
composti volatili che reagiscono 
con l’acqua che ricopre la 
cornea, trasformandosi in acidi, 
soprattutto solforico e 
solforoso. Essendo 
sostanze corrosive, 
l'occhio cerca 
di liberarsene, 
attivando le {| 
ghiandole | 
lacrimali. 
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©» rd 
LA 


PS un'iguana? 


Colombia si mangiano uova di 
iguana per aperitivo. 


SI 
T 


In alcuni Paesi dell'Asia, 


come Cina e Singapore, 
gli scorpioni si mangiano 


.». Una formica? | 


In Cambogia, dove 
è stata fatta 
questa foto, le 
mangiano fritte: 
sono un'ottima 
fonte di proteine 
a basso prezzo. 
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Omangiare..: 


Riso e libellule. 

E un piatto che 

si prepara a Bali 
(Indonesia). 

Si mangiano 

anche con il cocco. 


vermi contengono più protei- 
ne del pollo e del tonno. In Ci- 
na si mangiano cani e topi ar- 
rosto. Ricette che fanno orrore 
a un occidentale, ma che sono molto 
diffuse nel mondo. Quasi tutto, in- 
fatti, si può mangiare, e se a noi al- 
cuni cibi fanno ribrezzo è soprattut- 
to per una questione culturale. Co- 
me nel caso dei cani: l’Occidente di- 
spone di varie fonti alternative di 
alimenti di origine animale, come la 


.. una libellula? 


mucca, che non pone difficoltà af- | 


fettive. Ma in Cina, per esempio, le 
mucche sono così poche che non esi- 
stono neppure industrie legate ai 
prodotti caseari: di conseguenza, il 
consumo di carne canina è la norma, 


| piuttosto che l’eccezione. 


«= Un topo? 


un ristorante di 
Canton. In Cina 
ci sono decine 
di ricette a base 
di roditori. 


Topi alla brace in 


.». Un verme? 
“Piatto” di insetti e larve 
commestibili in Perù. 

I vermi hanno più proteine 
dei polli. 


È 
.. Un cane? 
In Cina e in molti Paesi del 
Sud-Est asiatico (foto, cani 
per i ristoranti coreani) i 
migliori amici dell'uomo 
(occidentale) fanno parte 
della dieta normale. 


.. Una tarantola? 


E commestibile e, 
infatti, viene 
mangiata in varie 
parti del mondo, per 
esempio in Venezuela 
(foto). Il veleno di 
questo ragno, infatti, 
fa effetto solo se 
entra nel sangue. 


.. Un grillo? 


Lecca-lecca al 
grillo: dolci con 
un cuore 
croccante. Sono 
prodotti da una 
società texana. 


.. il pesce palla? 
Carpaccio di pesce palla 
(in Giappone è chiamato |! 
“fugu”). Nel piatto ci 

sono 100 fette: costano 
1-2 euro l’una. 


9-7 247 Mi ante CAÒ 


| pesce palla non è disgustoso, 


anzi, è ottimo anche per palati 
europei. Ma ha un piccolo difetto: 
a volte è mortale. E non ha antidoti. 
Circa 20 persone l’anno muoiono 
dopo averlo assaggiato. In 
Giappone lo possono preparare solo 
chef autorizzati dallo Stato: basta 
infatti rompere per sbaglio la 
vescica di veleno e, per i clienti, 
la cena diventa l'ultima. 
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Alimentazione 


A che cosa è dovuta l'abitudine 


Perché mangiando il gelato a volte viene mal di testa? 


di mangiare più volte al giomo? 


w abitudine di man- 
giare più volte al 
giorno, generalmen- | 


te tre, è antichissima | 


perché direttamente correlata 
alle esigenze fisiologiche. 
L’uomo si alimenta per rifor- 
nire l'organismo con le calorie 
e i principi nutrizionali, pro- 
teine, carboidrati, lipidi, ne- 
cessari per vivere. Suddivide- 


Uniti, ha l'abitudine di fare 
tanti spuntini preconfeziona- 
ti negli intervalli tra i pasti 
principali soffre in genere di 
obesità (che rende le perso- 
ne più esposte ad alcune ma- 
lattie) e diabete. Ma l’obesità 


ormai non riguarda più solo 
gli statunitensi, tanto che l’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità l’ha definita “un’epide- 
mia globale”. 

Oggi, infatti, non è più tan- 
to legata al benessere econo- | 


mico, quindi alla quantità, | 
quanto alla qualità dell’ali- 
mentazione. In Francia uno 


| studio su più di 4 milioni di 
| coscritti ha dimostrato che tra 


1987 e ’96 gli obesi sono cre- 
sciuti dall’11,5 al 16,5%. ‘N 


to, sciiti A ca Ri ’ 


è 92 


E % C irca il 30 per cento della popolazione sembra soffrire di 


questo problema, un dolore lancinante che dura di solito 
tra i 30 e i 60 secondi, ma che a volte può persistere anche 
per 5 minuti. Robert Smith, medico statunitense che soffriva 
di questi dolori, ha provato a mettere cubetti di ghiaccio su 
varie parti della sua bocca, per cercare di capire che cosa fa 
esplodere il dolore. 
Le sue ricerche hanno trovato il “colpevole”: è la parte 
posteriore del palato, dove un gruppo di nervi detto ganglio 
sfeno-palatino si irradia nella testa. 
Questi nervi controllano la dilatazione e la compressione dei 
vasi sanguigni, ed è proprio la dilatazione dei vasi una della 
cause di diversi generi di mal di testa. 
Solo se fa caldo. Smith ha pure notato che si può indurre il 
“mal di testa da gelato” solo nei giorni caldi, benché la 
temperatura interna della bocca rimanga costante. 
Ciò sarebbe dovuto al fatto che in quelle giornate si tende a 
consumare gli alimenti freddi più voracemente. 
Questi raffredderebbero così il palato più velocemente. 
Leccare senza fretta. E, in effetti, molti di coloro che 


re la razione giornaliera in più | 
pasti permette di mantenere i | 
livelli di nutrienti entro inter- | 
valli di sei ore circa, favoriti | 


soffrono di questo disturbo lo provano quando mangiano il 
gelato troppo rapidamente, tanto è vero che i bambini sono 
tra i più colpiti. | rimedi? Provare a lasciar sciogliere il gelato 
nella parte anteriore della bocca prima di trangugiarlo. 


Bambini a 
Brighton (Gran 
Bretagna), 1984. 


anche dall’organismo, che in- 
via segnali di necessità di ri- | 
fornimento, come la fame, o 
| di raggiunta saturazione, co- 
me la sonnolenza che segue 
un pasto troppo abbondante. 
|  Saltarefamale.Allane- | 
cessità fisiologica talvolta si 
sovrappongono esigenze cul- | 
turali, religiose, economiche. 
Nelle società occidentali la 
tendenza a consumare pranzi 
leggeri è dovuta ai brevi in- | 
tervalli di lavoro; altre volte | 
l'ossessione della dieta fa sal- | 
tare i pasti, espediente dan- 
noso e anche inutile perché 
l'organismo reagisce al digiu- | | 
no rallentando i suoi consu- | 
mi e quindi bruciando meno 
calorie. Il digiuno o la ridu- 
zione dei pasti giornalieri so- 
no imposti in specifici periodi | 
anche da alcune religioni, ma 
hanno appunto la caratteri- 
stica di sacrificio e rinuncia. 
Infine esistono popolazioni 
che non hanno la possibilità 
economica di mangiare più di 
una volta al giorno in modo 
adeguato, con risultati di- 
sastrosi sul livello medio di 
salute della popolazione. 
Allarme obesità. Chi in- 
vece, come accade negli Stati 


Ci sono alimenti da zero calorie? 


o: la funzione di qualsiasi alimento è 

quella di fornire nutrienti energetici 
(proteine, grassi e carboidrati) o non 
energetici ma protettivi (vitamine, sali 
minerali, fibre alimentari). Tuttavia, per 
molti cibi esiste un notevole divario fra il 
volume totale e la frazione digeribile (e 
quindi realmente utilizzabile). In particolare, 
frutta e verdura hanno il più alto tasso di 
acqua (anche più del 90%) e di riflesso 
i più bassi apporti 

calorici. 


Alcuni tra gli alimenti più “dietetici” 
(chilocalorie per 100 g) 

Finocchio 9 
Cicoria, cado __ ____________10 


Zucchina, limone 11 


Cocomero 16 


Sedano, fungo prataiolo 20 
Mela cotogna, fungo porcino 26 


Fonte: Inran. 


Due giganteschi funghi porcini. 
: Sono tra i cibi che 

contengono 
meno calorie. 
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GOLOSITÀ 
Perché ai bambini 


LL) Quali sono le più tossiche? 


ra gli elementi radioattivi | letale è invece la Tedd 


presenti in natura, erano nz : a 
il torio-228 presenta p-diossina): concentrazioni 
la pericolosità più di 50 parti per mille miliardi p laCCIONO x 
alta: ne bastano sono considerate pericolose le merend ine? 
0,00000000000000024 | per la salute. La tossina 
grammi per metro cubo batterica più micidiale è orse è colpa dell’evolu- 


d’aria perché risulti tossico. | invece quella prodotta dal 
Tra gli elementi non radioat- | Clostridium botulinum, che 
tivi, il berillio ha una soglia | causa il botulismo: con 

di pericolosità di 0,000002 | meno di 500 g l’intera 
&/m?. La sostanza chimica umanità potrebbe essere 
artificiale maggiormente distrutta. 


zione. La “fame” di 
grassi e zuccheri sarebbe 
un'eredità della nostra 
lontana preistoria. | nostri 
antenati, gli australopitechi, 
avevano bisogno di zuccheri 
e grassi animali, alimenti 
ricchi di energia ma difficili 


Fra sgnia S HER per ri . Svi 
Si può ottenere acqua dolce | | und gusto? prio 
| dall'acqua ghiacciata del mare? | | preferenzachesiè 


A ; UA È mantenuta finora. 
I, ecco come fare: tagliate una serie di cubetti e , 
metteteli uno sopra Volto: dopo qualche tempo, il pecora prerdu gl 
cubetto in cima avrà perso il sale (sceso per gravità) e, una 


volta sciolto, potrà essere bevuto come acqua dolce. a perte de bambini 


(e gli adulti) consumereb- 


| Il tè contiene più caffeina del caffè? bero così tante “schifezze” 


K ; hi. : erché il sapore delle 

ì, ma solo per quanto riguarda il rispettivo peso a secco. p Pesa 
Su concentrazione finale di caffeina, infatti, è più alta | | Merendine ricorda quello 
nel caffè, visto che per ottenere la bevanda finale si usa più dolce e contenente circa il 
caffè macinato di quante foglie servano per fare il tè. 


40 per cento di grassi. Gli 
psicologi ricordano però 


Il cioccolato può uccidere i cani? —| | cheiavogia di merendine 


dei bambini (foto) è anche 


ì, a causa del contenuto di teobromide, una sostanza l'effetto di campagne 


chimica simile alla caffeina che stimola il cuore e il pubblicitarie mirate a 
___ Sistema nervoso centrale. Peri cani, 85 milli- innescare meccanismi di 
sà grammiditeobromide per kg di peso | imitazione. 
; corporeo (corrispondenti a 60 g di n 
cioccolato al latte 0 6 g di cioccolato ha) 
amaro) possono essere letali. EA 


f Èveroche la farina 


È ? 
Gai puo esplodere” 
a di sp x > RL N Màs ì, vi sono casi documentati. 
y ni v e Ro e NA SÌ I) La farina può diventare 
e. e" 4 ea bi È Mi esplosiva quando vi siano 


A polveri in meagonzione, «È 
È concentrazione della nube sia 
Nella “gabbia” ; Mea compresa trai 140 ei 400 g 
i pi | ‘ A > perm’elanubesia confinata 
cup nt se. I è in ambienti chiusi. In tali 


| piranha possono mangiare un uomo? 


condizione una scintilla, o il 
; Toh ic . 2 SERRE TASSISTI TT QRBSSCAI, CEREA. COVA i piranha di iungi i una” 
Îl VOracissmi ì e anche senza particolare fatica. | dove le disponibilità alimentari sono ridotte. I piranhe i raggiungimento di una 
casa L’aggressività e h voracità dei pi- | Se i piranha sono più di 20, diventano aggres- questa immagine temperatura che inneschi il 
pesci possono aa "lara non sono rocesso di autocombustione 
ranha, che vivono nelle acque dolci | sivi. A ; affamati e non p di sg “gr palo 866 
spolpare un grosso del Sud America, è legata al loro ci- | Frenesia. Un uomo che si avventuri nelle peter pu ò incendiare i granelli di polvere | 
animale in pochi clo vitale: quando le acque del Rio delle | loro acque, magari ferito, può scatenare l’i- il subacqueo. i crimen rad dati | La mora — 
TINA ca si Amazzoni o dell’Orinoco (fiumi soggetti a | stinto predatorio di questi pesci, che colti da Siamo infatti ciali granelli vicini e quindi l'intera Î perché è piena di grassi 
minuti. F IgUrlamMoci straripamenti annuali) si ritirano, gruppi di pi- | frenesia alimentare possono spolparlo in pochi nella vasca & esplodono nube con forza esplosiva. | e zuccheri. 
un uomo! ranha restano imprigionati in bacini ristretti, | minuti. A di un acquario. = d' 
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ELE] 
universitaria 
in Gran 
Bretagna. 


quella distillata ? 


i per se stessa non è 
I dannosa da bere (benché 
insipida), ma mancando di 
rire l'organ i quegli 
elementi necessari a 


Quanta pasta si 
mangia nel mondo? 


a palma di maggiori 
LA, 


ì: il veleno dei 

serpenti è quasi 
sempre costituito da 
proteine e fa dunque 
effetto solo se 
inoculato nel sangue. 
Quando invece è 
ingerito, viene metabo- 
lizzato a livello intesti- 
nale e reso così 
innocuo. 
Prelibati. Mangiare 
serpenti, anche veleno- 
sissimi, è tipico di 


Una bottiglia di vino “al serpente”, prelibatezza cinese. 


Si può mangiare un serpente velenoso? 


molte culture asiatiche. 
Pitoni al mercato. In 
Vietnam e in Thailandia, 
pitoni e cobra si 
acquistano in piazza, 
mentre tranci di 
serpente in scatola 


America settentrionale, 
poi, i serpenti a sonagli 
sono considerati una 

ghiottoneria. 


ovviamente agli italiani, con 
circa 28 chilogrammi a testa 
all'anno. Tre volte più della 
media europea e addirittura 
35 volte più dei cinesi. 


Che fine fa 
il cibo avanzato 
dalle mense? 


li avanzi delle mense, 
per esempio quelle 
scolastiche, sono ob- 
bligatoriamente con- 


siderati rifiuti. Ciò è dovuto, | 


principalmente, a ragioni igie- 
niche. Per legge, dunque, il cibo 
avanzato è destinato alla disca- 
rica oppure, ma ciò avviene so- 
lo in rari casi, riciclato per otte- 


nere compost (concime orga- 
nico). ui 
Spreco. In vari Comuni ita- 
liani, diverse associazioni be- 
nefiche hanno chiesto in pas- 
sato di poter utilizzare almeno 
i cibi rimasti in cucina intonsi, 
cioè non arrivati sulla tavola. 
Un primo passo in questa di- 
rezione è stato fatto con la leg- 


| ge n. 179 del 31 luglio 2002 
| (“Disposizioni in materia am- 
| bientale”), che all’articolo 23 
ha stabilito, cambiando la nor- 
mativa precedente, che questi 
avanzi possono essere destina- 
| ti“alle strutture di ricovero per 
animali d’affezione”. In prati- 
ca utilizzati dai rifugi per cani e 
gatti senza padrone. i 


Vengono had N 
(e così, 

in Giappone, le raffinat: 
iiviediiioni in plastica reo 
nei ristoranti per aiutare i 
clienti a scegliere. 


Bevendo acqua 
SN) ghiacciata dimagrisco? 
S ì, perché il corpo consuma calorie per 
scaldarla. Una caloria è la quantità di 
energia necessaria per aumentare di 
1°C un grammo d’acqua. Per portare 
mezzo litro di acqua da 0 °C alla 
temperatura corporea di 37 °C, il 
nostro corpo consumerà 18,5 
kilocalorie (37 °C x 0,5 kg). Che 
però, in confronto a un apporto 
calorico medio di 2.000 kiloca- 
lorie al giorno, non è molto. 


In casi disperati si può 
bere la pipi? 

i tratta di un 
espediente estremo e 


certamente dannoso (è 
attraverso l'urina che 


di disidratazione 
dell'organismo. 


scorie dei processi 


a bere la propria 


periodi e con le prime t 
urina. 


urine, ridurre il processo 


on siamo sicuri 

che creature 

con un sistema nervoso 
distribuito come i crostacei 
provino dolore. 

Si possono amputare le 
zampe e le chele di 
un'aragosta, forame il 
carapace, inserire degli 

elettrodi nei suoi gangli, 
e lei continuerà ad 
accettare il cibo: in 
simili circostanze, 
nessun uomo 
penserebbe a mangiare 
. un panino! D'altro 
canto, un’aragosta 
|. gettata viva nell'acqua 
bollente agita la coda, 
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Salvato. Famoso è il 
caso del maratoneta 
l'organismo si libera delle | Mauro Prosperi che, 
persosi per 9 giorni nel 
metabolici) che però può, | deserto del Marocco 
se attuato per brevissimi | nel 1994, si risolse 


Le aragoste sentono il dolore? 


digrigna le mandibole, 
muove convulsamente le 
zampe: tutti segnali che 
fanno pensare che soffra. 
Pietà. La ragione per cui i 
crostacei sono cucinati vivi 
è che la loro carne non 
cotta si deteriora rapida- 
mente. Ma nel dubbio, un 
sistema “più umano” per 
cucinare l'aragosta consiste 
nel farle prima perdere 
conoscenza mettendola nel 
surgelatore per un paio 
d'ore. Un metodo ancora 
meno doloroso e istantaneo 
è quello di aprirla in due con 
un deciso colpo di mannaia 
quand'è ancora viva. 


Perchè mangiare le mentine 
da un senso di freschezza? 


pe via delle proprietà anestetiche del 
mentolo, l’olio essenziale di menta 
presente nelle mentine. Il mentolo, infatti, ha 
la capacità di “addormentare” le terminazioni 
nervose sulla lingua deputate a sentire il 
caldo; di conseguenza, i segnali inviati al 
cervello dai recettori del freddo prendono il 
sopravvento, generando una sensazione di 
freschezza. 

Opposti. Sensazione che termina quando 
tutte le particelle della molecola sono state 
consumate ed eliminate dalla lingua. L'effetto 
opposto si ha con il peperoncino rosso, che 
provoca una sensazione di calore. 


Come far uscire il ketchup? 


M olti percuotono il retro della bottiglia (il 
problema non si pone per i contenitori in 
plastica, comprimibili). Il modo migliore, 
però, consiste nell'agitare tenacemente la 
bottiglia chiusa: a quel punto, si svita il 
tappo e si versa il ketchup divenuto più 
fluido. Questa trasformazione di stato si 
Spiega con il fatto che il ketchup è una 
sostanza “tissotropica”, vale a dire che 
quando è a riposo ha una consistenza 
gelatinosa, ma se agitata diminuisce la 
propria viscosità e passa a uno stato 
semiliquido. 


Perché ogni 
tanto il vino 
“sa di tappo”? 


| vino dovrebbe essere 
conservato sempre in 
posizione orizzontale, per 
tenere umido il tappo; ma 
questo non c'entra nulla 
con il sentore di tappo. 
Il responsabile è invece un 
fungo parassita che cresce 
sul sughero, l’Armillaria 
mellea. 
Plastica. Si stima che quasi 
il 5 per cento delle bottiglie 
abbia questo difetto. Pertanto 
alcuni produttori imbottigliano 
i loro vini con tappi di 
plastica. Un sistema, questo, 
che va bene però solo per 
vini da consumare entro 
un paio d'anni. | tappi di 
plastica, infatti, non 
consentono la traspi- 
razione 
necessaria 
all’invecchia- 
mento in 
bottiglia. 


Alimentazione 
RIAVERE] 


Si può mangie 


e» 


- cuni i: 


Siberia, 1999: scienziati francesi parano x tinti 7 ro a 
i; ai Panesi preparo cui intero. Tu er" SS il i " 
EG anifammut di 28 mila anni fa n perfetto stato - ETRE xs o 


Che differenza c'è fra le diverse birre? 


a birra si beve da almeno le “ale” e le “lager”. 

5 mila anni. E da allora siè | Su e giù. Nelle prime, il 
evoluta in centinaia di tipi (anzi, | lievito, al termine della 
di stili birrari, come si dice). fermentazione nei tini, sale 
Ma i modi di fermentazione in superficie (si parla di alta 
del lievito con cui è trattato fermentazione); nelle seconde 
il mosto della birra sono solo va sul fondo (bassa fermenta- 
due, e danno origine a due zione). Quali sono meglio? 
grandi famiglie di birre: Dipende dai gusti. 


TRAPPISTA WEISSBIER 
Rara e forte Dissetante Un classico 
Le birre trappiste Birre tedesche di da <p) _" 
vengono prepara- frumento, disse- bis co A 
te soltanto in 6 tanti, rinfrescanti, ‘erme: Ù 
abbazie tra un po’ aspre e quasi sir = 
Belgio e Olanda. molto schiumose. ne E n I, 
Hanno il 6-12% di Contengono circa a cen sg de] hi 
alcol e gusto il 5% di alcol. Quelle i ne 
pieno. Si bevono Il lievito în sono più cs 
in bicchieri “bal- sospensione le mentre quelle 


classiche irlande- 


rende leggermen- si più secche. 


POE: te opache. £ 


zarne l'aroma. 
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Tradizionale 


Oltre, in generale, 
per le birre ad 
alta fermentazio- 
ne, “ale” si usa 
anche per le birre 
inglesi dal carat- 
teristico gusto 
fruttato, basso 


grado alcolico e 
poca schiuma. 


BOCK 
AI malto 


Sono birre a gra- 
dazione elevata 
di produzione 
tedesca, dense, 
con un deciso 
sapore di malto. 
In genere, le 
“bock” sono chia- 
re, le “doppel- 
bock” (più forti) 
ambrate o scure. 


DI 


| FRAMBOISE ) 


AI lampone 
Birra belga a 
fermentazione 
spontanea (“lam- 
bic”) con aggiun- 
ta di lampone. 

Di gusto delicato 
e acidulo, va ser- 
vita fredda in 
flùte. Ideale per 


l'estate e come 
aperitivo. 


a Siberia è come un 
immenso freezer, do- 
ve il permafrost ha 
conservato vari esem- 
plari di mammut congelati 
dall’ultima glaciazione. Fin 
dalle prime scoperte, avvenu- 
te all’inizio del XX secolo, si 
sparsero voci riguardanti 
esploratori che si sarebbero 
cibati della carne di questi gi- 
ganteschi animali estinti. 
Scatolette per cani. In 
realtà non vi è alcuna notizia 
fondata di banchetti a base di 
mammut, anche se l’esem- 
plare scoperto nel 1901 fu si- 


| curamente “assaggiato” (e 


gradito, a giudicare dai resti) 
da lupi e cani. La carne di | 
mammut è di aspetto simile 
a quella di cavallo, di colore 
bruno scuro e venata di gras- 


| so. Una volta scongelata, pe- 


-__>. 


PILSNER 
Molto diffusa 


Birra il cui nome 
deriva da quello 
della città ceca 
di Pizen. Esiste 
in diverse ver- 
sioni e varianti 
del nome (pils, 
pilsen, pilsener). 
Colore oro palli- 
do, gusto secco 


\ e molto luppolo. 


| bondo. Q 


rò, emana un odore nausea- 


Appartiene alla 
grande famiglia 
delle “lager” (le 
chiare a bassa 
fermentazione) 
con la differenza 
che non è pasto- 
rizzata, e quindi 
si deteriora pre- 
sto. Si beve mol- 
to in Giappone. 
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Quante 
persone 

è in grado 
di nutrire 
la Terra? 


Le fosche previsioni 
dell’economista 
Malthus sono state 
smentite, perché 


x 


è enormemente 
cresciuta la 
produttività. 


econdo il World 

watch institute, all’i- 

nizio del XX secolo 

ogni agricoltore 
americano poteva sfamare 7 
persone; oggi produce cibo 
per 96. 

L’economista Thomas Mal- 
thus, nel 1798, aveva osserva- 
to che la popolazione mon- 
diale cresceva in maniera 
esponenziale (una progres- 
sione di tipo: 2,4, 8, 16,32...), 
mentre le riserve alimentari 
seguivano la progressione 
aritmetica (vale a dire 2,4, 6, 
8, 10...), cosa che gli aveva fat- 
to prevedere un futuro di ca- 
restie. Ma la selezione delle 
varietà, la ricerca agraria e le 
biotecnologie hanno cambia- 
to le regole del gioco, scon- 
giurando gli scenari più apo- 
calittici. 

Disparità. L'enorme pro- 
duzione agricola, però, non è 
distribuita in modo uniforme: 
oltre 800 milioni di persone 
soffrono ancora la fame e la 
denutrizione, mentre i “man- 
gioni” in sovrappeso rischiano 
di superare i 600 milioni. Q 
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Nelle bottiglie di plastica 
l'acqua cambia gusto? 


| | a plastica utilizzata per fabbricare 
le bottiglie è di un tipo speciale per 
alimenti ed è pressoché insolubile. 
Ogni abitante Tuttavia, è possibile che il contenitore 
della Terra ceda qualche rara molecola all'acqua, 
impiega 90 litri specie se la bottiglia è stata esposta 
d’acqua al giorno alla luce e a temperature molto 
per usi personali. elevate. Anche in questo caso, 
solo persone con il senso del gusto 
sviluppatissimo possono percepire 
la differenza. 
| materiali impiegati, comunque, non 
vengono metabolizzati dal 


corpo umano e non vi è perciò L et ve 


alcun pericolo di 
avvelenamento. e ON 


Perché l'aglio 
fa puzzare l'alito? 


4 Q uesta particolarità 
Pall dell'aglio è causata da 
una sostanza inodore, l’alliina, | 
contenuta nelle sue cellule. | 
ì Tagliando l’ortaggio o 
\ masticandolo, se ne 
frantumano le cellule e 
l’alliinma, per azione di un 
enzima (l’allinasi), si 
trasforma in allicina, una 
sostanza solforata che, 
assieme ad altre 40, è 
responsabile di numerose 
proprietà terapeutiche 
dell’aglio: ma, ahimé, anche 
dell’alito cattivo. L'allicina è 
infatti molto instabile e si 
decompone in una serie di | 


Guardare la tivu 
fa ingrassare? 


ì, se la partita è noiosa e il panino ben imbottito. 
Quando assistiamo a una trasmissione poco avvin- 
cente consumiamo infatti solo 63 calorie l’ora, meno 
di quelle bruciate mentre ci riposiamo. Anche il cer- 
vello lavora a regimi minimi, come quando stiamo per addor- 
mentarci. Stando molte ore davanti alla tv il nostro corpo con- 
suma pochissimo e quindi, a meno che non si pratichi del mo- 
to nel resto della giornata, le calorie in eccesso faranno crescere 
i depositi di grasso. n 


| 


a 


Guardare 

la tv stimola 

il consumo 

di junk-food, 
cibo-spazzatura. 
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composti irritanti e dal forte | 
odore, in particolare il 
diallildisolfuro: 

quest'ultimo, passando 

dal sangue ai polmoni, 
viene espulso con 

l'aria, causando 

il noto effetto 
“collaterale”. 


Bruciagrassi 
L'aglio è molto 
utilizzato nella cucina 
vegetariana. 

Tra le sue proprietà, 
quella di aiutare 

a smaltire i grassi. 


a cottura introduce in un 

cibo molte modificazioni. 
Per esempio diminuisce il 
valore nutritivo dell'alimento, 
perché vanno persi 
aminoacidi (come la lisina, 
indispensabile per la 
crescita), vitamine (che si 
distruggono per il calore) e 
sali minerali (che si 
dissolvono con la cottura in 
acqua). | cibi ricchi di grassi 
(uova, pesce, ecc.) con 
l'elevato calore della 
friggitura possono produrre 
molecole dannose. 


coi Se troppo cotti fanno male? 


AI vapore. Oltre alla 
temperatura conta anche il 
tipo di cottura. Sono 
preferibili la cottura al 
vapore e al forno (anche a 
microonde) e la bollitura. 
Pollice verso per la frittura: 
l'olio troppo cotto si degrada 
rapidamente. Ma anche la 
cottura alla brace (che libera 
benzopirene, una molecola 
cancerogena) e a pressione 
(l'elevata temperatura 
raggiunta distrugge 

la vitamina C) non sono 
l'ideale. 
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L'incubo dei chili di 
troppo induce a scelte 
drastiche: molti italiani 
pensano di dimagrire 
saltando un pasto. 


Le diete 
funzionano? 


Perché, finita la dieta 
dimagrante, i chili 

in più ritornano? 
Perché per restare 
magri e sani 


i digiuni non servono: 


basta mangiare 
bene sempre. 


taliani: popolo di santi, 
poeti, navigatori. E, in 
estate, di dietomani: il 
63% dei nutrizionisti 
consultato dalla società di 
sondaggi Eta Meta Research 
ritiene che gli italiani si met- 
tono a dieta solo in vista del- 
l’estate. Ma quale dieta? Me- 
tà dei dietologi dice che i no- 
stri connazionali pensano di 
cavarsela da sé saltando un 
pasto, e l’altra metà che se- 
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10 la moda. Così, un anno 
‘a furore la “dieta a zona”, 
un’altro quella “dissociata” 
un’altro ancora la dieta “At- 
kins”. Quest’ultima è una die- 
ta iperproteica, che prevede 
fai cei frutta, tante pro- 
teine animali (contenute nel- 
la carne, nel pesce, nei for- 
maggi e nelle uova) e pochi 
carboidrati (o glucidi) di cui 
sono ricchi pane, dolci e pa- 
sta. Funziona? Sul breve pe- 


per stare bene e nello stesso 
tempo conservare la linea? 
Atkins 
mascherata 


Fino a tempo fa non 
Verano indi tulle iete iper- 


proteiche che avessero segui- 
to i pazienti per un periodo 
abbastanza lungo da poter 
raccontare che cosa succede- 
va dopo. Poi se ne occupò De- 
na Bravata, una ricercatrice 
della Stanford University (in 
California), che insieme a sua 
sorella gemella Dawn, della 
Yale University di New Ha- 
ven (nel Connecticut), spul- 
ciò tutti gli studi scientifici 
pubblicati a partire dal 1966. 


Trovarono ben 2.609 ricerche, 
Re 


Le conclusioni: non c'è uno 
straccio di prova che dimostri 
che le diete con pochi carboi- 
drati siano alla ped iù effi- 
caci. E i pochi studi che rile- 
vavano una perdita di peso 
avevano analizzato diete che, 
oltre a prevedere i car- 
boidrati, erano povere 
di calorie. 


Il risultato, però, è arrivato 
tardi. Camuffandosi dietro al- 
tri nomi (dieta a punti, dieta 
del fantino, Scarsdale) e mo- 
dificando un po’ le percen- 
tuali di carboidrati e protei- 
ne, pdc Atkins è lol 
la i tutti i programmi di 
dimagrimento commerciali, 
che in cambio di migliaia di 
euro promettono una silhou- 
ette da modella. 


Anche di quelli che, secon- 


Come si calcola è 
il peso ideale? 


I peso ideale'è dato 

dall'“Indice di massa 
corporea” (Imc):si calcola 
dividendo per due volte 
il proprio peso (in kg) per 
la statura (in metri). Se il 
vostro Imc è più basso di 
18,5 siete sottopeso; se è 
compreso fra 18,5 e.24,9 


. siete normali; Imc fra 25 e 
‘30 indicano sovrappeso, 


e superiori a 30 obesità. 


# 


| (ri)morsi della fame 


La gola ci porta spesso a mangiare 
male o in eccesso, costringendoci 
poi a ricorrere alle diete dimagranti. 


pdo la pubblicità, punterebbe- 
ro tutto su ginnastiche spe- 
ciali fatte su lettini caldi, op- 
pure all’interno di “ovetti tec- 
nologici all’ossigeno attivo” 0 
addirittura in saune torride, 
che dovrebbero “liberare le 
tossine”. In realtà, il segreto 
del miracoloso dimagrimen- 
to rapido non è in queste dia- 
volerie tecnologiche, ma nella 
dieta che si consiglia di af- 
| fiancare al programma di di- 


magrimento, e che è sempre 
riva, o molto povera, di car- 
idrati e ricca di proteine e 
grassi animali. 
Una dieta 
che fa acqua 


Sul piano della salute, gli 


| effetti possono essere disa- 


strosi. Per la quantità di gras- 


| si animali che prevede, i car- 


diologi americani chiamano 


la dieta Atkins (e le sue di- 
scendenti) «passaporto per 
l'infarto». Le limitazioni sulla 


| frutta, poi, provocano carenze 


di vitamine, sali minerali e fi- 
bre (e quindi stitichezza). 
Troppo ricca di proteine ani- 
mali, la dieta Atkins favorisce 
il cancro, le malattie cardio- 
vascolari, il diabete, la gotta, 
l’infertilità, l’osteoporosi, le 
malattie neurodegenerative 
(come il morbo di Alzheimer) 


può funzionare: Robert At- 


Quando la dieta è finita, in- 
fatti, basta tornare a un regi- 
me alimentare normale e as- 
sumere un po’ di carboidrati 
per vedere l’ago della bilancia 
schizzare nuovamente verso 
l’alto. 

Questo fenomeno è legato 
| almeccanismo con cui si pro- 


e via elencando. Né alla lunga | 


kins, il medico che l’ha inven- | 
tata, alla morte pesava 118 kg. | 
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duce il dimagrimento: l’ap- | 
porto troppo scarso di car- | 


boidrati fa sì che il nostro or- 
ganismo sfrutti tutte le riserve 
di glicogeno, la forma con cui 


queste sostanze si accumula- | 
no nel fegato e nei muscoli. | 


Ma dal momento che ogni 
grammo di glicogeno è asso- 
ciato a 3 millilitri di acqua, il 
dimagrimento che si ottiene 
con le diete iperproteiche è 
dovuto in prima battuta alla 


> Vir 


3 La dieta Scarsdale 


Q uesta dieta prende il nome dallo Scarsdale medical center di New York, dove è stata 
ideata. Si basa su carni e ortaggi e prevede quindi pochi carboidrati e molte proteine. 
Come tutte le diete di questo tipo, provoca un dimagrimento dovuto alla perdita di liqui- 
di, che non viene mantenuto quando si torna a un regime alimentare normale. 


Ore 7:30 
Mezzo pompelmo 0 un’arancia, una 
fetta di pane integrale 0 di pancarrè 
tostato, un tè 0 un caffè senza zucchero. 


Ore 11:00 


Ore 17:00 


Un gambo di sedano 0 un 
finocchio crudo. 


Ore 20:00 


Una carota cruda 0 un succo di pomodoro. Agnello o pollo 0 tacchino 
arrosto, Senza Sugo. 
Ore 13:00 Cetrioli, peperoni, lattuga all’agro. 


Carni fredde assortite a volontà, 
ma senza condimenti grassi; 
oppure pesce (lessato 0 
grigliato), due pomodori alla 
griglia o altri ortaggi crudi. 


O Note: 


xt Due volte a settimana la carne di un pasto è 
Na 
_—- = 


sostituita dalla frutta; una volta alla settimana 
N uno dei pasti prevede solo formaggi magri. 


TIRA INI NINNI NINNI ASNINIASNIALA I] 


\ FINN FINN FINN FINN FIN IINATNATN 


La dieta Atkins 
(o del fantino) 


pane si limita a una dose al mattino) e ricca di proteine animali. E contemplata an- 
che una certa quota di grassi animali, che arriva da uova, carne, latte e pesce. Il dimagri- | 
| mentosiottiene perché, in assenza di carboidrati nella dieta, l'organismo demolisce tut- 
| teleriserve dizuccherie poi intacca anche i depositi di grasso e le proteine. Questi pro- 
| cessicomportano una perdita di acqua. Quando la dieta viene interrotta e si reintrodu- 
cono i carboidrati l'organismo tende a recuperare in fretta l’acqua che ha smaltito, e l’ago 
della bilancia torna a salire. 
Ore 7:30 
30 g di Emmental svizzero, un panino 


(40 g) e un caffè; oppure un uovo alla 
coque, due grissini e un caffè. 


Î S tratta di una dieta povera di carboidrati (mancano pasta, riso e zucchero, mentre il \ 


—_— 


carote tritate all’agro, due fette 
di ananas fresco. 


Ore 17:00 


Un bicchiere di latte magro o 


Ore 11:00 una spremuta di pompelmo. 
ì Unatazzaditè. Ore 20:00 
i Ore 13:00 Scaloppe al vino bianco (100 g), spinaci 


all’agro, una mela; oppure trancio di branzi- | 
no alla griglia (200 g), mezzo finocchio crudo 
tritato all’agro, un’arancia. ( 


Due fette di roast-beef (100 g), lattuga 
all’agro, un kiwi affettato; 
\j oppure nodino di vitello alla salvia, 


ANVIALVIALNVIALVIAN\VIA 


p'ANVZIANIANIANIALN 
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>perdita delle riserve idriche. 


In un secondo tempo inve- 


tato dello sfruttamento di al- 


tre risorse, a cui l'organismo | 


ce la pad di chili è il risul- | 
lel 


ricorre quando anche i car- | 


boidrati di riserva iniziano a 


scarseggiare: le proteine dei | 


muscoli e i grassi. | 
Nelle persone sedentarie, 


però, sono soprattutto le pri- | 


me a essere utilizzate, e que- 


sto comporta ulteriori perdite 
di acqua. 


Nausea da frutta 
esotica 


Altre diete puntano tutto 
sulla monotonia. Fra queste, 
la dieta delle patate, quella 
dissociata, la dieta del mine- 
strone, la Beverly Hills e la 
dieta dell’uva. Organizzate su 


Accusate di 

dare ai clienti _.£ 
cibi poco sani > 
le catene di 
fast-food hanno 
inventato 

menù dietetici, 
come questo 

di McDonald's. 


periodi di 7-10 giorni, tutte 
quante prevedono che per 
giorni interi (0 addirittura per 
una settimana di fila) si man- 
gi un cibo soltanto. Alla fine 


| chi segue questi programmi 


mangia poco perché non può 
più vedere né le patate, né l’u- 
va, né il minestrone e neppu- 
re la frutta esotica della Be- 
verly Hills. Il rischio sta nel 
fatto che si tratta sempre di 
diete sbilanciate, in cui l’ap- 
porto dei nutrienti non è ab- 
bastanza vario da soddisfare 
le necessità dell’organismo. 


Anche queste diete prima 0 | 
poi vengono sospese, e i chili | 


di troppo ritornano. 

Ma la dieta non dovrebbe 
servire a dimagrire solo quan- 
do si va in vacanza. Un regi- 
me alimentare corretto, tale 
da garantire il peso ideale, an- 


Ar di moda qualche anno fa tra i personaggi di Hollywood. È una dieta povera di 


alorie e ricca di acqua, fibre, alcune vitamine, sali minerali e zuccheri. L’apporto di pro- Odiosa 
teine e grassi, però, è quasi inesistente. Per evitare carenze nutrizionali, non va protratta tentazione 
per più di due settimane e deve essere seguita da una dieta di mantenimento, che permetta Per chi è a 
di non recuperare i chili persi. dieta, la vista 
di un’abbuffata 
Lunedì pranzo e merenda. puo essere 
Ananas a colazione, Kiwi per cena. 
{| pranzo e merenda. Giovedì 
Due banane per cena. B bili 
anane a colazione 
Martedì e merenda. 
Papaia a colazione, Mirtilli a pranzo e 
pranzo e merenda. albicoccheper cena. 
Un mango per cena. Venerdì 
Mercoledì Mango a colazione 
Anguria 0 fragole e merenda. 
a colazione, Papaia a pranzo e cena. 


b-drebbe seguito tutto l’anno: 
sovrappeso, pancetta, fianchi 
larghi sono tutti indici di ri- 
schio per una serie di malat- 
tie. Oggi la ricerca propone 
due opzioni, che Franco Ber- 
rino, epidemiologo dell’Isti- 
tuto dei tumori di Milano ed 
esperto del rapporto fra cibo 
e salute, riassume così: «Se si 
vuole mangiare male, che si 
mangi poco: non più di 1.500 
Calorie al giorno. Se si vuole 
mangiare di più, però, biso- 
gna farlo bene». 


Mangiare 
poco... 


Mangiando poco, infatti, si 
evitano molte delle malattie 
associate a un’alimentazione 
scorretta. Lo dimostra la sto- 
ria. Berrino elenca: «Tutte le 
volte che una città è stata po- 
sta sotto assedio, il diabete di 
tipo 2 fra gli assediati è scom- 
Der È successo a ___ 
talingrado, nel pf 
1943, e a Saraje- 
vo, fra il 1992e il & | 
1995». E, aggiunge 
Luigi Fontana, ri- 
cercatore che si divide 
fra l’Università di Was- 
hington a St. Louis e l’Isti- 
tuto superiore di sanità a 
Roma: «Durante la Secon- 
da guerra mondiale la care- 
stia in alcuni Paesi del Nord 
Europa aveva portato a una 
drastica riduzione della mor- 
talità per malattie coronari- 
che, che sono risalite improv- 
visamente appena finito il 
conflitto». 

Fontana ha studiato 18 vo- 
lontari sottoposti da 6 anni a 
una dieta i paia (che 
prevede 1.500 Calorie al gior- 
no) e altri 18 che seguono 
un’alimentazione tipicamente 
americana. Mentre i secondi 
sono in sovrappeso (con va- 
lori da infarto per alcuni para- 
metri nelle analisi del san- 
gue), coloro che si sono sot- 
toposti alla restrizione calori- 
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ca sono magri e con valori ot- 
timali di colesterolo, triglice- 
ridi, resistenza insulinica (se- 
gno di diabete) e proteina C 
reattiva (segno di infiamma- 
zione, di rischio cardiovasco- 
lare e di Alzheimer), nono- 
stante la loro dieta sia pro- 
porzionalmente ricca di pro- 
teine e grassi. 


. 0 mangiare 
bene 


Se 1.500 Calorie da oggi fi- 
no all’eternità vi sembrano 
poche, l'alternativa è una die- 
ta sana. Semaforo verde, quin- 
di, per i cibi integrali, in cui 
gli zuccheri e gli amidi sono 
legati alle fibre e ai nutrienti. 
Infatti, durante la lavorazio- » 


ll’Istituto dei tumori di 

Milano c'è un gruppo di 
donne che è ringiovanito. 
Erano state operate di 
tumore al seno qualche anno 
fa e sono entrate in un 
gruppo a dieta controllata. | 
risultati? Sono dimagrite 
tutte. Quelle che soffrivano 
di ipertensione, gotta, 
diabete o disfunzioni del 
metabolismo dei grassi sono 
addirittura guarite. 
Masticare bene. La dieta si 
basa principalmente su 
cereali integrali, un po' di 
legumi e molte verdure. 
E bene mangiare anche 
molta frutta; l’altro consiglio 
è di masticare bene e 
lentamente. 


A scelta tra porridge di 
fiocchi d'avena cotto in 


acqua; muesli naturale 
senza zucchero con latte di 
soia, di avena o di riso; una 
fetta di pane integrale con 
marmellata senza zucchero 
aggiunto; una crema di riso 
integrale oppure di riso e 
miglio. 


Pranzo: 

A scelta tra una pasta di 
grano duro o integrale (non 
va bene la pasta fatta in 
casa con la farina di tipo 00 
e le uova) condita con 
verdure, cime di rapa 0 
broccoli; pasta e fagioli; 
pasta e ceci; riso integrale 
con piselli o altre verdure; 
miglio con verdure; grano 
saraceno (con cui si può fare 
una polenta taragna, senza 
però usare formaggi troppo 
grassi). Condimento: poco 
olio extra vergine. 


Aiuta a dimagrire e mantiene in salute: la dieta perfetta? 


Cena: 

A scelta tra una pasta con le 
vongole e/o le cozze (ricche 
di vitamina B12 e ferro); 
pesce (2-3 volte a 
settimana); una bistecca 
(una volta a settimana); un 
uovo (una volta a settima- 
na); un pezzo di formaggio 
(una volta a settimana). 
Contorno: verdure saltate 
con un po' di tofu. 


Bevande: 
Acqua e tè. Volendo, un 
bicchiere di vino al giorno. 


Inoltre la dieta deve inclu- 
dere almeno 600-800 g di 
verdura e frutta al giorno. 
Pasta e insalata vanno 
meglio se condite con il 
gomasio (un misto di 
sesamo e sale) che è 
un'ottima fonte di calcio. 


Predicatori moderni 


In occasione del Natale, un 
gruppo di animalisti invita 


._—’—|.neindustriale, che rende i cibi 
più veloci da cuocere e Pe ra- 
pidi da digerire, le fibre (e 
quindi molte sostanze nutri- 
tive) vengono rimosse. 


Più frutta 
e verdura 


Non solo: se la digestione è 
veloce, la concentrazione di 


i passanti a rinunciare alla carne. 


glucosio nel sangue (la glice- 
mia) aumenta rapidamente e 
il pancreas è costretto a ri- 
spondere secernendo molta 
insulina per smaltire tutto 
quello zucchero che sta arri- 
vando: per azione di questo 
ormone, parte dei glucidi si 
accumula nei muscoli e nel fe- 
gato sotto forma di glicoge- 
no. Ma parte viene incamera- 


ta sotto forma di grasso. 

Il problema non si risolve 
riducendo i carboidrati nella 
dieta, ma scegliendo uelli in- 
tegrali, più ricchi di fibra, ca- 
paci di rallentare la cessione 
di zuccheri al sangue e quindi 
di mantenere stabile la secre- 
zione di insulina. Oggi si 
esprime con un numero (lin: 
dice glicemico) la velocità con 
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cui un alimento fa salire la gli- 
cemia, e quindi fa aumentare 
l’insulina. Fra i cibi a basso in- 
dice glicemico: i cereali inte- 
grali, i legumi, la verdura, mol- 
ti tipi di frutta non particolar- 
mente dolce e pure la pasta 
italiana di grano duro, che la 
lavorazione rende lentamen- 
te assorbibile. «Si torna così 
alla vecchia alimentazione» 


dice Franco Berrino «che nel- 
le Americhe era a base di tor- 
tillas e fagioli, nel Nord Africa 
di semola di grano (cuscus) e 
ceci, nell'Africa Nera di mi- 
glio e arachidi, in Oriente di 
riso e soia, nel Mediterraneo 
di riso e lenticchie oppure pa- 
sta e fagioli». 

Quanto ai grassi, è meglio 
privilegiare l’olio extra vergi- 
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però nessuna base scientifica. 


Lunedì 
) Verdure: ortaggi crudi, 
lessati o grigliati, 
| legumi, insalate, 
f minestreo passati, purè. 
a 
È 
1 ( Martedì 


Carne: prosciutto cotto 0 
W crudo, bresaola, 

| bisteccaaiferri, roast-beef, 
hamburger, 
arrosto. 


ne di oliva. Mentre per le pro- 
teine, sono più salutari quelle 
vegetali e quelle del pesce. 
Nell’alimentazione degli adul- 
ti, gli altri cibi di origine ani- 
male vanno ridotti al minimo. 
Francesca Vannoni, del Ser- 
vizio di epidemiologia del Pie- 
monte, avverte: «Un consu- 
mo elevato di carne, grassi 
animali e alcol, e lo scarso 
consumo di olio e di pesce, 
frequenti nel Nord Italia, so- 
no correlati con un basso li- 
vello socio-economico e cul- 
turale. Se non riusciremo a in- 
vertire questa tendenza, au- 
menteranno le differenze 
sociali già presenti nel tasso 
di mortalità e nell’incidenza 
delle malattie». 


Il calcio se ne 
va dalle ossa 


Franco Berrino consiglia 
inoltre alle donne di approv- 
vigionarsi di calcio dal sesa- 
mo (che ne contiene quanto il 
formaggio grana), dalle noci, 
dalle mandorle, dai cavoli e 


Mercoledì 


Latticini: latte, frappé, 
yogurt, budini, 
gelati alla crema, 


La dieta dissociata 


| agli inizi del Novecento da William Howard Hay, la dieta dissociata si basa 
sul principio secondo cui la digestione delle proteine non deve essere mescolata con } 
quella dei carboidrati, per evitare l'accumulo di sostanze tossiche. Questa teoria non ha 


ricotta o mozzarella, 


Crescenza. 


Giovedì 
o in acqua. 


dai legumi. «Contrariamente 
alle proteine animali, i cibi ve- 
getali non acidificano l’orga- 
nismo, un fenomeno che pro- 
voca la liberazione di calcio 
dalle ossa, e quindi il loro in- 
debolimento». 


Bambini tranquilli 
senza i coloranti 


Via libera invece a frutta e 
verdura: una dieta corretta 
deve prevederne almeno 600- 
800 grammi al giorno. In con- 
trotendenza a quanto sta av- 
venendo: secondo i dati dei 
produttori, la famiglia media 
italiana, che nel 1999 consu- 
mava in un anno 111 kg di or- 
taggi e 154 di frutta fresca, 0g- 
gi ne consuma 99 di ortaggi e 
130 di frutta. 

Se poi piace il cioccolato, 
basta che contenga una per- 
centuale di cacao elevata, su- 
ita al 70 per cento: ha in- 

‘atti un basso indice glicemi- 
co. I cibi lavorati andrebbero 
invece ridotti. Conservanti e 
coloranti non sono utili dal 


Frutta: succhi, spremute, 
frullati, macedonia al naturale, 
frutta cotta al forno 
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punto di vista nutrizionale, e 
alcuni studi avanzano il so- 
spetto che siano responsabili 
lell’ipereccitabilità nei bam- 
bini (un disturbo del compor- 
tamento per cui i piccoli “non 
stanno mai fermi” e hanno 
difficoltà di concentrazione). 
In una ricerca pubblicata su 
Archives of disease in child- 
hood, John Warner, dell’Uni- 
versità di Southampton 
(Gran Bretagna), ha studiato 
per un mese 30 bambini, fa- 
cendo loro seguire per una 
settimana una dieta priva di 
conservanti e coloranti. 

In quei giorni i bambini 
erano calmi, ma diventavano 
agitati nelle settimane in cui 
nella loro dieta venivano ag- 

iunti alcuni conservanti e co- 
loranti, autorizzati in Italia ma 
vietati in altri Paesi: benzoato 
di sodio (E 211), giallo tartra- 
zina (E 102), giallo tramonto 
(E 110), carmoisina (E 122), 
Ponceau 4R (E 124). Senza 
gli additivi, diventavano più 
calmi anche i bambini “iper- 
attivi”. Q 
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Qual è la dieta l ESOFAGO, 
migliore per BOCCA, FARINGE 
| E LARINGE 


ridurre i rischi 


W Frutta e legumi. 


di ? a Alcol e tabacco, 
di tumore xi poee us risslio che 
I ipende dalla dose. | 
SENO @ Vitamine e minerali 
| W Consumo di in dosi elevate 


| potrebbero avere un 


vegetali ricchi di Ù 
effetto protettivo. 


fitoestrogeni (per 
esempio la soia). 


| 4 Alto apporto 
| calorico, alcol, SES 
| obesità. pus 
@ Possibili danni TRACHEA, 
| da composti BRONCHI 


| formati nella 
cottura della 


E POLMONI 


= e grassi. 


| carne. Benefici | W Forte consumo 
| da frutta e legumi. | di frutta e legumi. 
A Tabacco. 
Da A @ Consumo di 
STOMACO | vegetali, carne 
| 


| W Provitamina A, 
| selenio e zinco 
offrono una lieve 
| protezione. | 
A Abuso di sale, | 
di alimenti | 
conservati sotto 
sale o affumicati. 
Scarso consumo 


| W Forte consumo 
| di legumi. 


di frutta e verdura. | | 4 Forte consumo 
@ Fattori infettivi, | di grassi. — 
batteri. Possibile @ Azione di 
| | effetto protettivo carne, zucchero 
| | della vitamina C. e colesterolo. 
È 
| | COLON, RETTO 
| | W Forte consumo 
di legumi. 
à Forte consumo A Obesità. 
di carne o di @ Possibile 
grassi animali. effetto combinato 
| | ® Possibili danni di obesità e forte 
da composti consumo di alcol. 
formati nella 
cottura della 
carne e da certi 
|| acidi ia 
| | Benefici 
| dalle fibre. PROSTATA 


W Scarso consumo di latticini. 

A Forte consumo di grassi 
animali. 

@ Effetto negativo della vitamina 
A e protezione dei carotenoidi. 


i W Fattori che diminuiscono il rischio 


| 4 Fattori che aumentano il rischio 
@ Fattori in corso di valutazione 


' 
LI 
» 


Giovani 

calciatori si 
rinfrescano 
con la pioggia. 


\ Aide : 
ì, anche se un 


consumo prolun- 


gato può portare |M 


alla demineraliz- 
zazione dell'organismo. 
L’acqua piovana contiene 
infatti pochissimi sali mi- 
nerali, diversamente dal- 
l’acqua di sorgente, che li 
raccoglie scorrendo e fil- 


i trando attraverso le rocce. 


Per lo stesso motivo non 
si può bere solo neve sciol- 
ta. 

Veleni. Quanto agli 
agenti inquinanti, l’acqua 


piovana di un luogo lonta- [il 
no da città e concentrazio- || 


ni industriali è più pulita 
perché la composizione 
della pioggia riflette anche 
quella dell’atmosfera in 


cui cade. L'utilizzo ideale NERA 
i dell’acqua piovana sa- i 


rebbe nelle lavatrici: non 
si formerebbero più le in- 
crostazioni di calcare! Q 


* 


\ DI 


\ 


a pio 


I, 


| 


Vana è potabile? 


ì 
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Si può bere acqua 
ossigenata? 


o, ma la sua tossicità 
dipende dalla concen- 
trazione e dalla quantità in- 


ogni a quanto prendi 
ne “andare di corpo"? 


implagiia | in genere come 
disinfettante, ag provocare 
irritazioni al digerente. 
A una concentrazione del 
10-30% (usata per decolo- 


Toilette 
Alizicegg | checontadi più è l’alimen- 
EN: lit | tazione. Una dieta povera di 
("TA | fibreeicca di grassi, per 
esempio, rallenta l'intestino. 


lesiona 

So viene usata dalla Nasa 
ce proneie per razzi: 

"a a Simili concentrazioni 

sarebbe sicuramente letale. 


Qual è la sostanza più dolce? 


| talin, ricavato dai frutti della 
pianta tropicale del katemfe 
(Thaumatococcus daniellii), 
una pianta che cresce nelle 
foreste pluviali dell’Africa 
Occidentale: le 
taumatine, la famiglia 
di proteine cui il talin 
appartiene, hanno un 
potere dolcificante 3 
mila volte superiore a 
quello dello zucchero e | 
lasciano in bocca un 
retrogusto di liquirizia. Il 
loro uso è consentito in 
un gran numero di 
Paesi e trova applicazione 


come esaltatore del sapore 

e come dolcificante a elevata 
azione. Il gene che codifica le 
taumatine può inoltre venire 
introdotto direttamente in frutti 


Come vanno alimentati i muscoli Poppi cap 


per avere dei risultati? E a pa cer I 


pui t : Pere 
“carburanti” muscolari sono essenzialmente due: gli zuc- | traverso la sudorazione) è causa di un rapido calo delle pre- avvertibile al gusto in | intollerabili. 

cheri per sforzi intensi o prolungati e gli acidi grassi | stazioni. Baron : una parte pesci S pig 

(contenuti in formaggi, burro, oli di semi di vario tipo, pe- | Bere molto. Una perdita di 1,7 litri di acqua fa diminuire la Ga arigi veg topicidi. prodotti 

sce ecc.) per gli sforzi moderati. Gli atleti, per esempio, | capacità muscolare del 40%. Quando la perdita raggiunge i 3 su 100 milioni lascia | antigelo e simili per 
mangiano generalmente pasta alla vigilia della competizione | litri, la disidratazione può causare problemi ai tendini e ipo- in bocca un sapore diminuire il rischio di 
e frutta subito prima e durante lo sforzo. termia. Sotto sforzo fisico bisogna quindi bere spesso, prima perdurante; ingestioni accidentali. 

Fondamentale è poi l'apporto di acqua, la cui perdita (at- | che si manifesti lo stimolo della sete. (n 


112 113 


Cibi liofilizzati, 
bevande 
rigenerate 

e vitamine 
sintetiche. Forse 


troppo lontano. 
Gli elementi 
nutritivi ottenuti 
in laboratori 
sono simili 

a quelli na 

ma saran 
ugualmente 
appetitosi? 
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Le vitamine 

in pillole sono 
diverse da quelle 
contenute nei cibi? 


È uno degli scenari più diffusi nella 
fantascienza: invece che di spaghetti, arrosti 
e torte, ci nutriremo di pillole e cibi artificiali, 
scelti da un distributore dove preimpostare 


il gusto preferito. 


e vitamine delle pillo- 
le sono forme sinteti- 


che di quelle naturali, | 
contenute nei cibi (so- | 


prattutto frutta e verdura). 
Sono in tutto simili a queste 
ultime e vengono utilizzate 
| dal corpo con la stessa effi- 
cienza. 
| Assorbimento. C'è però 
| un’eccezione: la vitamina E. 
| Contenuta in vegetali a foglie 
verdi, cereali, semi in genere, 


f——_— n 


y, 


margarina, fegato e tuorlo 
d’uovo, aiuta a combattere 
l’invecchiamento, rinforza i 
globuli rossi e protegge da al- 
cune intossicazioni. Le sue 
forme naturali sono assorbite 
due volte meglio rispetto alle 
corrispondenti forme sinteti- 
che. Piccole differenze nel- 
l'assimilazione riguardano an- 
che il betacarotene (un pre- 
cursore della vitamina A), la 
vitamina D e la vitamina K.Q 


Quali sostanze puzzano di più? 


ra le 17 mila sostanze odoranti classificate, le più puzzolenti 
sono l'etilmercaptano e il butilselenomercaptano. 
Contengono zolfo ed emanano un miscuglio di odori di cavolo 
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Un frutto maturo 
contiene piu calorie 
di uno acerbo? 


o. Durante il processo di maturazione si verificano 

vari fenomeni. Principalmente, si ha un processo 

detto “di respirazione”, che porta alla trasformazio- 

ne degli amidi in zuccheri, come si può facilmente 
verificare dal sapore (un frutto maturo è più dolce di uno 
acerbo). Questo farebbe pensare a un aumento del potenziale 
calorico. In realtà amidi e zuccheri hanno le stesse calorie, e 
quindi la quantità di calorie assunte con un frutto maturo o 
uno acerbo è la stessa. 

Climaterio. Questo avviene anche nei frutti chiamati 
“climaterici”, che continuano cioè la loro maturazione dopo 
il distacco dalla pianta, come mele, pere, avocado, pesche, 
meloni... Altri frutti, detti “non climaterici”, arrestano inve- 
ce la loro maturazione una volta staccati dalla pianta. I 
più noti tra questi sono gli agrumi e l’uva. A 
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Perché non si fa il formaggio 
col latte di cani, conigli, gatti? 


Una cagna allatta i piccoli: er molti motivi, a partire 
la sua produzione di latte della quantità disponibile. 
è molto limitata. Una coniglia produce latte in 


| relazione alle dimensioni sue 
| e dei suoi piccoli, dunque in 

| dosi molto limitate. simile la 
| situazione della cagria. 
Inoltre, il latte di cani 

e gatti, animali camivori, 

ha una composizione proteica 
inadatta 

all’alimentazione 
umana, e contiene 
pochissima 
caseina, la 
proteina che 


Un mercato. 
Le banane si 
raccolgono 
acerbe. 


permette di produrre 
i formaggi. 
Erbivoro è meglio. Mungere 
coniglie, cagne e gatte, per 
la forma delle mammelle, 
sarebbe inoltre molto 
scomodo. Sarebbe infine 

po costoso usare, per il 
latte e il formaggio, animali 
che vanno nutriti con alimenti 
carnei. In generale, gli 
animali domestici che 
conviene allevare per avere 
prodotti come il latte (ma 
anche la carne) devono avere 
le seguenti caratteristiche: 
essere mammiferi erbivori od 
onnivori di grossa taglia, 
essere una specie sociale 
che vive in branchi (per 
poterne tenere insieme 
parecchi), avere 
comportamenti di 
sottomissione istintivi ma 
non essere troppo timorosi 
(altrimenti sarebbe impossi- 
bile mungerli e accudirli). 


Come vengono fatti i mieli di castagno, 
acacia, arancio e di tutti gli altri fiori? 


mieli uniflorali sono quelli prodotti 

dalle api raccogliendo il nettare 
prevalentemente da un'unica pianta 
(per legge: si contano i granuli di 
polline in esso contenuti che devono 
essere per la maggior parte dello 
stesso tipo). Hanno quindi caratteri- 
stiche organolettiche (colore, odore, 
sapore, aroma) e di composizione da quella principale e inquinare il 
tipiche e riconoscibili. In realtà non miele uniflorale. Nella produzione dei 
esistono api specializzate in un'unica | mieli uniflorali, l'apicoltore deve 
pianta, ma esiste la tendenza delle portare gli alveari (con i melari vuoti) 
api a continuare a raccogliere suuna | nella zona prescelta al momento 
specie botanica preferita, presente giusto, cioè all’inizio della fioritura. 


re —_i © Apicoltori nomadi: 
levi : Sa inseguono le 
d fioriture con 


vicino all’alveare. L'apicoltore sfrutta 
questa tendenza mettendo gli alveari 
in una zona opportunamente scelta, in 
cui la fioritura prevalente sia quella da 
cui si intende ottenere la produzione. 
Puro. E importante anche evitare la 
presenza concomitante di altre 
fioriture che possano distrarre le api 


| Perché mangiando carciofi si ha una sensazione di dolce? 


| | carciofo, il cui nome scientifico è Cynara 

Un carciofo: la cinarina, che ne dà il caratteristico sapore. causa 

è la cinarina a dare | modificazioni chimiche nella bocca per cui, dopo aver mangiato 

il sapore dolce che | questo vegetale, si percepisce un sapore più o meno dolce. In | 
resta in bocca. | realtà cinarina è un nome con cui si indica un gruppo di 


us, contiene | 


sostanze, come la cinaroside, la cinara- 

a trioside, la cinaropicrina, il cinaratriolo, | 

\ illuteoloside. Queste, insieme ad 

altre componenti del carciofo, tra 

cui sali minerali e tannini, hanno 

la capacità di alterare i 

recettori del gusto situati 

sulla lingua. 
Il sapore del vino. Così, 

a anche se in modo legger- 
mente diverso da persona a 
persona, anche il sapore del 
vino viene deformato. Per 

questo motivo si sconsiglia di 

berlo quando si mangiano i 

carciofi crudi. Quando sono cotti 

con altri alimenti, per esempio in 
un risotto o una frittata, si può 
provare invece ad associarli a un vino 
bianco secco. 


È vero che sulle 
bucce di banana si scivola? 


La buccia di 
banana scivola 
solo nei film. 


N on più che su qualsiasi altro oggetto 
molle (un pomodoro schiacciato, 

un acino d'uva, un cachi...) finito 
inavvertitamente sotto i vostri piedi. 
Gag. La consuetudine di usare le bucce 
di banana per far scivolare le persone fu 
introdotta come gag nei primi film comici 
ai tempi del cinema muto perché, 
anche se meno verosimili, erano 
considerate più presentabili degli 
escrementi di cane che si trovavano - 
e si trovano - abitualmente per strada. 
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Scarico di fusti 
di birra davanti 
a un “pub”. 


E vero che bere 


Dirra fa Ingrassare? 
E che ‘fa latte”? 


ì e no. In realtà la birra non contie- | oltre che dissetare, contiene sostanze nu- 


ne molte calorie, circa 35-45, ogni 
100 grammi, a seconda dei tipi, me- 
no di molte altre bevande non al- 
coliche e meno del vino. Però è più facile che 
di birra se ne beva di più, perché meno “for- 
te” del vino (contiene meno alcol, da 3,6 a 6 


grammi per litro). Viene dunque percepita | 
| ormone coinvolto nella produzione del latte. 
| Tant'è che alcune ginecologhe usano la tin- 


come una bibita, se ne abusa e alla fine fa in- 
grassare. 
Una madre che allatta deve reintegrare, 


| bevendo, i liquidi e i sali che perde. E la birra, 
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trienti, quali sali minerali, folati, vitamine del 
gruppo B. Probabilmente, in situazioni di cibo 
scarso o monotono, la birra funzionava anche 
da integratore alimentare e dunque davvero 
“faceva latte”. Inoltre, tra gli ingredienti del- 
la birra c'è il luppolo, una pianta che, tra l’al- 
tro, stimola la secrezione della prolattina, un 


tura madre, cioè un estratto, di luppolo pro- 
prio per favorire la lattazione. A 


THE 
EMPEROR 
0} 


Pit VAQUORS 


, 
GUINNESS 


Come mai j 
degustatori di vino 
non si ubriacano? 


er il semplice motivo 
che, di vino, ne bevono 
poco o niente. Per essere in 
grado di giudicare le caratte- 
ristiche organolettiche di 
una bevanda, infatti, non è 
affatto necessario ingerirla: 
è sufficiente annusarla e 
tenerla in bocca in modo 
che ricopra tutte le gemme 
ustative. 
|. Gli assaggiatori 
di professione, dopo avere 
annusato il vino, ne bevono 
solo una piccola quantità, 
che fanno girare nel cavo 
orale compiendo un'opera- 
zione che ricorda un po' 
uella dei risciacqui dal 
lentista. 


Davvero 


gustoso! 


Nei bambini 
il gusto è più 


\esviluppato che 


negli anziani. 


CURE DIMAGRANTI 


Che cos'è 
la dieta “a zona”? 


Em programma dietologico, 
ideato dal biochimico 
americano Barry Sears, basato 
sulla regolazione degli ormoni. 
Agisce soprattutto sulla 
produzione di insulina e di 
eicosanoidi, sorta di 
“micro-interruttori” molecolari 
che regolano moltissime 
funzioni dell'organismo. 
Ottimizzare. Il nome fa 
riferimento alla “zona 
terapeutica”, l'intervallo nel 
dosaggio di un farmaco in cui 
si ha la massima efficacia con 
il minimo di effetti collaterali. 
Secondo Sears, l'introduzione 
di alimenti specifici e l'assimi- 
lazione di quantità controllate 
di nutrienti ottimizzano la 
produzione ormonale, 
assicurando un dimagrimento 
duraturo unito alla massima 
efficienza fisica e mentale. 

| | pasti “a zona” 
devono essere bilanciati in 
modo che il 40% delle calorie 
provenga dai carboidrati, il 
30% dalle proteine e il 30% 
dai grassi. Il menù comprende 
principalmente frutta e verdura 
(tranne banane, barbabietole e 
carote, troppo ricche di 
carboidrati), carni magre, 
pesce e frutta secca. 


Stomaco tentatore 


Quando si è a dieta, anche un 
piccolo sandwich diventa una grossa 


\ tentazione per lo stomaco. _di 
US. 


Il gusto cambia nel corso della vita? 


ì, ma in modo diverso da 
persona a persona. La 
capacità di distinguere il dolce, 
l'aspro, il salato e l'amaro 
(le “sfumature” più complesse 
del sapore sono percepite 
dall'olfatto) dipende infatti dal 
numero e dalla sensibilità delle 
gemme gustative (in media 9 
mila) distribuite sulla lingua. 
Insipidi. Con l'età, 
la sensibilità delle gemme 


diminuisce (anche del 50%) 

e poiché alcune sono 
specializzate nella percezione 
dell’amaro, altre del dolce, 
dell'aspro o del salato, il gusto 
si modifica a seconda di quale 
tipo di gemma perde prima 

(o più in fretta) la sua efficacia. 
Se a ciò si aggiunge che anche 
l'olfatto si affievolisce con gli 
anni, i cibi acquistano per gli 
anziani un altro sapore. 
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Perché mescolare alcolici 
diversi fa male” 


Non è tanto la qualità, quanto la quantità 
di alcol ingerito che causa 
problemi. Soprattutto a stomaco vuoto. 


120 


l problema in realtà è 

dovuto alla quantità di 

alcol ingerita: quando 

si tende a mescolare, 
si controllano meno le 
quantità. L’alcol viene as- 
sorbito direttamente dai 
tessuti dello stomaco e an- 
cor più efficientemente dal- 
le pareti dell’intestino. Bere 
a stomaco vuoto fa sì che ci 
si ubriachi molto più in fret- 
ta, indipendentemente dal 
mix di alcolici assorbito. Lo 
stomaco pieno, infatti, ral- 
lenta notevolmente la velo- 
cità con cui i fluidi passano 
all’intestino e poi al fegato, 


dove l’alcol viene trasfor- | 


mato in acetaldeide dal- 
l’enzima alcoldeidrogenasi. 
Sono i livelli di acetaldeide 
e dei suoi derivati nel san- 
gue a causare mal di testa 
e danni più o meno acuti al- 
l'organismo. 

Effetti secondari. L’ef- 
fetto è però amplificato dal- 
la presenza di altre compo- 
nenti (anche in minima 
quantità) nella bevanda al- 
colica, dette congeneri, co- 
me tannini, aromi, additivi e 
altre molecole. Queste so- 
stanze interagiscono e in- 
tensificano gli effetti dele- 
teri della elevata concen- 
trazione di acetaldeide. In 
linea di massima, i conge- 
neri sono particolarmente 
presenti negli alcolici di co- 
lore scuro, quindi più scuro 
è il liquore, maggiori sono 
il numero e la varietà di 
congeneri presenti e quin- 
di la possibilità di soffrire 
degli effetti del “dopo- 
sbronza”. A 


| pensieri vengono dopo 


L'interno di un bar a New York. 


Bere alcolici prima di pranzo 
può facilitare il mal di testa, 
soprattutto se poi, durante il 


pasto, si continua con vari vini. 


I 


Qual è l'ogm più diffuso nel mondo? 


80 milioni di ettari nel 
mondo sono coltivati 
con piante transgeniche. 
In più della metà 

di essi cresce la soia. 


| “quattro grandi” del transgenico 


Non transgenico 
Transgenico ® 


soia cotone colza mais 
Le principali coltivazioni ogm 


del mondo in percentuale sul 
totale (in milioni di ettari, ha). 


3. CANADA 
5,4 milioni ha 
colza, mais, soia 


1. STATI UNITI 


12. MESSICO 
0,1 milioni ha 
cotone, soia 


soia, mais, 
cotone, colza 


16. HONDURAS 
<0,05 milioni ha 
mais \ 


15. COLOMBIA 
<0,05 milioni ha 
cotone 


2. ARGENTINA 
16,2 milioni ha 
soia, mais, cotone 


9. URUGUAY 
0,3 milioni ha 
soia, mais 


13. SPAGNA 
0,1 milioni ha 
mais 


47,6 milioni ha 


on circa 50 milioni di 

ettari (ha) coltivati, è 
la soia l'organismo geneti- 
camente modificato (ogm) 
più diffuso nel mondo. 
Introdotte a partire dal 
1994, le varietà che 
contengono modificazioni 
genetiche sembrano 
ormai numerosissime, ma 
lo sono solo a livello 
sperimentale. 
Superfici. Gli organismi 
che hanno ottenuto il 
permesso di essere 
coltivati in pieno campo, 
e che forniscono un 
prodotto che finisce sui 
mercati, sono in tutto una 
ventina: barbabietola, 
cappellini comuni (un'erba 
da prato), cicoria, colza, 
cotone, garofano, gi- 
rasole, grano, lino, lentic- 
chia, mais, melone, 
papaia, patata, riso, soia, 
| zucca, tabacco, 
| pomodoro. Vengono 


17. GERMANIA 
<0,05 milioni ha 


mais 


soia 


6. PARAGUAY 
1,2 milioni ha 


11. ROMANIA 
0,1 milioni ha 


0,5 milioni ha 
cotone 


8. SUDAFRICA 
è 0,5 milioni ha 
Soia mais, soia, cotone 


coltivati su 81 milioni di 
ettari distribuiti in 17 
Paesi (v. disegno: in 
azzurro i Paesi con 
meno di 50 mila ettari 
coltivati). 
Cotone. La stragrande 
maggioranza delle colture 
ogm però sono soia 
(60 per cento della 
superficie), mais (23 per 
cento), cotone (11 per 
cento) e colza (6 per 
cento). Proprio il cotone, 
tuttavia, dovrebbe 
crescere di più, in 
quanto le varietà ogm 
potrebbero avere in 
futuro larga diffusione in 
Cina e India. 
Il mercato delle coltiva- 
zioni ogm ha un valore di 
4,7 miliardi di dollari ed è 
controllato da sette 
compagnie principali: 
+ Anclre Aventis, 
lonsanto, Basf, Dow, 


Bayer e DuPont. 


5. CINA 
3,7 milioni ha 
cotone 


14. FILIPPINE 
0,1 milioni ha 
mais 


10. AUSTRALIA 
0,2 milioni ha 
cotone 
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Alcuni attivisti 
di un movimento 
vegetariano. 


| Vegetariani possono 
Mangiare | dolci? 


econdo una definizione ufficiale, 
scelta ancora a metà Ottocento in 
Inghilterra, col nome di vegetariani si 
intendono coloro che non mangia- 
no animali uccisi, dunque né carne né pesce, e 
che però accettano uova e latticini. E eviden- 
te che queste persone mangiano i dolci, tranne 
quelli che contengono strutto o colla di pe- 
sce, che derivano dall’uccisione del maiale e 
del pesce. 
Alternative. Diversa la situazione se si par- 
la dei vegani, che rifiutano qualsiasi prodotto 
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ottenuto non solo dalla morte ma anche dallo 


sfruttamento degli animali. Dunque i vegani | 


non mangiano uova, né latticini né miele. Nul- 
la vieta loro però il sapore dolce: lo zucchero, 
bianco o integrale, o il cioccolato (senza latte 
o burro). Con qualche adattamento si possono 
fare dolci anche per i vegani: per esempio la 
torta di mele, le pere coperte di cioccolato 
(fondente al 100%), nelle quali il burro sia so- 
stituito con l’olio, il sorbetto di frutta, i croc- 
canti, i budini, le mousse e i gelati, purché rea- 
lizzati con latte di soia o di riso. 


Il cibo per cani 
e gatti si può 
mangiare? 


Sì ma mangiare il cibo 
preparato industrial- 
mente per cani e gatti è 
sconsigliabile. A questo 
proposito, è in discussione 
a livello europeo l'apposi- 
zione di una scritta, sulle 
lattine e sui croccantini, 
che specifichi: “Non per 
uso umano”. 

Controllati. L'ingestione 
occasionale di questi 
alimenti non è però 
tossica: si tratta di prodotti 
molto controllati dal punto 
di vista igienico-sanitario, 


Di troppo caffè si 
può anche morire. 
Ma, se si è adulti, ne 
serve molto. Meglio 
comunque non berne 
più di 3 tazze al dì. 


Qual è la dose di caffè letale? 


MA =“ 
(RES G 


a sostanza contenuta 

nel caffè, responsabile 

dei suoi effetti sul si- 

stema nervoso cen- 
trale, sui muscoli cardiaci e sul 
sistema respiratorio, è l’alca- 
loide caffeina. 

La dose letale, se sommini- 
strata oralmente, si aggira se- 
condo le stime sui 10 gram- 
mi. Si tratta però di un valore 
medio. In generale, si ritiene 
che 150 milligrammi di caffei- 
na per ogni chilogrammo di 
peso corporeo sia un limite 
valido per tutti (ma nei bam- 
bini, la dose è di circa 35 mili- 
grammi per kg). 

Non più di tre. Una tazzi- 
na di caffè espresso media- 
mente contiene 100 milli- 
grammi di caffeina. Quindi, la 
quantità di caffè che potrebbe 
uccidere un adulto si aggira 
sulle 100 tazzine. Le associa- 
zioni mediche consigliano di 
non superare i tre caffè al 
giorno. Q 


Tremori, ansia, 
insonnia sono 
sintomi di 
avvelenamento 
da caffè. 


soprattutto dopo il caso 
“mucca pazza”. Le regole 
principali sono stabilite dal 
R nto (Ce) n. 
1774/2002 “Norme 
sanitarie relative ai 


di 
ptc ipernity al 


Cibo per cani: 
è meglio lasciarlo a loro. 


PARTE TERZA 


Piccoli disagi come tosse, raffreddore, influenza, 0 grandi flagelli come la malaria, i tumori, l'Aids. 
A che punto è la ricerca medica? In che modo l'umanità cerca di ritardare il più possibile la mor- 
te e di far sì che tutti possano vivere sempre più liberi dalla malattia? Qual è il ruolo della men- 
te nel combattere le aggressioni al nostro corpo? E le medicine alternative hanno un fondamento 
scientifico? Sono solo alcuni dei quesiti a cui si cerca di dare risposta nelle prossime pagine. 


COM'ERA PRATICATA LA CHIRURGIA IN PASSATO? 

Le operazioni dei primitivi. La vivisezione in Egitto. L’anestesia dei Romani. Le trasfusioni con 
a ere gip! Spi ò a tentoni. Fino alla scoperta più importante 
nell’800: l’igiene. 

COME FUNZIONA LA MODERNA CHIRURGIA? 


| Cicatrici minuscole e trapianti di ogni tipo sono una realtà. E presto avremo interventi via 
Internet e organi ricostruiti in laboratorio. 


A CHE COSA SERVE IL NOSTRO SANGUE? 


a ape: Dai ee e gio o pre E ‘ossigeno, i ma- 
sono gli spazzini, le piastrine hanno la funzione di operai... E poi, il ruolo dei gruppi san- 
guigni, e le conseguenze delle malattie del sangue. 


Trasfusione 
da agnello 

La prima 
trasfusione: nel 
600 J.B. Denis 
immette sangue 
d'agnello nelle 
vene di un 


la chirurgia In passato? 


Le operazioni dei primitivi. La vivisezione in Egitto. L’anestesia dei 
Romani. Le trasfusioni con sangue di animali. Per millenni la scienza 
andò a tentoni. Fino alla scoperta più importante nell’800: l’igiene. 


I vocabolo “chirurgia” 
viene da cheirourghìa, 
composto da cheir, ma- 

no ed ergon, lavoro: in- 
somma, significa “lavoro ma- 
nuale”. Compare nel Corpus 
| Hippocraticum, una raccolta 
di scritti del padre della me- 
dicina, Ippocrate. Ma la prati- 
ca chirurgica nasce molto pri- 
ma, addirittura nel Neolitico. 
Malcolm Lillie, archeologo 
dell'University of Hull, in 
Gran Bretagna, ha trovato in- 
fatti in un cimitero ucraino 


del Mesolitico (9 mila anni | 


fa), vicino a Kiev, un cranio 
trapanato con segni di rifor- 
mazione dell’osso: segno che 
il paziente era sopravvissuto. 
Nel Neolitico (7 mila anni fa) 
la tecnica era già tanto avan- 
zata da avere successo in due 
pazienti su tre, anche se a quel 


| tempo non era disponibile 


nessun tipo di anestesia o di 
antibiotico. 

Il primo vero testo chirur- 
gico è però molto successivo: 
si tratta del papiro Smith, che 
risale al 1700 a. C. In 5 metri 
di lunghezza, riassume le co- 


noscenze raccolte dai medici 
egizi sui campi di battaglia (v. 
box nella prossima pagina). 
Chi sbaglia, 
perde un braccio 


A Babilonia, invece, nel V 
secolo a. C., gli abitanti non 


avevano medici; trasportava- | 


no i malati in piazza, dove chi 
aveva sofferto degli stessi ma- 
lanni dava consigli; così alme- 
no racconta Erodoto nelle 
Storie. Ma il vero sapiente, l’a- 
su, l’unico che osasse eserci- 


ne 


| tare la chirurgia, rischiava 
| l’amputazione del braccio se 
| falliva l'operazione: lo esigeva 


il codice di Hammurabi. Al | 
chirurgo, insomma, non do- | 


veva mancare il coraggio. An- 

che considerando la difficoltà 
| di raccogliere informazioni 
| sul corpo umano. 
|  «TragliEbrei, per esempio, 
| la religione si opponeva alla 
| dissezione dei cadaveri, limi- 
| tando così i metodi di ricer- 
ca» spiega Giorgio Cosmaci- 
ni, docente di Storia della me- 
dicina all’Università dell’O- 
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spedale San Raffaele di Mi- 
lano «ma la palpazione ma- 


| nuale del chirurgo consenti- 


| vadiraccogliere ugualmente | 
| I secolo d. C. e autore di un 


| dati anatomici». 


Sulla pelle dei 
condannati 


È Alcmeone, allievo di Pi- 


| tagora, a introdurre la disse- 
| zione degli animali, che fiori- 


sce ad Alessandria nel III se- 
colo a. C.: qui, dagli studi sugli 
animali e anche dalla vivise- 
zione dei condannati a morte, 


nasce l'anatomia. 


chirurgia dai medici greci. Au- 
lo Cornelio Celso, vissuto nel 


De medicina, è il primo ad af- | 


fermare che la chirurgia è “la 
terza parte della medicina”, 
dopo i medicamenti e la dieta. 
Quanto al chirurgo, deve es- 
sere “giovane, di mano forte, 
ferma... coraggioso, pietoso sì, 
ma indifferente ai lamenti, 
senza affrettarsi o tagliare 
men del necessario per le gri- 
da”. Fortunatamente, nella 


| stessa epoca furono introdot- 
I Romani impararono la | 


te le prime anestesie: si usa- 


| vano il papavero e la man- 


dragora. 

I chirurghi erano chiamati 
in causa anche per i parti, non 
solo per le amputazioni: per 
estrarre il neonato inventaro- 
no il forcipe, una rudimentale 
tenaglia che causò fino a tem- 
pi recenti gravi danni a donne 
e bambini. 

Un'importante novità la in- 
trodusse Sorano di Efeso, nel 
II secolo d. C., con il cesareo, 
ovvero l’incisione dell’utero 


Intervento psichiatrico 


Un tempo persino le malattie 


psichiatriche erano curate 
con il bisturi: qui I/ chirurgo, 
del pittore cinquecentesco 
Jan Sanders van Hemessen, 
estrae la pietra della follia. 


| per estrarre il feto morto (0 
ancora vitale). Ciò nonostan- 
te, gravidanza, parto e puer- 
perio rimasero una causa di 
morte frequentissima fino al 


1847, quando Ignaz Semmel- | 


weis, un ostetrico ungherese, 
dimostrò che per ridurre in 


modo significativo la mortali- | 


tà era sufficiente che il medi- 
co si lavasse le mani. Dovet- 
tero però passare altri cin- 


quant’anni prima che fosse ri- | 


conosciuta universalmente 


| l’importanza dell’igiene in | 


chirurgia. 
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Nella borsa, oltre ; Eliodoro inventò la legatura- 
torsione delle arterie per fer- 


duecento ferri terie | 
mare le emorragie e l’apertu- 


Ma torniamo al mondo an- | ra del torace mediante la re- 
tico. Il medico più noto del- | sezione delle costole. 
l'Impero romano fu Claudio 
Galeno di Pergamo, giunto a 
Roma nel II secolo d. C. Sa- 
peva curare polipi nasali e ve- 
ne varicose, ed effettuava an- 
| che interventi di chirurgia pla- 
stica per labbro leporino, e 
perfino suture intestinali e 
4 | della parete addominale. Il 
suo armamentario compren- 
deva 200 arnesi in bronzo di 
vario tipo. Nella stessa epoca, 


Medioevo, 
ecco i norcini 


Con le invasioni barbari- 
che, medicina e chirurgia si ri- 
fugiarono nei monasteri be- 
nedettini, dove i viandanti 
erano ospitati e curati. Dal 
VII secolo, i monaci-barbieri 
- oltre che pregare per l’ani- 
ma dei pazienti - effettuavano 


Le sagome di alcuni — 
strumenti chirurgici in un 
bassorilievo romano. 


Soccorso 
da Figaro 


Nel ’600 i 
barbieri sono 
anche chirurghi. 
In questo 
quadro di Issac 
Koedyck un 
barbiere 
medica il piede 
di un contadino. 


purghe e salassi (con sangui- 
sughe), ritenuti entrambi de- 
purativi per l'organismo. Ma 
nel 1131, il Concilio di Reims | 
limitò l’azione di questi me- | 
dici, vietando loro di eserci- | 
tare la chirurgia. 

La pratica passò così in ma- | 
no ai chirurghi ebrei, e suc- 
cessivamente ai “norcini”, 0v- | 
vero i castratori di maiali. In 
Italia, infatti, la chirurgia gra- 
vitava intorno a Norcia (Pe- 
rugia), dove era frequente la 
castrazione dei suini destinati | 
all’ingrasso. 

I norcini “operavano” qua- | 
si come i chirurghi itineranti (i 
cosiddetti “cerusici”) e i bar- 
bieri-monaci: curavano ferite, | 
cavavano sangue, rompevano | 
cataratte, estraevano calcoli 
dalla vescica. Gabriele Fal- | 
loppio, docente di chirurgia a 
Padova nel Cinquecento, li 
osannò per la cura dell’ernia: 
«Non c’è miglior modo di ca- 
var testicoli» scrisse. Per ope- 
rare di ernia usavano infatti 
la stessa tecnica della castra- | 
zione. 

E la scienza medica? Con 
la conquista della Spagna l’e- 
picentro si era spostato a Cor- 
dova, dove cristiani, ebrei e 
musulmani scrissero capola- | 
vori della medicina. E l’e 
di Avicenna (980-1037) e di 
Averroè (1126-1198). 


Protagonisti 


Otto chirurghi (e una 
divinità) che hanno 
rivoluzionato la 
storia della chirurgia. 


D a Ippocrate, considerato il 
padre della medicina, 

alle più raffinate tecniche chi- 
rurgiche di oggi. Oltre duemila 
anni di tentativi e di progressi, 
spesso enormi. Che promet- 
tono di portare, con le 
moderne tecnologie genetiche, 
la vita media dell'uomo 
all’età di 120 anni e oltre. 


Sanità alla 
meneghina 


Nel 1205 la neonata Uni- 
versità di Parigi non ha la fa- 


| coltà di medicina. E quando 


viene introdotta gli studenti 
devono giurare di votarsi al 
celibato e di astenersi dai la- 
vori manuali. Chiamati “fisi- 
ci”, sono esperti di anatomia e 
di farmacologia, ma non ope- 
rano, mentre i chirurghi-bar- 
bieri non sanno nulla ma usa- 
no il bisturi. 

«I medici ostentano sicu- 
mera, ma in realtà sono igno- 
ranti» scrive Henri de Mon- 
deville, chirurgo normanno 
attivo a Montpellier tra il 
1200 e il 1300 e allievo di Gui- 
do Lanfranco da Milano, il 
più grande chirurgo dell’epo- 
ca, bandito dal ducato viscon- 
teo per motivi politici. 

Proprio a Milano nacque la 
chirurgia ospedaliera: alla fine 
del 1200 la città aveva 10 
ospedali entro le mura e 15 
nel contado, dove lavoravano 
oltre 150 chirurghi. 

Tre di loro operavano i po- 
veri gratuitamente, pagati dal 
Comune. Seguì Bologna, do- 
ve Teodorico de Borgognoni, 
frate domenicano, inventò la 
prima anestesia: una benda 
imbevuta di oppio, mandra- 
gora e giusquiamo (che con- 


tiene alcaloidi sonniferi). Nel 
1799 si osservò l’effetto esila- 
rante del protossido d’azoto, 
mentre il cloroformio fu in- 
trodotto nel 1847. 


Progressi 
& criminali 


Il problema delle cono- 
scenze anatomiche ebbe un 
percorso altrettanto trava- 
gliato. Il primo passo moder- 
no, a parte le vivisezioni com- 
piute dagli Egizi, avvenne nel 
1315, quando Raimondino de 
Liuzzi, professore di medicina 


e chirurghi. 


Il dio della guarigione 
nella mitologia di Greci 
e Romani. | suoi 
sacerdoti erano medici 


( 75 a.C.) 

Il padre della medicina 
greca, scrisse il primo 
testo di deontologia del 


medico-chirurgo. 


; il chirurgo che, 


| chirurghi di guerra 
erano i più abili. 


Descrisse l'apparato \ 
genitale femminile. 


Le guerre fecero progredire le tecniche chirurgiche 


a chirurgia è una costola della medicina di 

guerra: le truppe del faraone egizio 
avevano al seguito il “suno” 
con punte di freccia rese roventi sul fuoco, 
cauterizzava le ferite. Anche il romano 
Celso si fece la mano fra gladiatori e 
legionari per poter eccellere. 
Rinascimento. Nel '500 il barbiere- 
chirurgo Ambroise Paré inventò la 
sutura dei vasi amputando una gamba 
a un soldato sul campo di battaglia. 
Napoleone creò il primo corpo 
sanitario autonomo con generale in 
capo, 3 colonnelli, e uno stuolo di 
chirurghi nei ranghi inferiori. Non fu 
da meno la sanità tedesca che 
cominciò a osservare qualche regola 


all’Università di Bologna, fe- 
ce portare in aula il cadavere 
di una donna, ritenuta quindi 
senz’anima. L'idea che ci fos- 
sero cadaveri di serie A e di 
serie B durò a molto lungo: 
uno statuto del 1500 dell’U- 
niversità di Bologna consen- 
tiva di sezionare i cadaveri “a 
patto che in vita fossero stati 
disonesti”. 

All’estero i cadaveri si ru- 
bavano, come confessò An- 
drea Vasalio, poi medico del- 
l’imperatore Carlo V: lui stes- 
so rubò, un osso per volta, il 
cadavere di un ladro legato 


Medico arabo. | suoi 
libri furono tradotti in 
latino nel XII secolo. 


di igiene: nella guerra franco-prussiana 
| (1870) per la prima volta il controllo delle 
infezioni diede come risultato meno morti 


! per malattia che per ferro e fuoco nemico. 


Autopsie e progresso 


l'autopsia fu la base della 


anatomia. Qui 
> dell’autopsia 


i strumenti 
Napoleone. 


le prime tavole 
anatomiche. 


palla catena. Grazie a quel fur- | 


to, nel 1538 vennero pubbli- 
cate le prime 6 tavole anato- 
miche e, cinque anni dopo, l’o- 
pera monumentale di Vasa- 
lio, con oltre 300 illustrazioni, 
diventò la base teorica e pra- 
tica dell'anatomia moderna. 
In quel solco avanzò anche la 
tecnica: nel ’500 il bolognese 
Gaspare Tagliacozzi inaugu- 
rò la plastica di nasi, orecchie 
e labbra, mutilati dall’arma 
bianca. Per ricostruire il naso 
sollevava un lembo di pelle 
del braccio del paziente e lo 
suturava al naso, separandolo 
solo quando l’attecchimento 
era riuscito. 

La conoscenza dell’anato- 
mia fece però il suo passo de- 
cisivo verso la modernità sol- 
tanto nel 1895 con Wilhelm 
Conrad Roentgen e i suoi 
raggi X, che “vedevano” gli 
organi interni. 


Trasfusioni 
di sangue mortali 


Al Rinascimento risalireb- 


Scuola 

di Chirurgia 
All’Istituto 
Europeo di 
telechirurgia 
a Strasburgo, 
in Francia, 

si insegnano 
ogni anno a 
3.000.medici 
le tecniche 
più avanzate. 


gs { 


Theodore Billroth (1829-1894) durante una lezione di 
chirurgia all'Ospedale di Vienna in un dipinto di A.F. Seligmann. 


brò addirittura rinsavire, forse 
per ematoshock: un mistero, 
data l’incompatibilità dei 
gruppi sanguigni. Q 


be infine la prima trasfusio- 
ne. Per tentare di salvare papa 
Innocenzo VIII, il suo sangue 
fu scambiato con quello di 
ben tre giovani, tutti deceduti 
senza alcun giovamento per 
il papa. Era il 1492, due seco- 
li prima della trasfusione ten- 


tata nel 1667 dall’inglese Jean 
Baptiste Denis che iniettò tre 
once di sangue di agnello in 
un giovane demente che sem- 


salto di qualità. La sco- | in sala operatoria la robotica, Prima aprl, chirurgo, ma dal radiologo in- 

Ignaz Semmelweis perta di antibiotici e sul- | mentre la biologia cellulare e poi guardi terventista che, guidato dal- 
(1818-1865) famidici ha ridotto drastica- | sta spalancando la porta alla l’angiografia, può inserire nei 

Scoprì che per ridurre Nobel della fisica nel | Produzione in serie mente la mortalità; l’immu- | rigenerazione di tessuti e di I progressi della diagnostica | vasi del cuore o del cervello 
le febbri puerperali rì i raggiXe |\ Un laboratorio di colture nologia ha aperto la strada ai | organi.«La chirurgia radicale | per immagini consentono ai | un tubicino, attraverso il qua- 


bastava lavarsi le mani. 
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hey Davy 
(177 1529) | 
Chimico inglese, scoprì | [en 
il protossido d'azoto, | 
primo anestetico. Pesi 


La 


la chirurgia. 


cellulari: le cellule sono 
coltivate e fatte moltiplicare 
in condizioni di sterilità. 


Cicatrici minuscole e trapianti di ogni tipo 
sono una realtà. Presto avremo interventi via 
Internet e organi ricostruiti in laboratorio. 


I secolo scorso la chirur- | to la strada a operazioni me- 


gia ha fatto un enorme 


trapianti; la diagnostica per 
immagini ha fatto diminuire 
gli interventi chirurgici e aper- 


no cruente. Infine, è entrata 


è cosa del passato» dice Ri- 
chard Andrassy, ordinario di 
Chirurgia alla University of 


Come funziona la modema chirurgia? 


Texas medical school di Hou- 
ston. Alle soglie del nuovo se- 
colo si può dire che la chirur- 
gia tradizionale è destinata a 
sparire, sostituita da nuove 
strategie meno invasive. 


chirurghi di vedere che cosa 
troveranno “dentro” prima di 
“aprire”. Da ciò sono nate 


strategie alternative. Per 
esempio gli aneurismi (mal- 
formazioni delle pareti di va- 
si sanguigni) avevano un’al- 
tissima mortalità, causata da 
emorragie improvvise. Oggi 
questi pazienti non vanno dal 


le passano 3 cure: sostanze co- 
agulanti che fermano l’emor- 
ragia; piccole gabbie espandi- 
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Ti opero, anche da 


ristiano Huscher, 

primario di Chirurgia 
generale all'Ospedale San 
Giovanni di Roma, sta 
esercitandosi con i colleghi 
del Rabin medical center di 
Tel Aviv a muovere a 
distanza le braccia di un 
robot. Grazie ai satelliti, alla 
realtà virtuale e ai robot il 
chirurgo non sarà più 
costretto ad andare dov'è il 
paziente, né il paziente 
andrà dal medico. 
Diagnosi cellulare. «In 
futuro faremo gli interventi 
d'urgenza a distanza, nel 
deserto o su isole sperdute» 


dice Huscher. Per ora la 
trasmissione delle informa- 


Il root Aesop guidati | 


- 
da 


a distanza dal medicò. . _ 


lontano 


zioni è ancora troppo lenta 
per la sicurezza del paziente 
steso sul tavolo operatorio. 
Ma la telemedicina sta già 
rivelandosi utile a supporto 
del chirurgo. La Apollo 
Telemedicine e la Micro- 
BrightField, due aziende 
Usa, si sono consociate: 
catturano informazioni sul- 
l'aspetto delle cellule prele- 
vate dal chirurgo, ne am- 
plificano l'immagine e la 
inviano a distanza all'ana- 
tomo-patologo per la dia- 
gnosi sul tipo di cellula, 
tumorale o meno. La rispo- 
sta in tempo reale consente 
al chirurgo di decidere come 


| proseguire l'intervento. 


pbili che riaprono la strada al 


flusso sanguigno; sostanze che 
sciolgono i coaguli riattivando 
la circolazione. 

Persino la terapia dei tu- 
mori non si basa più sulla so- 
la chirurgia: il compito è con- 
diviso con altre specialità co- 
me l’immunologia, la radio- 
terapia e la chemioterapia, 
mentre grazie alle biopsie gui- 
date dall’ecografia il medico 
sa, prima di intervenire, se la 
massa tumorale è una molti- 
plicazione di cellule benigne, 
maligne, o solo una cisti piena 
di grasso o di liquidi. 

Anche l’asportazione chi- 
rurgica di ascessi e altre infe- 
zioni batteriche è ormai un ri- 
cordo del passato grazie ai 
sulfamidici (del 1935) e alla 
penicillina (del 1941). Due 
scoperte fondamentali: da al- 
lora milioni di persone sono 
state salvate da muffe mira- 
colose che uccidono i micror- 
Gua senza danneggiare 

’organismo che li ospita. 


Trapianti 
anche da vivi 


La storia del trapianto, poi, 
è stata rivoluzionata. Iniziata 
nel 1933 in Russia con il pri- 
mo trapianto di rene da pa- 


Bisturi 
vocale 

La voce del 
chirurgo guida 
le braccia del 
robot durante 
un intervento. 
Sull’orecchio 
è visibile 

il microfono. 


ziente deceduto, è balzata al- 
la notorietà nel 1967 con il 
primo trapianto di cuore ese- 
guito da Christian Barnard. 
Ma solo nel 1984 si è capito 
che un organo poteva essere 
donato anche da una perso- 
na in vita: il primo esperi- 
mento fu il prelievo di mezzo 
fegato da un donatore vivo, e 
il successivo trapianto su un 
paziente. 

L’ultimo successo risale a 
febbraio 2004: Robert Mont- 
gomery della Johns Hopkins 


University di Baltimora, Usa, | 


con la plasmaferesi (tecnica 
che elimina dal sangue gli an- 
ticorpi che causano l’incom- 
patibilità tra donatore e rice- 
vente) è riuscito a realizzare 
in contemporanea la dona- 
zione di rene da 3 donatori 
vivi a 3 riceventi. 

Oggi, inoltre, la chirurgia è 
diventata meno cruenta gra- 
zie agli interventi “in scopia”, 
cioè con le fibre ottiche. Il chi- 
rurgo osserva il campo ope- 
ratorio senza dover fare gran- 
di incisioni: bastano tre bu- 
chini da cui passano il bisturi, 
le pinze e l’occhio tecnologi- 
co. E le minuscole incisioni ri- 
ducono anche il trauma, il do- 
lore, il tempo di ricovero, le 
complicazioni infettive, la 
convalescenza ecc. L'ultima 
analisi su 43 mila appendicec- 
tomie, pubblicata dagli An- 
nals of surgery, dimostra la su- 
periorità di questa forma me- 
no cruenta di intervento. 
«Questi nuovi strumenti con- 
sentono anche di fare inter- 
venti molto complessi come 
asportare l’esofago e sosti- 
tuirlo con un pezzo di intesti- 
no del paziente» aggiunge Cri- 
stiano Huscher, primario di 
Chirurgia generale dell’Ospe- 
dale San Giovanni di Roma. 

Anche la cicatrizzazione 
delle ferite è progredita. Mark 
Ferguson, dell'University of 
Manchester, in Inghilterra, ha 
individuato il Tgf beta 3, un 
fattore di crescita che con- 


sente, nei feti, la cicatrizzazio- 
ne senza cicatrici: accelera in- 
fatti la moltiplicazione di cel- 
lule che “costruiscono” la pel- 
le (i fibroblasti e i cheratino- 
citi). Sperimentato su 300 
pazienti, ha ridotto i tempi di 
guarigione e la dimensione 
delle cicatrici. 


Rigenerare 
1 tessuti 


Ma il Tgf beta 3 è solo uno 
dei fattori di crescita allo stu- 
dio nei laboratori di tutto il 
mondo. La chirurgia è desti- 
nata a finire in soffitta fra le 
robe vecchie? «La chirurgia 
del futuro sarà rivoluzionata 
da tecniche sempre meno in- 
vasive. E dalla fusione del- 
l’atto chirurgico con tecniche 
di medicina molecolare e ri- 
generativa, che faranno venir 
meno la necessità di trapian- 
tare organi o tessuti prelevati 
da donatori» ha detto a Fo- 
cus Camillo Ricordi dell’ Uni- 
versity of Pittsburgh, in Usa, 
che sta avviando un program- 
ma di trapianto di cellule pan- 
creatiche per l’Istituto medi- 
terraneo per i Trapianti di Pa- 
lermo. 

«E giusto però sottolineare 
che queste strategie saranno 
un’alternativa reale solo per 
le prossime generazioni: a tut- 
t'oggi ciò che salva la vita di 
centinaia di pazienti al gior- 
no sono i trapianti di organi e 
di cellule». 


LR me —£ 
| cardiochirurghi Christian Barnard, Michael 


Il metodo Ricordi, però, è 
già un progresso: non è più 
necessario trapiantare l’intero 
paco ma solo le isole di 

gerhans, cioè i corpuscoli 
che secernono l’insulina. 

Domani quelle isole saran- 
no frutto di rigenerazione. Nei 
topi la strategia ha già avuto 
successo: nel 2003, Denise 


ra 


i DeBakey 
e Adim Kantrowitz (da sin.) spiegano il trapianto di cuore. 


Alcune aziende, come la Renaissance 
Technology di Lexington, Usa, vogliono 
sostituire i chirurghi con i nanorobot. 


Faustman del Massachusetts 
General Hospital ha curato il 
diabete-1 (autoimmune) dei 
topi con iniezioni di spleno- 
citi, le cellule della milza, che 
non soltanto hanno bloccato 
l'aggressione del sistema im- 
munitario contro le isole pan- 
creatiche (che sono all’origi- 
ne della malattia), ma hanno 
anche rigenerato le isole di 
Langerhans. 


Ringiovanire 
le cellule 


La rigenerazione, però, non 
serve solo per il diabete. 
Usando i fattori di crescita del 
tessuto che riveste i vasi san- 
guigni (l’endotelio) si possono 
far crescere nuovi vasi per ir- 
rorare il cuore e le gambe. 
Kristi Anseth dell'University 
of Colorado studia come far 


ricrescere cartilagine, pelle, 
vasi e anche ossa di strutture 
complesse, come il ginocchio. 

Alla Duke University han- 
no dimostrato che con le cel- 
lule staminali contenute nel 
sangue del cordone ombeli- 
cale si possono “rammenda- 
re” i cuori malati con nuove 
cellule cardiache (miociti). 

Allo Scripps Research In- 
stitute, in Usa, Sheng Ding ha 
identificato una molecola, la 
reversina, capace di far torna- 
re “bambine” le cellule adulte, 
che potranno poi essere tra- 
sformate in qualsiasi altra cel- 
lula. 

Infine, Giulio Cossu e An- 
gelo Vescovi (Istituto San 
Raffaele di Milano) hanno 
trovato le cellule staminali an- 
che fuori dal cordone ombeli- 
cale: sono presenti nel nostro 
cervello. 
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a scelta degli occhiali | 
da sole deve tenere | 


conto soprattutto del 


colore dei filtri e del | 


grado di assorbimento da par- 
te delle lenti dei raggi Uva e 
Uvb. Lenti di colori fantasio- 
si o sfumati, infatti, hanno so- 
lamente una funzione esteti- 
ca. Riduzione dell’acuità visi- 


va, mal di testa, nausea e sen- | 


so di vertigine po 

tra gli effetti di 

adatto alle proprie esigenze 
visive. Per chi non ha difetti 


alla vista la scelta può spazia- | 


re dal marrone al grigio: que- 
sto colore ha il vantaggio di 
ridurre l’alterazione nella per- 
cezione dei colori, in quanto 
determina un’uguale atte- 
nuazione su tutte le lunghezze 
d’onda della luce visibile. Por- 
ta però a una percezione uni- 
forme e monotona dell’am- 
biente. Il marrone è invece 
più adatto per i miopi e il ver- 
de per gli ipermetropi. 

Luce scomposta. La cor- 
nea e il cristallino scompon- 
gono la luce nelle sue diverse 
tonalità, come un prisma. Fo- 


calizzano prima le lunghezze | 
d’onda corte e più vicine al- | 


| l’ultravioletto, rispetto a quel- 
| le lunghe vicine all’infraros- 
| so. L'immagine colorata viene 
| poi ricomposta a livello cere- 


brale (corteccia occipitale). 

I miopi tendono a focaliz- 
zare le immagini prima della 
retina e privilegiano una vi- 


| sione sul rosso, perché hanno 


uno spettro visibile centrato | 
| su queste lunghezze d’onda | 


| lunghe. Per questo migliore- 


ranno il contrasto usando len- 


| ti marroni, che filtrano meglio 


le onde lunghe più vicine al- 


| l’infrarosso; mentre gli iper- 


metropi, che tendono a foca- 
lizzare dopo la retina, privile- 
giano una visione sul ver- 


| de/blu, perché hanno uno 


spettro visibile centrato su 
queste lunghezze d’onda, e 
quindi le lenti più adatte a lo- 
ro sono quelle di colore verde 
o verde/grigio. 
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Un filtro per 
vedere fuori 


Lenti del giusto 
colore aiutano 
chi soffre 

di autismo e di 
sindrome di Irlen 
(nella foto), un 
disturbo della 
visione che 
rende difficile 
la lettura e a 
volte anche 

la percezione 
del mondo 
esterno. 


E possibile 


sopravvivere a un fulmine? 


a probabilità di essere 

colpiti da un fulmine è di 
una su 250 milioni. Il 
fulmine, ha scoperto Chris 
Andrews, dell'Università di 
Queensland (Australia), entra 
nel corpo umano attraverso i 
“fori” del cranio (occhi, 
orecchie, naso e bocca) e 
scorre attraverso il sangue e 
il sistema nervoso. In 400 
miliardesimi di secondo 
attraversa il corpo e si 
scarica al suolo. Le 
conseguenze di questo 
passaggio sono l'arresto di 
cuore e polmoni. Ma mentre 
il cuore riprende a battere da 
solo, i polmoni ripartono solo 
se sollecitati con la respira- 
zione bocca a bocca. Quindi, 
in mancanza di interventi 
adeguati e tempestivi, si può 
morire per soffocamento. Se 


Un uomo, 
collegato a un 
rocchetto di 
Tesla da 1,5 
milioni di volt, 
tiene un tubo 
che “spara” 
scintille e una 
lampadina. 


| convenientemente soccorso, 


tuttavia, il 70% delle persone 
colpite da un fulmine soprav- 
vive senza danni. 

Meglio al coperto. Come 
proteggersi? Il modo più 
sicuro è quello di trovarsi al 


| coperto nel corso di un 
| temporale: in casa o in 


un'auto. Qui, però, occorre 
tenere i finestrini chiusi e 
non appoggiarsi alle portiere 
o al cruscotto. Il fulmine, 
infatti, “scivola” sullo strato 
esterno grazie alla ridotta 
resistenza del metallo 
all’elettricità. All'aperto è 
meglio restare lontano da 
alberi o cavi elettrici; inoltre, 
occorre sbarazzarsi di tutti 
gli oggetti metallici e 
dell’ombrello, e cercare 
qualcosa di asciutto con cui 
isolarsi da terra. 


% 


| in poche settimane. A 
x . . . . . 
Qual è la differenza tra diottrie e decimi? | 
e diottrie sono | retina (la termina- | quella con le 
una misura- zione nervosa in lettere sempre più 
zione matematica: | grado di riceverli e | piccole) che 
misurano la mandarli al indica il rapporto 
“convergenza” di cervello), la tra la distanza alla 
| una lente, cioè di | misurazione in quale il paziente 
quanto una lente | diottrie è molto vede i simboli e 
devia i utile per quella, ritenuta 
luminosi. Siccome | preparare occhiali | normale, di 10 
il cristallino correttivi. | decimi | metri. Quindi 
dell'occhio rappresentano avere, per esem- 
funziona come invece una pa Ri 8/10 significa 
una lente che misurazione vedere a una di- 
deve far conver- empirica (fatta stanza di 8 metri 
| gerei raggi con la tavola ciò che si dovreb- 
| luminosi sulla optometrica, be vedere a 10. 


Cos'è 
il colpo 
di frusta? 


i ha il colpo di fru- 
sta quando il collo 
si piega violente- 
mente in avanti e 
poi all'indietro, 0 viceversa: il 
movimento è analogo a 
quello della coda di una fru- 
sta, da cui deriva il nome 
dell’infortunio. Nella gran 
parte dei casi è causato da 
incidenti automobilistici, so- 
prattutto se l’auto non ha 
poggiatesta e airbag e se le 


| cinture sono allacciate (per- 


ché il movimento del collo 


| è più brusco). Solitamente i 


danni si limitano allo stira- 
mento dei legamenti che av- 
volgono e proteggono la co- 


| lonna cervicale, nei casi più 


gravi si può avere una lesio- 
ne alle vertebre del collo e 


| alla colonna vertebrale, che | 


può consistere in una dislo- 
cazione parziale delle verte- 


bre cervicali, o addirittura in | 


una frattura del collo. Se non 
c'è un danno alla spina dor- 
sale, la guarigione avviene 


| 


Il movimento 
provocato 
dal colpo di 
frusta. 


Perché le cicatrici sono chien 


”organismo, nel riparare 
una ferita cutanea, non 

riproduce esattamente le 
caratteristiche precedenti 
della pelle, ma genera un | 
nuovo tessuto, detto connet- | 
tivo, che possiede una 
maggiore resistenza ai fattori 
che potrebbero riaprire la 
ferita. 
Collagene. Il tessuto delle 
cicatrici è più ricco di fibre e 
collagene rispetto alla cute 
normale, e ha un aspetto 
diverso che dura, almeno in 
parte, per tutta la vita. 


| Cicatrici rituali: pelle “ricamata” di due nativi dell’attuale 
| zona del Congo, nel 1900. 


C'è 
un metodo 
per far passare 
il singhiozzo? 


S embra che il singhiozzo 
sia provocato, quando si 
mangia in fretta, dall’in- 
gresso di aria nell'esofago e 
nello stomaco. 

E il modo in cui il nostro 
organismo cerca di far 
uscire l'aria in eccesso. Per 
liberarsi del singhiozzo, 
dunque, conviene facilitare 
l'eliminazione dell’aria. Per 
farla uscire: piegare la testa 
all'indietro, in modo da 
aprire al massimo le vie 
respiratorie, e respirare 
profondamente. 

Bevendo lentamente molta 
acqua ed evitando di 
ingerire cose che richiedano 
una masticazione, si può 
“spingere” l'aria in eccesso 
verso l'intestino. 


E per eliminare 
il mal di mare? 


a chinetosi, o male dei 

trasporti, è un disturbo 
più frequente di quanto si 
pensi (ne soffrivano anche 
Giulio Cesare e, peggio 
ancora, l'ammiraglio Horatio 
Nelson). 
Fermiamoci. È causata da 
oscillazioni e inclinazioni: 
solo la cessazione del 
movimento provoca la 
scomparsa dei disturbi. 
Per ridurli, oltre all'uso di 
tranquillanti o di prodotti 
antinausea, si può: stare in 
corrispondenza del centro di 
gravità della nave, in 
ambiente ventilato; evitare 
gli odori, il tabacco, il caffè, 
i pasti abbondanti, gli 
alcolici; bere acqua 
minerale; cercare di 
distrarsi con svaghi sportivi; 
fissare la linea dell'orizzonte 
che non segue i movimenti 
della nave; non stare vicino 
ai sofferenti per evitare il 
“contagio psichico”; 


sdraiarsi quando compaiono 
\ i primi sintomi. ) 
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Perché 
aumentano — 
i tagli cesarei? 


| | taglio cesareo (l’estra- 
| zione del nascituro me- 
diante incisione della pa- 
rete addominale e uteri- 
na), deve il nome a Giulio 
Cesare che, secondo una 
leggenda, nacque in que- 
sto modo. In Italia ven- 

| gono effettuati più di 100 
mila tagli cesarei l’anno (il 
31% del totale, contro il 
10-15% ràccomandato 

I dall’Organizzazione 

| mondiale della sanità) e il 
i loro numero è in crescita. 
| Tra le ragioni di questo 
aumento, la comodità 
organizzativa nella scelta 
| del momento più adatto 

| in cui far nascere il 
bambino e il fatto che per 
i medici sia economica- 
mente più redditizio. 


cos III 


dipendenza? 


versa. Per avere 
dipendenza fisica, 
infatti, è 
necessario che 
l'individuo senta il 
bisogno fisiologico 
di ricorrere a una 
data sostanza che 
dà piacere. 

Il piacere è 
generato dal 
rilascio nel 
cervello di un 
neurotrasmetti- 


tore, la dopamina. 
Dopamina. Le 
droghe 
aumentano la 
quantità di 
dopamina nel 
cervello (e quindi 
il piacere). E 
rendono insazia- 
bile il desiderio, 

i causando così la 
i dipendenza. 


a questione è 
tuttora contro- 
il 
| 
i 


Se ciò è vero per 
stimolanti come la 


È 
È olanti comi 
cocaina e l'eroina, 
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Hashish e marijuana danno 


Consumatore di hashish. 


non è chiaro se lo 
sia anche per 
hashish e 
marijuana. 
Queste sostanze, 
infatti, non 
sembrano creare 
dipendenza fisica 


ma eventual- 
mente solo 
psicologica. Di 
conseguenza, la 
mancata 
assunzione non dà 
reazioni da crisi 
d’astinenza. 


Avremo il sangue sintetico? 


rima o poi, è la 

previsione degli 
scienziati, sarà possibile 
sintetizzare il sangue, 
anche se non subito. 
Questa soluzione, infatti, 
rappresenta un processo 
molto più complesso 
rispetto alla sintetizzazione, 
per esempio, dell’insulina: 
il sangue contiene diversi 
tipi di cellule, mentre l’insu- 
lina è una proteina. 
Esiste la possibilità di 


ORGANI VITALI 


Perché abbiamo due 


riprodurre l’emoglobina, 

la proteina presente nel 
sangue, ma non ancora 

il sangue completo. 
Maiale. Il sangue di 
maiale, debitamente 
modificato, potrebbe essere 
compatibile con l’uomo: 

il suo uso, tuttavia, solleva 
vari problemi, tra cui quello 
della trasmissione di 
malattie. Nel frattempo 
resta comunque critico il 
bisogno di donazioni. 


Perché si suda? 


urante il lavoro mu- 

scolare, due terzi 

dell’energia vengo- 

no trasformati in 
calore. Affinché la tempera- 
tura corporea non superi il 
normale limite dei 37 gradi, 
due o tre milioni di ghiandole 
sudoripare estraggono dal 
sangue il sudore, che evapora 
sulla pelle e così la raffredda. 
Quando il corpo si scalda, le 
ghiandole sudoripare in con- 
tatto con i capillari sanguigni, 
aspirano il liquido e lo porta- 
no sulla cute, sotto forma di 
goccioline. Il meccanismo è 


Perché sotto gli occhi 
si formano le borse? 


sostenuta 


controllato dal sistema ner- | 
voso, che si accorge dell’au- 
mento di temperatura. Il su- | 
dore forma anche un film 
idrolipidico che protegge la | 
pelle. Q | 


reni se si può vivere anche con uno? 


iversi organi nel nostro corpo sono simmetrici: le tonsille, 

i polmoni, le ovaie, i testicoli... in alcuni casi, come quello 
dei reni, uno dei due ha per così dire la funzione di “ruota di 
scorta”. Significa che se entrambi i reni sono in buona salute, 
si suddividono il compito di rare l'organismo. Se uno dei 
due va fuori uso, quello sano riesce a eseguire da solo tutto il 
lavoro necessario. L'organo rimasto solo dopo un espianto 
(per donazione o per malattia) si ipertrofizza, ossia diventa 
più grande, per del superlavoro cui è sottoposto. 
eine ciò, non è stato finora dimostrato che il superla- 
voro porti al rene singolo uno stress ene 2g rispetto a 
quello subito quando a lavorare sono in due. E ovvio però che 
gli mancherà la “ruota di scorta” in caso di bisogno. 


Epidermide 


Derma 


Tessuto sottocutaneo 


“Spaccato” della pelle umana, 
coperta da milioni di ghiandole sudoripare. 


In che modo si formano i nei? 


| neo è un accumulo di melanociti, ossia di cellule 

dell'e ide che sintetizzano la melanina (il pigmento 
che dà il colore naturale della pelle, dei capelli e dei peli). 
Solitamente è piccolo, tondeggiante, con contorni 

netti e colore uniforme. | nei sono formazioni benigne, 

e il loro aumento di numero e dimensioni è un fenomeno 
naturale. E però necessario un controllo medico se si 
IRE pietcica di de evlienorte gta, Feo 
che è invece una degenerazione dei melanociti: ha bordi 
frastagliati, colore non uniforme e un diametro 
superiore a 5 millimetri. 
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cal evg 


È il cervello a 
dirlo: 10 minuti 
dopo il blocco 
cardiaco smette 
di funzionare. 
Ed è la fine. 


e il decesso avviene 
in un reparto di ri- 
animazione, l’indivi- 
duo è considerato 
morto quando il suo elettro- 
encefalogramma è piatto. L’e- 
same rileva l’attività del cer- 
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Come si decide che 
una persona è morta? 


vello, e quando non registra 
| più alcun segnale significa che 
| il cervello non è più in grado 
di funzionare. Prima di di- 
| chiarare la morte si devono 
| però aspettare 6 ore (12 peri 


bambini con meno di un an- | 


no). Quando invece il decesso 
avviene in un altro reparto 
ospedaliero, oppure fuori da 
un istituto di cura, il cervello 
non è più rifornito di ossigeno 
perché la circolazione si bloc- 
ca. Se i successivi interventi 


di rianimazione falliscono, 


l’organo si deteriora irrime- | 


diabilmente in soli 10 minuti. 
Per sicurezza tuttavia la legge 
prevede, prima di dichiarare 
la morte, un periodo di osser- 
vazione di 20 minuti. A 


La'simulazione 
di un incidente 
d'auto 

in Germania. 
Gli incidenti 
stradali sono 
tra le principali 
cause di morte 
anche in Italia. 


conosciuto 

| capace di sedare 
| il dolore fu l'oppio, 
| tratto dai 
| papaveri. i 

Contiene infatti 
| morfina e 

codeina, due 
| alcaloidi analge- 
| sici. Le prime 
| testimonianze sul 
suo uso risalgono 
al 3500 a. C., 
presso i Sumeri, 
che lo impiega- 
vano proprio per 
alleviare il mal di 
denti. 
Estrazione. Se 
poi il dolore era 
dovuto a un dente 
guasto, l’unica 
soluzione era 
quella di 
asportarlo. Senza 
anestesia. 


Un’estrazione 
dentaria nel 
secolo scorso. 


Perché alcune persone vengono punte 


dalle zanzare più di altre? 


on ci sono persone 

dal sangue più 
“dolce” o gradito alle 
zanzare. Questi insetti, 
piuttosto, sono attratti 
dalla quantità di 
anidride carbonica 
esalata dalle potenziali 
vittime, dal calore e 
dalle sostanze chimiche 
emanate dalla pelle. 
Data la variabilità di tali 
fattori, anche l'attrat- 
tiva delle “prede” può 
mutare. 
Prurito. Ciò che 
cambia, inoltre, è 
anche la reazione alle 
punture delle zanzare: 
dipende dalla sensibi- 
lità della pelle che, 
a sua volta, cambia 
con l'età. 
In generale, i bambini 

| sotto i 4 anni non 


sentono nulla, tra i 4 e i 
6 anni mostrano una 
reazione nel giro di 20 
minuti. Amano a mano 
che si cresce, la 


La puntura di una 
zanzara della malaria. 


reazione è sempre più 
ritardata: un adulto 
oltre i 40 anni può non 
mostrare segni fino a 
16 ore dopo. 


Un cavaliere 
medievale 

si ritrova a far 
da parafulmine 
in questo 
fotomontaggio. 


Gli oggetti metallici 
sul corpo possono 
attirare i fulmini? 


N o, ma i metalli presenti sul corpo 
possono provocare bruciature se si 
viene colpiti da un fulmine. Ciò si spiega 
con la legge di Ohm, secondo cui l'intensità 
della corrente è più alta dove la resistenza 
è più bassa. Poiché il corpo umano ha una 
resistenza relativamente alta, la corrente 
scorre più facilmente in corrispondenza 
degli oggetti metallici, ottimi conduttori. 
Lontani. Se colpiti da un fulmine, dunque, 
il metallo si scalderà rapidamente ustio- 
nando la vittima. Per questo motivo è 
meglio spogliarsi degli oggetti metallici 
durante un temporale. Li si può tenere in 
una borsa: basta che stiano ad almeno 

5 cm dal corpo. 
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. Salute] 


Come e quando 
è comparso 
l'Aids? 


” epidemia di Aids 

(Sindrome da immuno- 
deficienza acquisita) è 
ufficialmente iniziata il 5 
giugno 1981 quando sul 
bollettino dei Centers for 
disease control degli Stati 
Uniti furono segnalati 5 casi 
di una rarissima polmonite. 
Ma l'esordio dell'infezione 
nell'uomo è precedente: il 


| primo malato accertato è 


del 1959, un abitante del 
Congo Belga. 

| ricercatori, in base a questi 
dati e sapendo in quanto 
tempo si verificano 
variazioni nel patrimonio 
genetico di un ceppo virale, 
hanno calcolato che il virus 
responsabile dell'Aids sia 
passato dalle scimmie — 
all'uomo intorno al 1930. E 
stata invece confutata 
l'ipotesi che il virus sia 
arrivato all'uomo attraverso 
il vaccino antipolio: negli 
avanzi del vaccino non c'è 
traccia di virus e i terreni di 
coltura utilizzati erano di 
scimmie (macachi) che non 
si infettano. 
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"ICEIENA] Cisi può lavare i denti con il sapone? 


| dentifrici sono studiati per 
lavare i denti con efficacia. 


“Vote 


| una saponetta e quello di un dentifricio alla menta! 


olendo si può fare (il sapone può aiutare a 

rimuovere la placca e lo sporco) ma, se c'è la 
possibilità di scegliere, meglio usare il dentifricio. 
| vantaggi sono diversi. Innanzitutto, il dentifricio 
contiene componenti finalizzate alla pulizia dei 
denti, tra cui abrasivi e detergenti assenti nel 
sapone; inoltre, contiene sostanze utili per la 
salute dei denti, come il fluoro o altri ingredienti 
mirati a prevenire la carie, i dolori gengivali o il 
tartaro. Infine... non c'è paragone tra il sapore di 


onostante l’acqua nella 

vasca sia a 39 °C, l'aria 
nel bagno è solitamente più 
fredda, e questo permette al 
corpo di disperdere il calore in 
eccesso, Perdita favorita 


anche dall’evaporazione 
dell’acqua della vasca. 

AI contrario, quando l’aria in 
una stanza è a 39 °C, il calore 
fluisce verso il corpo (che di 
norma è a 37 °C) anziché 
fuoruscime, e la temperatura 
interna tende a salire. La 
sensazione di stress suscitata 
dalla necessità di smaltire il 
calore in eccesso stimola 
allora il cervello a intrapren- 
dere azioni quali bere una 
bibita fresca o spostarsi in 
una stanza più fredda. 


Perché tagliarsi con la carta è così doloroso? 


Perché stiamo bene nella vasca a 39 °C ma non in una 


stanza alla stessa temperatura? 


tagli sono una delle vie 
di entrata dei batteri. 


agliarsi con il rasoio non fa 

così male perché la superficie 
della lama è liscia e pulita e non 
lascia residui nel taglio. AI 
contrario, la carta non solo taglia 
la pelle ma, a causa della sua 
superficie irregolare e fibrosa, la 
strappa. 
Infezione. Inoltre, i residui della 
carta finiscono nel taglio 
provocando un dolore acuto per 
Via delle sostanze chimiche con 
cui viene trattata. L'uscita di 
sangue, poi, non necessaria- 
mente ripulisce la ferita da 
questi residui che, anzi, possono 
rimanere nel taglio, rallentare la 
guarigione ed essere la causa di 
un dolore prolungato. 


Qui i virus 
colpiscono 
Una sezione 
della testa. 

I virus del 
raffreddore 
infettano le 
membrane del 
naso e quelle 
che ricoprono 
le ossa intorno 
al naso 

(seni nasali). 


Da che cosa È causato 
Il comune raffreddore? 


Non c'entra il maltempo, se non 
indirettamente: costringe le persone 
a stare in luoghi chiusi, dove il 
contagio è più facile. 


| raffreddore è un ma- 
lessere che provoca sin- 
tomi come naso che co- 
la, starnuti, tosse, mal di 
testa, ma che in genere non è 
accompagnato da febbre e 
dolori muscolari, a differenza 
dell’influenza. Molti sono i vi- 
rus che possono causare il raf- 


freddore, ma i più comuni so- 
no i Rhinovirus, che infetta- 
no le cellule della mucosa na- 
sale. 

Non sono il freddo o il 
brutto tempo che lo provoca- 
no, ma il fatto che il cattivo 
tempo costringe le persone a 
rimanere insieme in luoghi 


chiusi. Il raffreddore infatti si 
prende per contagio dagli al- 
tri: la trasmissione avviene per 
contatto diretto, come le stret- 
te di mano, o indiretto, come 
l’aerosol degli starnuti. 
All’attacco dei virus il cor- 
po reagisce attraverso il siste- 
ma immunitario, che apre i 


vasi sanguigni e aumenta le 
secrezioni mucose, facendo 
colare il naso, mentre l’irrita- 
zione causata dal virus pro- 
voca gli starnuti. Dopo alcuni 
giorni di lotta, di solito il si- 
stema immunitario elimina 
completamente i virus, per- 
mettendo la guarigione. 
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Perché dopo 
una corsa fa male 
la milza? 


S e, mentre si sta 
compiendo uno sforzo, si 
accusa una fitta proveniente 
dalla parte sinistra dell’ad- 
dome, localizzata in profon- 
dità, si dice che fa male la 
milza. Il dolore è legato a 
una particolare funzione 
della milza (un organo molto 
vascolarizzato posto dietro 
allo stomaco) che viene 
messa in atto solo in 
situazioni di necessità. Una 
persona non allenata, per 
esempio, mettendosi a 
correre può trovarsi ad 
avere bisogno di un 
maggiore apporto di 
ossigeno: in questo caso 
l'organismo reagisce con 
una contrazione nervosa 
della milza (il riflesso che 
provoca il dolore) che serve 
a immettere nei vasi 
sanguigni nuovi globuli rossi 
in grado di trasportare 
ossigeno (anche più di un 
decilitro di sangue alla volta, 
contenuto nell’organo). 


La milza contiene una 
riserva di sangue. 


Malattia 
occidentale 
l'obesità è molto 
diffusa nei Paesi 
industrializzati. 
Le cause sono 
poco chiare: 
l'ingrassare ha 
forse una base 
genetica. 
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Pennichella 
dopo pranzo 


Un sonnellino 
agreste. 
Spesso 
glicanziani 
spezzettano 
il sonno 
lungo tutta 
la giornata. 


Di quanti kg si può 
dimagrire in un giorno? 


| record per la più grande perdita di peso | 
in un solo giorno è detenuto da Ron 
| Allen di Nashville, nel Tennessee (Usa), 
che nel 1984 perse, sudando, 10 dei 
suoi 113 kg in 24 ore. L'aumento di peso 
| più rapido, invece, è stato quello di Jon 
Brower Minnoch, nell'ottobre 1981: 
quasi 13 kg al giorno per sette giorni. 
Alla fine della settimana aveva accumulato 
89 kg in più! 


Un incubo può uccidere? 


e un incubo ha mai sonno, quella in cui si 
ucciso qualcuno, fanno solitamente i 
certo la vittima non lo ha | sogni, il corpo si trova in 
tuto raccontare. Non | condizione di instabilità, 
però improbabile che | dal momento che le sue 
GOLA Rol i pra 
in parte. 
Attenti al cuore. Nelle 
persone che hanno 
problemi cardiaci può 
succedere che un 


si verifichi una 
situazione in cui un 
sogno può alterare le 
funzioni corporee fino a 
causare la morte. Nella 
cosiddetta fase Rem del 


Perché a volte 
si sta peggio 
dopo aver fatto 
Il pisolino? 


Dormire troppo non fa bene: ci si sente 
ancora più stanchi di prima. Invece è 
possibile riposarsi facendo tanti brevi “sonni”. 


ipende innanzitutto 
dall’esigenza di ri- 
poso che abbiamo 
in quel momento. 
Se dobbiamo recuperare mol- 
to sonno perso conviene dor- 
mire più del solito; se, invece, 
non c’è bisogno di recuperi 
ma dormiamo ugualmente 
più del necessario, se cioè ol- 
tre al sonno notturno faccia- 
mo anche qualche pisolino 
extra, allora è facile che al ri- 
sveglio ci si senta ancora stan- 
chi. E quella che si chiama 
worn-out syndrome, ovvero 
“sindrome da esaurimento”, 
proprio perché si è dormito 
più del necessario. 
E invece possibile sentirsi 


| perfettamente riposati facen- 


incubo interferisca, 
peggiorandola, su 
questa situazione di 
instabilità, al punto da 
provocare sbalzi di 
pressione, difficoltà 
respiratorie e infine un 
infarto. 


Forse un incubo 
può causare l'infarto. 


do esclusivamente pisolini in- 
feriori all’ora ma a scadenze 
precise. Il velista Giovanni 
Soldini, per esempio, duran- 
te il giro del mondo in solita- 
ria, ha adottato la tecnica del 
sonno frazionato per tutto 
l’arco della giornata, con son- 
nellini di 20-40 minuti l’uno 
ogni 5 ore circa. Si chiama 
sonno polifasico ed è l’unico 
che consente di non perdere il 
controllo della situazione 
troppo a lungo. La stessa stra- 
tegia infatti viene impiegata 
dai soccorritori nei terremoti 
e dagli astronauti. Così faceva 
anche l’uomo preistorico, per 
stare in guardia dai pericoli, e 
così fanno ancora oggi i neo- 
nati e molti animali. Ad 
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SI puo Morire prendendo 
una scossa elettrica in casa? 


Il problema è che, se 
la corrente è molta, 
si tende a restare 
“attaccati” alla fonte 
della scossa. 


| pericolo non è rappre- 
sentato dalla tensione 
elettrica (anche una sca- 
rica a migliaia di volt 
può non far danni), ma dalla 
quantità di corrente che at- 
traversa il corpo. La perico- 
losità della corrente di casa 


(a 230 volt) deriva proprio | 


dal fatto che viene fornita 
| continuativamente. In altre 
parole, se toccate un filo sco- 


perto, la corrente continua ad | 


| attraversare il vostro corpo 
fino a quando il contatto vie- 
ne interrotto. Anche i 12 volt 


so motivo, una bella scossa. 

Elettrizzante. Ma qual è 
la quantità di corrente, che si 
misura in ampère (A), da 
considerare pericolosa? Un 
millesimo di ampère (mA) 
produce un formicolio, ma 
già 10-20 mA possono pro- 
durre spasmi muscolari che 
tengono la persona “incolla- 
ta” all'oggetto che produce 
la scossa; 200 mA possono 
| essere fatali, facendo fibrilla- 
re il cuore, che può fermarsi 
del tutto a correnti superiori. 

Per fortuna, a voltaggi bas- 
si come quello della batteria 
dell’auto, il corpo umano of- 
fre una discreta resistenza al 
passaggio della corrente. 

Se 1 volt sono pochi, le ca- 
riche elettriche non riescono 
ad attraversare il corpo in 
quantità letali. O 
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della batteria di un’automo- | 
bile possono dare, per lo stes- | 


Nel nostro Paese 
più di 150 mila 
infortuni sono 
causati dagli 
elettrodomestici, 
soprattutto — 
in cucina. | più 
colpiti sono 

le donne 

e i bambini: 

in alcuni casi 
la vittima 

resta folgorata. 


Perche capita di svegliarsi di soprassalto 
avendo l'impressione di cadere? 


N 
tutta colpa delle allucina- 
zioni ipnagogiche (dal 


| greco hypnos, “sonno”, e 


agogos, “conduttore”), 
disturbi del sonno che si 
manifestano con fenomeni 
allucinatori nella fase dell’ad- 
dormentamento. L'allucina- 


Esistono 
farmaci per la 
timidezza? 


pectii (parlare, 
mangiare, parteci- 
pare a una festa o ad 
altre attività sociali) 
si manifesta con 
sintomi quali sudora- 
zione, palpitazioni, 
tremore, diarrea, 
tensione muscolare, 
arrossamento del 
viso e confusione, la 
timidezza diventa 
fobia sociale, una 
patologia classificata 
tra i disturbi ansiosi. 
La “timidezza croni- 
ca” può essere trat- 
tata dal medico con 
farmaci antidepres- 


sivi, come la fenel- 
zina, ai quali però si 
deve affiancare 
un’opportuna psico- 
terapia, in quanto il 


zione ipnagogica più diffusa è 
proprio quella che produce la 
sensazione di cadere, ac- 
compagnata da visioni e da 
un immediato risveglio; la 
causa è lo stato di tran- 
sizione dalla veglia al sonno, 
durante il quale l'organismo 


beneficio dei farmaci 
sembra cessare 
quando se ne so- 
spende l'assunzione. | alcuni mesi di tratta- 
La cura combinata mento. 


subisce un processo di 
graduale interruzione 
sensoriale e una riduzione 
del tono muscolare. Carenza 
di sonno, stress, ansia o gli 
effetti collaterali di alcuni 
farmaci possono favorire 
questa esperienza onirica. 


| timidi patologici sono così: vorrebbero scomparire. 


garantisce invece 
un'alta probabilità di 
successo dopo 


serata = 


Quanto alcol si | 
può bere prima di | 
provare ebbrezza? 


Bevitore a Mosca. 


n litro d’alcol pesa 800 

grammi; la gradazione 
alcolica indica la percen- 
tuale di alcol in volume; un 
litro di vino a 12 gradi con- 
tiene quindi 800 x 12 : 100 
= 96 g di alcol. In un bic- 
chiere da 14,5 cl di vino (a 
12°), in una bottiglia da 33 
cl di birra (a 5,5°) o in 
mezzo bicchierino di grap- 
pa (a 50°) ci sono quindi 
14 g di alcol. Per guidare 
non si deve avere un tasso 
alcolemico superiore a 0,5 
& per litro di sangue (per 
molti esperti è gia elevato: 
si è euforici, diminuiscono 
attenzione e capacità 
motorie, si sottovalutano i 
rischi e i riflessi sono 
rallentati del 30%). Un 
maschio che non voglia 
superare questo limite può 
bere al massimo tanti 
grammi d'alcol quanto è il 
suo peso-forma in kg 
diviso per due. Prendiamo 
un italiano medio, 80 kg 
con un po’ di pancetta. 
Sottraiamogli una decina 
di kg di grasso: 70:2 = 
35 g di alcol, corrispon- 
denti più o meno a 2,5 
bicchieri di vino o a un 
boccale e mezzo di birra da 
50 cl, o ancora a due 
grappini scarsi. Nel caso di 
una donna, bisogna ridurre 
il quantitativo ammesso di 
4-5 g. Se ci si accorge di 
aver alzato troppo il 
gomito, si tenga conto che 
il corpo smaltisce circa 7 g 
di alcol l'ora: bevuto 1 litro 
di vino, occorrono 8-9 ore 
per scendere agli 0,5 g per 
litro di sangue consentiti. 
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Che danni causa 


«Basta, ora smetto» 


in salute se state senza 
fumare per... 


| a S | da re [ [a 0 F *- | Ecco quello che guadagnate 
n 


Nella sigaretta non c’è solo tabacco, ma anche 
bicarbonato di sodio, olio di mandarino, aceto 


di vino, estratto di violetta... 


e sigarette possono causa- 

re circa 50 diverse patolo- 

gie (che coinvolgono so- 

prattutto cuore, sistema 
circolatorio e respiratorio) oltre a 
diversi tipi di cancro. Una boccata 
di fumo porta con sé oltre 3 mila 
sostanze chimiche (acidi, alcoli, 
idrocarburi), alcune decine delle 
quali cancerogene. Le sostanze tos- 
siche più importanti sono la nico- 
tina (che genera dipendenza e 
danneggia il sistema nervoso cen- 
trale e quello circolatorio), il mo- 
nossido di carbonio (un prodotto 
della combustione della sigaretta 
che si lega all’emoglobina del san- 
gue riducendo l’ossigenazione del- 
l'organismo) e il catrame (compo- 


sto sotto forma di piccole particel- 


le che contiene molte sostanze | 


cancerogene e irrita le mucose del 
tratto respiratorio). 


Tra i più curiosi “ingredienti” del | 


tabacco, introdotti per la sua con- 
servazione o per modificarne il gu- 
sto, vi sono anche bicarbonato di 
sodio, succo di fichi, olio di man- 
darino, vanillina, aceto di vino ed 
estratto di violetta. Ogni anno, in 
Italia, il fumo causa la morte di 80- 
90 mila persone. Il tabacco è re- 
sponsabile di un terzo di tutte le 
morti per cancro e, in assoluto, una 


morte su 7 è attribuibile al fumo. Si | 


calcola che il solo fumo passivo sia 
responsabile di circa 1.000 morti 
l’anno. O 


La nicotina ha effetto vasocostrittore, cioè 
diminuisce il diametro dei vasi sanguigni. E il monossido di carbonio 


Vaso ristretto 


Vaso normale 


$ 


20 MINUTI: pressione 
del sangue e pulsazioni 
ritornano normali. 

2 ORE: non c'è più 
nicotina in circolo. 

8 ORE: si normalizza 

il livello di ossigeno 
nel sangue. 

2 GIORNI: il palato 
ritrova sensibilità. 

3 SETTIMANE: 
respirazione e 
circolazione migliorano. 
DAS A 10 ANNI: il 
rischio di infarto torna 


a essere uguale a quello 
di un non fumatore. 


Polmone 


riduce l'ossigeno nel sangue. Aumenta quindi il rischio di aneurismi, j 
di fumatore 


trombosi, varici. 

.I problemi alla circolazione indotti dal fumo (restringi- 
mento dei vasi, aumento della pressione) possono influire anche sul 
cervello, favorendo l’insorgere di emorragie o infarti cerebrali. 


Oltre a causare alito cattivo, il fumo irrita le gengive e 


favorisce la formazione di carie. Le papille gustative vengono alterate i PRUSE 
e aumenta il rischio di cancro al cavo orale e alla laringe. { Bersagliati 
Il fumo danneggia le mucose di rivestimento dei bronchi Pisa dal fumo 

che filtrano l’aria che entra nei polmoni, indebolendo le difese di fe: Cuore e polmoni 
questi ultimi. Il cancro ai polmoni è quello più spesso sviluppato dai sono i bersagli 
fumatori. principali del 
L'azione della nicotina fa alzare il colesterolo, la pressione Ape fumo. In Italia, 


arteriosa e la frequenza cardiaca. Tutti questi fattori di rischio : ogni anno, si 
rendono il fumatore più predisposto all’infarto. attribuiscono 


La nicotina inspirata dal fumatore arriva fino al fegato, P al fumo ce, mila 
dove viene metabolizzata. Perciò anche questo organo, nel fumatore, umori a polmoni, 


è più soggetto a sviluppare tumori. Ae 


. Il Ddt contenuto nel tabacco irrita le pareti dello cardiovascolari 
stomaco e può indurre nausea. Oltre a ciò, una parte delle altre È : e 20 mila tra 
sostanze sono metabolizzate nello stomaco causando gastrite, ulcera enfisemi e 
e cancro. ) bronchiti croniche. 
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! Salute 


Come funzionano i prodotti 


Lo sbiancamento 
dei denti: sempre 


più diffuso. 


sbiancanti dei denti? 


principi attivi 

sbiancanti per i denti 
sono sostanze che 
agiscono attraverso una 
reazione chimica di 
ossido-riduzione. | 
sistemi più diffusi 
impiegano perossido di 
idrogeno (la cui azione 
ossidante viene accele- 
rata dall'esposizione alla 
luce di particolari 
lampade) oppure 
mascherine personaliz- 
zate su cui è applicato 


perossido di carbamide 
(composto da perossido 
di idrogeno e urea). 

Tali sostanze sprigionano 
ossigeno che penetra tra 
i prismi dello smalto fino 
alla dentina (il tessuto 
osseo che si trova sotto 
lo smalto) e ossida i 
pigmenti e le sostanze 
colorate all'interno dei 
denti, decomponendole 
e assicurando uno 
schiarimento omogeneo 
della superficie dentale. 


Come mai le vecchie fratture 
tornano a dolere quando sta per 


cambiare il tempo? 


ratture o distorsioni 

guarite correttamente 
non danno problemi. Il 
dolore è provocato da 
un’infiammazione acuta 
o cronica non risolta: 
distorsioni alla caviglia 
non correttamente 
rieducate, lesioni artico- 
lari senza adeguata 
riabilitazione, fratture 
mal ossificate o mal 
composte. In 
questi casi 
persiste un 
edema (eccesso 
di liquidi) nelle 
cartilagini, dovuto 
alla maggiore 
irrorazione san- 
guigna causata 
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dall’infiammazione. 
Pressione. Le variazioni 
di pressione atmosferica 
comprimono e dilatano i 
tessuti cartilaginei 
edematosi stimolando i 
recettori del dolore 
inseriti nelle fibre cartila- 
ginee. Ecco perché pos- 
siamo “prevedere” il 
tempo attraverso i nostri 
doloretti articolari. 


| 


| corpi, in seguito alla 


| de aumentando 
| la produzione 
di anticorpi. Nel 


| alto per tutta la vita 


a durata dell'im- | anticorpi) vanno 
munità vaccinale | “rinforzati” con i 
(il periodo cioè in richiami (è il caso di 
cui il vaccino ci pro- | difterite e tetano), 
tegge dalla malattia) | mentre quelli che 
dipende da vari fat- | stimolano i linfociti T 
tori. Il più importante | (cellule della 


è la velocità con la 
quale diminuisce la 
produzione di anti- 


perdita della memo- 
ria immunitaria da 
parte delle cellule. 
Questa è legata al 
meccanismo del 
richiamo naturale: 
una volta vaccinati, 
se entriamo in 
contatto con il virus 
della malattia, il 
nostro corpo rispon- 


caso di morbillo 

e pertosse, per 
esempio, il richiamo 
naturale mantiene 


Richiamati. La du- 
rata dell'immunità 
dipende però anche 
dal meccanismo con 
cui agisce il vaccino. 
| vaccini che stimo- 
lano solo i linfociti 

B (produttori di 


| Si può fare indigestione d’acqua? 
| [Sere di una grande 


quantità di acqua in un breve 
intervallo di tempo può essere 
molto pericolosa. 
Anche bere un paio di litri 
d'acqua dopo una corsa sotto il 
sole non fa bene, perché l’inte- 
stino non è in grado di assorbirla 
e reagisce producendo una 
diarrea acquosa, che disidrata 
ulteriormente l'organismo. 
Squilibri. In generale, l’assun- 
zione di una quantità di acqua 
eccessiva rompe l'equilibrio tra 
le cellule del corpo e il fluido che 
le circonda. 


memoria immuni- 


Il contenuto delle cellule tende a 
fuoriuscire nell'ambiente 
esterno, più diluito, fino a 
danneggiare le pareti cellulari 
causando una massiccia disidra- 
tazione dei tessuti. 

Se la perdita di liquidi non 
supera il 4 per cento del peso 
corporeo si può rimediare 
bevendo (poco!). Ma se 
oltrepassa il 5 per cento è 
necessario il ricovero. 

Non a caso, una tortura molto in 
voga consisteva nel far bere al 
malcapitato fino a 15 litri 
d'acqua. 


Che cos'è il coma? 


| coma è uno stato di 

parziale o totale perdita di 
coscienza, causato da un 
danno subìto dal cervello. Può 
andare da un lieve torpore 


fino al coma profondo. Per 
fortuna, nella maggior parte 
dei casi ci si “risveglia” dopo 
meno di 4 settimane, durante 
le quali il cervello guarisce. Si 
può uscire anche dal coma 
profondo, uno stato vegeta- 
tivo che dura magari decenni 
ma nel corso dei quali, 
nonostante gli stimoli esterni 
non provochino alcuna 


La scala di Glasgow 


Ls possibilità di recupero nei casi di coma 
dipendono dall'età del paziente, dal tipo di danno 
cerebrale e dalla sua estensione. La scala di Glasgow 
(messa a punto da due ricercatori della città di 
Glasgow, in Scozia) valuta lo stadio del coma in base 


risposta, il cervello mantiene 
la sua attività elettrica. 


Irreversibile. Dal coma detto 


“dépassé”, invece, non si è 
mai iato nessuno: le 
cellule del cervello sono 
morte, non c'è attività 
elettrica cerebrale e non si 
registrano riflessi. Queste 
condizioni, accertate con 
strumenti che non consen- 
tono margine di errore, non 
lasciano o > agis] 
risveglio, ma solo la possibi- 
lità di salvare un'altra vita 
donando gli organi. 


Risposta verbale 
(a una domanda) Punti 


INESSIRE) 


a tre parametri, considerati separatamente, e 


attribuisce un punteggio alla relativa risposta del 
paziente. Più alto è il punteggio, più lieve è il danno. 


INESSTRE] 


Suoni confusi, agitazione 2 

Parole senza senso, urla 3 

Risposte inappropriate, pianto 4 Bf Localizza lo stimolo doloroso ___ 
Interagisce, é orientato ai 

rumori e segue gli oggetti — 5 


Che cos'è 


la guolaosi? 


Il termine non esiste ancora (per fortuna) in 
italiano: è stato coniato in Cina per definire la 
morte da eccesso di lavoro. 


i chiama così la 

morte da troppo la- 

voro. Fra i primi a 

parlarne è stato il 
Washington Post all’inizio del 
2002. Ogni anno, secondo il 
quotidiano statunitense, de- 
cine di cinesi muoiono di fa- 
tica nelle fabbriche. Un feno- 
meno così allarmante che a 
Pechino gli hanno già trovato 
un nome: guolaosi appunto. 
Il termine (on ancora entra- 
to nei vocabolari italiani) è la 
trascrizione di tre ideogram- 
mi cinesi: guo (“eccesso”), 0 


(“lavoro manuale”) e si 
(“morte”). La pronuncia cor- 
retta è più o meno questa: 
cuo-lào-s. La sindrome, sulla 
quale non esistono ancora 
studi medici o statistiche, col- 
pisce i giovani cinesi che si 
trasferiscono dalle campagne 
alle città, dove sono costretti a 
lavorare in fabbriche e labo- 
ratori dagli ambienti malsani 
per 14-16 ore al giorno. Nien- 
te pause, niente giorni di ri- 
poso e, spesso, poco o niente 
cibo. Il tutto per meno di 60 
euro al mese. Q 


Un impiegato oberato dalle pratiche. 


Un paziente in terapia intensiva. | 


Risposta motoria 
(a uno stimolo doloroso) 


NESSTRER 


S'irrigidisce e ruota le palme "dai 


delle mani verso l'esterno 
in maniera abnorme 


1 Mil paziente si irrigidisce 


Apertura degli occhi 


Allo stimolo doloroso 


All'ordine vocale 
Spontanea 


Allontana la parte dallo 
stimolo doloroso 


Corretta 


che cosa serve 
il nostro sangue? 


Nel sangue ogni componente ha una propria 
“nicchia ecologica”, nella quale svolge 

un compito preciso: i globuli rossi portano 
l’ossigeno, i macrofagi sono gli spazzini, 

le piastrine hanno il ruolo di operai... 


inque litri di liquido 

rosso, capace di fare 

il giro completo del 

corpo di un adulto 
in meno di un minuto, svol- 
gendo le più diverse funzioni 
vitali: respirazione, nutrizio- 
ne, escrezione, difesa, regola- 
zione. È difficile definire il 
sangue “un organo”, ma se 
potessimo farlo, vincerebbe 
sicuramente il titolo di organo 
più eclettico. 

Anche per questo è fonda- 
mentale saperne riconoscere 
le condizioni. Già nell’antica 
Grecia, Polibio, genero di Ip- 
pocrate, aveva notato che 
«... posto in una ciotola, il 
sangue di un soggetto sano si 
separa in una componente 
gialla (il siero) e in una rossa 
coagulata (le cellule, essen- 
zialmente globuli rossi), men- 
tre il sangue di un soggetto 
febbricitante forma una cro- 
sta biancastra (i globuli bian- 
chi) che si interpone tra la zo- 
na gialla e quella rossa». Poli- 
bio aveva fatto la prima ana- 
lisi del sangue. Oggi sappiamo 
che la “crosta biancastra” è 
provocata dai globuli bianchi, 
che in molte malattie si mol- 
tiplicano enormemente. 

Siero, globuli rossi, globuli 
bianchi, analisi... Ma a che co- 
sa serve il sangue? 


Il liquido 
della vita 


Sangue in un 
capillare. 
Ciascuno di noi 
ne ha circa 

5 litri, che 
attraversano 

il nostro corpo 
a una velocità 
media stimata 
in 2 km/h. 


ZITTA Come si legge 


| l'analisi del sangue? 


\ 


Emocromo 

Serve a “contare” 
globuli bianchi (se 
sono alti: infiamma- 
zioni), rossi (se sono 
bassi: anemie) e 
piastrine (problemi 
di coagulazione). 
HCT (Ematocrito) 
Dice il volume totale 
dei globuli rossi 
rispetto al sangue: 
se è alto, sale 

il rischio di infarto, 
trombosi, ictus. 

HB (Emogilobina) 
Valori fuori norma 
indicano problemi 
legati al ferro. 

MCV (Volume 
globulare medio) 


Se il valore è alterato, 


segnala anemia, 
carenza di ferro o di 
vitamina B12. 

MCHC 
(Concentrazione 
media 
dell'emoglobina 
corpuscolare) 
Diminuisce in caso di 
carenza di ferro e 
aumenta in seguito 
ad anemia emolitica. 
Più spesso, è 

usato come indice di 


controllo, dato che si 
altera raramente. 
Formula 
leucocitaria 
Fornisce i valori delle 
varie sottopopolazioni 
di globuli bianchi. 

Le alterazioni dei 
valori medi hanno vari 
significati: allergie, 
asma (innalzamento 
di eosinofili e 
basofili), stati infiam- 
matori (innalzamento 
dei neutrofili), anche 
tumori (innalzamento 
di neutrofili, monociti 
e linfociti) e molti 
altri disturbi ancora. 
Colesterolo 

Se è alto, indica 
abusi dietetici e 

la predisposizione 

a malattie cardio- 
vascolari (c'è però 
differenza tra 

il colesterolo in via di 
eliminazione, HDL, 

e quello in via di 
accumulazione, LDL). 
Transaminasi 

Sono gli enzimi 
epatici: se il 

loro numero 
aumenta, segnalano 
malanni al fegato. 


Un chip progettato per eseguire 


\_ analisi del sangue. 
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Il plasma 
in fabbrica 


In questo tino 
dalla capacità 

di 7 mila litri 
vengono estratti 
dal plasma 
emoderivati 

(in questo caso, 
proteine), con 
un processo 

di purificazione 
e precipitazione. 
Gran parte del 
sangue estratto 
viene infatti 
frazionato e usato 
nei suoi singoli 
componenti. 


immatura vengono 
chiamati reticolociti. 


Neutrofili 
Granulociti (globuli bianchi): 


delle reazioni allergiche. 


Basofili 


Granulociti (globuli bianchi): 
attivi nei fenomeni 
infiammatori e allergici. 
Riducono il rischio di trombosi 
perché producono eparina. 


Linfociti B 


> La sua prima funzione è il 
trasporto di ossigeno. Nei pol- 
moni, infatti, le molecole di 
ossigeno si agganciano all’e- 
moglobina dei globuli rossi e, 
attraverso i vasi sanguigni, ar- 
rivano a ogni singola cellula 
| del corpo. Nel viaggio di ri- 
torno, gli stessi globuli rossi 
trasportano l’anidride carbo- 
nica (un “rifiuto” del metabo- 
lismo) dalle cellule ai polmo- 
ni. Sempre dal sangue vengo- 
no trasportate le sostanze nu- 
tritive assorbite a livello 
intestinale e quelle di scarto. I 
rifiuti arrivano così ai reni, ai 
polmoni, alla pelle o all’inte- 
stino, per essere eliminati sot- 
| to formadi urina, fiato, sudo- 
re e feci. Al sangue (0, meglio, 
a globuli bianchi e anticorpi) 
è inoltre affidata la difesa da 
infezioni e parassiti. Fine? No, 
tutt’altro. Il sangue serve an- 
che a mantenere costante il 
rapporto acido-base, il conte- 
nuto d’acqua del corpo, la 
temperatura e il metabolismo 
(quest’ultimo attraverso la 


ormoni ai tessuti). 
Nell’organismo il sangue 
viene distribuito attraverso 
l'apparato cardiocircolatorio 
(cuore, arterie, capillari e ve- 
ne) in un sistema a “doppia 
circolazione”: il sangue esce 


quotidiana distribuzione di | 


dalla parte destra del cuore 
per raggiungere i polmoni e 
ossigenarsi (piccola circola- 


zione), rientra quindi nella | 


parte sinistra del cuore dove 
riceve una seconda spinta che 
gli permette di raggiungere 
ogni angolo dell'organismo 


millimetri. E potendo stende- 
re l’uno accanto all’altro tutti 


| i nostri vasi sanguigni, si co- 


(grande circolazione). Infine, | 


rientra nella parte destra del 
cuore per un nuovo ciclo. 


Acquedotto da 8 
mila metri quadrati 


Il motore del sistema è il 
cuore, un muscolo che forni- 
sce la spinta necessaria alla 
circolazione. Costituito da 
quattro camere (2 atri e 2 
ventricoli), batte, a riposo, 70 
volte al minuto in un “ciclo” 
che dura in media 0,86 secon- 
di. La spinta è data dall’alter- 
narsi di contrazioni (sistole) 
e rilassamenti (diastole), con 
un sistema di valvole che im- 
pedisce il riflusso. Ma anche le 
arterie sono dotate di musco- 
li, che aiutano a spingere il 
sangue fino alla periferia del 
corpo. In periferia, i vasi ar- 
teriosi si restringono, forman- 
do una fittissima rete di capil- 
lari. Tanto fitta che, se le arte- 
rie fossero ampie quanto au- 
tostrade, alcuni capillari 
sarebbero larghi appena 1,5 


Globuli rossi Eosinofili Plasmacellule 
O “eritrociti”. Trasportano Granulociti (globuli bianchi): Globuli bianchi 
ossigeno dai polmoni attivi contro i parassiti. Sono produttori di 

ai tessuti e CO: dai tessuti tra i più coinvolti nello sviluppo anticorpi. Esistono 


cinque tipi di 
anticorpi (0 
immunoglobuline): 
IA (sulle mucose), 
IgM (le prime a 
intervenire durante 
un'infezione), IgG 
(prodotte dopo le 
IgM), IgE (causa di 
alcune allergie), 
IgD. La loro 


prirebbe una superficie di 8 
mila metri quadrati. 

Nella rete capillare il san- 
gue, oltre che cedere ossigeno 
e nutrienti, si arricchisce di 
anidride carbonica e scorie e 
in questo stato confluisce nel- 


| le vene. Queste ultime, al con- 


trario delle arterie, non sono 
fornite di muscoli: il riflusso 
del sangue è impedito solo da | 
una serie di valvole. 
Nell'insieme, il sistema fun- 
ziona grazie a una differenza 
di pressione che garantisce il 
movimento del sangue da un 
punto a elevata pressione ver- 
so un punto in cui la pressione 
è minore. Nei mammiferi, i 
punti a pressione maggiore 
sono i ventricoli del cuore 
mentre quelli a pressione in- 
feriore sono gli atri. Cose ri- 
sapute? Sì, ma solo da 450 an- 
ni: prima di allora, nessuno 
aveva idea di quali fossero i 
meccanismi della circolazio- 
ne. Ed era convinzione co- 
mune che il sangue si formas- 
se sotto il controllo del fegato. 
Quest'ultima idea è durata a 


funzione è quella 
di combattere 
specifiche invasioni 
dall'esterno. 


sono la prima reazione Linfociti T 
a un'invasione (infezione). 

Sono in grado di fagocitare 
eee8 organismi estranei. 


Globuli bianchi che, dopo il 
riconoscimento del nemico, si 
trasformano in plasmacellule. 


Globuli bianchi “killer”: 
i maggiori responsabili della 
difesa da virus e tumori. 
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»lungo: solo agli inizi del °900 | 


fu intuita la 


gono prodotte tutte le cellule 
del sangue: globuli rossi, glo- 
buli bianchi e piastrine. 


I segreti di globuli 
e piastrine 


I globuli rossi, detti anche 
eritrociti o emazie, sono cel- 
lule senza nucleo, a forma di 
frittella, la cui funzione prin- 
cipale è il trasporto di ossige- 
no e anidride carbonica. Un 
uomo adulto ne ha all’incirca 
750 grammi: circa 25 mila mi- 
liardi. Ogni giorno ne muoio- 
no circa 200 milioni, subito 
rimpiazzati. Dove nascono? 
Nel midollo osseo, soprattutto 

uello delle ossa craniche, 

elle costole e della colonna 
vertebrale. Vivono circa 4 me- 
si, dopodiché sono sequestra- 
ti e distrutti da milza e fegato. 
Pur esistendo un solo tipo di 
globulo rosso, se ne trova an- 
che una forma immatura, 
chiamata reticolocita. 

I globuli bianchi, detti an- 
che leucociti, sono da 600 a 
1000 volte meno numerosi dei 
BA rossi. Servono a difen- 


Globuli bianchi circolanti a capacità fagica 
(in altre parole, mangiano e 
“digeriscono” nemici e detriti). Nella forma 
non circolante vengono detti macrofagi. 
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resenza di una | 
cellula “madre” del sangue | 
nel midollo osseo. E qui in- | 
fatti che, a partire dal quinto | 
mese di vita intrauterina, ven- | 


Sistema 
venoso © 


64% 


Distribuzione 
del sangue 
nel sistema 
circolatorio. 


dere l’organismo ma la loro 
è un’armata variegata, anche 
perché devono affrontare ne- 
mici diversi (virus, batteri, 
funghi, protozoi, parassiti e 
cellule tumorali...). I più ab- 


Piatrino 


Frammenti di megacariociti con 
funzioni di emostasi (limitazione 
della fuoruscita di sangue 

attraverso la formazione di coaguli). 


_ Circolazione 
polmonare 


9% 


o 
c 
° 
24 
(i) 


Arterie | 
13% | 


Arteriole 
‘e capillari 


T% 


bondanti, circa tre quarti del 
totale, sono i granulociti, la cui 
funzione è semplicemente 
quella di “divorare” e digerire 
cellule estranee, come batteri 
o funghi. Poi ci sono i linfoci- 


ti (il 20% dei globuli bianchi), 
che si suddividono in Be Ti 
primi producono anticorpi, 
ovvero proteine specializzate 
per contrastare un preciso ti- 
po di invasore, i secondi ucci- 
dono il nemico direttamente. 
I monociti, infine (5%), oltre 
a divorare gli invasori, ripuli- 


| sconoi tessuti da cellule mor- 
te o dai detriti cellulari. Quan- 


dosi fissano a un tessuto, pren- 
dono il nome di macrofagi. 


I saldatori 
del nostro corpo 


Quattro volte più piccole 
dei globuli rossi, le piastrine 
non sono vere cellule. Si ori- 
ginano infatti dalla frantuma- 
zione dei megacariociti, cel- 
lule grosse del midollo osseo. 
Un adulto ne produce ogni 
giorno 200 miliardi: hanno il 
compito di riparare le ferite 
con la “coagulazione” (la co- 
struzione di una rete di pro- 


teine, dove le piastrine s'im- | 


brigliano formando un tappo). 

Tutti questi elementi cellu- 
lari circolano nell’organismo 
grazie alla presenza del pla- 
sma (che si chiama anche sie- 
ro). Il plasma è la parte liqui- 
da del sangue: acqua al 93%, 
con piccole quantità di sali, 
zuccheri, grassi e proteine. O 


Cellule del midollo che si frammentano, 


dando origine alle piastrine. 


Soldati a forma di Y 
La tipica forma a “Y” 
degli anticorpi: sono 
proteine progettate 
proprio per riconoscere 

e distruggere uno 
specifico tipo di microbo. 


Quali sono i gruppi sanguigni? 


Due persone possono assomigliarsi fisicamente ma avere sangue 


L'umanità 

si fa in 4 
Nei 4 disegni a 
sinistra sono 
esemplificati 

i gruppi 
sanguigni: 

i primi due sono 
caratterizzati 
dalla presenza 
di una speciale 
proteina (A o B) 


incompatibile. E avere la pelle di diverso colore ma il sangue identico. 


| sangue non è uguale 

r tutti. Anzi: lo stesso 
iquido che può salvare 
una persona, per un’al- 
tra può essere mortale. Se, per 
esempio, venisse trasfuso san- 

le di gruppo A a una perso- 
na con sangue di gruppo B, il 
sistema immunitario del rice- 
vente attaccherebbe i globuli 
rossi estranei, scatenando una 
reazione chiamata “emolisi”: 
in pratica, uccidendoli. Que- 
sta guerra fratricida, inoltre, 
produrrebbe un tale shock 
nell’organismo da portare, nei 
casi estremi, alla morte. 

La conoscenza di questo fe- 
nomeno è piuttosto recente: 
risale agli esperimenti con- 
dotti all’inizio del ’900 da Karl 
Landsteiner, Nobel per la me- 
dicina nel 1930. Lo studioso 


di origine austriaca dimostrò 
che il siero (cioè la parte del 
sangue che non coagula) di al- 
cuni individui è capace di “in- 
collare” fra loro i globuli rossi 
prelevati da altri individui. 


Un carattere 
ereditario 


Sulla base di questo sempli- 
ce test, Landsteiner giunse a 
classificare il sangue umano 
Ri grnpa deioti AB,A,B,0, 
i cosiddetti gruppi sanguigni. 
Le differenze sono ereditarie, 
e consistono in precise carat- 
teristiche dei globuli rossi, 
identificabili come antigeni a 
causa della loro reazione con 
anticorpi specifici. In parole 
povere: non sono altro che 
proteine incastonate nella 


membrana dei globuli rossi. 

Un soggetto AB ha sulla 
membrana dei propri globuli 
rossi due proteine, chiamate 
per convenzione A e B, e non 
ha nel proprio plasma alcun 
anticorpo né contro A né con- 
tro B. Gli anticorpi sono in- 
fatti molecole prodotte dal si- 
stema immunitario per con- 
trastare uno specifico invaso- 
re: ogni anticorpo combatte e 
distrugge uno specifico “anti- 
gene” (che può essere un bat- 
terio, una proteina ecc.). E se 
un soggetto avesse anticorpi 
contro le proteine presenti sui 
suoi globuli rossi, non po- 
trebbe sopravvivere: infatti 
l'organismo distruggerebbe i 
suoi stessi globuli rossi. 

I soggetti A, invece, hanno 
sulla membrana dei propri 


»globuli rossi la proteina A... e 
nel proprio plasma anticorpi 
contro la proteina B (non an- 
ti-A altrimenti distruggerebbe 
i propri globuli rossi). Allo 
stesso modo, un soggetto B 
presenterà sulla membrana 
dei propri globuli rossi la pro- 
teina B e nel plasma anticorpi 
anti-A. Diversamente da tut- 
ti gli altri, un soggetto 0 (leggi: 
zero) non avrà né la proteina 
A né la proteina B sui propri 
globuli rossi, mentre nel pla- 
sma avrà sia anticorpi anti-A 
sia anticorpi anti-B. 


Il misterioso 
fattore Rh 


Queste differenti situazioni 
fanno del soggetto AB un ri- 
cevente universale: può essere 
cioè trasfuso con qualunque 
tipo di sangue. Non avendo 
infatti nel proprio plasma al- 
cun tipo di anticorpo, non rea- 
girà contro i globuli rossi tra- 
sfusi, di qualunque tipo essi 
siano. Al contrario, il soggetto 
0 viene considerato donatore 
universale. Non avendo sui 
propri globuli rossi alcuna 
proteina, una volta trasfusi 
questi non verranno distrutti 
dagli anticorpi del ricevente, 
di qualunque tipo essi siano. 
Attenzione, però: quando si 
trasfonde sangue di tipo 0 in 
un soggetto di tipo diverso, si 
trasfondono anche gli anti- 
corpi anti-A e anti-B del do- 
natore... che attaccheranno e 
distruggeranno i globuli rossi 


e arterie. 
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Un deposito 

di liquidi 

Sacche di plasma, 
il liquido che 
trasporta globuli 
rossi, bianchi 

e piastrine in ogni 
parte del corpo. 
Si conserva molto 
più a lungo del 
sangue intero, ma 
nelle trasfusioni 
serve solo a 
ripristinare il 
livello dei liquidi. 


del ricevente. Questi anticor- 
pi sono però pochissimi ri- 
spetto al numero dei globuli 
rossi del soggetto ricevente e 
la reazione che il donatore 
provocherà in quest’ultimo 
sarà trascurabile. Quello che 
quindi deve essere tenuto in 
considerazione è solo la rea- 
zione del sistema immunita- 
rio del ricevente, che in caso di 
incompatibilità può avere un 
danno, più che un vantaggio, 


dal sangue ricevuto. 

Dunque il sangue degli es- 
seri umani può essere soltan- 
to di 4 tipi? No, in realtà esi- 
stono altri sistemi di proteine 
che permettono ulteriori clas- 
sificazioni: per esempio i si- 
stemi Rh, MNSs e P. 

Tra questi, il più significa- 
tivo è il sistema Rh, identifi- 
cato per la prima volta in una 
scimmia, il macaco Rhesus 
(da cui deriva la sigla Rh). Si 


tratta di un sistema costituito 
da 13 proteine, incastonate 
(come avviene per A e B) 
nella membrana dei globuli 
rossi. Tutti gli esseri umani so- 
no forniti di questo gruppo di 
proteine, dunque non do- 
vrebbe esserci alcun proble- 
ma... tuttavia una di queste 
proteine (quella denominata 
D) non è sempre presente. 

E questo il motivo per cui 
alcuni gruppi sanguigni sono 


denominati Rh+ e altri Rh-... 
i primi hanno il complesso Rh 
completo, gli altri hanno sol- 
tanto 12 proteine e sono privi 
della D. Fortunatamente, que- 
sta mancanza riguarda sol- 
tanto il 15 per cento della po- 
polazione umana. 

E dunque evidente che il 
sangue Rh+ non può essere 
somministrato a soggetti 


Una ferita si rimargina: le proteine (1) creano una rete di 
fibrina (2), dove si forma un “tappo” di piastrine (3). 


Rh-, che lo distruggerebbero 
con i loro anticorpi anti-D... 


Main queso caso il problema 
riguari , più che le trasfusio- 
ni, le gravidanze “miste”. 
Mettiamo il caso di una 
madre Rh- in cui si sta svilup- 
ando un feto Rh+: durante 
e prime settimane di gravi- 
danza, la donna entra in con- 
tatto con il sangue fetale (che 
si mescola parzialmente con il 
suo) e ne viene sensibilizza- 
ta. In seguito a questo contat- 
to, la madre comincia a pro- 


durre anticorpi anti-D. Du- 
rante quella stessa gravidanza 
difficilmente la quantità di an- 
ticorpi anti-D (ancora esigua) 
prodotti dalla madre potrà ar- 
recare danni severi al nasci- 
turo. La stessa cosa non av- 
verrà però durante la seconda 
gravidanza con feto ancora 
Rh+. La quantità di anticorpi 
anti-D della madre sarà que- 
sta volta sufficiente a deter- 
minare la distruzione dei glo- 


Sono poche le popolazioni 
in cui prevale uno 
specifico gruppo sanguigno. 
Nelle foto: aborigeni 
australiani (A), popoli 
himalayani (B) e indiani (0). 


buli rossi del feto, con conse- 
guenze drammatiche. 

Tutti questi problemi di 
compatibilità sarebbero risol- 
ti dal sangue artificiale, più 
volte promesso dal mondo 
della ricerca, ma tuttora ben | 
lontano dall’essere disponibi- 
le. Nel frattempo si sono af- 
fermati alcuni metodi alter- 
nativi alla trasfusione da do- 
natore, in particolare quello 
dell’autoemotrasfusione: co- 


Ippocrate 
(460-377 a. C.) 
Considerato il padre 
della medicina 
classica, fu forse 

il primo a notare 
l’esistenza di vene 


Ma pensava che 
contenessero aria. 


Galeno William Antony van Marcello Karl 

(129-201 d. C.) Harvey Leeuwenhoek Malpighi Landsteiner 
Per primo sostenne (1578-1657) (1632-1723) (1627-1694) (1868-1943) 
che arterie e vene Anatomista Naturalista olandese, Medico e naturalista Patologo Usa. 
contengono sangue inglese, in un noto fu tra i fondatori della italiano, studiò Scoprì i gruppi 


arterioso e venoso, trattato sostenne microscopia. Grazie il corpo umano con sanguigni ai primi 


rispettivamente. per primo che la alle sue osservazioni il microscopio del '900 e nel 1940 

Credeva che circolazione del al microscopio, notando per primo il fattore Rh. Vinse 

il sangue fosse sangue avviene in descrisse per primo l'esistenza ff? nel 1930il Nobel 
un circuito chiuso. per la medicina. 


prodotto nel fegato. 


i globuli rossi. 


dei capillari. Ò 
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opo la scoperta dei | 

gruppi sanguigni e della | 
compatibilità o incompatibi- 
lità tra i vari tipi di sangue, 
la pratica della trasfusione 
ha cominciato a diffondersi 
sempre più in tutto 
il mondo. Poi, come spesso 
avviene, all’entusiasmo 
iniziale si è sostituita una 
crescente cautela. 
Infezioni. | rischi per 
il paziente, infatti, non sono 
dovuti soltanto alla 
mescolanza di tipi di sangue 
incompatibili tra loro. 
Le trasfusioni possono 
anche dare origine a 


Trasfusioni solo “parziali”? 


| “aferesi” è infatti possibile 


| soltanto quella particolare 
| frazione del sangue che si 


reazioni febbrili, all'inattesa 
distruzione del sangue 
ricevuto (soprattutto dopo 
una precedente trasfusione) 
anche se è dello stesso tipo 
o alla riduzione delle difese 
immunitarie. Inoltre, la 
trasfusione di sangue si è 
dimostrata in passato 
(soprattutto alla fine degli 
anni '80) un importante 
veicolo di gravi patologie 
infettive (Aids, epatiti B e C). 
A tutt'oggi, il sangue 

non perfettamente control- 
lato deve essere | 
considerato pericoloso. 
Emocomponenti. Anche 
per questo, negli ultimi anni 
si è andata diffondendo una 
pratica trasfusionale che 
impiega specifici emocom- 
ponenti. Con le tecniche di 


prelevare al donatore 


vuole trasfondere nel 
ricevente e di cui, evidente- 
mente, il ricevente ha il 
maggior bisogno. Grazie a 
macchine come quella 

della foto in basso, infatti, 
oggi è possibile prelevare e 
trasfondere solo globuli 
bianchi, solo piastrine, solo 
plasma eccetera. 

Un'ora e mezzo. La 
procedura è abbastanza 
complessa e dura circa 90 
minuti, ma consente di 
prelevare il sangue, isolarne 
la componente desiderata e 
reimmettere infine la parte 
non necessaria nel sistema 
circolatorio del donatore. 


bme dice il nome, è lo stesso 
paziente che si fa donatore 
per le proprie esigenze di te- 
rapia trasfusionale program- 
mata. I vantaggi? Nessun ri- 
schio di infezioni, la totale as- 
senza di reazioni febbrili o al- 
lergiche e, in generale, mi- 
gliori condizioni di decorso 
post-operatorio. L’autotra- 
sfusione consente inoltre di 
rispettare le credenze religio- 
se contrarie alla trasfusione 
di sangue da donatore. 
L'ideale, dunque! Peccato 
che abbia un limite insupera- 
bile: il sangue va usato in tem- 
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pi brevi, e non si può estrarne 
troppo da se stessi. Un tra- 
pianto di fegato, per esempio, 
richiede anche 35 litri di san- 
gue (spesso in forma di deri- 
vati)... impossibile produrne 
abbastanza nell’imminenza 
dell’intervento. 

Si utilizza perciò questa 
tecnica per interventi che ri- 
chiedono al massimo un paio 
di litri di sangue, dall’aspor- 
tazione di vene varicose alle 
protesi d’anca e di ginocchio, 
dagli interventi per corregge- 
re la scoliosi all’asportazione 
della prostata. Q 


Che succede se il 
sangue si ammala? 


Contaminazioni, morte delle cellule, 
incapacità di portare ossigeno... il sangue può 
“soffrire” in cento modi diversi. 


e malattie del sangue 

sono le tipiche malat- 

tie dei tessuti. Il san- 

gue, infatti, pur essen- 

do liquido, rientra nella stessa 

categoria di pelle e muscoli: 

quella dei tessuti organici. In- 

fatti può subire infezioni (set- 

ticemia) o trasformazioni tu- 
morali (leucemie, linfomi). 

In più, dai malfunziona- 

menti del sangue hanno ori- 

gine trombosi (formazione di 

masse solide, dette coaguli, al- 

l’interno dei vasi sanguigni) e 

aterosclerosi (la riduzione 

della “portata” dei vasi), che 


no concludersi con l’in- 
arto, cioè la mancata irrora- 
zione sanguigna, e l’ictus 
(emorragia cerebrale). 


Anemie 
e talassemie 


Ma le patologie che più 
specificamente riguardano il 
sangue sono quelle che colpi- 
scono la sua capacità di tra- 
sportare ossigeno. Raccolte 
sotto il nome di “anemie”, in 
realtà sono dovute a cause 
molto diverse: scarsa assun- 
zione di ferro con il cibo, ec- 


Trapianto di cuore. Da difetti del sangue 
possono derivare malattie cardiache. 


/ RENE 
Anemia falciforme 


cessiva perdita di sangue (ul- 
cera, ciclo mestruale), disturbi 
autoimmunitari (lupus), alte- 
razioni dell’emoglobina (ta- 
lassemie). 

La talassemia è una forma 
di anemia diffusa nel bacino 
del Mediterraneo, tanto da es- 
sere nota come “anemia me- 
diterranea”. È provocata da 
una mutazione genetica che 
determina la produzione di 
emoglobina difettosa. Nella 
forma più grave (talassemia 
major), i globuli rossi non vi- 
vono più di 60 giorni (invece 
dei normali 120) e il midollo 
osseo non ne produce a suffi- 
cienza per il ricambio. L’unica 


È \\ scia 


Non si può conservare 


Una trasfusione. Il sa 
rosso (detto “intero”) 
conserva al massimo 2 mesi. 


| globuli portano meno ossige- 
no e non arrivano ovunque. 


possibilità per i soggetti affet- | 


ti dalla forma major, quasi 
sempre mortale, è sottoporsi a 
ripetute trasfusioni. 

Esiste però una forma più 
lieve, la talassemia minor, che 
non produce conseguenze 
gravi per l'individuo ed è ri- 
conoscibile solo attraverso l’e- 
same del sangue. Nella forma 
minor, i globuli rossi conten- 
gono un po’ meno emoglobi- 
na, ma l’organismo sopperi- 


sce aumentando il numero | 


dei globuli rossi. 

La talassemia è comunque 
una malattia ereditaria: i sog- 
getti affetti dalla forma minor 
sono in pratica portatori sa- 


Midollo osseo 


Sistema 
circolatorio 


Milza 


Fegato 


Intestino 


cco il ciclo vitale di un 

globulo rosso, dalla sua 
nascita al suo “riciclaggio”. 
1. Il globulo rosso nasce nel 
midollo di ossa craniche, 
vertebre, sterno e costole. 
2. Da qui viene immesso nel 
sistema circolatorio, dove 
rimane per 120 giorni. 
3. Infine muore e si degrada 
nei suoi costituenti 
all'interno della milza 
(l'emoglobina che si libera 
dal globulo rosso è 
fagocitata dai macrofagi). 
4. Nel giro di poche ore 
queste cellule separano il 
ferro dalla parte restante 


ni. Quando uno dei due geni- 
| tori è portatore, il rischio per 
| il nascituro di essere a sua vol- 
ta portatore è del 50%. Quan- 
do entrambi i genitori sono 
portatori, al 50% di rischio 
della forma minor si aggiunge 
il 25% della forma major. De- 
terminante è quindi identifi- 
care i soggetti a rischio. 


Un utilissimo 
gene difettoso 


|  InItalialatalassemia è dif- 
| fusa sulle coste della Sicilia, 
della Sardegna, della Calabria 
e nel delta del Po. Strana- 
mente, le stesse zone dove un 


dell'emoglobina. 

5. Il ferro ritorna in 
circolazione come 
transferrina, che raggiunge 
in parte il fegato, dove si 
immagazzina come 
ferritina (scorta), e in parte 
il midollo osseo, 

dove costruirà nuovi 
globuli rossi. 

6. Il resto dell'emoglobina 

| torna al fegato come 
bilirubina. Da qui con la 
secrezione biliare raggiunge 
| l'intestino da dove 

| viene espulsa con le feci 
(cui conferisce il colore) in 
forma di stercobilina. 


tempo dominava la malaria. 
Come mai? La risposta è sor- 
prendente: l’agente infettivo 
della malaria, un protozoo 
parassita dei globuli rossi, mal 
si adatta a parassitare i picco- 
li globuli rossi tipici del sog- 
getto con talassemia minor: 
in questi soggetti, nonostante 
l’infezione, la malattia si pre- 
senta in forma piuttosto leg- 


| gera. 


La talassemia risultava 
uindi una mutazione gene- 
tica i cui vantaggi compensa- 
vano ampiamente gli svan- 
taggi derivanti dall’avere glo- 
buli rossi più piccoli della me- 
dia. O 


DONAZIONI 


Un dono 
o un affare? 


fe sommato, gli italiani 
sono abbastanza 
generosi. Benché da noi, 
infatti, le donazioni di 
sangue siano per legge 
volontarie e non remune- 
rate, con esse si copre l'80 
per cento del fabbisogno 
nazionale. Mancano all’ap- 
pello circa 450 mila unità 
(sacche da 450 g) che 
servono soprattutto per 
produrre emoderivati, ovvero 
sostanze a lunga conserva- 
zione come il plasma o i 
fattori della coagulazione. A 
questo scopo, il ministero 
della Salute importa plasma 
dall'estero a un costo di 
circa 130 euro al litro. Ma 
da dove arriva? 

Pagati per donare. In 
genere da “donatori” a 
pagamento. Non tutti i 
Paesi, infatti, vietano il 
commercio del sangue. Il 
prezzo, però, varia enorme- 
mente a seconda delle 
situazioni locali. In 
Germania, per esempio, una 
“unità” vale 30 euro, negli 
Usa arriva a 50, mentre in 
India garantisce una remu- 
nerazione media di 1 euro. 
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salute | 


Cos'è e la! ‘sindrome del terzo uomo”? 


a concentra- 
zione di ossi- 
| geno nell'aria 
diminuisce con la 
quota. Come ben 
sanno gli alpinisti, 
già oltre i 3 mila 


pi: nel 1936, 
Frank Smythe 
spezzò la propria 
tavoletta di 
cioccolato per 
dividerla con un 
compagno inesi- 


nel 1985, vide il 
compagno Doug 
Scott che lo inci- 
tava insieme a 
suo suocero e a 
un’altra persona 
sconosciuta. Gli 


metri si possono 
avvertire leggeri 
sintomi di ipossia, 
cioè carenza di 
ossigeno, quali 

| mal di testa, 

| perdita di 
appetito, nausea. 

| A quote estreme 
(7-8 mila metri), 
l'ipossia può 
indurre allucina- 

| zioni molto rea- 

| listiche, come 

| riportato da 

| diversi scalatori di 

vette himalayane. 

In particolare può 


proprio compagno 
di ascesa, un 
“terzo uomo” del 
tutto immaginario. 
Un paio di esem- 


stente. Chris 
Bonington, sulla 
cima dell'Everest 


ultimi due, ovvia- 
mente, erano 
“fantasmi”. 


Sull’Aconcagua 
(Argentina): fi 
6.959 metri. 


Perché non si è ancora trovata | 
| una cura per il cancro? 


I vocabolo cancro, 0 
tumore, racchiude circa 
200 tipi diversi di patologie. 
Sono tutte caratterizzate da 

una crescita incontrollata 
delle cellule, ma ognuna 
predilige un particolare tipo 
di tessuto e ha particolari 
caratteristiche. 

In rari casi, i tumori sono 
ereditari o dovuti a mutazioni 
genetiche, ma per lo più 


sono causati da cancerogeni, 


cioè sostanze chimiche, 
virus, agenti fisici come i 
raggi X e la luce ultravioletta. 
Ogni cancerogeno è 
specifico e lascia 
un'impronta riconoscibile: 
danneggia uno dei geni 
(mutazione), contenuti nel 
nucleo di una cellula, che 
controllano la moltiplica- 


| zione. Nel corso della 
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malattia si sovrappongono 
altre mutazioni, che | 
manomettono progressiva- 


| mente tutti i sistemi di 


| efficace su tutti i tipi di | 


| Peraltri, invece, la terapia 


| controllo-qualità della | 


cellula. 

Terapie differenti. Le 
caratteristiche di ogni 
singolo tumore (rapidità di | 
crescita, capacità di dissemi- 
narsi, resistenza ai farmaci 
ecc.) sono determinate da 
quali geni sono stati lesi. Per | 
questo non potrà mai esserci | 
una terapia del cancro, cioè 


cancro. Mentre saranno | 
sempre di più i tumori 

guaribili. Alcuni lo sono già, 
come molti tipi di leucemie. 


risolutiva della malattia a 
tutti gli stadi non è stata 
ancora individuata. 


Perché l'influenza si manifesta 
quasi sempre d'inverno? 


n realtà la malattia è 

presente tutto l’anno, ma 
è in inverno che c'è la tipica 
epidemia, diversa di anno 
in anno. In questa stagione, 
infatti, si sommano alcune 
condizioni che favoriscono 
la diffusione della malattia. 
Le persone (specie i bam- 
bini) soggiornano per più 
tempo in ambienti chiusi, 
che subiscono un ricambio 
d'aria ridotto rispetto alle 
altre stagioni. In inverno, 
poi, è più facile esporsi a 
sbalzi di temperatura che 


determinano un blocco del 
flusso di muco nasale, che 
aiuta a eliminare virus e 
batteri. A intervalli di alcuni 
decenni, tuttavia, emergono 


nuovi ceppi influenzali parti- 
colarmente aggressivi, risul- 
tato dello scambio di mate- 
riale genetico fra il virus 
dell'influenza degli uccelli e 
quello dell'influenza umana. 
In questi casi, la malattia si 
manifesta anche nei mesi 
estivi. Come in occasione 
della pandemia del 1957- 
58, la cosiddetta Asiatica. 


Per quanto tempo dopo uno starnuto 
i virus sono pericolosi? 


uando starnu- 
tiamo, le goc- 
cioline di saliva 
vengono proiet- 
tate a breve di- 
stanza, restando 
sospese nell'aria 
per qualche se- 
condo. Se in 
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questo breve A 
a. st > | +4 


tempo entrano in 
contatto con oc- 
chi, naso 0 bocca 
di un'altra perso- 
na, il rischio di 
contagio è eleva- 
to. Anche dopo 
che le gocce si 
sono 


depositate, tut- 
tavia, le particelle 
coi virus (a volte 
molto resistenti) 
rimangono in 
sospensione per 
qualche ora sotto 
forma di aerosol. 
Il contatto con 
questo aerosol 
può trasmettere, 
per esempio, un 
virus come quello 
dell'influenza. 


Mai guardare 
in basso 


Un operaio 

al lavoro sulla 
Hancock Tower 
di Chicago (Usa), 
alta 344 metri. 


Si possono curare le vertigini? 


Prima bisogna 
scoprire che cosa le 
provoca, poi - Spesso - 
st possono curare. 


e vertigini (intese co- 
me patologia, non do- 
vute all’altezza) han- 


no cause diverse. 


Se le vertigini compaiono 
al variare della posizione del 


capo (cupololitiasi) può ba- 
stare un forte colpo ben asse- 
stato dall’otorinolaringoiatra 
per farle scomparire. 
Cerotto. Altre volte si può 
ricorrere a un cerotto che ri- 


È vero che precipitando da un grattacielo si muore 
ancora prima di toccare terra? 


yen no. In 
generale la morte è 
causata dall'impatto con il 
suolo, anche se può capitare 
che lo shock di stare precipi- 
tando possa provocare un 
arresto cardiaco. 

Sono noti comunque casi di 
persone cadute da altezze 
vertiginose e sopravvissute. 


Un corpo umano in caduta 
raggiungere una velocità 

ui una veloci 
limite di circa 200 chilometri 
all'ora, a causa della 
resistenza dell'aria, dopo 
circa 600 metri di volo. 
Quindi, cadere da 600 o da 
5 mila metri è in pratica lo 
stesso. 


Fortunata. Un caso tra i più 
eclatanti: Vesna Vulovic, una 
hostess yugoslava, il 26 
rr 1972 precipitò da 
0.160 metri d'altezza 


quando il Dc-9 su cui 

va esplose nei cieli 
della Cecoslovacchia. Subì 
decine di fratture, ma 
sopravvisse. 


lascia lentamente scopolami- 
na (lo stesso usato per con- 
trollare la nausea da automo- 
bile). 

Col bisturi. In altri casi an- 
cora bisogna intervenire chi- 
rurgicamente sul labirinto 
dell’orecchio, o sulle strutture 
nervose che trasportano il se- 


| gnale dall’orecchio al cervel- 


lo; o chimicamente applican- 
do un antibiotico locale, la 
gentamicina. 

Malattie. In rari casi le 
vertigini sono dovute a ma- 


| lanni neurologici dovuti al si- 


stema vascolare, a tumori, a 
cause degenerative o infiam- 


| matorie. E in questi casi è più 


difficile ottenere la scomparsa 
del sintomo. O 
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Qual è la tecnica 
Migliore per 
addormentarsi? 


Pensare a qualcosa di rilassante è più 
efficace che cercare di scacciare l’ansia. 


Immaginare di contare le pecore non 
aiuta ad addormentarsi: così 
sostengono alcuni ricercatori inglesi. 
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on quella di conta- 
re le pecore, come 
vorrebbe la tradi- 
zione. Secondo i ri- 
cercatori dell’Università di 
Oxford, è troppo noioso (e 
legato a una realtà contadina 
che non ci appartiene più) 
per riuscire a distogliere la 
mente dai problemi e dalle 
preoccupazioni che ci impe- 
discono il sonno. 
Meglio, invece, immagina- 


re qualcosa di rilassante: una 
fresca cascata o una spiaggia 
solitaria. Questa tecnica con- 
sente, “cronometro” alla ma- 
no, di addormentarsi in me- 
dia 20 minuti prima che con- 
tando le pecore o non attuan- 
do alcuna strategia. E del 
tutto deleterio, invece, cercare 
forzatamente di “scacciare” i 
pensieri negativi o ansiogeni: 
serve solo a pensarci di più. 
Rimanendo svegli. n 


Quante persone 
soffrono 
di narcolessia? 


i stima che tre milioni 

di persone nel mondo 
soffrano di narcolessia, 
una sindrome - descritta 
nel 1880 dal neuropsi- 
chiatra francese Jean-Bap- 
tiste Gélineau - caratteriz- 
zata dall'insorgenza di 
irrefrenabili crisi di sonno 
diurne. Colpisce prevalen- 
temente i maschi, a 
qualsiasi età, ma le sue 
manifestazioni sono in 
genere assenti o poco 
riconoscibili prima dei 10 
anni, e hanno un picco tra i 
15 e i 25 anni. 
Immobili. Quello del 
sonno în realtà è solo il 
primo sintomo: a esso si 
accompagna nella maggior 
parte dei casi la 
cataplessia, cioè la perdita 
improvvisa di tono mu- 
scolare innescata da 
manifestazioni emotive 
come eccitazione, riso, 
collera. Nei casi più gravi, 
le persone colpite da un 
attacco cataplettico sono 
impossibilitate per alcuni 
minuti a muoversi e a 
parlare, anche se coscienti 
di ciò che sta loro 
accadendo. 
Proteina. Nel 1998, 
esperimenti su topi 
manipolati geneticamente 
hanno mostrato che questi 
avevano cadute improv- 
vise, come i pazienti 
cataplettici, se privati del 
gene dell’ipocretina, una 
sostanza chimica che ha 
funzioni di neurotrasmetti- 
tore. Ricerche condotte 
negli anni successivi alle 
Università di California e di 
Stanford (Usa) sul tessuto 
cerebrale di pazienti 
narcolettici hanno eviden- 
ziato che in essi erano 
quasi del tutto assenti le 
cellule dell’ipotalamo che 
producono ipocretina. La 
carenza di questa sostanza 


sarebbe quindi alla base 
| della malattia. 


In che cosa consiste un raptus? 


aptus proviene dal verbo 
latino rapere, che 


| significa rapire, strappare. È 
| un fenomeno patologico, 


improvviso e transitorio, un 
impulso incontrollabile che 
spinge a compiere azioni 

deliranti o violente (aggres- 


| sioni, stupri, omicidi, 


Un raptus 

fa perdere 

il controllo 
delle proprie 
azioni. 


| suicidi...). In soggetti impulsivo, che facilmente 
| psicotici (cioè che non | supera le loro non salde 

| riescono a riconoscere la capacità di autocontrollo. 

| realtà delle cose, reagiscono | Seppure in casi rari, il raptus 
| in maniera inappropriata e si | può essere indotto anche da 
fanno un'idea sbagliata del sostanze chimiche, come 
mondo) qualsiasi evento, l'amineptina cloridrato, l’ami- 
anche di modesta entità, può | triptilina o l'isoniazide, usate 
scatenare questo stato nei farmaci psichiatrici. 


La colla dei francobolli 


è dannosa? 


a sostanza adesiva 

“spalmata” sul retro dei 
francobolli è una colla di 
origine vegetale estratta 
dall'albero della gomma. 
Secondo i medici, neppure 
l'assorbimento di cospicue 
quantità di questa sostanza 
può produrre danni alla 


vale per la colla delle buste, 
composta da un alcol polivi- 
nilico (che ha la capacità di 
resistere all'umidità) o da 
un miscuglio di vinile e 
amido. 


N) 
n° 
S 
2 
co 
DI 
z 4 Tutto da leccare 
N O Il primo francobollo al 
‘©, SS profumo di cioccolato. 
($) S È stato emesso in 
? Svizzera nel 2001. 
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Siamo protetti da 


Secondo studi recenti, l’aria è più inquinata nelle nostre case che per la strada. 
Ecco dove si nascondono i nemici domestici della nostra salute. 


OZONO Questo gas, 
Presi in piccole 
uantità dalle 


organici volatili (v. 

| riquadro sotto) in 
sostanze pericolose 
per i polmoni. 


| 


(meno) il monitor del computer | 


emettono onde 


tiche. Benché gli ai non | 


siano concordi sulle 
conseguenze per la salute, è 
moli non esporvisi a lungo 
e da vicino. 


| ALLERGENI Il pelo e la 
| saliva di cani e gatti 
contengono proteine 
allergeniche. Allergeni si 
| trovano anche nell 
moquette e nelle 
lenzuola (proteine 
contenute negli 
escrementi di acaro). 


FORMALDEIDE Questo 
composto organico volatile è 


l'inquinamento | 


rilasciato dagli isolanti contenenti | 


schiume plastiche a base di urea- 
formaldeide se non realizzati 
secondo criteri di sicurezza. 
Provoca irritazioni agli occhi, al 
naso e alla bocca. Si trova anche 
nei pannelli truciolari. 


Î 
| 
| 
Î 


I 


COMPOSTI ORGANICI VOLATILI | 
Rilasciati soprattutto da detersivi | 
e prodotti per la casa. Iritano | 
pelle e polmoni e alcuni, come il | 
benzene 0 il cloruro di vinile, sono | quantità. 
| stati associati a tumori, 
| disturbi dell'apparato riproduttivo. | 
| Presenti pure in vernici, cosmetici | 
e in alcune pavimentazioni. 


Si trovano ovunque in 
ne ospitano in gran 


altri a particelle piccolissime 


| | problemi respiratori. — 


| POLVERI E PARTICELLE PARTICELLE | 
casa. Gli aspirapolvere 


| FUMO DI TABACCO 
| | Contiene sostanze perico- 
| lose per la salute (monos- 
| | sido di carbonio, nicotina, 
| | idrocarburi). Causa infe- 
| | zioni all'apparato respira- 
| |torio e aumenta il rischio 
|| di cancro ai polmoni, 
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| anche per i non fumatori. 


viventi e contiene batteri e 
virus. Viene rilasciato anche 
| dagli animali domestici. 


POLLINI E TERRA Alcuni 
Doni possono causare ser 
o asma in soggetti predi- 
| sposti. La terra dei vasi con- 
| tiene muffe allergeniche. 


LEGIONELLA PNEUMOPHILA | | 
E un batterio che può vivere 
nelle condutture dell'acqua | 
calda tra i 25 e i 45 °C. Libe- | 
rato nell'aria da docce e ru- 
binetti, causa malattie 
respiratorie, tra cui la legionel- | 
losi o “malattia del 

legionario”, che può essere | 
mortale. In Italia, nel 1998, | 


l’Istituto superiore di sanità ha | 
| registrato 107 casi di questa | 


stando In casa? 


FIBRE MINERALI 
ARTIFICIALI Sono 
liberate nell’aria 
durante i lavori di posa 
o rimozione della lana 
di vetro o di rocca. Non 
sono cancerogene, ma 
queste fibre causano 
irritazioni ai polmoni. 


malattia. | 


| GAS TOSSICI Il radon, un gas radioattivo naturale 
| contenuto i in alcune rocce, si trova talvolta nelle cantine. La 
sua presenza aumenta il rischio di cancro ai polmoni. Ma in 


rage bisogna stare attenti soprattutto ai gas di scarico del- 
l'auto. Un garage con una cattiva aerazione determina l’accu- 


mulo di monossido di carbonio, che può provocare mal di 
testa, vomito, perdita di conoscenza e coma. | gas tossici 
sono emessi anche da stufette a gas mal regolate e da 
caldaie poste in ambienti senza aerazione. 


Perché il rumore dell'acqua 
corrente stimola la pipi? 


un riflesso condizionato. 
Siamo infatti abituati sin da 
piccoli ad associare lo 
scrosciare dello sciacquone 
alla pipì, oltre che a ricono- 
scere il caratteristico rumore 
della minzione. 

Esistono però anche spiega- 
zioni più ardite, che vanno 
alla ricerca delle radici 
antropologiche di questo 


comportamento, e la memoria ancestrale 
Come bradipi. E stato per di questa associazione 
esempio osservato che i tra pioggia e urina sarebbe 


bradipi della foresta amaz- 


econdo gli psicologi e 


NIELSEN GP” pTTIMORE 

pira y 

:ORSTER | TI 

G) LI 
rr | & 


di 


Vedere qualcuno che fa 
pipì può indurre uno 
stimolo per “imitazione”. 


per fare i loro bisogni, per- 
mettendo così all'acqua di 
lavare le tracce odorose del 
loro passaggio e riducendo il 
rumore prodotto dall’urina. 
Questi animali che vivono 
sugli alberi, infatti, si 
spostano così lentamente 
che una volta individuati 
diventano una facile preda. 
Una strategia simile potrebbe 
essere stata adottata anche 
dai nostri antenati ominidi, 


molti urologi, si tratta di 


alla base del nostro 
riflesso condizionato. 


zonica attendono le piogge 


Per quale motivo il mormorio di un 
ruscello ci rilassa mentre il gocciolio 


di un rubinetto ci innervosisce? 


Ci sono due 
spiegazioni 
principali a questa 
domanda: la prima 
chiama diretta- 
mente in causa 
l'istinto di soprav- 
vivenza della 
specie umana, la 
seconda riguarda 
invece la 
percezione 
acustica. 
Sopravvivenza. | 
nostri antenati 
dovevano 


guardarsi dagli 
attacchi dei 
predatori. Il goc- 
ciolio del rubinetto 
viene percepito 
come una mi- 
naccia, perché se- 


| gnala un’improv- 


visa anomalia nel 
“paesaggio 
sonoro”, indicando 


| qualcosa che 


| nonva come 
| dovrebbe. 


Alcuni psicologi, 


| invece, fanno 


notare che i suoni 
a impulso, come 
appunto il 
gocciolio del 
rubinetto che 
perde, sono 
percepiti come più 
fastidiosi (anche a 
parità di intensità) 
rispetto al “rumore 
bianco” continuo, 
risultante dalla 
somma di diverse 
frequenze, quale 

il mormorio di un 
ruscello. 
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Come si formano | calli? 


calli sono ipercheratosi, e possono essere causati da 

cioè ispessimenti dello scarpe troppo strette in punta 
strato corneo della pelle. o a pianta stretta; quelli che 
Si tratta di una risposta affliggono la pianta del piede 
fisiologica e autoprotettiva sono dovuti a tacchi troppo 


delle cellule della pelle sotto- | alti che alterano la distribu- 
poste a eccessiva pressione zione del carico; quelli al 

o frizione. Per esempio, tallone sono dovuti a scarpe 
il cosiddetto callo “dello troppo corte. 

scrittore” si forma nella parte | Pediluvi. Per eliminare i calli 
interna del dito medio destro, | bisogna quindi alleviare le 
dove poggia la penna. cause meccaniche che li han- 
Ma i calli più no originati. Prima di tutto 
comuni sono bisogna scegliere scarpe più 
quelli che adatte al piede. Poi ammorbi- 
colpiscono | dire i calli con lunghi e quoti- 
le dita dei | diani pediluvi in acqua calda 
piedi, | seguiti dall'applicazione di 


cerotti che attutiscano la 
frizione. In questo modo 
dovrebbero staccarsi 
spontaneamente. 


Il mal 
di piedi (in 
rosso la parte 
dolente) a volte 

dipende dai calli. 


Si possono togliere =‘ 
i tatuaggi senza lasciare cicatrici? 


D ipende dalla tecnica laser, che emette brevi impul- 
impiegata. | metodi più si ad alta intensità che 
tradizionali sono la dermoa- attraversano la pelle e 
brasione e la scarificazione. distruggono l'inchiostro, 

La prima consiste nell’aspor- | lasciando solo lievi tracce. Un 
tazione di un sottile strato di | tatuaggio amatoriale si 

pelle, mentre per la seconda | elimina in 3-4 sedute (non del 
si ricorre a un acido. In tutto indolori), 
entrambi i casi ci si > mentre per uno 
libera del tatuaggio, professionale 


ma resta una (foto) ce ne 
cicatrice vogliono 5 0 
permanente. Si 6. Nero, blu 
può anche ricor- ° e rosso si 
rere alla rimozione NJ tolgono più 
chirurgica del {NW facilmente, 
derma, seguita da g/ verde e 

un trapianto di pelle - \é allo sono i 
presa in un'altra zona. colori più 

Oggi si usa soprattutto il resistenti. 
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Montecarlo dall’alto 


Il campione Dustin Webster 
si tuffa da 27,5 metri 


durante il “Red 
Bull cliff 
diving tour”. 


Qual è l'altezza massima 
dalla quale ci si può tuffare? 


a pericolosità di un (tuffatori) si buttano in 

tuffo, oltre che dall'al- mare da una rupe alta più 
tezza, dipende dalla posi- di 30 m, toccando velocità 
zione e dall’angolazione di circa 85 km/h. Nel cliff 
del corpo nell'entrata in diving (tuffi acrobatici dalle 
acqua. Quando si supera- scogliere) pochi temerari 
no i 20 m, cadere obliqui superano i 30 m, entrando 
o, peggio, “spanciare” è però in acqua di piedi. 
quasi come scontrarsi con | Quale sia l'altezza limite 
un muro. La violenza del- non è noto neppure agli 
l'impatto può sfondare il esperti, ma tuffarsi da 
torace o spezzare la colon- | oltre 40 m mantenendosi 
na vertebrale. perpendicolari all'acqua 
Ai vertici. Ad Acapulco per evitare di farsi male è 
(Messico), i clavadistas quasi impossibile. 


Si potra mai trapiantare un cervello 


umano? 


| problema principa- 
le, secondo gli scien- 
ziati, sta nel riuscire a 
ricollegare il cervello 
con il resto dell’organi- 
smo. Migliaia di connes- 
sioni nervose, infatti, cor- 
rono lungo il midollo spi- 
nale e uniscono l’encefalo 
con aree anche molto di- 
stanti del corpo. Che que- 


ste, una volta riallacciate, | 


possano sopravvivere e 


continuare a funzionare è | 


al momento tecnicamente 
impossibile: sarebbe come 
sperare di ripristinare i 
collegamenti di una cen- 
tralina nella quale fosse 
stata tranciata un’impres- 
sionante quantità di cavi 
uguali fra loro, con miliar- 
di di combinazioni possi- 
bili. Ignote sono poi le 
reazioni psicologiche al 
nuovo corpo, non esclusa 
quella di rifiuto (osservata 
in un caso di trapianto di 
mano). 

Esperimenti inutili. 
D'altronde, i tentativi di 
trapianti su animali com- 
piuti negli ultimi anni han- 
no sempre dato risultati 
deludenti. Di recente, tut- 
tavia, Robert White, un 
neurochirurgo di Cleve- 


land, Ohio (Usa), ha di- | 


chiarato che presto si po- 
tranno trapiantare teste su 
corpi o corpi su teste, per 
risolvere casi di paralisi o 
tumori gravi. La comunità 


scientifica, che ha reagito | 


con ostilità, ritiene l’ipo- 
tesi fantasiosa (oltre che 
eticamente inaccettabile), 
facendo notare che tutte 


le scimmie operate fino a | 


oggi da White sono diven- 


tate poveri mostriciattoli | 


tetraplegici. A 


» Il deposito 
delle teste usate 


Deposito di teste 
(di cera) del famoso 
museo di Madame 
Tussoud (Londra) 
non più in mostra. 
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|__Salute | i 
Esiste ancora 


Il pericolo della 
Mucca pazza? 


| nimale è malato, ma il test ri- 


a malattia della “muc- 
ca pazza” (Bse) in 
Italia è stata diagno- 


Sticata grazie ai test | 


su tutti i bovini macellati di 


età superiore ai 24 mesi. Fi- | 


nora sono risultati positivi 50 


| bassa:il Journal of Neurology, 


sulta ancora negativo. Quan- | 
to duri questa fase finestra | 
non è noto. Nell’uomo si sa | 
che può essere anche molto | 
lunga se la dose infettante è 


animali nel 2001 e 16 al 21 
maggio 2002, con un’inciden- 
za di 4,7 casi positivi per mi- 
lione di bovini (contro i 14,1 
dell’anno scorso). 

Questi dati dimostrano una 
effettiva riduzione del rischio. 
Ma si può parlare di rischio 
zero? No. 

Incubazione. C'è infatti 
anche per la Bse la cosiddetta 
fase finestra, nella quale l’a- 


Neurosurgery and Psychiatry 
ha segnalato il 22 maggio 
| 2002 il caso di un paziente 
olandese trattato a 9 anni con 
una singola dose di ormone 
della crescita infetto, che ha 
sviluppato la malattia ben 38 
anni dopo. Il rischio “mucca 
pazza” potrà essere escluso 
quando sarà disponibile un | 
test capace di individuare l’in- 

fezione ai primissimi stadi.) | 


I nostri antenati soffrivano 
delle nostre stesse malattie? 


paleoantropologi | fino a 40 mila fratture guarite 

e i paleopatologi | anni fa ha infatti dimostra anche 
non hanno dubbi: | dimostrato chei | che gli uomini 
la risposta è sì. nostri antenati preistorici 


L'analisi dei resti 
trovati in 
sepolture risalenti 


soffrivano di 
patologie simili a 
quelle che afflig- 
gono l’uomo 


| sapevano come 
| curare questo 


tipo di incon- 


| venienti. Uno dei 


moderno: artrite, | mali oggi più 
carie, piorrea, temuti, il cancro, 
calcolosi, era invece 
appendicite... pressoché scono- 
Ossa rotte. sciuto ai primitivi. 


Trattandosi per lo | Ma forse solo 


più di resti ossei, | perché l'aspetta- | 

sono state | tivadivita(35 | 

rilevate in partico- | anni) faceva sì 

lare malattie che la morte 
dell'apparato | naturale 
scheletrico e | giungesse prima 
traumi. La | dell'insorgere 


frequenza delle della malattia. 


Una tavola di un trattato di medicina 
del XVI secolo che illustra una 
tecnica di trapanazione del cranio. 
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Installazione 
artistica sul 
muro di una 

casa nella ex 
Berlino Est. 


I copri sedili del water ci proteggono? 


o. Secondo gli esperti dell'Associazione americana dei 

chirurghi del colon e del retto non esiste alcuna prova 
scientifica di trasmissione di malattie tramite i sedili del 
water. In realtà i coprisedili hanno più che altro una funzione 
psicologica: non è bello, infatti, “posare le terga” dove prima 
le ha messe chissà chi. Non a caso non esistono copri-water 
per uso domestico (se avessero una reale utilità bisogne- 
Due usarli anche in casa), ma si vedono solo nei locali 
pubblici. 


14 Cosa sono i radicali liberi? 
I E liberi 
sono ritenuti la causa dell’in- 


ono molecole che si 
generano come prodotti di 
scarto delle reazioni biochi- 


miche. La loro elevata reatti- | vecchiamento dei tessuti e si 
vità è una minaccia per le vendono medicinali che 
cellule, perché distruggono le | proteggono le membrane 
molecole delle pareti cellulari dal loro attacco. Ma 
cellulari. Normalmente sono non vi è certezza sull'efficacia 
eliminati dai meccanismi di questi rimedi. 


Qual è la causa 
del formicolio alle gambe? 


| arrivano alla gola. 


arterie, soprattutto 


sangue non riesce 


cante) 


ristagnano nei 


a livello delle tessuti e agiscono 
ginocchia, sono sui recettori 
compresse e il nervosi responsa- 


bili della 


preti plat )e 
sostanze aromatizzanti 


zione, la gomma è insolubile. 
Per questo, quando inghiot- 
tiamo una cicca, la base 


uesta più a passare. Le sensazione di 
sensazione tossine, che solita- | formicolio. Nel 
compare quando mente sono momento in cui ci 

si resta accovac- allontanate col si raddrizza, il 
ciati a lungo: le flusso sanguigno, sangue affluisce 


nuovamente, le 
tossine sono poco 
alla volta eliminate 
e la sensazione 
svanisce. 


Le mascherine proteggono 
davvero 
dallo smog? 


ì, ma solo parzial- 

mente. Le particelle 
più grandi (di un diametro 
compreso tra 7 e 10 
micron) non entrano nel 
sistema respiratorio 
perché rimangono intrap- 
polate nei peli del naso 0 
sono tossite fuori se 


Le mascherine devono 
filtrare particelle fini. 


Sottili e cattive. Quelle 
pericolose sono le 
particelle inferiori a 1 
micron, che si depositano 
nelle parti basse dei 
polmoni dove possono 
danneggiare gli alveoli. 
Una mascherina previene 
in parte questo rischio. 


È vero che in caso di diarrea si 
prescrive la Coca-Cola? 


atteriologicamente sterile e facile da trovare in quasi 

tutto il mondo, questa bevanda può costituire un 
medicamento di soccorso specialmente nei Paesi dove 
l'acqua è contaminata, perché restituisce al corpo i liquidi, i 
sali minerali e gli zuccheri persi con la diarrea. 


L'urina toglie 
il prurito delle 
punture 

di insetto? 


dn che l’ammoniaca 
presente nell’urina 
lenisce il prurito delle 
punture di insetto, ma ce 
n'è troppo poca. Il ghiaccio o 
l'acqua fredda sono più efficaci. 


Chi soffre di 
reumatismi “sente” 
i cambiamenti del tempo? 


P iù che il bello e il cattivo tempo, ciò che viene 
percepito sono le variazioni di pressione 
atmosferica, segnalate dai barocettori, un tipo di 
recettori che controllano la pressione arteriosa. Nelle 
articolazioni colpite da una malattia reumatica, la reattività 
alle variazioni della pressione atmosferica si somma agli 
effetti dell’infiammazione, provocando dolore. 
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Dove si sbaglia 


di più in ospedale 


Sala operatoria 
Reparto di degenza 
Pronto soccorso 
Ambulatorio 


32% 
28% 
22% 
18% 


È vero che la vitamina C 
previene le rughe? 


| p remesso che le 


vitamine vanno prese 
per bocca e non 
spalmate sulla pelle sotto 
forma di creme, e che 
l'assunzione è meglio che 


| avvenga attraverso cibi 
| freschi che non pastiglie 


(alti dosaggi possono 
essere addirittura 
dannosi), la risposta 


| èeno. 


Anti-età. Quello che si 
può dire con certezza è 
che la vitamina C è un 
potente antiossidante, e 
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per questo alcuni 
ritengono che possa 
avere un ruolo nel 
combattere l’invecchia- 


| mento della pelle 


prodotto per ossidazione, 
per esempio con una 


prolungata esposizione al | 
sole. Per quanto riguarda | 


| le rughe dell'età c'è ben 


poco da fare. Anche i più 
costosi prodotti in 
commercio non possono 
ridurne la profondità che 
dell'8-10%, con un 
risultato quasi invisibile. 


Sotto i ferri 
di Robodoc 


Si chiama 
Robodoc il 
robot utilizzato 
da questi 
traumatologi 

di Pittsburgh, 
in Pennsylvania 
(Usa). Permette 
di intervenire 
con precisione, 
riducendo i 
rischi di errore. 


Perché i miopi 
socchiudono 

gli occhi per 
vederci meglio? 


on è un caso che “miope 

derivi dal greco “colui che 
socchiude gli occhi”. Di nor- 
ma, i raggi che colpiscono 
l'occhio perpendicolarmente 
cadono direttamente sulla 
retina (visione a fuoco), 


” 


| miopi in Europa 
sono circa 66 milioni. 


mentre quelli provenienti 
dall'alto, dal basso o dai lati 
si focalizzano davanti o 
dietro a essa (visione 
sfuocata). Nei miopi, però, 
anche i raggi luminosi 


| perpendicolari convergono 


davanti alla retina invece 
che su di essa, impedendo 
una visione nitida degli 
oggetti lontani. “Strizzando” 
le palpebre, si escludono 

i raggi provenienti dall'alto 
e dal basso, che così non 
interferiscono più con 
l'immagine dell'oggetto 
centrale, migliorandone 
leggermente la nitidezza. 


T* Quanti decessi in sala 
gl operatoria sono causati 
da errori medici? 


el nostro Paese, 
ogni anno, SONO Cir- 
ca 8 milioni le per- 
sone che vengono 
ricoverate negli ospedali pub- 
blici o privati. Di queste, 320 
mila circa escono dall’ospe- 
dale con danni o malattie do- 
vute a errori nelle cure. Le 


rr 


morti, secondo le stime del | 


Tribunale per i diritti del ma- 
lato, oscillano tra le 30 e le 35 
mila unità. L’equivalente del 


6% circa dei 557.584 decessi | 
registrati in Italia nel 2000, | 


che si affianca così a cause di 
morte come l’infarto cardiaco 
(35 mila), il tumore polmo- 


Perché si ira Der Il dolore? 


ell'uomo la voce è un fondamentale 

mezzo di comunicazione e di trasporto 
delle emozioni. L'urlo di dolore ha però una 
radice non solo antropologica ma anche 
culturale, per cui a determinati stimoli si 
risponde in una determinata maniera. 
Allarme. Dopo la decodificazione della 
sensazione dolorosa, trasmessa dai recettori 
alla corteccia cerebrale, e da conseguente 


nage (30 mila), gli incidenti 
stradali e le morti accidentali 
e violente (25 mila). 

Degli episodi di malasani- 
tà, il 48,2% è dovuto a errore 
umano, il 33% dipende da ca- | 
renze delle strutture sanita- | 
rie e “solo” il 5,4% da ritardi 
nei SOCCOrsi. i 


Un incontro di wrestling. In 
questo sport-spettacolo si 
grida anche senza motivo. 


risposta motoria e fisiologica (aumento della 
pressione sanguigna, della frequenza 
cardiaca e respiratoria, sudorazione e dilata- 
zione delle pupille), l'urlo diventa una forma di 
risposta comportamentale: la comunicazione 
personale di un'emozione intensa e spiace- 
vole, una sorta di segnale d'allarme appreso | 
nell'infanzia osservando gli adulti che gridano 
«Ahi!» quando si fanno male. | 
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Quante calorie dobbiamo consumare 
per perdere 1 chilogrammo di grasso? 


PS perdere 1 kg di grasso 
dobbiamo consumare 
circa 7.650 calorie. Questo 
in realtà è il valore calorico 
del grasso contenuto in 

1 kg di tessuto adiposo, cioè 
| il tessuto dove l'organismo 
accumula, sotto forma 

di grasso, l'energia immagaz- 
zinata con l'alimentazione. In 
un chilogrammo di tessuto 

| adiposo, l'85 per cento è 
costituito da grasso, il resto 
è acqua. Ogni grammo di 
grasso consumato libera 

9 calorie. Noi bruciamo le 


“Un italiano su 
‘3-è sovrappeso: , 
Il problema 
riguarda conici 

il 12% 


| calorie immagazzinate nel 


tessuto adiposo solo quando 
non ne introduciamo a suf- 
ficienza mangiando. Dato 
che un uomo adulto di circa 
70 kg e con un'attività fisica 
moderata consuma circa 
2.500 calorie al giorno, si 
capisce come le diete che 
promettono grandi perdite di 
peso in poco tempo non 
siano realizzabili, a meno di 
ricorrere a farmaci o a un 
regime alimentare talmente 
ridotto da risultare dannoso 
per la salute. 


Se le piante verdi producono ossigeno, 
come mai in inverno non c'è carenza? 


ossigeno costituisce circa 
il 21% dell’aria che 

respiriamo e, secondo stime 
attendibili, circa il 99% di 
esso è stato prodotto dalla 
fotosintesi che avviene nelle 
piante. Non dobbiamo però 
preoccuparci per la man- 
canza di vegetazione in 
inverno perché la quantità di 
ossigeno in atmosfera è più 
che sufficiente a farci 
respirare a lungo. L'ossigeno 
prodotto ogni anno dalle 
piante verdi è infatti una 
percentuale minima 
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(0,013%) rispetto a quello 
già presente in atmosfera. 
Inoltre, il continuo rimescola- 
mento dell'atmosfera da 
parte dei venti impedisce 
che l'ossigeno, per così dire, 
“locale” si esaurisca comple- 
tamente. 

Sottobosco. Infine, la 
vegetazione in inverno non 
scompare del tutto; il sot- 
tobosco continua a mandare 
avanti la fotosintesi e a 
produrre, sia pure in quantità 
più basse della stagione 
estiva, l'ossigeno. 


allergici 
ai baci? 


ì, anche se in effetti l’al- 
lergia non si manifesta 
propriamente nei con- 
fronti del partner ma 
dei cibi o medicinali che questi 
ha precedentemente ingerito. Ne 
basta una minuscola quantità re- 
sidua sulle sue labbra nell’atto del 
bacio (anche casto) perché, do- 
po un tempo che varia tra qual- 
che minuto e qualche ora, si ma- 
nifesti l’effetto allergico: gonfiore 
alle labbra, prurito, orticaria. 
Noccioline. Tra i possibili fat- 
tori scatenanti: arachidi, piselli, 
mandorle, pesce, noci, mele. Q 


Sul muro 
di Berlino 


Il bacio tra 
il leader Leonid 
Breznev e il 
presidente 
della Germania 
comunista, 
Erich Honecker. 


TT. HILF MIR DIESE TODLICHE LIEBE ZU pt 


ZRAGEI JI UR. RRODC MISI. BERLIN. \O 2 PSE. 
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|_Salute | i 
Come si recupera 


un dito amputato? 


«Si stacca un dito con una motosega. 
Riattaccato». Notizie così non sono più 
fantascienza. Ecco come si fa il “miracolo”. 


LE REGOLE 
DA SEGUIRE E GLI 
ERRORI DA EVITARE 


famigerati responsabili della 
sindrome di Creutzfeld-Jakob 
e del morbo della mucca 
pazza. | prioni distruggono i 
neuroni del talamo, il centro 
del cervello che regola il 
meccanismo sonno-veglia, 
avviando un processo dege- 
nerativo irreversibile. 


il sistema nervoso non regola 
più le funzioni vitali. La morte 
sopraggiunge nel giro di 6-32 
mesi. La causa è un gene 
mutante che provoca la 
trasformazione di proteine 
normalmente presenti nel 
cervello in proteine anomale. 
Sono i prioni, gli stessi 


vr = SIA 


E possibile morire d'insonnia? 


ì, se si è affetti dalla fatal 
familial insomnia, una 
rarissima malattia genetica 
| che colpisce circa una 
| persona ogni 33 milioni. Si 
comincia a non dormire per 
| una o due settimane, poi per 


un mese. La temperatura 
corporea cresce, la pressione 
sanguigna aumenta. Oltre alla 
Stanchezza cronica, 
compaiono vertigini, allucina- 
zioni e difficoltà motorie, 
tutto il corpo deperisce e 


i Primo soccorso 


Sciacquate la ferita con 
acqua corrente. Mai usare 


Fermare l'emorragia 


Tamponate la ferita con una 
garza, tenendo la mano in ' 


el 90 per cento dei 
casi il reimpianto 
di una parte del 
corpo amputata in 
un incidente domestico o in 
un infortunio sul lavoro ri- 
esce. Molto, però, dipende 
dai primi decisivi istanti che 
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tempo, la mancanza di ossi- 
geno provoca la formazione 
di acido lattico e sostanze 
tossiche, che in caso di reim- 
pianto entrano in circolo nel 
sangue e possono essere fa- 
tali per l’organismo. 

Taglio netto. Il successo 


alcol, che distrugge i tessuti. alto. I 


Recuperare il dito 


Lavate il dito amputato, 
avvolgetelo in un panno 
e recatevi in ospedale. 


L'ospedale è lontano 
Avvolgete il dito in una garza 
imbevuta di soluzione salina 
e chiudetelo in un sacchetto. 


| seguono il trauma. dell’int i - Ò H iMI 
angie MO | de clip darete Che cos'è la sindrome di Mùnchhausen? 

sone che portano i primi soc- | Un taglio netto rende il la- | Citratta diun | felice di sottoporsi | zione, ipocondriasi o Per attirare 
corsi devono agire con rapi- | voro dei chirurghi più facile, grave disturbo | a terapie e anche depressione. , 
dità e freddezza. I tessuti am- | perché i tessuti sono meno | psichico che porta | a inutili interventi | Frottole. Il disturbo l’attenzione 
putati, seppure privati della | danneggiati che in un mem- a fingere malattie | chirurgici. Molto prende il nome La sindrome di 
circolazione sanguigna, pos- | bro strappato. e addirittura a _ | spesso, inoltre, dal barone di — Minchhausen 
sono infatti sopravvivere fino | A fare la differenza è lo procurarsi danni | i sintomi sono il — Miinchhausen, il prende il nome 
a 6 ore, a temperatura am- | stato di conservazione di ve- fisici al solo scopo risultato di lesioni personaggio creato dall'omonimo 
biente. Un aiuto prestato nel | ne, arterie e tendini. Una vol- di farsi ricoverare | prodotte dal nel 1785 dallo barone (nella 

do giusto (v. s CES ri Ilacciate”1 : tg in ospedale e poter | paziente su se scrittore tedesco foto, un film 
modo giusto (v. seque a | a “riallacciate” le connessio- 3 : STRRROR: n quindi assumere il stesso in modo Rudolf Raspe, che ispirato alle 
destra) può allungare la “vi- | ni, nella maggior parte dei Soluzione ideale Antibiotici e chirurgia ruolo di paziente. | inconscio. In questo | si diceva protago- sue avventure). 
ta” di un dito amputato fino | casi si può recuperare l’uso | Riponete il dito in un In ospedale il paziente subirà Chi ne soffre non è | caso la diagnosi nista di straordi- Come lui, chi 
a 24 ore. Un braccio, invece, | dell’arto dopo un periodo di | recipiente termico a 4 °C. una cura antibiotica, prima un simulatore; anzi, | della sindrome si narie avventure, soffre di questa 
va riattaccato entro 12 ore. | riabilitazione compreso fra 3 | Mai in freezer: il ghiaccio dell'invio a un centro a differenza di associa a quella di esistite però solo malattia descrive 
Dopo questi intervalli di | e 12 mesi. è letale! specializzato. questi ultimi è ben | isteria, somatizza- | nella sua fantasia. fatti inesistenti. 


177 


George Blair, 
detto “Banana 
George”. Nato 
in Ohio (Usa) 90 
anni fa, pratica 
sci d'acqua 

(a piedi nudi) e 
snowboard. Il 
suo segreto? 
l'ottimismo. 


Come agiscono | dentifrici? 


tudi recenti hanno dimostrato 

che l'incidenza del dentifricio 
sulla pulizia dei denti non supera 
il 15-20%. Gran parte dell’azione, 
infatti, è svolta dall'effetto 


| meccanico dello spazzolino, le cui 


setole asportano la placca 

| batterica che si deposita sullo 
smalto. Questo significa che uno 
spazzolino inumidito può già 
essere sufficiente a garantire 

un buon livello di pulizia. 
Ingredienti. || dentifricio, dal 
canto suo, grazie alla presenza 
del fluoro, determina la riminera- 
lizzazione dello smalto, ovvero lo 
strato protettivo 


| della carie. Per bloccare i processi 


americana Suzanne 
Segerstrom, il siste- 
ma immunitario de- 
gli individui con una persona- 
lità ottimista funziona meglio. 
Ciò aiuta a combattere stress 
e malattie e, indirettamente, 
allunga la vita. Lo dimostre- 
rebbero gli esperimenti con- 
dotti nel 1997-98 presso le 
Università della California e 
del Kentucky. 
Penso positivo. La ricer- 
catrice statunitense ha osser- 
vato un campione di studenti 


no. Dopo un semestre di 
stress da studio, il 67 per cen- 
to di quelli che avevano mo- 
strato un atteggiamento pes- 
simista aveva il sistema im- 
munitario indebolito, contro 
appena il 29 per cento degli 
ottimisti. 

Uno studio americano a 


invece tenuto sotto controllo 
la vita di 1.500 bambini pro- 
digio. Analizzando le date di 
morte di quelli scomparsi, è 
emerso che, in media, i pessi- 


| ma degli ottimisti. Q 


Conta più 

lo spazzolino 

Il dentifricio è utile, ma è 
lo spazzolino a rimuovere 
la placca batterica. 


superficiale. Un'azione detergente 
è invece svolta dai sali di sodio 
(che sono il prodotto base di 
qualunque dentifricio), mentre la 
presenza di microparticelle 
abrasive (sempre più diffusa) 
contribuisce a rimuovere la 
placca, una patina di origine 
prevalentemente alimentare che 
favorisce la crescita dei batteri 


metabolici di questi ultimi, 
fondamentale è lavarsi i denti 
dopo ogni pasto. Con o senza 
dentifricio. 


orti fer e 
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con sistema immunitario sa- | 


lungo termine, iniziato nel | 
1920 e conclusosi nel 1991,ha | 


misti erano morti 3 anni pri- 


_—_—_——@#—<@<<-t— —e_.——————————+—+.-(--]t](Òf@]_Tzy0rmteseme©ercmomttee_Ttt_—_—€—_—+—+——_——_———————T——————-———— 


"IZZO Perché dopo un botta in 


testa si vedono le stelle? 


L unico modo che la retina dell'occhio ha di “comunicare” 
con il cervello è quello di inviargli segnali elettrici 
attraverso il nervo ottico. E il cervello li interpreta come luce. 
Di solito, l'invio di segnali avviene quando la retina è effetti- 
vamente colpita dalla luce, ma può verificarsi anche in 
concomitanza di altri stimoli. Quando si viene colpiti alla 
testa, per esempio, si subisce un forte aumento della 
pressione intraoculare, esercitata sulla retina dall’umor 
vitreo, il liquido che occupa la cavità posteriore del giobo 
oculare. Lo stimolo inganna il cervello, facendogli credere 
che abbiamo visto una qualche luce, che tradizionalmente 
associamo alle “stelle”. Lo stesso avviene se esercitiamo una 
lieve pressione sui bulbi oculari in una stanza buia: sembra di 


vedere un debole bagliore. 


Senz'altro lui 
ha visto le stelle. 


Perché quando si ha il raffreddore 
si intasa una narice alla volta? 


ssenzialmente si tratta di | una e tre ore, per effetto 
una protezione attivata dell” della 
automaticamente dal narice “attiva”, si è spinti a 
sistema respiratorio per rarsi sull’altro 3 
rain itinne) d più i peri rep 
costante e adeguato di ù in pa 
ossigeno ed evitare un corpo che in precedenza si 
“black-out” respiratorio. trovava in alto. 
Sul lato. Quando dormiamo | Analogia. Per evitare 
da un lato e il nostro l'ostruzione 
organismo necessita di di entrambe le narici per 
meno ossigeno, la narice effetto delle secrezioni 
corrispondente al lato da cui | nasali, che durante un 
siamo girati tende a raffreddore 
occludersi, lasciando la normale funzionalità 
l'intera incombenza del ia, il sistema 
rifornimento di ossigeno alla | nasale mette in atto lo 
narice situata dal lato 
superiore. alternando l’intasamento 
In un tempo compreso tra i, 


| operata prima di suturare, 


Lividi sotto pelle, come si formano? | 


| 
| 
| I livido (0 ecchìimosi) è l'effetto di un versamento di sangue | 
all'interno dei tessuti. Può essere spontaneo, come 
nell’aneurisma (la dilatazione, fino alla rottura, di un’arteria), 
oppure comparire dopo una contusione o un’aspirazione (per 
esempio, a causa di un bacio “succhiato”). Se la perdita di 
sangue è in profondità, possono volerci alcuni giorni prima 
che il livido appaia. Passano poi da 7 a 12 giorni prima che 
scompaia. Il livido attraversa una variegata gamma di colori. | 
Le colorazioni dipendono dalla decomposizione (detta catabo- | 
lismo) dell'emoglobina, la proteina del sangue che trasporta 
l'ossigeno, a opera di enzimi. Che prima degradano l’emoglo- 
bina in biliverdina (il livido diventa di colore verde) e poi 
quest’ultima in bilirubina (la “botta” diventa giallognola). 
Quando infine i globuli bianchi rimuovono i prodotti di decadi- 
mento, il livido scompare. 


Può accadere che il chirurgo 
“scordi” qualcosa nel paziente? 


onostante si contino 

garze e ferri prima e 
dopo ogni intervento, e si 
controlli sempre la parte 


intervento (intestinale) ben 
due pinze emostatiche sono 
rimaste nel paziente. 

Ma nella maggior parte dei 
casi si tratta di garze, tanto 
che i medici chiamano 
queste dimenticanze 
“gossypiboma” (da 
Gossypium, il nome scienti- 
fico della pianta del cotone, 
e dallo swahili boma, 
“nascondiglio”). | gossypi- 
boma sono 9 volte più 
frequenti nella chirurgia 
d'urgenza e 4 volte più 
probabili se si cambia 
procedura durante l'inter- 
vento. 


questi errori non sono così 
rari. In base ai dati raccolti 
da Atul Gawande del 
Brigham and Women's 
Hospital di Boston, su 28 
milioni di interventi chirurgici 
effettuati ogni anno negli 
Stati Uniti accade circa 
1.500 volte. 

Ed è americano anche il 
“record di dimenticanza 
chirurgica”, registrato nel 
gennaio 2003: in un solo 


Questo lo avevano lasciato qui! 
Donald Church mostra il retrattore scordato dal chirurgo che 
l’ha operato. A destra la radiografia con la “svista”. 
L'ospedale di Washington ha pagato i danni: 97 mila dollari. 
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SES U A LI. A 


Madre Natura ha inventato lo stratagemma della passione amorosa per favorire la riproduzione 
e la sopravvivenza della nostra stirpe. Ma perché ci si innamora? Perché si sceglie proprio 
quella persona? Sembra che si possa sintetizzare tutto questo in tre fasi. All’inizio la coppia è al- 
la mercé degli ormoni sessuali: i livelli di testosterone (per lui) e di estrogeni (per lei) crescono 
e l'attrazione verso l’altro è irresistibile. Nella seconda fase, che inizia dopo sei mesi, si attiva il 
sistema cerebrale della dopamina che ci spinge ancora di più a desiderare l’altro. Infine, l’amo- 
re si trasforma: la passione cede il passo ai progetti e la biochimica passa in secondo piano. 


CHE COS'È LA PASSIONE? 


Bastano dai 90 secondi ai 4 minuti per decidere se qualcuno ci piace. Ma la vera passione ini- 
zia dopo almeno sei mesi. E scatena una tempesta di ormoni: se continuasse per molto tempo 
sarebbe uno stress terribile. 


GLI SGUARDI SI INCROCIANO, LE PUPILLE SI DILATANO: SARÀ AMORE? 


Secondo gli studi dei comportamentisti, in amore il 55 per cento del successo dipende dai mes- 
saggi che il corpo più o meno inconsciamente trasmette all’altro. 


A CHE ETÀ SI RAGGIUNGE LA MATURITÀ SESSUALE? 


Nell’uomo, tra i 13 e i 15 anni, ma è legata allo sviluppo psicologico del ragazzo. Nelle donne 
il desiderio sessuale si manifesta generalmente fra i 10 e i 14 anni e coincide con la comparsa 
della prima mestruazione. 
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Due innamorati : 


, alla-Love 


1 parade” 
del 1997' 


a Berlino, 
dove si sono 
incontrati 
un milione di 
giovani. 


oeti e scrittori han- 
no versato fiumi di 
inchiostro. Psicologi 
e medici ne hanno 
studiato ogni dettaglio. Ma la 
passione più travolgente, l’a- 
more, è difficile da incasellare. 
In certi momenti è come una 
malattia, altre volte una fonte 
d’ispirazione. Può farci tocca- 
re il cielo con un dito, e preci- 
pitare nella depressione più 
profonda. D'altra parte il ter- 
mine passione, in origine, si- 
gnificava sofferenza; per se- 
coli le passioni (e l’amore in 
primo luogo) sono state con- 
siderate debolezze, da con- 
trastare con la ragione. 
Un’impresa impossibile: 
Madre Natura ci ha messo lo 
zampino, e ha inventato lo 


L'ultimo bacio di Romeo e 


Giulietta, di Francesco Hayez. 


stratagemma della passione 
amorosa per favorire la ri- 
produzione e la sopravviven- 
za della nostra stirpe. Lo con- 
ferma Helen Fisher, ricerca- 
trice alla Rutgers University 
(New Jersey, Usa), che studia 
da oltre 10 anni le coppie in- 
namorate: «La capacità di in- 
namorarsi si è evoluta perché 
chi concentra la sua attenzio- 
ne su una sola persona ri- 
sparmia tempo ed energia, € 
aumenta le possibilità di ri- 
prodursi». È 
Perché esista l’amore, al- 
meno a Helen Fisher, sembra 
dunque chiaro. Ma come ci 
si innamora? Perché si oe 
proprio quella persona? E 
rché, quando finisce, si sof- 
così tanto? i 


>] Colpo di fulmine 
in pochi momenti 


Sulla spiaggia, due gruppi 

di ragazzi piantano l’ombrel- 

| lone a pochi metri l’uno dal- 
l’altro. Nel primo gruppo c’è 

| Andrea, costume giallo, sor- 
| riso allegro. Nel secondo 
gruppo c’è Giovanna, bikini 

| rosso, capelli lunghi. I due si 


| rapido e un mezzo sorriso sta- 
biliscono il primo contatto. 
Giovanna non ha dubbi: quel 


solo decidere dove mettere 
l’asciugamano. Anche Andrea 
è sicuro: “bikini rosso” è at- 
traente. Ora deve solo trovare 
il momento giusto per avvici- 
narla. 


notano subito: uno sguardo | 


ragazzo le piace. Adesso deve | 


Secondo gli esperti, impie- 
ghiamo dai 90 secondi ai 4 
minuti per decidere se qual- 


| cuno ci piace. Da quel mo- 
mento, la chiave del successo | 
| sta tutta nel linguaggio del 


corpo. Movimenti inconsape- 
voli (come ripetere i gesti del- 
l’altro), o reazioni involonta- 


pido) sono segnali di disponi- | 


bilità che l’altro capta. Persino 


quando si inizia a chiacchie- | 


rare, le parole contano poco. 
Il 38 per cento del successo 
dipende dal tono della voce, e 


| ben il 55 per cento dal lin- 
| guaggio del corpo. 


rie (la dilatazione delle pupil- | 


le, o il battito di ciglia più ra- 


Anche lo sguardo conta 
moltissimo. Qualche anno fa 
uno psicologo statunitense, 


| 
| 
| 
| 
| 


TP rt 


Arthur Arun, decise di stu- 
diare il potere degli occhi. In 


| una stanza, un uomo e una 


donna erano invitati a rac- 
contarsi la loro vita. Dopo 
un’ora e mezzo di chiacchiere, 
i due dovevano guardarsi ne- 
gli occhi per quattro minuti, 


senza dire nulla o distogliere | 


lo sguardo. Dopo l’esperi- 
mento, molti dei partecipanti 


| hanno confessato di sentirsi | 
attratti l’uno verso l’altro. E | 


| duediloro si sono anche spo- 

| sati. 

| RPazzi d’amore, 

in tre fasi 

Se i primi approcci hanno 

| successo, inizia la storia d’a- 
more. Studiando i suoi inna- 


morati, Fisher ha diviso le sto- 
rie d’amore in tre fasi. 

Prima fase: gli ormoni. Al- 
l’inizio, la coppia è alla mercé 
degli ormoni sessuali. I livelli 
di testosterone (per lui) e di 
estrogeni .(per lei) crescono: 
l’attrazione verso l’altro è ir- 
resistibile. 

Seconda fase: la droga. Ma 
la passione vera entra in gioco 


nella seconda fase, che inizia 
dopo almeno 6 mesi. È qui 
che i detti popolari trovano 
conferma. Si è “drogati d’a- 
more” perché si attiva il siste- 
ma cerebrale della dopamina 
(coinvolto anche nella rispo- 


| stalle sostanze stupefacenti), 
| che ci spinge ancora di più a 


desiderare l’altro. Si “impaz- 
zisce d'amore” perché nel cer- 


db 


SGUAR SI INCKUCIANO - iui Re alb DANA AMURE 


Monumento 
all'amore 


Un vecchio 

palazzo in 

Oranienburger CRORO 
Strasse, a AA 
Berlino 

(Germania), 

completamente 

ricoperto da 

lettere d'amore. 


In amore, secondo gli studi dei comportamentisti, il 55 per cento del successo dipende dai 
messaggi che il corpo più o meno inconsciamente trasmette all’altro. 


Faccio come fai tu 


Se durante i primi incontri 
ognuno dei due imita 
(anche senza esserne 
pienamente consapevoli 
e con un po' di ritardo) 

i gesti dell'altro, è segno 
che fra i due sta 

già nascendo un'intesa. 


Occhi negli occhi 
Se gli sguardi si incrociano 
anche mentre i due 
stanno facendo altre 

cose, come bere un drink 
(e non solo mentre 

stanno parlando), si può 
dire che l'intesa è ormai 
dichiaratamente esplicita. 


Chi studia il linguaggio 

del corpo capisce dai gesti 
se due persone si 
piacciono. Se, per esempio, 
mentre parlano, si 
guardano negli occhi 

e lo sguardo si ferma 

sulla bocca, l'approccio è 
sicuramente positivo. 


Grafomani e megalomani 
Le lettere d'amore che 
ricoprono il palazzo a Berlino 
sono di dimensioni enormi. 
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Ciglia e pupille 


Molti gesti sono spesso 
impercettibili, come 
il battito di ciglia più 
rapido e le pupille || 
dilatate, che segnalano | 
un sicuro interesse. (H° 
Anche il sorriso è segnale 
di disponibilità. 


Non t’avvicinare! 
Non è difficile capire le 
situazioni in cui due 

proprio non si piacciono, 

o almeno a uno dei due 
non interessa l’altro. Le 
braccia incrociate e il corpo 
eretto, per esempio, 

sono un atteggiamento 
classico di difesa. 


Tieni giù le mani! 
Altri atteggiamenti di 
rifiuto sono le sopracciglia 
aggrottate e il corpo 
rivolto all'indietro, quasi 

a voler tenere l’altro 

a distanza. Anche 
l’espressione della 
bocca “disapprova”. 
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E se diventa un'ossessione? 


Ls passione rende folli, ma la malattia è 
un’altra cosa. E questo vale non solo per la 
passione d'amore, ma per tutti i comporta- 
menti umani. «Il disturbo ossessivo compul- 
sivo è ben diverso dalla passione, anche se 
alcuni aspetti del comportamento possono 
sembrare simili» spiega Donatella Marazziti. 
«Cambia, per esempio, il tipo di pensieri che 
si hanno. | malati possono avere la mania 
della sporcizia e si lavano le mani in continua- 
zione, o sono tormentati da pensieri fissi che 


non riescono a controllare». Passioni che si 
avvicinano a questo disturbo, ma che non 
sono malattie, sono quelle degli artisti che 
devono finire l’opera (per esempio, gli scrittori 
che pensano solo a completare il libro). 
Gioco d'azzardo. Pericolosamente vicina alla 
malattia è invece la passione per il gioco 
(foto sotto). Nelle sue forme più estreme 
rientra nei disturbi ossessivi compulsivi. Oggi i 
farmaci e la psicoterapia permettono di 


guarire il 60-70% di questi disturbi. 


prvello la concentrazione di se- | 


| rotonina (sostanza implicata 
| nella regolazione dell’umore) 
| si dimezza, proprio come ac- 
cade a chi soffre del “disturbo 
ossessivo compulsivo”, una 
malattia psichiatrica che spin- 
ge ad avere pensieri ossessivi, 
| come quello di non aver chiu- 
| sola porta di casa, di non aver 
chiuso il gas o spento la luce. 
«Come i malati, anche gli in- 
namorati hanno in testa un 
| solo pensiero fisso: l’altro» 
spiega Donatella Marazziti, 
| ricercatrice dell’Università di 


Pisa, che per prima ha dimo- | 
strato una relazione fra inna- | 


moramento e livelli di sero- 
| tonina. 
| L'amore, poi, “rende cie- 
| chi” perché quando si pensa 
| all’amato le zone del cervello 
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responsabili del giudizio criti- 
co sulle persone sono meno 
attive: l’altro sembra non ave- 
re difetti. 

Gli innamorati, infine, fini- 
scono per assomigliarsi: «Nel 
nostro ultimo studio, abbia- 
mo visto che nelle donne in- 
namorate i livelli di testoste- 
rone aumentano, mentre ne- 


gli uomini diminuiscono. E | 


come se la natura tendesse ad 
attenuare le differenze nella 


coppia» prosegue Donatella | 
| sposae si fanno i bambini. Se 


Marazziti. 

Ma questo stato di grazia 
(o di disgrazia?) non può du- 
rare a lungo, perché è terri- 
bilmente stressante. «In que- 
sta fase i livelli di cortisolo, 
l'ormone responsabile dello 
stress, aumentano» conferma 
la psichiatra. E quindi neces- 


sario passare quanto prima al- 
la fase successiva. 


Terza fase: i progetti. L’a- | 
more si trasforma. La passio- | 
ne cede il passo ai progetti e | 


la biochimica passa in secon- 
do piano. Ma il sesso ha an- 
cora un ruolo chiave: a ce- 
mentare la relazione, infatti, 
contribuiscono due ormoni, 
la vasopressina e l’ossitocina, 
entrambi rilasciati durante 
l'orgasmo o subito dopo. 


È questa la fase in cui ci si 


tutto va bene,i livelli di corti- 
solo si abbassano. Diversi stu- 
di scientifici hanno dimostra- 
to che un rapporto stabile e 
felice fa bene alla salute: negli 
ipertesi, per esempio, la pre- 
senza del partner abbassa la 
pressione. 


| BAbbandono 
| Me depressione 


Ma qualcosa può andare 
| storto. Diversi anni fa, nel bel 
| libro Una donna spezzata, la 
| scrittrice francese Simone De 
| Beauvoir descriveva l’aspet- 


to più drammatico dell’amo- 
re: la sua fine. «L'abbandono 
è una delle esperienze più do- 
lorose della vita» spiega He- 
len Fisher. Nel momento del 
distacco, quando l’amato è ir- 
raggiungibile, la passione ri- 
torna più violenta che mai: non 


a caso, i livelli di dopamina 
nel cervello tornano a salire. 

Il desiderio dell’altro di- 
venta imperioso, proprio co- 
me nelle prime fasi dell’inna- 
moramento. Ma non può più 
essere soddisfatto. «L’abban- 
donato è tormentato dal pen- 


siero ossessivo di chi l’ha la- 
sciato. Telefona, manda e- 
mail, scrive lettere. E le av- 
versità non fanno che raffor- 
zare il suo sentimento» spiega 


ne trasforma l’amore in odio. 
Secondo uno studio canadese, 


Un corpo e 
un’anima soli 


Nel rapporto 
d'amore, anche 
i corpi entrano 
in sintonia. Fino 
a confondersi 
(cioè fondersi 
insieme) l'uno 
nell'altro. 


dopo 8 settimane dal distacco 
quasi la metà delle persone è 
depressa. Ma la depressione, 
prosegue l’esperta, è anche 


e ‘ga | ciò che può salvarci: «E una 
la ricercatrice. La disperazio- | 


richiesta di aiuto, in un mo- 
mento in cui ne abbiamo un 
bisogno disperato». A 


—————_——_t 
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— Ci sono regole sessuali 


uguali per tutti | popoli? 


o, ogni popolo ha le 
sue regole in mate- 
ria di sesso: i Muria 
(indiani dello Stato 
del Madhya Pradesh), per 
esempio, vengono istruiti alla 
pratica sessuale fin da giovani: 


Ragazzi e 
ragazze Muria 
(India) si 
preparano con 
balli e bevute 
alle “lezioni 
pratiche” di 
sesso. 
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i ragazzi più esperti insegnano 
agli altri i massaggi che sti- 
molano il desiderio, le carez- 
ze, le posizioni migliori. 
Riso. Ancor più “liberi” i 
costumi delle ragazze Bidi- 
jongo (Guinea) che scelgono 


l’uomo invitandolo nella loro 
capanna. Se sono soddisfatte 
dalle prestazioni del ragazzo, 
il giorno dopo gli portano una 
ciotola di riso: se lui lo mangia 
allora il matrimonio è cele- 
brato. 


Cultura che vai 
usanze che trovi 
(anche a letto). 
Tuttavia esistono 
anche alcuni tabù 
validi ovunque. 


Tabù. Anche se le usanze 
sessuali sono le più varie, esi- 
stono tuttavia tabù validi per 
tutte le culture, come il divie- 
to di avere rapporti sessuali 
con individui della propria fa- 
miglia. A 


MASTOPLASTICA 


Dopo una 
operazione di 
chirurgia estetica 
il seno perde 
sensibilità? 


’ intervento di mastopla- 
stica additiva (ovvero 
quello che permette di 
correggere la forma 
del seno e di aumentarne 
le dimensioni) non provoca 
normalmente la perdita 
di sensibilità. 
Questo vale sia che l’inci- 
sione venga praticata vicino 
all'areola mammaria (cioè 
quella parte scura intorno 
al capezzolo), sia che venga 
fatta nella piega sottomam- 
maria o all'altezza dell'a- 
scella. Solo eccezional- 
mente possono verificarsi 
casi di ipersensibilità, in 
tenere transitoria. 
uttiva. Nel caso degli 

interventi di mastoplastica 
riduttiva (per rimpicciolire o 
sollevare il seno), invece, ci 
possono essere 
conseguenze. 
Se il seno è molto grande, 
infatti, si pratica un 
intervento che consiste nel 
rimodellarlo dopo averne 
amputata una grossa parte 
(circa 1.500 grammi). Per 
fare questo si deve 
procedere alla rimozione 
del complesso areola- 
capezzolo, che viene 
reimpiantato alla fine. 
In questo caso la sensibilità 
si perde del tutto. 
Negli altri casi di mastopla- 
stica riduttiva, invece, non 
ci sono in genere problemi. 
Si può verificare una 
riduzione della sensibilità 
anche quando si opera un 

tto molto cadente, in cui 
il complesso areola- 
capezzolo deve essere fatto 
risalire di molti centimetri, 
o nel caso in cui l'incisione 
sia troppo profonda oppure 
troppo vicina all'areola 
mammaria. 


Qual è il metodo anticoncezionale più sicuro? 


| 


(ee la pillola. Contiene estrogeni e 
progestinici sintetici che inibiscono 
l'ovulazione. Deve essere prescritta dopo 
alcuni esami: del sangue, delle urine, la 
palpazione del seno ecc. Quelle oggi in 
commercio hanno ridotto moltissimo gli 
effetti negativi che potevano essere riscon- 
trati in passato, dato il basso dosaggio 
ormonale in esse contenuto. Se viene usata 


assoluta. 


correttamente, ha un'efficacia contraccettiva 


Anticontagio. Per quanto riguarda l’anticon- 
cezionale più diffuso, il preservativo (nella fo- 
to, alcuni modelli) è un metodo di buona sicu- 
rezza, salvo incidenti (come la rottura). Non 
va poi trascurata la sua estrema utilità per 
ostacolare malattie trasmesse per via ses- 
suale come l'Aids e la sifilide. 


Che cos'è l'ermafroditismo? 


Un platelminta. 
Questi animali 
sono ermafroditi. 


I 
una condizione caratteriz- 
zata dalla capacità di un 
individuo di produrre sia 
spermatozoi sia uova; si 
verifica in vari gruppi di 
eumetazoi (organismi 
pluricellulari) invertebrati e di 


| piante, mentre nei vertebrati 
| é rara o addirittura, come nei 
mammiferi, del tutto 
anormale. 
Raramente negli organismi 
ermafroditi è possibile l’auto- 
fecondazione, mentre più 


spesso è necessario l’accop- 
piamento. 

Prima, tutti donne. Negli uo- 
mini, l’ermafrodito è chi pos- 
siede organi genitali di en- 
trambi i sessi. Ogni anno na- 
scono circa 65 mila bambini 
così: fino a poco tempo fa ve- 
nivano quasi tutti “trasforma- 
ti” chirurgicamente in donne. 


| Oggi, invece, il sesso del neo- | 


nato lo decide un'équipe for- 
mata da chirurgo, endocrino- 
logo, genetista e psicologo, 


| sulla base del patrimonio ge- 


netico, della sensibilità ormo- 
nale delle cellule e dello svi- 
luppo dei genitali. 

Doppia natura. || termine 
deriva da Ermafrodito, perso- 
naggio della mitologia greca. 
La ninfa Salmace, innamorata 
di lui, ottenne dagli dei di po- 
tersi confondere col corpo 
dell'amato, che divenne così 
un essere ibrido, dalla 
duplice natura maschile e 
femminile. 
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sualità 

Perché il marito 
tradito è 

detto “comuto”? 


| motivo non è chiaro. 


Chi è stato il primo a fare sesso? 


Anche le donne eiaculano? 


Ave ma accade solo espande e i muscoli periva- 
per una piccola pre ginali si contraggono. 

tuale di donne (5-7%), che Lutero si innalza e il canale 

durante l'orgasmo emettono | cervicale si solleva per 

dall’uretra un liquido denso, | creare un “deposito” allo 


Venere 
dormiente 


autonomo, senza avere 
bisogno della coppia, e ogni 
individuo generava altri 
| individui perfettamente 


(1508-10). 


rapporto sessuale della 
toria? Se includiamo tra 
i protagonisti non solo gli 


di Giorgione SI | Quo è avvenuto il primo 
s 


Qualcuno suggerisce animali, ma anche le piante | uguali a lui. È chimicamente simile allo sperma. 
che l'aggettivo derivi dal e i microrganismi, bisogna Patrimonio misto. L'intro- sperma ma senza sperma- | Contrazioni. Dopo questa 
maschio della capra (detto andare molto indietro: duzione del meccanismo tozoi. L'orgasmo femminile, | fase, l'eccitazione sessuale 


anche becco: da qui secondo il paleontologo sessuale fu però un grande che durante la penetrazione | svanisce lentamente, senza 


l'espressione “far becco”) la statunitense William Schopf, | miglioramento, perché le cel- viene raggiunto da non più | il rapido crollo caratteristico 
cui compagna è nota per la almeno fino a un miliardo e | lule generate da una coppia della metà delle donne, dell’uomo. 

disinvoltura con cui cambia 100 milioni di anni fa. di genitori combinavano _ differisce da quello l'orgasmo è avvertito con 
partner. In un suo recente studio (La | insieme patrimonio genetico maschile per vari aspetti: il | contrazioni involontarie, 
Corna . Però biosfera proterozoica) e caratteristiche del “padre” secondo culmina con precedute da una 


nell'antichità le corna erano 
simbolo di virilità, coraggio, 
audacia: non è chiaro come 
e perché le sorti di questa 
parola abbiano subito un 
così forte mutatamento con 
il passare dei secoli. 
Secondo alcuni studiosi, 

il concetto di “cornuto” vide 
la luce a Costantinopoli 

al tempo dell’imperatore 
Andronico Comneno (1120 
circa-1185). 

Si racconta che questi 
usasse rendere noti i suoi 
successi amorosi facendo 
appendere nei luoghi più 
frequentati della capitale 
le teste dei cervi da lui 
uccisi a caccia. Ma la 
questione è ancora aperta. 


Che cos'è 
il “punto G”? 


a stimolazione della 

clitoride, lo sfregamento e 
la pressione delle pareti 
vaginali producono intense 
sensazioni che portano 
all'orgasmo. Mentre è 
scientificamente provato che 
la stimolazione della sola 
clitoride è in grado di 
provocare l'orgasmo, alcuni 
autori sostengono che ci sono 
anche altri punti capaci di 
attivarlo. 
Radice. || più famoso di 
questi è il “punto G”, situato 
nella parte interna anteriore 
della vagina, circa all'altezza 
del primo terzo. 
Secondo alcuni studi recenti, 
il punto G non sarebbe altro 
che la radice della clitoride 
interna al corpo. 
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| Masturbarsi fa ingrassare? Provoca cecità? 


Fa venire i brufoli” 


Dî un punto di vista religioso, l’autoero- 
tismo è stato condannato perché inteso 
come un attentato alla specie: in quanto 
attività solitaria, non permette la riprodu- 
zione. E per questo che l'ipotesi di 

dannose, ancora diffusa in una 


| coi 
buona parte dell'opinione comune, nella 


letteratura scientifica è stata abbandonata 
solo da qualche decennio. 


| La masturbazione, pur non essendo un’espe- 


rienza obbligatoria dell’adolescente, è 
tuttavia un meno molto frequente. 

Da un punto di vista psicologico essa è 
interpretata prevalentemente come 
occasione di organizzazione dell'io turbato 
dalle modificazioni puberali. 

Quindi nulla di patologico: masturbarsi non 
ingrassa, non provoca cecità, né brufoli. 

E una semplice tappa nel cammino 
personale di maturazione fisica, psicologica 
e sessuale di ciascuno. 


Ci si masturba solamente 
da giovani? 


ps masturbazione, che, secondo gli ultimi 
studi, comincia già nel feto prima della 
nascita, prosegue per tutta la vita. 

Ma perché adulti che hanno rapporti sessuali 
completi, continuano a ricorrere all'autoero- 
tismo? Può darsi, come sosten alcuni 
psicoanalisti, che ciò riveli problemi nel 
rapporto con gli altri. 

Tuttavia, si dedicano all'autoerotismo il 76,5 


per cento delle donne e il 90 per cento degli 
uomini in tutto il mondo. Fra questi, alcuni 
usano senz'altro la masturbazione per 
sfuggire al confronto con il partner. 
Ma per la maggioranza delle persone, 
autoerotismo vuol dire assecondare una — 
pulsione naturale, magari quando il partner è 
ssh o si ha bisogno di pensare solo a sé. 
c'é niente di malato in questo. 
Secondo l'Organizzazione mondiale della 
sanità la masturbazione è un “diritto 
legittimo della persona di darsi piacere e di 
disporre del proprio corpo”. 


Le donne si masturbano? 


ì, anche se scoprono l'autoerotismo più 
tardi rispetto agli uomini. Questo avviene 


perché i genitali femminili sono più difficili da | 


“esplorare” di quelli maschili. 

Non a caso, durante la masturbazione 
infantile, i maschi si accarezzano diretta- 
mente il pene, mentre le bambine spesso si 
limitano a premere il pube contro un oggetto 
morbido, come un cuscino. 


Gli animali si masturbano? 


a masturbazione non è una prerogativa 

soltanto umana. Anche gli animali lo 
fanno, spesso con regolarità. Tra questi 
scimmie, delfini, cani, cavalli, asini, cervi e 
gatti di ambedue i sessi. 


e della “madre”. 

Il luogo del primo | 
“amplesso”? Secondo | 
Schopf è l'attuale Cina | 


Schopf ricostruisce la storia 

del nostro pianeta fino a 2,5 

miliardi di anni fa. 
Autonomi. | primi organi- 


l'eiaculazione e l'emissione 
del seme, il primo dà una 
diversa reazione fisiologica. 
Il condotto vaginale si 


sensazione di spasmo, di 
calore che parte dalla zona 
pelvica e si irradia a tutto il 
corpo. 


smi si riproducevano in modo | oppure la Siberia (Russia). 


Che cos'è l'omosessualità? 


connota con il desiderio di 

amare, vivere e creare una re- 
lazione di coppia con persone dello stes- 
so sesso, e non esclusivamente con atti 
sessuali. 

E quindi una condizione esistenziale 
che riguarda la sfera affettiva e di rela- 
zione e che, secondo gli studi, coinvolge 
circa il 4 per cento dell'umanità. 

Malattia. Considerata a lungo come 


9 omosessualità è una variante 
della sessualità umana che si 


| una malattia, le è stata tolta questa eti- | 


chetta solo a partire da metà degli anni 
Settanta, una posizione fatta propria an- 
che dall’Organizzazione mondiale della 
sanità nel 1991. Così, sul piano scientifi- 
co è stata posta fine alla criminalizzazio- 
ne e medicalizzazione di questo com- 
portamento. 

Condanna. Malgrado ciò, permane 
un atteggiamento di rifiuto e di condan- 
na dell’omosessualità, anche da parte di 
figure importanti quali genitori, inse- 
gnanti, medici e sacerdoti. 

Questo crea sensi di colpa e una bassa 


Lei con lei, lui con lui 
A sinistra, lesbiche a Gerusalemme. 
Sotto, parata del Gay Pride a New York. 


autostima in molte delle persone che si 
scoprono omosessuali, che tendono 
quindi a rimuovere o nascondere la loro 
condizione. 

Tanti sessi. Sull’origine dell’omo- 
sessualità ci sono molte teorie, ma non si 
è giunti a una conclusione univoca. 

Quello che si può dire e che tra “ma- 
schile” e “femminile” non esiste, dal pun- 
to di vista biologico, una separazione co- 
sì netta come potrebbe sembrare. E che 
esistono molte varianti “intermedie” del- 
la sessualità. 
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x 


Perché si parla di “posizione 
del missionario”? 


econdo l’antropolo- 

go Bronislaw Mali- 

nowski (1884-1942), 

questa posizione 
sessuale (con l’uomo sopra e 
la donna sotto) fu chiamata 
così nel 1700 dagli aborigeni 
dell’isola Trobriand, nella Me- 
lanesia occidentale, a est della 
| Nuova Guinea. 
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Era infatti la posizione pra- 
ticata dai missionari che, sbar- 
cati nell’arcipelago per con- 
vertire gli indigeni, si prende- 
vano... qualche libertà con le 
loro fanciulle. 

I locali guardavano questo 
modo di accoppiarsi con cu- 
riosità e stupore perché ori- 
ginale e diverso da quello in 


uso (donna accovacciata da- 
| vanti, uomo dietro), ispirato 

al comportamento sessuale 
| degli animali. 

Astenuti. Secondo un’al- 
tra versione, questa posizio- 
ne fu imposta dai missionari (i 
quali non “praticavano”) agli 
indigeni per motivi di ordine 
religioso: la posizione “faccia 


a faccia” sarebbe stata ritenu- 
ta l’unica adatta ai rapporti 
tra membri del genere uma- 
no, in grado di rafforzare la 
monogamia, e anche la mi- 
gliore per la fecondazione e 
quindi la procreazione. 
Ancora oggi è una delle po- 
sizioni sessuali più adottate 
nel mondo. (n 


Come si fa a cambiare il proprio 


sesso all'anagrafe? 


| cambiamento del sesso, 

dal punto di vista anagra- 
fico, in Italia è reso possibile 
da una legge del 1982. Ci si 
deve rivolgere all'Ufficio 
volontaria giurisdizione del 
tribunale di residenza e 
presentare un ricorso. A 
questo punto, se l’interes- 
sato non ha ancora 
effettuato l'indispensabile 
| intervento chirurgico di 


| modificazione dei genitali, il 


L'attrice 
Hilary 


Swank, 
transex 
nel film 
“Boys 
don't cry”. 


Come nasce la 
circoncisione? 


a circoncisione è l'aspor- 

tazione chirurgica 
parziale o totale del 
prepuzio, il cappuccio di 
pelle che ricopre il glande, 
la parte terminale del pene. 
E un’usanza antichissima, 
che si diffuse in maniera 
indipendente tra le popola- 
zioni di Asia, Australia, 
Africa e America del Sud. 
Nacque come rito di inizia- 
zione: una sorta di secondo 
taglio del cordone ombeli- 
cale e quindi l'ingresso nella 
vita e l'unione alla tribù. 
Mutilazione religiosa. 
Aveva anche un valore di 
augurio di fecondità. Infine 
acquistò un significato 
mistico di purificazione e 
rinascita spirituale nell’am- 
bito di diverse religioni. 
Presso gli Ebrei, diffusa già 
in tempi molto antichi, la 
circoncisione fu assunta a 
simbolo del patto di 
alleanza tra Dio e il popolo 
di Israele. 


tribunale ordinerà una perizia 
psichiatrica che accerti la 
sua vera inclinazione. Poi 
autorizzerà l'intervento, che 
si potrà eseguire gratuita- 


| mente nelle strutture 


pubbliche. In seguito, il 
tribunale disporra il cambia- 
mento del nome e del sesso 
sui documenti. La perizia 

serve anche quando l’inter- 
vento è già stato fatto 
all'estero (nei Paesi in cui è 
consentito) o in Italia 
(dove senza autorizza- 
zione è illegale): in 

genere un “pro forma” 
che precede la sentenza 
definitiva. Una volta 
cambiato sesso all'ana- 
grafe, se si era sposati 

il matrimonio si scioglie | 
automaticamente, e ci | 
si può risposare (con | 
l’altro sesso). 


eee tene dune ml 


Che cos'è il bondage? 


| bondage, termine inglese 
che significa “schiavitù”, è 
una pratica sessuale di 
derivazione sadomaso in cui 
uno dei due partner (il 
padrone) immobilizza una 0 
più parti del corpo dell'altro 
(lo schiavo), che deve 
essere consenziente, 
mediante corde, bende o 
foulard. Per il soggetto 
“attivo” l'eccitazione e il 
piacere derivano dall’eser- 
cizio del potere, dal 
dominare l'altro a proprio 
piacimento; per il soggetto 
“passivo”, dalla consapevo- 
lezza di essere, del tutto 
indifeso, nelle mani del 
partner. Dalla versione soft, 
in cui vengono legate solo le | 
mani, si può arrivare a 
quelle più hard e talvolta 
pericolose in cui tutto il 
corpo viene immobilizzato | 
con nodi che, a ogni piccolo | 


Un rapporto 
corrisponde a circa 
mezz'ora di corsa. 


Quante calorie 


pizza margherita. 


movimento, stimolano le zone 
erogene. Negli ultimi anni, 
diversi sondaggi hanno 
rivelato che il bondage - reso 
famoso anche grazie a film 
come Basic instinct o Lègami 
— è diventato, nella sua 
versione più soft, un gioco 
erotico piuttosto diffuso nelle 
coppie. 


si consumano 
con un rapporto 
sessuale? 


ntorno alle 15-20 calorie al 

minuto. 
Secondo alcune stime, | 
durante un rapporto sessuale 
di circa 15 minuti, con un 
dispendio energetico “di | 
picco” nel momento dell’or- | 
gasmo, si bruciano in media 
dalle 200 alle 300 calorie, 
equivalenti a mezz'ora di 


| corsa. 


Dieta. In sostanza, quindi, 
per una persona di età e 


| costituzione media ci vogliono 


circa un’ora di preliminari 
intensi oppure 18 minuti di 
rapporto sessuale per 

smaltire una grossa fetta di 
torta al cioccolato; 53 minuti | 
di baci “alla francese” per 
smaltire 1 cheeseburger, 14 
patatine e una porzione di 
ketchup, e 26 minuti di 
preliminari per smaltire mezza 
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RAPPORTI 


Si può capire se un 
maschio è vergine? 


ell'uomo non esistono segni 

fisici evidenti della perdita 
della verginità. A volte, però, può 
accadere che nelle prime 
esperienze sessuali (compresa 
la masturbazione) si rompa la 
piccola membrana del pene, 
posta fra il prepuzio e il glande. 
Questa membrana si chiama 
frenulo, e la sua rottura può 
provocare una piccola perdita di 
sangue. Nella maggior parte 
delle persone, tuttavia, questo 
evento non si verifica, perché il 
frenulo è sufficientemente lungo 
da accompagnare l'estensione 
del prepuzio, senza rompersi. 


Essere incinte non 
preclude il sesso. 


Be 


N o, anche se i ginecologi possono 
suggerire di astenersi in alcuni periodi 
particolari. Nei primi tre mesi, per esempio, 
si consiglia di evitare i rapporti sessuali nei 
giorni che corrispondono a quelli in cui 
dovrebbero venire le mestruazioni, perché 
l'attività muscolare dell'utero potrebbe 
mettere a rischio la gravidanza. Si tratta 
però di una semplice precauzione, perché 
gli studi scientifici non evidenziano un 
reale aumento del rischio di abortire legato 
all'attività sessuale in quei giorni. 


rentun ore e 18 mangiare, dormire e 
minuti: è il record neanche fare pipì. 
mondiale di bacio più Sfiniti. Durante la 
lungo stabilito nel 2004 | prova, i concorrenti 
a Vicenza, nel giorno di | avevano a disposizione 
san Valentino, da una solo un tavolino sul 


coppia di fidanzati: Anna 
Chen, trentenne di 
Cattolica di origine 

| tailandese, e Andrea 
Sarti, 37 anni, di Rimini. 
| due sono rimasti per 

| oltre un giorno con le 
labbra appiccicate, 
senza poter bere, 
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| Qual è il record di bacio? 


quale appoggiare le 
braccia, ma potevano di 
tanto in tanto alzarsi per 
sgranchirsi le gambe. 
Alla fine della prova, 
l'uomo è stato rianimato 
con l'ossigeno. Il record 
precedente era di 30 
ore e 59 minuti. 


Fare l'amore in gravidanza nuoce al feto? 


Cautela. Il sesso è sconsigliato anche 
nelle ultime due o tre settimane di 
gravidanza, perché si sospetta che alcune 
sostanze presenti nello sperma (le prosta- 
glandine) possano favorire le contrazioni 
dell'utero e provocare un parto prematuro. 
Anche in questo caso però la misura è 
presa a scopo cautelativo, ma non 
esistono studi scientifici che abbiano 
provato un aumento del rischio. Il sesso va 
invece evitato se c'è già una minaccia di 
aborto o di parto prematuro. 


Fare il “guardone” è reato? 


9”, 


on automatica- 
mente. Infatti il 
reato di voyeuri- 


in termine tecnico, dal greco 


| scopein, osservare) non è 


espressamente previsto dal 
codice penale. 

Di conseguenza, spetta al 
singolo magistrato stabilire, 
nei diversi casi, quando si ve- 
rifichi l'infrazione di una spe- 
cifica norma penale (per 
esempio il reato di molestie) 
e quando no. 


Chi spia a occhio nudo, an- | 


che se attraverso le finestre 
di un’abitazione privata, in 


smo (“scopofilia” | 


genere non è passibile di con- 
danna. 

Registrazione. Al con- 
trario, se chi da si serve di 
“strumenti di ripresa visiva 0 
sonora” commette il reato di 
“interferenze illecite nella vi- 
ta privata” (art. 615 bis del 


Codice Penale).Quando, in- | 


fine, non vi sono registrazioni 
audiovisive, cioè chi spia ri- 
corre a strumenti che non fis- 
sano ma captano soltanto le 
immagini o 1 suoni (radiospie, 


| binocoli, cannocchiali), non | 


vi è unanimità di pareri. Se- 
condo alcune sentenze è un 
reato, secondo altre no.  Q 


sta 


| | Viagra (Sildenafil citrato) 
è un farmaco soggetto a 

i medica e 
indicato soltanto in caso di 
disfunzione erettile (un 
disturbo che colpisce circa 
il 13 per cento dei maschi 
Ta Ra gia 

ia, due gruppi di 
ricerca ord fi 
studiato gli effetti del 
Viagra in soggetti giovani e 
senza problemi di 
impotenza. 


Che cosa succede se si prende 
il Viagra senza averne bisogno? 


Risultati. Gli studi hanno 
dimostrato che non vi è un 
aumento della qualità 
dell'erezione, ne alcun 
effetto sulla libido e l'eiacu- 
lazione. L'unica 
conseguenza apprezzabile è 
stata la riduzione del 
cosiddetto “tempo di 
latenza”, cioè il periodo che 
intercorre fisiologicamente 
tra un'erezione terminata 
con l'eiaculazione e l’insor- 
gere di una nuova erezione. 
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C'è una stagione in cui si fa più sesso? 


ì, l'estate, e per vari 
motivi. Innanzitutto 
per il caldo, che in- 
duce a scoprire il 
corpo, “lanciando” così più 
stimoli visivi e olfattivi, e fa 


bagnati 

Per una coppia 
innamorata la 
cattiva stagione 


non è certo un 
ostacolo. Ma è 
in estate che 

si fa più sesso. 


on le tecniche attuali è 
possibile superare 
il 99,99 per cento di attendi- 
bilità. Ma in Italia non vi è 
una legge che stabilisca un 
valore che possa conside- 
| rarsi, a livello legale, 
| “certezza”, come accade in 
| altri Paesi (il 99,72 per cento 
in Germania, il 99,90 
per cento nei Paesi Bassi). 
Geni paterni. L'esame del 
Dna per l'attribuzione della 
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aumentare la produzione di 
testosterone, un ormone che 
| accresce il desiderio sessuale 
nel maschio. Durante la sta- 
| gione estiva, inoltre, la mag- 
| gior parte delle persone è in 


| paternità è stato usato per la 
| prima volta, in occasione 
di un Lai in Inghilterra, 
nel 1985. Il test non prende 
in considerazione l’intera 
catena di Dna (ricavabile da 
sangue, saliva, sperma, 
bulbi piliferi ecc.), ma solo un 
| certo numero di sue sezioni 
(fino a 15 circa) caratteri- 
| stiche per ciascun individuo. 
Aumentando il numero 
delle sezioni analizzate, cre- 


vacanza e ha quindi molto più | 


tempo per dedicarsi al sesso 
in tutta tranquillità, quando 
lo stress, nemico del deside- 


rio, si riduce. La prova? Nove | 


mesi dopo agosto, in prima- 


sce anche il livello di attendi- 
bilità del risultato. 

Errori. Le possibilità di errore 
sono legate, oltre che a 
scambi di campioni, contami- 
nazioni, cattiva conserva- 
zione, anche al fatto che i 
frammenti di Dna, duplicati 
milioni di volte per ottenere la 
quantità necessaria all’ana- 


| lisi, nel corso del processo 


possono subire errori di 
copiatura. 


vera, le nascite sono un po’ 
più numerose che negli altri 
periodi dell’anno. E, bambini 
a parte, durante l’estate la 
vendita di preservativi au- 


menta in media del 10% Q|l 


| Paternità certa, con il Dna. 


Quali parti dei 
maschi piacciono 
di più alle donne? 


glutei e le mani. L'atten- 
zione di una donna, 
secondo i sessuologi, è 
attirata dalla prestanza 
fisica e, soprattutto per le 
giovani, da particolari 
anatomici “chiave”. In 
particolare, il 60% delle 
donne tra i 18 e i 45 anni è 
attratta dal sedere e dalle 
mani, seguiti dal viso, 
dalle spalle e dal torace. 
sicuro. Subito 
dopo il primo impatto visivo, 
l'attenzione femminile si 
ferma sul look, sull’intensità 
dello sguardo e sull’espres- 
sione di sicurezza. Con un 
risvolto curioso: nel periodo 
dell’ovulazione le preferenze 
possono cambiare. Se la 
maggior parte delle donne 
predilige tratti del viso 
delicati e rassicuranti, nel 
periodo fecondo sembra 
prevalere l'istinto e l’attra- 
zione per tratti più virili. E 
non è tutto: i gusti femminili 
sarebbero riusciti a “piega- 
re” l'evoluzione della specie. 
Secondo gli esperti, alcune 
parti maschili, come torace 
o spalle, si sono sviluppate 
più di altre proprio per il 
successo che hanno nell’at- 
trarre partner potenziali. 


Quanti modi di baciare esistono? 


| più praticato è quello “alla 
francese”, labbra contro 
labbra ed esplorazione della 
bocca con la lingua, ma i 
modi di baciare sono almeno 
25, come sostiene Michael 
Christian nel libro L'arte 
di baciare. Ci si bacia per la 
prima volta seriamente 
| verso i 13 anni, anche se 
spesso i primi tentativi sono 
puri esperimenti di tecnica. 
Tra i baci più praticati ci sono 
quello “del labbro superiore”, 
citato nel Kamasutra, con profondamente. Tornando agli 
l'uomo che succhia il labbro amanti, le zone preferite 
| superiore della donna mentre | per baci focosi restano, oltre 
| 


kiss”, con i denti che pizzi- 
cano leggermente le labbra e 
il “blow kiss”, che consiste in 
ritmate soffiatine sulle labbra, 
| preludio a baci più profondi. 
Rituali. Ma il bacio in bocca 
può avere altri significati, 
come quello di saluto tra 
uomini in Russia o tra padre | 
e figlio in America. In Oriente | 
è assai praticato, come segno 
| di reverenza e umiltà, il bacio 
del piede, mentre si bacia 
sulla fronte chi si rispetta 


lei fa lo stesso con quello alla bocca, il collo, il 
| inferiore del partner, il “nip- seno, la schiena e le natiche. 


Qual è l'ora migliore per fare l'amore? 


dagli abitanti per le loro effusioni era intorno 
alle 22:30. Sia gli stili di vita (orari di lavoro, 
impegni sociali ecc.) sia l'atmosfera propizia, 
più facile da creare quando cala la notte, 
influenzano in maniera determinante le abitu- 
dini e gli “orari sessuali”. Biologia e cultura a 
parte, secondo molti sessuologi ogni mo- 
mento è quello giusto: basta averne voglia. 
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al punto di vista strettamente fisico 

l'orario migliore per qualsiasi tipo di 
prestazione atletica (e quindi anche per il 
sesso) è tra le 18 e le 20, periodo in cui la 
coordinazione nei movimenti è migliore. 
Secondo una ricerca condotta dall'Università 
del Kentucky nella cittadina di Lexington 
(Usa), è emerso tuttavia che l'ora preferita 


Le donne in Menopausa Lav provare l'orgasmo? 


SÌ La menopausa non compro- | 
mette in alcun modo il riflesso 
nervoso del sistema parasimpa- 
tico che consente l'orgasmo, 
ovvero la stimolazione meccanica 
che eccita le terminazioni 
nervose vulvari e clitoride, 
trasmettendo l'impulso nervoso 
al midollo spinale e da qui 

di nuovo alla muscolatura della 
vagina, che si contrae. 

Piu lente. Con la menopausa, 
però, diminuiscono drastica- 
mente gli ormoni estrogeni in 
circolo nell'organismo, e le 
mucose di tutto il corpo 
(compresa quella vaginale) 
diventano più sottili. Di 
conseguenza l'eccitazione che 
permette l'orgasmo è più lenta e 
il tempo necessario per raggiun- 
gere il culmine del piacere 
diventa maggiore. Inoltre, il basso 
tasso di estrogeni si somma a 
fattori psicologici (scarsa fiducia 
nel proprio sex appeal, disagio 
dovuto alla presenza di acciacchi 
dell'età ecc.) provocando 

spesso un calo del desiderio. 


k, Perché un corpo 

zi Seminudo È spesso 
più sexy di uno 
tutto nudo? 


L’attrazione esercitata da 
e non vedo” per at- | un corpo seminudo non di- 
trarre l’altro sesso ap- | pende dall’attivazione del si- 
partiene a tutte le cul- | stema limbico cerebrale del 

ture in cui, per necessità cli- | desiderio (come normalmen- 

matiche, sono stati inventati i | te accade quando si è in pre- 
vestiti. senza di un nudo integrale), 

E non è soltanto occiden- | ma dal fatto che scatena il de- 
tale: in Giappone i kimono | siderio in momenti inaspetta- 
tradizionali delle geishe sono | ti: per esempio dopo un’oc- 
disegnati in modo che, quan- | chiata in una scollatura oppu- 
do le ragazze chinano il capo | re accorgendosi all’improvvi- 

di fronte a un uomo, quest’ul- | so che un vestito è troppo | 

timo veda la schiena nuda sot- | corto o troppo trasparente e | 

to la rigida stoffa. rivela forme inattese. Qi 


a strategia del “vedo 


Sguardi attoniti al 
passaggio di una 
modella in costume. 


fase Rem del sonno. In 
questa fase, il nostro 


sistema nervoso parasimpa- 


tico (involontario) è in 
piena attività. E lui che fa 
rallentare le pulsazioni 
cardiache e dilatare i vasi 


sanguigni; di conseguenza il 


pene, più irrorato, si 


inturgidisce. AI risveglio, poi, 


la vescica piena d'urina 
comprime e stimola i 

nervi erettili, mantenendo il 
turgore. | sogni erotici, 
invece, non sono legati 
direttamente alle erezioni 
notturne e mattutine. 


198 


Sopra, Edwards el 
Steptoe, “padri” dei 
bimbi in provetta 
(qui, in un disegno 
evocativo). 


britanniche a Bristol ed è in 
procinto di sposarsi. 
Louise fu il primo caso di 


della fecondazione in vitro, 
nel mondo, hanno 
infatti superato il milione. 


americana di ostetricia e 
ginecologia patrocinato 
dalla Pfizer (la casa 
farmaceutica che lo 
produce), il Viagra nelle 
donne è ben tollerato, ma 
non produce alcun 
incremento nelle funzioni 
sessuali. Viceversa, uno 
studio condotto all'Univer- 
sità di Catania sembre- 


| rebbe mostrare che esso 


aumenti l'eccitazione e le 
fantasie erotiche, e quindi 


| la frequenza e il grado di 


soddisfazione dei rapporti 
sessuali. 


| uando è nato il primo i Ni 
ANDROLOGIA "indi 0 in prov da 22 Esiste un Viagra Che cos'é il comune 
A che cosa li "5A al femminile? senso del pudore? 
| primo bambino in fecondazione in vitro. 5 
sono dovute provetta era... una Nacque cioè da un ovulo li effetti del Viagra | comune senso del pudore è un 
AR bambina. Si chiama Louise | fecondato in provetta e poi sulle donne per curare sentimento condiviso da tutta la 
le erezioni Brown e oggi ha 27 anni, reimpiantato nel ventre il calo della libido o popolazione ed è determinato 
ino? essendo nata il 25 luglio della madre da Robert difficoltà nel raggiungere dall'ambiente sociale, culturale e 
mattutine: 1978 al Kershaw Hospital di | Edwards, inventore di questa l'orgasmo sono stati religioso predominante all'interno di 
i Oldham, presso Manchester | tecnica insieme al collega studiati anche in Italia, e in una certa comunità e in quel 
ono la prosecuzione | (Gran Bretagna). Louise | Patrick Steptoe. A 27 anni generale i risultati sono particolare momento storico. Per 
delle erezioni nottume, gode di ottima salute, | di distanza, questa pratica è controversi. Secondo un esempio, negli anni Settanta 
che avvengono durante la è impiegata alle Poste ormai routine: i “figli” primo studio della Società prendere il sole in topless era uno 


scandalo, oggi il seno nudo è mo- 
strato anche sulle copertine delle 
riviste per famiglie. Al contrario del 
pudore individuale, che è un senso 
di vergogna e dell’intimità proprio 
di ogni individuo, il comune senso 
del pudore è condiviso dal gruppo 
e, dal punto di vista legale, 

è proprio dell'intera nazione. 
Reato variabile. L'offesa al 
comune senso del pudore è un 
reato perseguibile per legge, ma, a 
differenza degli altri reati, il com- 
portamento punibile non è descrit- 
to in dettaglio nel codice, ma varia 
appunto a seconda del contesto 
all'interno del quale si inserisce. 


Il senso del pudore cambia da Paese a Paese. 
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A che eta un uomo 
raggiunge la 
maturita sessuale? 


ell’uomo la maturi- 
tà sessuale si rag- 
giunge trai 13 ei 15 
anni, con l’aumen- 
to della produzione di testo- 
sterone e di sperma. La com- 


parsa dei peli pubici, le pollu- | 


zioni (eiaculazioni notturne) e 
la scoperta della masturba- 
zione sono altri indicatori di 
maturità sessuale, ma la na- 
scita del desiderio è legata an- 
che allo sviluppo psicologico 


del ragazzo. Per quanto ri- 
guarda le donne, la vagina 
può ricevere l’organo ma- 
schile molto prima che una 
ragazza sia sessualmente ma- 
tura e in grado di generare un 
figlio. Tuttavia il desiderio ses- 
suale si manifesta soltanto da 
due a sei anni dopo la puber- 
tà, che è compresa general- 
mente fra i 10 e i 14 anni di 


età e coincide con la prima | 


mestruazione (menarca). O 


Che dimensioni — 


può raggiungere il seno? 


on un giro-seno di 179 centimetri, l'americana Annie 
Hawkins-Turner è entrata nel Guinness dei primati: il suo è 
il seno naturale più grande del mondo. Per contenerlo, 
ad Annie non basta neanche un reggipetto della 7°. Un seno 
normale ha invece un volume compreso fra i 150 
e i 350 cmî, corrispondenti a un diametro di 8-12 cm. 
Handicap. Nella letteratura medica si trovano però descri- 
zioni di seni anche più grandi. Tra i casi più notevoli c'è quello 
di una donna vissuta all'inizio del '900, dotata di mammelle 
con una circonferenza di 88 cm ciascuna e pesanti circa 
20 kg. E in Cina, nel 1995, è stato registrato il caso di 
un'adolescente con seni di circa 10 kg e lunghi 48 cm. Seni 
così grandi, però, sono tutt'altro che erotici. Costituiscono 
infatti un problema medico e un grave handicap. 


Il seno femminile esercita un'attrazione ancestrale. E) 
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Che differenza c'è tra orgasmo 


maschile e orgasmo femminile? 


orgasmo è, nella donna 
come nell'uomo, la fase 

culminante del rapporto 
sessuale. In entrambi i sessi 
si manifesta con aumento 
della frequenza cardiaca 
e respiratoria, arrossamento 
della pelle, sensazione di 
piacere accompagnata da 
calore (dovuto al maggiore 


afflusso di sangue) e contra- 
zioni muscolari involontarie. 
Tempi diversi. L'orgasmo 
maschile è accompagnato 
dall’eiaculazione, dura pochi 
secondi ed è seguito 

dal cosiddetto periodo refrat- 
tario, durante il quale è 
impossibile una nuova 
erezione. Quello femminile è 


un fenomeno più complesso, 
in quanto vi sono maggior- 
mente coinvolti fattori psichici 
ed emotivi. E determinato 
soprattutto dalla stimolazione 
della clitoride, ma anche da 
quella della vagina. E più 
graduale che nel maschio, ma 
non è seguito da alcun perio- 
do refrattario. Può essere 
multiplo e accompagnato da 
un ingrossamento del seno 

e da macchie rosse sul petto 
(il cosiddetto “mottling”). 


Una giovane coppia. 
l'uomo raggiunge la 
maturità sessuale tra i 
13 e i 15 anni. 


. Controllare 
À l'orgasmo. 


Tratti maschili e femminili 
“mixati” dal computer. 


Che cosa sono 
| caratteri 
sessuali 
secondari? 


ono quelli che com- | 

paiono con la pubertà, 
differenziando i due sessi 
per esempio nella distribu- 
zione delle masse 
muscolari, dell’adipe e dei 
peli. | caratteri primari sono 
invece gli organi riprodut- 
tivi, presenti fin dalla 
nascita. 
Crescere. Le femmine 
attraversano la fase della 
pubertà indicativamente tra 
110ei 14 anni, i maschi 
un po’ più tardi. 
E proprio in questi anni che 
si assiste allo sviluppo del 
seno e alla comparsa delle 
mestruazioni nelle ragazze, 
e al cambio del timbro 
della voce e alla crescita 
della barba nei ragazzi. 
Comuni. Alcuni caratteri 
sono invece comuni a tutti 
e due i sessi: per esempio 
la crescita di peli sul pube. 
Differenze in alcuni 
processi mentali, invece, 
sono state al momento 
soltanto individuate ma 
non sono ancora provate. 
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ateroae ENTI 


del pene crescono 


con l'esercizio? 


e dimensioni del pene 
‘ariano da un individuo 

all’altro tanto quanto le di- 
mensioni del naso. Il pene, 
quando è flaccido, ha una 
lunghezza media di 9,5 cm. In 
erezione, secondo una cele- 
bre ricerca condotta a metà 
del '900 dal sessuologo Alfred 
Kinsey su 2.376 uomini, ha 
una lunghezza variabile tra 9 e 
22 cm. La maggior parte dei 
genitali maschili rientra 
comunque nella fascia tra i 13 
e i 18 cm. Il pene, tuttavia, 
non è un muscolo, quindi è 
impossibile variarne le dimen- 
sioni con l'esercizio. Nel caso 
in cui lo sviluppo sia 
veramente ridotto, esistono 
trattamenti farmacologici o 
interventi di tipo chirurgico per 
aumentarne le dimensioni. 


Che cos'è 
Il priapismo? 


una prolungata persistenza 

dell'erezione, anche per 
ore, non causata da desiderio 
sessuale e spesso accompa- 
gnata da dolore. Può essere 
occasionale 0 più spesso pro- 
vocata da trombi, da patologie 
della colonna vertebrale, da 
traumi perineali e genitali o 
dalla somministrazione di 
farmaci nei pazienti in terapia 
per deficit erettili (Come con- 
seguenza dell’autosommini- 
strazione di dosi eccessive). Il 
priapismo è una delle poche 
vere urgenze urologiche poi- 
ché, se si protrae, può provo- 
care la formazione di coaguli 
all'interno dei corpi cavernosi 
e portare all'impotenza. 


Due statuette di Priapo, dio 
romano della fertilità. 
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Facendo l'amore 
SI può dawero — 
restare Incastrati? 


ra gli esperti del set- 

tore il fenomeno, no- 

to come penis capti- 

vus (“pene imprigio- 

nato”), è considerato raro e 

associato al vaginismo, una 

sindrome caratterizzata dal- 

la contrazione involontaria 
dei muscoli della vagina. 

Leggende. Molti raccon- 


| tisono in realtà solo leggen- 


de metropolitane che con- 


tengono una morale: la pu- | 


nizione di chi ha infranto le 
regole. 

I protagonisti sono sem- 
pre amanti infedeli o coppie 
non sposate, mai marito € 
moglie. In questi aneddoti, 
dal contenuto apparente- 
mente comico, si ritrova il ti- 
more maschile della castra- 


zione, già presente in nume- | 


rose fiabe e mitologie. O | 


A cosa serve 
la prostata? 


a prostata è una ghian- 

dola acinosa dell'appa- 
rato genitale maschile, 
situata nella cavità pelvica, 
subito sotto la vescica. La 
sua funzione è quella di 
produrre e immagazzinare 
il liquido prostatico, che 
funge da nutrimento e 
carburante per gli sperma- 
tozoi dello sperma, a sua 
volta contenuto nelle 
ampolle deferenti. Liquido 
prostatico e sperma, spinti 
nell’uretra dai muscoli 
durante l'orgasmo, si 
miscelano e vengono 
convogliati all'esterno con 
l'eiaculazione. 


? interruzione “forzata” 
delle mestruazioni è 

consigliabile solo in 
presenza di specifiche 
condizioni mediche, come 
alcune endometriosi e altre 
affezioni ginecologiche 
gravi, oppure in presenza di 
malattie che hanno un 
effetto sulla coagulazione 
del sangue. 
Rimedi. In questi casi, il 
ginecologo può sommini- 
strare preparati ormonali 
come l’Lhrh (ormone 
luteinizzante), i progestinici 


nerati dai batteri. 


funzionamento delle ovaie 


e mestruzioni hanno da sempre ali- 

mentato leggende e dicerie.Ecco al- 
cune delle false idee in circolazione. 

“Il sangue mestruale è sporco e maleo- 
dorante”. Il sangue proviene da piccole 
emorragie dei vasi sanguigni dell'utero e, al- 
l'origine, è sterile e rosso. Poi, nel transito 
verso l'uscita della vagina, si scurisce a con- 
tatto con l'aria e assume il caratteristico 
odore che può dar fastidio. Ma basta una 
buona igiene per evitare i cattivi effluvi ge- 


“Le mestruazioni purificano”. Per quanto 
abbondanti possano essere, le mestruazioni 
non eliminano alcuna impurità corporea. |, 

“Non bisogna bagnarsi in quei giorni”. E 


Si possono bloccare le mestruazioni? 


e, in generale, gli inibitori 
i estrogeni. Questi 
como Meran 


e impediscono la crescita 
della mucosa uterina. 
Il trattamento è però solo 


anomala, i rischi d’infarto 
aumentano. 


Quali sono i pregiudizi più comuni sui giorni del ciclo? 
falso, quantunque i medici sconsiglino i bagni 
nell'acqua troppo fredda perché potrebbero 
provocare la costrizione dei vasi uterini. 

“Le donne con le mestruazioni fanno im- 
pazzire la maionese, e non si devono toc- 
care le piante durante il ciclo”. Sono rac- 
comandazioni scientificamente infondate, 
come lo è il divieto di lavarsi i capelli. 

“La perdita di sangue indebolisce”. Salvo 
alcuni casi patologici, la quantità di sangue 
mestruale, equivalente a un bicchiere grande, 


è rapidamente compensata. 


“Non bisogna fare sesso durante il ci- 
clo”. Non c'è alcuna ragione medica. Anzi, al- 
cune donne si sentono più eccitate proprio 
durante il periodo mestruale. 


Si può rimanere 


incinte senza 
un rapporto 


sessuale? 


racconti di ragazze incorse 

in una gravidanza dopo il 
contatto con asciugamani o 
sanitari pubblici, oppure 
facendosi il bidet, o ancora 
dormendo in un letto in cui 
qualcuno prima aveva fatto 
l’amore sono leggende 
metropolitane. Per sopravvi- 
vere, gli spermatozoi hanno 
bisogno di condizioni 
ambientali (temperatura, pH 
ecc.) favorevoli, altrimenti, 
muoiono in breve tempo. E 
vero però che si può 
rimanere incinta anche senza 
penetrazione, se l’eiacula- 
zione avviene in prossimità 
della vagina. Gli spermatozoi 
contenuti nel liquido 
seminale hanno infatti la 
capacità di muoversi veloce- 
mente e possono raggiun- 
gere i genitali interni anche 
se depositati a livello di quelli 
esterni. E quindi possibile 
(anche se estremamente 
raro) incorrere in una 
gravidanza pur essendo 
vergini. A questo proposito 
uno dei casi più bizzarri 
documentati della letteratura 
scientifica risale al 1988. 
Una ragazza di 15 anni era 
stata ricoverata per una 
ferita di coltello a livello dello 
stomaco. Nove mesi più tardi 
venne nuovamente ricove- 
rata per un dolore addomi- 
nale acuto: doveva partorire. 
La ragazza, però, non poteva 
avere avuto rapporti, perché 
affetta da aplasia della 
vagina, una malformazione 
molto rara per cui non si 
possiedono gli organi genitali 
esterni. Che cosa era suc- 
cesso? La giovane raccontò 
che 9 mesi prima aveva 
avuto un rapporto orale con 
un nuovo partner e che, 
sorpresa in quel frangente 
dal fidanzato, era stata da 
questi accoltellata. Gli sper- 
matozoi avevano dunque 
avuto accesso agli organi 
riproduttivi attraverso le 
ferite all'addome. 
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Sessualita 


Quale fu la prima pubblicità erotica? 


partire dal 1866, l'artista 

e litografo francese Jules 
Chéret (1836-1932) realizzò 
un migliaio di manifesti 
pubblicitari dedicati a birre, 
prodotti di bellezza e abiti: 


Quando è nata 
la pornografia? 


nche per questa “inven- 

zione” dobbiamo ringra- | della fotografia, alla fine del XIX 

ziare i Greci. La parola 

pornografia deriva infat- 
ti dal greco porne (“prostituta”) 
e graphein (“scrivere”) e indica- 
va in origine la letteratura erotica | di massa, è però un’invenzione re- 
dedicata alla vita delle “lucciole” 
elleniche, destinata ai giovani gre- 
ci. Le immagini erotiche sono dif- 
fuse in tutte le culture e in tutti i 
tempi (basti ricordare gli affreschi | cia fu girato uno dei primi “fil- 
del ] secolo d. C. scoperti in un lu- | metti” porno. Budget dell’opera- 
panare di Pompei), ma un vero | zione:3 franchi. dI 
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| partecipanti a una esibizione 
di culturismo a Parigi (Francia). 


protagoniste delle immagini 
erano esclusivamente donne 
e, nonostante queste si 
limitassero a mostrare le 
spalle e qualche décolleté, il 
fenomeno rappresentò per 
l'epoca una piccante novità. 
Audacia. Ma la vera svolta 
avvenne in Italia nel 1946, 
quando la ditta Paglieri, che 
produceva ciprie e profumi, 
affisse a Torino una serie di 
cartelloni che raffiguravano 
una donna a seno nudo. 
L'iniziativa scatenò violente 
polemiche e intervenne il 
prefetto, che ordinò l’interru- 
zione della campagna pubbli- 
citaria. La Paglieri ricorse a 
un escamotage e si limitò 
a coprire i seni con fiori. 
Successivamente, dopo le 
mbe fasciate dalle calze 
msa negli anni Cinquanta 
e qualche timido tentativo 
della Shell negli anni 
Sessanta, fu la Suzuki, nel 
1972, a riproporre l'imma- 
gine di una donna seminuda 
per reclamizzare le proprie 
motociclette. 


È vero che i culturisti sono meno virili? 


on è solo un luogo comune: le prestazioni sessuali di 

molti culturisti sono effettivamente peggiori di chi non 
pratica questo sport. Il motivo, però, non è l'eccessivo 
impegno fisico, quanto l’uso di steroidi anabolizzanti che 
spesso fa chi frequenta le palestre. Lo provano molte indagini 
recenti, fra cui una dell’Università di Pisa. | ricercatori italiani 

| hanno analizzato per tre anni i comportamenti di una 

cinquantina di atleti (culturisti e giocatori di football 
americano fra i 18 e i 35 anni) che abusavano di queste 
sostanze per migliorare le proprie performance sportive. Il 
risultato? Una drastica riduzione della libido, della funzione 
sessuale e della fertilità in tutti i soggetti sotto esame. 
Secondo lo studio, i danni collaterali provocati dagli anaboliz- 
zanti sono molte volte irreversibili per quanto riguarda la 
fertilità, mentre libido e funzione sessuale hanno buone 
possibilità di essere recuperate nel giro di qualche mese. 


boom si ebbe con la diffusione 


secolo. 

Film porno. La pornografia co- 
me la intendiamo noi, legata al 
“senso del pudore” e al consumo 


lativamente recente. 

Le prime notizie sui film por- 
nografici risalgono infatti agli ini- 
zi del Novecento: nel 1905 in Fran- 


Chi inventò la 
biancheria intima? 


N 

nata in Egitto, quando le 

donne nobili cominciarono 
a fare uso di 2 tuniche; quella 
interna è l'antenata della 
camicia, che verrà poi indos- 
sata pure dalle donne greche. 
In epoca romana compaiono 
capi simili al moderno reggise- 
no: il cosiddetto “mamillare”, 
una fascia di cuoio per appiat- 
tire il seno, e lo “strophium”, 
che avvolge ma non compri- 
me. Nel 500 Caterina de’ 
Medici introduce l'uso dei mu- 
tandoni. Il termine mutande è 
mutuato dal latino: significa 
“ciò che si deve cambiare”. | 
mutandoni, caduti in disuso 
nel XVII secolo, tornano nel XIX 
secolo lunghi fino alle caviglie, 


\per poi ridursi sempre più. Si 


Che cosa si intende con matrimonio bianco? 


n sessuologia si intende una relazione, non | problema, magari di lieve entità, che però si 
necessariamente coniugale, in cui sia | aggrava nella vita in comune. Una psicote- 
assente la penetrazione, anche se ciò non e- | rapia, che prevede anche esercizi di rilassa- 
sclude altre forme di erotismo. Il fenomeno mento e all'occorrenza la somministrazione di 

colpisce lo 0,3-0,4% delle coppie nel primo farmaci, può permettere alla coppia di 

anno di relazione ed è riconducibile a risolvere questi problemi. 

problemi femminili, come il vaginismo (la Non vale. La legge sul divorzio considera la 
contrazione involontaria della muscolatura mancata consumazione come causa di 

che circonda la vagina, che rende difficile o scioglimento del vincolo coniugale. Il diritto 
addirittura impossibile la penetrazione); ma- canonico, invece, la considera causa di 
schili, come la disfunzione erettile; e di nullità, come se il matrimonio non fosse mai 
coppia, in cui entrambi i partner hanno un avvenuto. 


Ci sono coppie che 
“non consumano”. 


Faone dipinti 


Perche si dice ea 3900 
pel uis David. 


“amore saffico”? 


’ aggettivo, utilizzato per | 
indicare l’amore omoses- 

suale femminile, deriva da | 
Saffo, una poetessa greca del | 
VI secolo a. C. Nei suoi versi, 
giunti a noi in pochi 
frammenti, Saffo descrive un 
piacevole tenore di vita sull'i- 
sola di Lesbo. Probabilmente 
la poetessa era una maestra 
di scuola, direttrice di un 
pensionato dove si prepara- 
vano le giovani aristocratiche 
al matrimonio e alla 
matemità. 
Leggenda. Verso alcune di 
loro Saffo nutriva un profondo 
affetto che sfociava in 
sconforto quando la lascia- 
vano per sposarsi. La 
tradizione racconta che si 
suicidò gettandosi da una 
rupe a causa del suo infelice 
amore per un traghettatore, 
Faone; in realtà si conosce 
poco della sua vita. Si sa che 
era piccola e bruna, sposata 
e madre di una figlia. Visse 
fino a tarda età tra Siracusa e 


rappresentate ad Atene a fare 
condizione femminile non era | di Saffo una lussuriosa 


Lesbo. Se ad Atene la 


| delle migliori, in altre parti cacciatrice di donne; anche la 
della Grecia le donne parola “lesbica”, dall'isola in 
godevano di maggiore libertà | cui visse, fu coniata per 

e conducevano un'esistenza indicare una donna attratta 
più accettabile. Furono da profondo amore, anche 
proprio aleune commedie fisico, per un’altra donna. 
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Perché agli esseri umani 
piace baciarsi sulla bocca”? 


econdo gli psicologi 

il bacio rappresenta 

una forma di cono- 

| scenza mentale e fi- 
sica della persona desiderata. 
Tale contatto è reso inoltre 
più accattivante dal fatto che 
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prelude all’atto sessuale. Se- 
condo questa ipotesi, la bocca 
è una zona dal forte significa- 
to erotico perché possiede il 
maggior numero di recettori 
utili a immagazzinare nel cer- 
vello informazioni sulla per- 


sona amata. Nella bocca con- 
vergono infatti 3 dei 5 sensi: il 
gusto (sulla lingua), l'olfatto 
(il naso, vicino alla bocca) e il 
tatto (le labbra) 

Mangiare. Gli etologi u- 
mani pensano invece che il 


bacio non sia altro che la ri- 
petizione, fra adulti, dell’atto 
della nutrizione da parte del- 
la madre, che nelle culture 
primitive passa ai figli il cibo 
premasticato tenendolo con 
la bocca. 


Un bacio 
appassionato. 
Questo gesto 
costituisce uno 
dei momenti 

di maggior 
contatto fisico 
nella coppia. 
Anche tra 
alcune scimmie 
antropomorfe 
si usa l'unione 
affettuosa 
labbra contro 
labbra. 


Esistono Paesi 
dove la sodomia 
è reato? 


odomia è un'espressione 
che in giurisprudenza si 
riferisce alle leggi che crimi- 
nalizzano alcuni comporta- 
menti sessuali, primo fra 
tutti il sesso anale. Non ne- 
cessariamente si riferisce a 
un rapporto fra persone dello 
stesso sesso anche se soli- 
tamente, dove esistono, le 
sono applicate solo in 
casi che coinvolgono maschi 
‘omosessuali. Il termine a 
volte comprende anche il 
sesso orale e la zoofilia. 
La prima ione che 
criminalizzava il sesso anale 
e altri comportamenti 
omosessuali fu promulgata 
da Enrico VIII nel 1533 e 
prevedeva pene fino all’im- 
piccagione. Nel mondo 
occidentale il punto di svolta 
è stato segnato da un 
rapporto pubblicato da una 
commissione del governo 
britannico nel 1957, che 
affermava che comporta- 
menti omosessuali in privato 
tra adulti consenzienti non 
potevano essere più con- 
siderati come crimini. In 
seguito praticamente tutti i 
Paesi occi i hanno 
depenalizzato o legalizzato 
questo genere di rapporti 
sessuali; anche gli Usa, dove 
la sentenza del giugno del 
2003 della Corte Suprema 
ha stabilito che le leggi degli 
Stati americani, tra i quali il 
Texas, che criminalizzano 
qualsiasi attività sessuale 
ivata sono incostituzionali. 
i contro, l'omosessualità 
rimane punibile con la morte 
in Paesi come l'Afghanistan, 
la Mauritania, l'Iran, la Nige- 
ria, il Pakistan, l'Arabia Sau- 
dita, il Sudan, gli Emirati Ara- 
bi Uniti e lo Yemen. Pene più 
miti, ma che comprendono 
PrO data Mi Pirgladent. De 
previste in Ban ; 
ana, India, Maldive, 


Che cos'è la competizione dello sperma? 


accoppia con più maschi 
in Un periodo di tempo 
breve, gli spermatozoi dei 
diversi partner intrapren- 
dono una vera e propria 
gara, che si svolge all'in- 


| Quccon una femmina si 


tivo femminile. Alla fine, 


cellula uovo. Questo 
fenomeno è presente in 
molte specie di insetti, 
pesci, uccelli, mammiferi e 
anche nell'uomo. Per 
vincere la gara, i maschi 
hanno elaborato diverse 
strategie. Per esempio, nel 
moscerino della frutta, il 
liquido seminale del 
maschio che si accoppia per 
ultimo uccide gli sperma- 
tozoi dei rivali (ed è così 
velenoso che a volte può 
uccidere anche la 
compagna). 

Gli scimpanzé e altri mam- 
miferi invece scommettono. 
sul numero: per produrre più 
spermatozoi e avere mag- 
giori possibilità di vittoria 


terno dell'apparato riprodut- | 


solo il più forte feconderà la | 


hanno sviluppato testicoli 
particolarmente grandi. E sul 
numero puntano anche gli uo- 
mini, che però mettono in at- 
to anche altre strategie che 
mirano a evitare la competi- 


zione con gli spermatozoi de- 
gli altri. | comportamenti sug- | 
geriti dalla gelosia, infatti, | 
servono proprio a ridurre le | 
possibilità che la femmina va- 
da in cerca di altri partner. 


Fare sesso in automobile è reato? 


Vetri coperti o 
appannati: cosi il 
sesso non è reato. 


hi fa l'amore in automo- 

bile commette il reato di 
atti osceni, violando l’artico- 
lo 527 del Codice penale. 
Per la legge, infatti, compie 
atti osceni (e rischia fino a 3 
mesi di prigione) chiunque, 
in un luogo aperto o esposto 
al pubblico, offenda il 
comune sentimento del 
pudore. E se la coppia si 
apparta al buio in una 
strada deserta, certa di non 
essere vista? Come ha sta- 
bilito una sentenza della 
Cassazione (la n. 37129, 
emessa nel 2003), non ba- 
sta. Un passante potrebbe 
comunque cogliere sul fatto 
gli amanti. 
Una scappatoia, però, c'è. 
Se i vetri sono oscurati, ap- 
pannati o coperti da tendine 
o giornali, si può agire 
liberamente. Secondo 
un'altra sentenza, il sesso è 
anche consentito se l’auto è 
parcheggiata all’interno di 
una proprietà privata, 
purché lontano da sguardi 
indiscreti. 
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LO SPETTACOLO DELLA SCIENZA 


Il corpo 
trasparente 


Queste straordinarie fotografie, ottenute 
Ballerini miscelando immagini di scanner e microscopi, 
senza pelle ultrasuoni e risonanza magnetica, permettono 


Il nostro corpo è di vedere come siamo fatti “dentro”. 
sostenuto da più 
di 600 muscoli. 
Per mostrarli, 
l’autore di queste 
immagini ha 
montato le foto 
di 2 ballerini 

con le immagini 
di scansioni 
muscolari e 
scheletriche. 


Radiografia 
futurista 


Cervello, tiroide 
(sopra la spalla), 
timo (sotto la 
spalla), reni, 
PELC'IGEEA 
intestino. Sono 
gli organi interni 
visibili in questa 
immagine. 


Il “cuore” 
dell'indice 

Il polpastrello, 
più efficiente di 
un radar. In un 
attimo traduce, 
in una lingua 
comprensibile 
al cervello, gli 
aspetti fisici 
del mondo che 
tocca. La pelle 
ripara il derma 
(in rosa carico) 
e il tessuto 
(giallo) solcato 
dai vasi; dentro, 
l'osso spugnoso. 


Interno 
familiare 


Un uomo, una 
donna, un bimbo 
che cresce: due 
generazioni 

viste dall'interno. 
Il bimbo non si 

è ancora messo 
a testa in giù: 
non è pronto a 
nascere. Le ossa 
del cranio, 
trasparenti, 
consentono di 
vedere il cervello 
del feto 

e dei genitori. 


Una donna 
nell'intimo 
Corpo femminile 
“tagliato” 

in verticale: 

si riconoscono le 
circonvoluzioni 
dell'intestino 

(in sezione). Nella 
parte inferiore, 
da destra, 

la colonna 
vertebrale fino 
all'osso sacro (1), 
il tratto finale del 
colon retto (2), 
l'utero vuoto (3) 
che poggia sulla 
vescica piena (4). 


La struttura 
portante 


Le ossa sono 
un miracolo 

di architettura: 
due volte più 
resistenti alla 
compressione 
del granito, 
quattro volte 
più elastiche del 
calcestruzzo, 
cinque volte 
più leggere 
dell'acciaio. 
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virus 

vitamina C 
vitamine 

voce registrata 


Zanzare 


zero calorie 
zona pellucida 
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